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Il SID e la fuga di Pozzan 
al processo di Catanzaro 

«•nmi 

Con le deposizioni di Maletti e Labruna, alle prossime udienze del processo di Catan­
zaro per la strage di piazza Fontana si cercherà di fare luce sulle ragioni per le quali „ 
1 due ufficiali del SID, dopo avere interrogato il bidello di Padova, Marco Pozzan, lo :, 
fecero fuggire. ,-f ^ ,, ,~ r. (A PAGINA 5) 
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Intensa attività in vista r del « vertice » 
$.i> 

Domani rincontro 
decisivo dei partiti 

Anche oggi i punti tuttora controversi del programma saranno esaminati dal «comitato ristretto » - La 
Malfa conferma le riserve del PRI sulla politica economica e si dichiara d'accordo sul resto dell'intesa 

ROMA — Intensa vigilia, in vista del nuovo incontro di « vertice » di domani. Restano ancora da esaminare i punti 
del programma tuttora controversi, nella ricerca di un accordo che copra un'area più vasta di consenso riducendo 
correlativamente l'area delle divergenze e delle riserve. Anche oggi si riunirà il « comitato ristretto » dei sei partiti 
che prendono parte alla trattativa per cercare di portare avanti il lavoro di redazione del documento program­
matico su quegli argomenti e su quegli aspetti per i quali si sono avute le maggiori manifestazioni di dissenso. 
Di questo comitato fanno parte Chiaromonte per il PCI, Galloni per la DC, Signorile per il PSI, il repubblicano 

Trezza, il socialdemocratico 

Concluso il Festival nazionale dell'« Unità » a Cagliari 

Pajetta: un programma serio 
garantito nella realizzazione 

Puntuale conferma della posizione del PCI sui rapporti inter­
nazionali : autonomia, confronto e rifiuto delle condanne 

CAGLIARI — Parlando a Ca­
gliari dinanzi ad una grande 
folk, a conclusione del Festi­
val nazionale dell'Unità per il 
Mezzogiorno, il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha richia­
mato anzitutto la complessa e 
pur contrastata esperienza 
«felle convergenze democrati­
che nel Mezzogiorno — di cui 
è episodio saliente e significa­
tivo l'elezione di un comunista 
a presidente dell'Assemblea 
sarda — come uno dei segnali 
dell'evoluzione dei rapporti 
politici nell'anno che separa 
dal voto del 20 giugno. -
• Noi consideriamo tutto ciò 
positivo, ma nel contempo sot­
tolineiamo la gravità della si­
tuazione meridionale, la pro­
spettiva del suo aggravarsi e 
persino dell'approfondirsi del 
divario con le altre zone del 
Paese. E' qui una delle ra­
gioni di fondo della necessità 
che si realizzi una svolta po­
litica attraverso la quale sia 
possibile rinnovare il modo di 
governare, e si assicuri una 
gestione democratica che 
spezzi vecchie resistenze 
clientelar! e liquidi i non po­
chi residui di malcostume. . 
' L'austerità per il Mezzo­
giorno non può certo signifi­
care monito o invito alla ras­
segnazione per i poveri e gli 
emarginati; essa deve signi­
ficare lotta agli sprechi, im­
piego pieno delle risorse, lotta 
alla corruzione e ai privilegi. 
superamento delle inerzie e 
delle omertà. Se le industrie 
di Ottana lavorano ancora, è 
perchè i lavoratori si sono 
opposti al tentativo di sacrifi­
carle. Ma bisogna sapere che 
la difesa di una posizione non 
basta se non ci sarà un piano 
chimico e una riorganizzazio­
ne della Montedison e una sua 
gestione seria e controllata. 
come noi chiediamo e la DC 
tarda a riconoscere. 

Noi ripetiamo ancora alla 
vigilia dell'incontro che do­
vrebbe e potrebbe essere de­
finitivo - sul ' piano program­
matico. che abbiamo deplora­
to i tempi lunghi, dei quali 
certo non siamo stati respon­
sabili mai. Rifiutiamo però 
anche il facile qualunquismo 
di chi non intende il signifi­
cato di una nostra combattiva 
potenza, senza la quale non 
ano "non sarebbero stati in­
trodotti nuovi positivi elemen­
ti nel programma, ma sareb­
bero passate misure a danno 
dei lavoratori, si sarebbero af­
fermate suggestioni autorita­
rie. 

L'attacco che viene da de­
stra per quel che riguarda la 
politica economica è testimo­
nianza che è pretestuoso par­
lare di cedimenti, che i sinda­
cati vogliano altre garanzie, 
e che si proclamino in una 
sorta di stato di vigilanza, è 
cosa che troviamo giusta per­
chè pensiamo che nulla di 
quello che sarà strappato sul­
la carta potrà essere realizza­
to senza una attenta presenza 
popolare. 

Il problema del governo è 
per l'immediato quello delle 
garanzie e della gestione dei-
raccordo: è un problema rea­
le. Un programma serio esige 
una gestione seria, e insieme 
che si diano segni evidenti di 
mutamento perchè il futuro 
dipende da un clima, da una 
volontà di slancio, da una ca­
pacità di lavoro e di sacrifìci 
che sarebbero mortificati dal 
piccolo cabotaggio delle cor­
renti democristiane e dalle 
ambizioni di uomini che qual­
che volta, soltanto per essersi 
dimostrati incapaci di dirigere 
è» ministero, ne chiedono uno 

più importante, e se possibile 
più capace di fornire una ba­
se elettorale, magari anche 
soltanto per i giochi congres­
suali all'interno del proprio 
partito. 

In questa situazione non 
vale l'affettazione del " di­
stacco dai problemi pro­
grammatici, e si fa perico­
losa la rinuncia ad assumere 
appieno le proprie responsa­
bilità in Parlamento e nel 
Paese con giustificazioni che 
assumono il tono di divaga­
zioni letterarie, di giochi di 
parole inadatti alle situazio­
ni difficili, di polizze di as­
sicurazione per un fallimen-' 
to del quale nessuno che ri­
fiuti di fare - fino in fondo 
il proprio dovere potrà dir­
si non responsabile e tanto 
meno credere di evitarne le 
spese. 

Adesso .; c'è - un nodo da 
sciogliere. E' quello del pro­
gramma. Bisogna scioglierlo 
per poterne sciogliere altri. 
Noi, dicendo ancora una vol­
ta che si tratta di una so­
luzione interlocutoria, non 
ne diminuiamo l'importanza. 
anzi ne proclamiamo la ur­
genza e la necessità. 

La nostra fiducia viene 
oggi non solo dalla forza del 
nostro partito, che non si è 
davvero logorata - in questo 
anno nel quale dal più picco­
lo comune al Parlamento 
abbiamo compiuto un'opera 
importante e dato prova di 
un assiduo lavoro. La no­
stra fiducia viene da una 
presenza popolare fatta an­
che del : non accontentarsi, 
del protestare, del respinge­
re con la condanna democra­
tica i tentativi eversivi e le 
ostinazioni conservatrici. 

Concludendo il compagno 

Pajetta ha affrontato la que­
stione della posizione interna­
zionale del PCI. Il partito di 
Gramsci — ha detto Pajetta 
— ha imparato da decenni la 
necessità dello studio e della 
riflessione impegnata sulla 
realtà e sullo svolgersi lo svi­
luppo dei processi storici. Il 
pensiero non può restare cri­
stallizzato, mentre la realtà 
muta e quelli stessi che han­
no contribuito a mutarla han­
no creato le condizioni per 
capire in modo nuovo, per 
porsi problemi più avanzati. 
Così è anche per il problema 
dell'internazionalismo. . . ' i ; 
- Così come non ' siamo per 
l'Italia al 21 gennaio del 1921, 
non siamo, per quel che ri­
guarda la nostra - collocazio­
ne internazionale, all'indoma­
ni del secondo congresso del 
Comintern. Che ricorda la so­
lidarietà delle forze antifasci­
ste durante la guerra vitto­
riosa e il compito che hanno 
assunto i comunisti deve pur 
ricordare che proprio per il 
crescere delle responsabilità 
nazionali, per la necessità e le 
capacità • di '' maturare nuove 
esperienze e articolare la pro­
pria opinione, i partiti comu­
nisti sciolsero allora la Terza 
Internazionale, che pure aveva 
avuto pagine gloriose nella sua 
storia. 

Oggi come non mai ogni 
partito comunista ha una pro­
pria irrinunciabile responsabi­
lità di sapere riflettere sulle 
esperienze internazionali, e 
prima ancora di saper com­
prendere la propria realtà per 
operarvi. 

In questi giorni — ha conti­
nuato il compagno Pajetta — 
si fa un gran chiasso su po-
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Longo e il liberale Altissi­
mo. Il documento program­
matico — così come è stato 
reso di pubblica ragione ve­
nerdì, poco prima della pri­
ma riunione di « vertice » — 
ha già una sua compiutezza. 
Non può essere rimesso glo­
balmente in discussione, se 
non con lo scopo preciso di 
far fallire la trattativa e di 
impedire l'intesa. 

E' noto fin dalla scorsa set­
timana che vi è da parte dei 
repubblicani una esplicata ri­
serva su tutta la parte della 
« bozza » programmatica che 
riguarda la politica economi­
ca (si tratta della parte quan­
titativamente più consistente 
del documento: ben 29 cartel­
le), una riserva che si tramu­
ta in crìtica assai vivace alla 
condotta del governo Andreot-
ti in questo campo. Ieri La 
Malfa ha confermato tale at­
teggiamento del proprio parti­
to, precisandolo ulteriormen­
te. Ha ricordato che il PRI è 
passato dalla astensione alla 
« netta opposizione » all'attua­
le monocolore, ed ha aggiunto 
che i repubblicani potrebbero 
modificare tale posizione sol­
tanto in seguito ad una svolta 
economica (non ha precisato 
quali dovrebbero essere i ca­
ratteri di questa svolta). « Co­
munque — ha affermato il lea­
der repubblicano — se le ulte­
riori trattative-non offrissero 
condizioni' per superare il dis­
senso repubblicano sul punto 
della politica economica, in 
tutti gli altri campi, con par­
ticolare riguardo all'ordine 
pubblico, il PRI si dichiara fin 
d'ora pronto a sottoscrivere 
l'accordo raggiunto con gli al­
tri partiti». . r •• .-*.-

• In sostanza, i repubblicani 
apprezzano i punti di accordo 
raggiunti dai sei partiti su 
campi diversi da quello della 
economia. Anche il segretario 
socialdemocratico Romita ha 
riconosciuto che un accordo 
potrà essere realizzato «sia 
pure su punti di programma 
limitati, ma importanti e ur­
genti per il Paese», ma ha 
fatto seguire questo ricono­
scimento dai consueti accenni 
polemici ai possibili sbocchi 
politici della trattativa. Invece 
di trarre da un eventuale ac­
cordo programmatico la con­
clusione che occorre agire e 
premere per attuare i punti 
stabiliti e per andare avanti, 
il segretario del PSDI affaccia 
l'ipotesi di un «maggiore di­
simpegno » del suo partito ed 
accenna persino alla possibi­
lità di una crisi di governo ad 
autunno. La contraddizione è 
evidente. E del resto Romita 
non dice qual è la soluzione 
che egli caldeggia. . 

Le donne protagoniste 
del rinnovamento 

in fabbrica e nel Paese 
Un € ponte» tri le prospettive del movimento operaio e le aspirazioni del mondo 
femminile • Interventi di rappresentanti di piccole e grandi aziende e di dirigenti 
sindacali • Discorso della compagna Seron) • Le conclusioni di Gianni Cervetti 

MILANO — Une «corei© dalla Mia dova 
lionato dalla «parala comunista. 

•I a «volta l'aitemblaa na-

M1LANO — C'è un ruolo spe­
cifico delle donne comuniste 
che non può essere delegato 
ad altri. E' quello — come 
ha detto una delle intervenu­
te all'assemblea nazionale del­
le operaie comuniste — di co­
stituire una sorta di « pon­
te » tra le prospettive del mo­
vimento operaio e le aspira­
zioni che vengono dal mon­
do femminile. Un ruolo nel 
quale si saldano le esigenze 
della battaglia per il rinno­
vamento politico e sociale e 
quello per un'azione di mas­
sa per l'emancipazione e la 
liberazione della donna. 

Compiti estremamente im­
pegnativi stanno quindi di 
fronte alle donne che mili­
tano nel PCI e in particolare 
alle operaie e alle lavoratri­
ci comuniste. E' presente in 
tutti, infatti, il rischio che di 
fronte alle gravi difficoltà che 
la donna incontra nella so­
cietà capitalistica, prevalgono 
nel movimento femminile po­
sizioni corporative e setto­
riali e che, al contrario, la 
lotta per il rinnovamento del-
la società non si avvalga com­
pletamente del contributo de-

Conclusa a Madrid la riunione del CC 

Il PCE riafferma 

Larga eco al documento con cui è stato respinto l'attacco del settimanale 
sovietico « Tempi nuovi » - Oggi conferenza stampa del compagno Carrillo 

MADRID — Larga eco ha avu­
to, negli ambienti politici e 
giornalistici spagnoli malgrado 
la giornata festiva, il docu­
mento con il quale il Comita­
to centrale del Partito comu­
nista di Spagna ha respinto 
sabato sera alla unanimità 
(con una sola astensione) il 
pesante attacco mosso dalla 
rivista sovietica Tempi nuovi 
al segretario generale Santia­
go Carrillo. 

Si è trattato '•— rilevano gli 
osservatori — di una rispo­
sta netta e senza equivoci, 
che ha fatto giustizia delle 
voci, circolate con insistenza 
anche durante la campagna 
elettorale, di dissensi esisten­
ti fra Carrillo ed altri diri­
genti del PCE, ivi compresa la 
Pasionaria. n fatto invece che 
proprio Dolores Ibarruri, in­
sieme ad altri membri del Co-

Ha ordinato in Francia un altro sacerdote 

Nuovo passo del vescovo Lef ebvre 
verso la rottura con la Chiesa 

Il SM portavoce ha attenute t N M c'è akia AéMt che minm avanti • • MerctMì a Ecane il •••sipire e t ra* 
dualista* sfiderà Paole VI oiiwaadi 34 sewiaarfsti • SI atre il cttdsttrt elei c a r M i • Bua atiocnitai dei Papa 

ROMA — Mentre Paolo VI rin­
novava ieri mattina, all'allocu­
zione domenicale rivolta ai fe­
deli convenuti a piazza San 
Pietro, l'esortazione a restare 
uniti nella chiesa cattolica ro­
mana e intorno al suo Pontefi­
ce, dalla Francia giungerà la 
notizia che il vescovo «tradi­
zionalista» ribelle Marcel Le-
febvre stava procedendo alla 
ordinazione di un altro sacer­
dote (tale Augustin Marie) nel 
monastero benedettino di Fla-
vigny-sur-Ozerain, vicino a Pi­
gione. La cerimonia dell'ordi­
nazione — si è poi appreso — 
ha avuto un carattere «stret­
tamente privato a ed è durata 
tre ore. Mons. Lefebvre non 
ha rilasciato dichiarazioni, ma 
ha fatto parlare il suo colla­
boratore. padre Louis Coache. 
Cosche ha informato che nel 
monastero di Flavigny-sur-Ose-
rain si trovavano attualmente 
anche i trentasei seminaristi 
che l'ex-arctvescovo di Dakar 
intende ordinare mercoledì 
proesimo, in occasione della 
festività religiosa del santi Pie­
tro • Paolo, nel « suo a semi­
nario di Econe in Svinerà. Se 
tale ordinazione avverrà — ha 
scritto il 30 giugno scorso il 

Papa a Lefebvre, che finora 
non ha risposto alla lettera — 
« la rottura con l'unità e la ca­
rità della comunione cattoli­
ca* risulterà «irrimediabile» 
e quindi diverrà inevitabile la 
adozione di provvedimenti (la 
riduzione allo stato laicale? la 
scomunica?) nei confronti del 
prelato ribelle. 

Che l'ordinazione avvenga, 
che Lefebvre ed i suoi seguaci 
intendano accettare la sfida 
f rontalmnete non pare, comun­
que, esserci più dubbio: «l'u­
nica cosa che potrebbe impe­
dire all'arcivescovo di ordina­
re nuovi sacerdoti e sub-diaco­
ni ad Econe — ha dichiarato 
infatti il portavoce Coache — 
sarebbe l'autorizzazione papa­
le a celebrare la messa di San 
Pio V. secondo il rito latino» 
(abolito, come è noto, dal Con­
cilio Vaticano II). Mona. Le­
febvre — ha aggiunto il suo 
collaboratore — « in queste 
giornate storiche preferisce ri­
manere quanto più possibile in 
contemplazione, preghiera e si­
lenzio». Si avvicina, dunque, 
l'eventualità della scomunica?, 
hanno chiesto I giornalisti. 
Coacne ha pronunciato parole 
secche e sprezzanti: «Non c'è 

alcun dubbio — ha detto: — 
che noi andiamo avanti. Non 
ci sarà lo scisma: sono gli al­
tri che "partiranno". E' il mar­
ciume che casca da solo». E 
ancora: «Mons. Lefebvre è 
sempre pronto ad obbedire a 
tutto ciò che riguarda la legge 
ed il mantenimento della tra­
dizione », ma « rifiuterà di ob­
bedire se Paolo VI gli chiede­
rà di comportarsi come il car­
dinale Francois Marty (arcrve-
scovo di Parigi), il quale per­
mette che le chiese siano oc­
cupate da non cristiani, o co­
me il cardinale arcivescovo di 
Bennes, il quale ha messo un 
Budda sull'altare ». In ogni ca­
so, una eventuale scomunica 
ajgninrherebbe, a detta dei 
portavoce, « l'arrivo di magna­
la di cattolici decisi « -

nere Mons. Lefebvre neOa 

qua­
le 

Nkx> 

17 stato poi 
i e tradtskasvMstl » che 
st quattro 

las do 
prontatoun ^ 
Econe, che dovrebbe partire 

era daua capitale 
Si va, dunque, a 

quanto sembra, verso la for­

mazione di una piccola chie­
sa scismatica (che poò ricor­
dare quella dei cosiddetti "vec­
chi cattolici'' costituita dopo il 
ConcUio Vaticano I>. Fra i 
suoi possibili adepti era stato. 
fra gli altri, indicato nei gior­
ni scorsi il vescovo italiano 
FmtoneUo (ex ausiliare dei 
cappellani militari), il quale 
ha, però, smentito un'eventua­
lità del genere. 

Intanto, stamane aue 10, 
Paolo VI aprirà in Vaticano 
fi sesto concistoro (cioè l'as­
semblea dei cardinali) del suo 
porniniaao, cui viene attribui-
ta una grande importanze. Nel 

dell' eessenbase iJceie-

mitato centrale che hanno vis­
suto il loro esilio in URSS, 
abbia preso l'iniziativa di pre­
sentare all'approvazione - del 
CC il documento in difesa di 
Carrillo (documento che non 
era previsto nell'ordine del 
giorno della riunione come di­
mostra anche il fatto che es­
so sia giunto inatteso nella 
tarda serata di sabato), viene 
considerato a Madrid con par­
ticolare interesse. 
" Secondo fonti del PCE. ci­
tate dall'agenzia Ansa, là stes­
sa Ibarruri ha dichiarato, in 
una pausa dei lavori del Co­
mitato centrale, che «fa linea 
adottata dal partito è giusta 
e realistica. Dopo molti anni 
di esperienze, di lotte e di 
diffamazioni, per la prima 
volta noi comunisti spagnoli 
possiamo esprimere pubblica­
mente le nostre idee». A sua 
volta, Marcelino Camacho, il 
popolare dirigente delle Co-
misiones Obreras, ha dichia­
rato:;* .NOTI solo non sono in 
disaccordo con - Santiago Car­
rillo, ma • come membro del 
Comitato esecutivo del parti­
to ho preso parte alle discus­
sioni ed alla elaborazione di 
quella cosiddetta politica eu­
rocomunista che condivido pie­
namente». La stessa agenzia, 
a proposito dell'unica asten­
sione registratasi sul voto del 
documento in questione, os­
serva che « è probabilmente 
quella dello stesso Santiago 
Carrillo», per evidenti motivi 
di opportunità. . 

Il segretario generale - del 
PCE terrà stamane, a conclu­
sione dei lavori del Comitato 
centrale che si era protratto 
ieri fino a sera, una conferen­
za stampa; non è difficile pre­
vedere che le domande dei 
numerosi giornalisti che vi 
parteciperanno daranno moti­
vo di ritornare sull'argomen­
to della polemica con la ri­
vista sovietica. 

Come si è detto, il docu­
mento approvato dal CC è 
stato presentato. Insieme a 
Dolores Ibarruri. presidente 
del partito, dai compagni 
Ignacio Gallego. Francisco 
Remerò Marin (che non solo 
ha vissuto a lungo in URSS. 
ma ha il grado di generale 
dell'Armata rossa ed ha par­
tecipato alla battaglia di Le­
ningrado durante la seconda 
guerra mondiale). José San-
dovaL José Serran. Felix Pe­
rez, José Gros, Irene Falcon 
e Gabriel Aron Julia. 

Gli osservatori sottolineano 
In modo particolare il perio­
do iniziale del documento, lad­
dove — rilevando che l'arti­
colo di Tempi nuovi è stato 
ripreso daU'afenxia ufficiale 
sovietica TAS5 — si 
che « i ! CC dei PCE si 
costretto m atUUaiaie che gU 
attacchi conUmmtt in detto 

la figura del nostro 

con fi pretetto del tuo Ubro 

: . - * • / • . > . ; - , . 

totalità del PCE e contro i 
principi che oggi ispirano la 
azione politica di tutti i par­
titi comunisti che optano per 
una via democratica al socia­
lismo e per un socialismo nel­
la democrazia ». E' proprio 
partendo da quest'ultima con­
siderazione che il documento 
definisce subito dopo *del tut­
to estranei allo spirito marxi­
sta » e quindi « da eliminare 
dai rapporti fra PC » i metodi 
«dell'anatema e delta scomu­
nica» che — aggiunge — so­
no «una delle cause per cui 
non si può presentare quale 
modello ideale della società 
socialista il cosiddetto "so­
cialismo reale" che esiste in 
Paesi quali IVnione Sovieti-
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terminante che viene dall'esi­
genza di sempre più grandi 
masse femminili di essere 
soggetti attivi per In trasfor­
mazione della società. 

Questi temi di vasta por­
tata hanno condizionato in 
modo positivo i lavori di que­
sta assemblea delle operaie 
comuniste che non è stata 
affatto confinata alla pur fon­
damentale tematica del lavo­
ro, ma che si è posta nel 
concreto il problema di co­
me sia necessario partire dal­
la fabbrica, ma anche uscire 
da essa, per arrivare a col­
legare al movimento operaio 
e alle sue lotte le donne che 
fuori dai luoghi di lavoro e-
sprimono esigenze che devo­
no diventare sempre piii pa­
trimonio di tutto il movimen­
to democratico. 

Costante ricerca 
Ecco perchè continua è sta­

ta negli interventi la ricerca 
di un collegamento tra la bat­
taglia per i problemi econo­
mici che le donne, insieme 
con gli altri lavoratori, por­
tano avanti per la piena uti­
lizzazione delle risorse uma­
ne attraverso l'allargamento 
della base produttiva del Pae­
se. e la battaglia ideale che 
le donne conducono per la 
loro emancipazione e libera­
zione. 

Questa costante ricerca di 
collegamento già presente nel­
la relazione introduttiva di 
Licia Perelli, si è ulteriormen­
te sviluppata nella trentina 
di interventi che hanno occu­
pato le due giornate di lavo­
ro (Maddalena Paradiso del­
la Fiat. Miraflori. Maria Lo-
rini responsabile femminile 
della CGIL, Gabriella Mascia 
della Siemart di Milano, Ma­
ria Aran della Sit-Siemens di 
Caserta, Mario Rodriguez del­
la sezione economica nazio­
nale. Anna Maria Cernigliano 
della Sit-Siemens di Palermo, 
Luisa D'Aquino disoccupata 
di Napoli, Nella Marcellino, 
segretaria nazionale • d e l l a 
FILTEA-CGIL, Cristina Bran-
cadoro della Sit-Siemens del­
l'Aquila, Lucio'De Carlini se­
gretario della CdL di Milano. 
Stefania Stai della Zanussi di 
Pordenone, Adriana Seroni, 
Paola Sevigni della CdL di 
Bologna, Masia Lessi della 
Diba di Lucca, Giulio Quer­
cini della segreterìa regiona­
le toscana, Adriana Lussi del­
la Lebole di Arezzo, Gilda 
Venturi di Pesaro, Mimma Bi-
si della Fiat di Torino, Anna 
Ciaperoni della Federbraccian-
ti. Silvana Danieli responsa­
bile femminile del Piemonte, 
Maria Testa lavorante a do­
micilio di Vigevano, Anna Ca­
talani di Reggio Emilia, Ivon-
ne Trebbi responsabile fem­
minile regionale della Lom­

bardia, Teresa Dursi della 
Bloch di Bergamo. Viviana 
Pedrazzo della Filatura Ra­
gno, Lina Tozzini della Pirel 
li di Livorno, Anna Quinto-
dianno della Standa di Mi­
lano e Maria Caretti di Reg­
gio Emilia, oltre ai saluti di 
Benedetta Barzini dell'UDI e 
di Maria Magli della DC) e 
nelle conclusioni del compa­
gno Gianni Cervetti della Di­
rezione del PCI. 

Certo la crisi che attraver­
sa l'Italia ha inciso profon­
damente sulle condizioni del­
le masse femminili (il conti­
nuo tentativo di espulsione 
delle donne dal processo pro­
duttivo ne è l'aspetto più evi­
dente). ma ha anche accele­
rato un moto di protesta de­
stinato ad avere grande peso 
nel futuro della nostra socie­
tà. Lo ha rilevato la compa­
gna Seroni riferendosi alla 
legge sulla parità che attual­
mente sta discutendo la Ca­
mera e che può permettere, 
se approvata rapidamente e 
gestita in modo adeguato, di 
bloccare le discriminazioni fra 
i sessi che la crisi ha ancor 
più acutizzato. Partendo dai 
luoghi di lavoro — ha detto 
la compagna Seroni — è pos­
sibile dare maggiore rilievo 
allo specifico femminile e al 
tempo stesso partendo pro­
prio dallo specifico femminile 
si possono portare le lavora­
trici a fare politica, d o * ad 
occuparsi dei grandi temi dt 
rinnovamento dal 

I diritti ovili 
L'irrompere delle masse fem­

minili nella vita sociale è de­
stinato a portare a conquiste 
importanti anche nel proces­
so di modificazione politica e 
sociale del nostro Paese. Lo 
ha sottolineato il compagno 
Cervetti quando - ha ricorda­
to il grande valore della lot­
ta per l'emancipazione fem­
minile e la necessità che es­
sa si affermi in un processo 
di rinnovamento economico e 
sociale. Di fronte alla nuova 
consapevolezza - delle donne. 
sulle quali tuttavia pesano an­
cora fortemente i gravami del­
l'arretratezza e di rapporti so­
ciali di subalternità, compito 
fondamentale del movimento 
operaio diventa quello di in­
serire con forza fra i suoi 
obiettivi quelli dei diritti ci­
vili e della liberazione delle 
coscienze. 

Decisiva è quindi la neces­
sità che la donna abbia un 
sempre maggiore spazio nel­
la vita politica e nella dire­
zione del - Paese attraverso 
originali forme di unità e lo 
impegno organizzato della lo-

Bruno Enriotli 
SEGUE IN ULTIMA 

Lotteria di Monza: 
a Roma primo 

e secondo premio 
(280 milioni) 

MONZA — Il primo e 11 secondo premio 
delia Lotteria di Monza (280 milioni in 
tutto) sono finiti a Roma. I duecento mi­
lioni del primo premio sono stati vinti dal 
biglietto serie 154624, venduto appunto nel-

- la capitale, che era abbinato al pilota Elio 
De Angelis che correva su una «Ralt To-

r vota nova ». Stessa destinazione — come 
abbiamo detto — per gli ottanta milioni del 
secondo premio. Il biglietto serie L 62723 
era abbinato al pilota Giuseppe Gabbiani 
in gara con la sua « Chevron ». Il terzo 
premio (cinquanta milioni) è stato vinto 
dal biglietto serie I 92476 che era stato 
venduto a Genova, «accoppiato» con Pietro 
Necchi in gara con una «Ralt Toyota nova». 

n quarto premio (25 milioni) è andato 
a Foggia. Era abbinato al pilota Pier Car­
lo Ghmzani che correva su una « March ». 
Questo il numero del biglietto: R 56343. I 
dieci milioni del quinto premio sono stati 
vinti a Vicenza dal biglietto serie D nu­
mero 100061 abbinato al pilota Roberto 

. Campominosi che gareggiava come il vin­
citore e Pietro Necchi con una « Ralt To­
yota nova ». 

Ai possessori dei biglietti abbinati ai 
piloti che si sono classificati dal sesto 
al ventiseiesimo posto andranno premi di 
consolazione di cinque milioni ognuno, n 
un lattili ** • svolto anintendensa di Fi­
nanza del capoluogo lombardo. L'estrazio­
ne del M biglietti che sono stati poi ac­
coppiati ai finalisti del Gran Premio di 
formula tre è stata effettuata da alcuni 
bambini denistituto e Piccola o p e n vHJa 
Eva» di Milano. Erano pi ami Hi 1 mem-

. bel di una lunimlwloue presieduta dal 
; doti, Valentino Tetta , direttore fenerals 

dalle Ftaene», a tos te ha p i l i lesili che II 
monte premi del concorso era di «77 mi­
lioni. - • • • - ' - : • 

Domani a Roma 
manifestazione 

per l'ordine 
democratico 

ROMA — Nel pomeriggio di domani si 
svolgerà a Roma una importante mani­
festazione unitaria, promossa dalle asso­
ciazioni partigiane ed alla quale hanno 
aderito la federazione sindacale e i mo­
vimenti giovanili democratici, per la di­
fesa dell'ordine democratico, contro la 
violenza e il terrorismo. Un corteo per­
correrà le vie della capitale da piazza 
Esedra (dove è fissato il concentramen­
to. alle ore 18) al Colosseo. Nell'aderire 
alla manifestazione, le madri degli agenti 
Graziosi e Passamonti, uccisi dai terroristi 
a Roma nelle scorse settimane, hanno ri­
volto un appello a tutte le donne della 
capitale. (A PAGINA 2) 

Come a Palermo 
si organizzano 

i giovani in 
cerca di lavoro 

I giovani delle « liste spedali » per il 
preawiamento al lavoro si sono presen­
tati in massa, nel giro di pochi giorni, 
a l l U S d o di collocamento di Palermo: già 
sono stati ritirati oltre 15 mila moduli 
per l'iscrizione, le domande presentili 
sono oltre seicento. Le leghe dei giovani 
disoccupati, 1 cui rappresentanti mi alter­
n e » nei picchetto davanti aUTHBeso di 
coDocamento, indicano le prime atta*-
bili resi li M I li *U da compiere, soprattut­
to a 

m agricoltura. 
(A PAGINA 4) 
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Aderendo alla manifestazione unitaria di domani a Roma 

.> J- i / . 

delle madri di due agenti uccisi 
Per la difesa dell'ordine democratico, contro il terrorismo e la violenza un corteo sfilerà da piazza Esedra al Colosseo, dove 
parleranno Amendola, Macario, Fon. Mariotti e Enzo Bianco per i movimenti giovanili - «Dipende anche da noi, hanno scritto 
Ottobrina Gentile Graziosi e Carmela Pavone Passamonti, se le strade di Roma non eavenifto-più arrossate dal aangue dei nostri figli » 

Concluso a Cagliari il Festival dell'* Unità» -

L'impegno del PCI 
per la riforma 

dell'informazione 
Tre ore e mezzo di dibattito con il compagno Luca Pavolini - La proposta di legge per 
l'editoria giornalistica costituisce un passo avanti importante • I problemi di sviluppo 
della RAI-TV e l'urgente necessità di una regolamentazione delle emittenti private 

Prontamente accolto l'invito del comitato antifascista 

L'iniziativa dei Comuni del Senese 
in difesa dell'ordine democratico 

,, SERVIZIO : 
SIENA — La risposta dei Co-
mimi senesi all'appello lan­
ciato dal Comitato provincia­
le unitario antifascista, per 
una ferma presa di posizione 
degli Enti locali in difesa del­
l'ordine democratico, sulla li 
nea del documento finale del 
recente convegno di Milano, 
è stata pronta e immediata: 
24 dei 36 Consigli comunali 
sono stati convocati in sedu­
ta straordinaria. Alcuni si so­
no già riuniti nella serata di 
venerdì. 

L'appello del Comitato an­
tifascista senese per la dife­
sa delle istituzioni repubbli­
cane è fermo e preciso. Fa-

s cendo proprie le proposte ve­
nute dal convegno di Milano, 
esso invita 1 sindaci della 
provincia di Siena a « convo­
care i Consigli comunali m 
seduta straordinaria e aperti 
alla partecipazione delle for­
ze politiche, dei sindacati, 
delle organizzazioni giovanili, 
femminili e sociali per discu­
tere i problemi dell'ordine de­
mocratico e programmare le 
opportune iniziative ». Il Co­
mitato antifascista senese ha 
rinnovato inoltre l'invito a 
costituire rapidamente comi­
tati unitari nelle fabbriche, 
nel luoghi di lavoro e nei 
quartieri per giungere, entro 
il 20 luglio prossimo, a con-

* vocare convegni di fabbrica, 
] comunali e di zona. 
. L'Indicazione del Comitato 

antifascista senese è chiara 
e importante: sviluppare l'im­
pegno e la collaborazione fra 
cittadini, istituzioni democra­
tiche, Enti locali e apparati 

dello Stato, nella lotta uni­
taria in difesa dell'ordine re­
pubblicano e della convivenza 
civile, contro la criminalità 
e l'eversione Su questa li­
nea si e mossa la discussio­
ne nei Consigli comunali di 
Montalcino, Vescovado, Sar-
teano e Montepulciano, riuni­
tisi venerdì sera 

A MONTALCINO si è regi­
strata piena unita fra tutte 
le forze politiche rappresen­
tate in Consiglio (PCI, PSI 
e DC>, affinchè siano prese 
le iniziative necessarie. E' sta­
to deciso di inviare un tele­
gramma al presidente del 
Consiglio, ai presidenti del­
la Camera e del Senato e 
dei gruppi parlamentari de­
mocratici. per sollecitare 
provvedimenti immediati e 
incisivi contro la criminalità 
e l'eversione. Il Consiglio co­
munale tornerà a riunirsi fra 
poihi giorni m seduta straor­
dinaria aperta per discutere 
questi problemi e per fissare 
un programma di assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro. 

A MONTEPULCIANO il Con­
siglio comunale ha votato 
compatto (salvo il consiglie­
re del PDUP e un de che si 
è astenuto» un odg che fa 
proprio nelle grandi linee il 
documento di Milano ed e-
spnme sdegno e condanna 
per l'attentato a Pistoia al­
l'esponente de Giancarlo Ni­
colai. Ieri mattina si è riu­
nito il Consiglio comunale di 
Asciano Senese. Quelli di So-
vicille. Colle Val d'Elsa, San 
Gimignano e Castellina m 
Chianti si riuniranno oggi; 
a Pienza e Sinalunga marte­
dì, a Chianciano e Piancasta-

gnaio mercoledì. Domani si 
riunirà anche il Consiglio 
provinciale di Siena, al qua­
le sono stati invitati tutti gli 
Enti locali, le organizzazioni 
democratiche della citta e la 
popolazione. 

Il dibattito nel Senese sui 
temi dell'ordine democratico 
vede impegnati anche nume­
rosi organismi istituzionali 
di base. A Poggibonsi, ad e-
sempio, venerdì prossimo si 
riuniranno 1 consigli di alcu­
ni quartieri, mentre a Stag­
gia Senese è convocata per 
giovedì 30 un'assemblea po­
polare. 

Sandro Rossi 

Due bimbe 
bocciate in 

prima elementare 
CAGLIARI — Fedora Picciau 
e Donatella Curreli, entrambe 
di sei anni, sono state respin­
te per aver preso quattro in 
italiano e in aritmetica nella 
prima classe elementare della 
scuola dell'Ausonia, alla peri­
feria di Cagliari 

La motivazione che ha in­
detto l'insegnante a respinge­
re le due bambine non e no­
ta. Si e saputo tuttavia che 
l'insegnante avrebbe giustifica­
to il provvedimento dicendo 
ai genitori delle due scolare 
che in un anno non erano riu­
scite a imparare né a leggere 
ne a scrivere. 

ROMA — *Dif*nd*rà «moto 
da noi M le itntU di Roma 
noti Maranno più arrossate dal 
sangui dei nostri figli > E' 
un passo dell'appello che, in 
vista della manifestazione con­
tro la violenza che si svol­
gerà domani nella capitale, 
hanno lanciato alle donne ro­
mane le madri di due agenti 
di polizia (Claudio Graziosi e 
Settimio Passamonti) uccisi a 
Roma nei mesi scorsi a col­
pi di pistola da gruppi crimi­
nali di terroristi: quegli stes­
si che da tempo lavorano per 
creare un clima di tensione 
e di paura, die consenta al­
le forze eversile di assesta­
re i propri colpi alla comi-
lenza civile e alle istitu/io 
ni democratiche dello Stato 
repubblicano. 

L'appello di Ottobrina Gen­
tile Graziosi (madre del gio­
vane assassinato in mar/o 
da un « nappista ») e di Car­
mela Pavone Passamonti (il 
figlio Settimio fu ucciso in 
aprile nel corso dei violenti 
scontri scatenati da gruppi di 
e autonomi » davanti all'Uni­
versità) è ceito tra le più 
significative delle tante pre­
se di posizione giunte a soste­
gno della manifestazione po­
polare indetta dalle Associa­
zioni partigiane con l'adesio 
ne della Federazione sindaca­
le unitaria e dei movimenti 
giovanili democratici. 

Un corteo domani pomerig­
gio sfilerà per le vie della 
città a • ribadire la volontà 
di respingere ogni pnnocazio 
ne criminale, di isolare i vio­
lenti. di sbarrare il passo a 
chi tira le fila delle trame e 
versile, per difendere la de 
mocrazia. la libertà, le isti­
tuzioni democratiche dello 
Stato. L'appuntamento è al­
le 18 in piazza Esedra, da do 
ve si raggiungp"a il Colos­
seo. Qui si terrà un comizio 
nel corso del quale parleran-

La questione comunista al centro dell'assise «Iella Suedtiroler Volkspartèi . 

Al congresso della SVP prevale 
la linea «moderata» di Magnago 

L'intìconunismo ovattato dei segretario generale attaccato dagli esponenti più oltranzisti • Respinte le loro morioni 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO — Nella serata di 
sabato si è concluso il XXVI 
Congresso della Suedtiroler 
Volkspartèi, con la replica 
del « Parteiobmann » (segreta­
rio generale), Silvius Magna­
go, il quale non ha fatto altro 
che riaffermare la linea che 
aveva enunciato nella relazio­
ne iniziale pronunciata la mat­
tina. ' ~ 

Ci si attendeva un congresso 
impostato sostanzialmente sul-

, la questione comunista o — 
più precisamente — sulla que­
stione anticomunista, oltre che 
sui problemi dell'autonomia e 
della sua definizione e perfe­
zionamento. E va detto che 
l'attesa, per quanto concerne 
il primo punto, non è andata 
delusa; pressoché - tutti gli 
oratori hanno parlato dei co­
munisti. della loro avanzata 
nelle ultime elezioni, della ne-

, cessità di arginarne l'influenza 
:n Sudtiro'o. 

Nella relazione introduttiva 
di Magnago i toni anticomu­
nisti che egli stesso aveva usa­
to nella fase precongressuale 
erano stati per cosi dire ovat­
tati almeno nella forma. I) 
dibattito congressuale ha visto 
interventi anche infuocati nei 

• confronti di quanto delineato 
• nella relazione del leader del-
• la SVP. 
! In particolar modo l'onore­
vole Hans Benedikter ha ac­
cusato Magnago di non aver 

definito in termini precisi una 
strategia anticomunista ed ha 
poi parlato in termini decisa­
mente razzistici del « morbo 
che viene dal Sud ». intenden­
do con questo evocare una ca­
rica di ripulsa (che tra i sud­
tirolesi trova ancora a volte 
un terreno su cui attecchire) 
nei confronti degli italiani del­
le vecchie province trasferite­
si in Alto Adige (soprattutto 
per la politica di snazionaliz­
zazione perseguita dal fasci­
smo) e rei. secondo le dichia­
razioni dell'esponente volkpar-
teista. di essere i portatori del 
« morbo rosso ». 

Anche l'altro deputato della 
SVP. l'onorevole Hans Gam-
per, ha sparato le sue cartuc­
ce contro la politica propo­
sta dal massimo esponente 
della SVP. sostenendo la pro­
pria insoddisfazione per il do­
po - pacchetto e per il deterio­
ramento dei rapporti della 
SVP con il governo austriaco. 
' Infatt:. dopo la insita a Ro­
ma del ministro degli Esteri 
austriaco. Pahr. lo stesso, ri­
spondendo in Parlamento ad 
un'interrogazione di un depu­
tato dell"Oe.V.P. (il partito 
cattolico austriaco), aveva di­
chiarato che la mancata defi­
nitiva attuazione del « pacchet­
to» (cioè del complesso di 
norme intese a garantire una 
maggiore e sostanziale auto­
nomìa alla provincia di Bol­
zano. come a quella di Tren­
to) erano da imputarsi, in gran 
parte, alle lungaggini ed alle 

sempre nuove richieste dei 
rappresentanti della SVP. 

Dal congresso è emerso an­
che il tema dell'autodecisione. 
Va detto che già alla vigilia 
ne aveva parlato l'on. Hans 
Gamper in un'intervista rila­
sciata al quotidiano Alto Adi­
ge. In sede congressuale il 
problema è stato ripreso da 
un esponente della SVP — 
Junge Generation (i igovani 
della Volkspartèi), Hans Pahl 
— il quale ha sostenuto che 
bisogna ottenere l'autodecisio­
ne al più presto, prima che 
i comunisti entrino nel gover­
no. dato che poi, a suo avviso 
sarebbe troppo tardi. 

Notevole delusione ha, infi­
ne. portato fra le file della 
corrente degli « Arbeitneh-
mer» (lavoratori) la fredda 
risposta con cui Magnago ha 
snobbato questo gruppo. Il 
leader ha respinto le loro ri­
chieste di maggior partecipa­
zione alle scelte di gestione 
del partito con un netto ri­
fiuto. freddamente motivato 
con un cavillo formale, secon­
do cui non si possono privile­
giare singoli gruppi. 

Magnago. da consumato ani­
male politico, ha risposto con 
chiarezza ai suoi oppositori 
interni, sostenendo che « sul 
piano sociale si debbono eli­
minare tutti quegli elementi 
di scontento che favoriscono i 
comunisti ». 

Proposte concrete, in questo 
senso? Ancora quella di una 
Klausurtagung (seminario a 

porte chiuse) da convocarsi 
non oltre il 31 ottobre. 

Per quanto concerne le mo­
zioni che intendevano propor­
re una linea di ancor più ac­
ceso anticomunismo, va detto 
che non sono passate, anche 
se è stata proprio la questio­
ne comunista, come hanno ri­
levato tutti i commenti di 
stampa, a dominare i lavori di 
questo congresso. 

Gianfranco Fata 

Eletto il nuovo 
presidente 

della Confapi 
ROMA — Il Consiglio gene­
rale della CONFAPI. nel cor­
so di una seduta che si è 
svolta nella notte tra sabato 
e domenica, ha eletto a nuo­
vo presidente della Confede­
razione della piccola e media 
industria Giuseppe Spinella. 
54 anni, calabrese di nascita e 
bergamasco di adozione, tito­
lare di alcune piccole azien­
de situate in provincia di 
Bergamo. Nella giunta di pre­
sidenza sono affiancati a Spi­
nella. come vice presidenti: 
Castaldi di Roma. Fadda di 
Cagliari. Palomo di Pordeno­
ne, Giannetto di Tonno, Maz­
za di Reggio Emilia e San-
tangelo di Potenza. 

DO Otocgio Amandola a no­
ma dai partigiani, Luigi Ma­
cario par la Federazione sin­
dacale, Luigi Mariotti, vice-
praaideata della Camera - dei 
deputati, ad Enzo Bianco in 
rappresentanza dei movimen­
ti giovanili. Un invito ad una 
grande partecipazione popola­
re è stato rivolto a tutti i 
cittadini dal sindaco di Ro­
ma Giulio Carlo Argan. Alla 
manifestazione hanno dato la 
adesione, oltre al Campidoglio, 
la Provincia • la Giunta re­
gionale, decine di cornimi. 
diverse circoscrizioni cittadi 
ne, -organiszazioni sindacali 
di categoria, consigli di fab 
brica e di zona, comitati di 
quartieie. associa/ioni cultu 
rali e organismi di massa. 

Nell'appello lanciato dalle 
madri di Graziosi e Pastaiuon 
ti si legge tra l'altro: « Ac-
comunate dal dolore per la 
morte dei nostri ragazzi, uc 
visi per le vie di Roma da 
una violenza che sconvolge la 
vita della città, togliamo ihe 
nessitn'attra donna debba più 
soffrire come noi > « Per qiie 
sto noi diciamo alle donne 
di Roma: la violenza e la 
paura devono cessare *. « O 
gin donna deve agire nella 
famiglia, nei ' luoghi di la 
voro e di studio, nelle bor 
gate e nei quartieri, nelle 
organizzazioni alle quali eia 
scuno appartiene, per contri 
buire alla sicurezza ed alla 
serenità dei cittadini ». « Non 
possiamo pili essere soltanto 
mudri. sorelle, mogli, come se 
la casa fosse tutto il nostro 
mondo. Vinte dobbiamo riusci­
re a spezzare la spirale del­
la violenzu the rappresenta 
una permanente urniaccia per 
la convivenza civile e per le 
istituzioni democratiche ». 

Questo appassionato mes 
saggio alle donne è un'ulterio 
re testimonianza del grado di 
consapevolezza e di impegno 
democratico del i>opolo roma­
no. Una dimostrazione di 
quanto in tutta la città sia 
Torte la mobilitazione contro 
l'eversione e il terrorismo la 
si è avuta, d'altra parte, dal­
le iniziative popolari che in 
questi giorni si • sono svolte 
in tutti i quartieri, nelle bor­
gate, nei rioni del centro. 
promosse dalle organizzazio­
ni antifasciste, decine di as­
semblee hanno visto la par­
tecipazione compatta e com­
battiva di cittadini, lavorato­
ri. giovani, donne, persona­
lità della cultura e dello spet­
tacolo. 

Proprio dagli intellettuali è 
venuta una adesione massic­
cia alla manifestazione di do­
mani. Decine di firme di 
scrittori, registi, docenti uni­
versitari. musicisti, attori, so­
no state raccolte in calce a 
numerose petizioni contro la 
violenza e la diresa dell'ordi­
ne democratico. Significative. 
oltre a quelle di Moravia. 
Arbasino. Siciliano. Ferrarot-
ti, Gazzelloni. Pontecorvo. 
Zevi, e di molti altri intellet­
tuali romani, le firme rac­
colte all'Università. Tra gli 
altri hanno firmato il retto­
re Antonio Ruberti. i presidi 
delle facoltà di Magistero. 
Giuseppe Talamo e di Archi 
tettura Ciro Cic«*onel!i.. Sono 
firme che stanno a significa­
re un impegno a battersi con­
tro quelle forze che in que­
sti giorni sembrano aver 
scelto l'Ateneo come terreno 
privilegiato per le proprie 
imprese criminali e per azio­
ni awenturiste .li ogni gene­
re. •> ; . 

e Bisogna reagire alla vio 
lenza — ha det*o il sindaco 
nel suo appello alla cittadi­
nanza — e ritmarsi ancora 
una volta attoria alle forze 
democratiche per • difendere 
le conquiste di libertà e per. 
costruire una società più or­
dinata e più giù ita ». E" cer­
to quello che faranno doma­
ni i lavoratori e gli antifa­
scisti della Capitale. 

Echi favorevoli allo proposta dei partiti 

Dalla FNSI positivo 
giudizio sulla legge 
per F informazione 

Appello ai presidenti delle Camere per un rapido iter 

ROMA — Una \ aiutatone pò 
siti va della ptoposta di Ugge 
per la rifui ma dell'infoi ina­
zione concordata dai pattiti 
dell'arco costituzionale, che 
\cira presentata nei pi ostimi 
giorni (piobdbilineiite mei LO 
ledi) ni Parlamento, è stata 
espi essa dal Consiglio nuzio 
naie della KN'bl (Federazione 
nazionale della stampa), il 
quale ha molto anche un ap 
pello ai pi elidenti della Cd 
mei a e del Senato di lincile 
« .sia ntervatu una procedura 
rapida v per il suo esame e 
la sua aj>pio\ azione in modo 
da poter bloccate eie mano 
ire di loiuentrazione ancora 
in (orso e la crisi economica 
die sta estendendosi a nume 
rosi quotidiani » 

I.a FNSI sottolinea che que 
sta pro|M>-»ta di legge ò il 
e primo tentatilo organilo* 
di afii unteli e i problemi del­
l'informazione e « recepisce le 
linee fondamentali di riforma 
sostenute con una lunga lotta 
dal sindacato unitario dei 
giornalisti, in particolare per 
quanto riguarda le concentra­
zioni, la pubblicità dei bilan­
ci e delle fonti di finanzia­
mento, i passaggi di proprietà 
e la nomina dei direttori, i 

su ti e uni ulte aziende editoriali 
(con parlico/are alle/izioiie <i( 
le testate minori e m coope 
ratti a), la pubblicità, ti piez 
zo dei quotidiani, gli inventi 
vi nei la nasi ila <ii HIIOI e 
inf ial i le , la disti tbitziane. gli 
un esimenti per lo si tiuppu 
tei ntiluyii o : 

Il Consiglio della FNSI *nn 
pegna la Giuntu esei utn u a 
seguire l'iter parlainentuie 
della legge (pei impedire e 
meiidumenti pegyioiutu i e so 
steneie etentitult proposte ihe 
ne arrivi Itisi ano t contenuti). 
ributtisi e la necessito e ne ti 
Miniatalo dei giornalisti apra 
un nuovo momento di lotta 
per indurre il Pai/amento, i 
partiti e il gol erno a reali: 
zure loinpntlainente la ri/or 
ma della RAI TV, contro la 
quale sono in atto num e. in 
sidiose manovre*, e n l e \ a la 
urgenza dell'approvazione di 
« una corretta normativa sul­
le radio e le televisioni priva­
te locali al fine di impedire 
la formazione di oligopoli e 
salvaguardare le manifesta 
ztoni valide di pluralismo che 
si realizzano già oggi nono­
stante la situazione di note 
vole caos e di inadempienza*. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI — lei! sei a si 
parlavano dialetti eh tutta Ita 
lia alla manifestazione che ha 
concluso il festival nazionale 
AeìVUnità Mischiati alle mi­
gliaia di cagliaritani, alle fol­
te e festose delegazioni del 
Nuoiese, del Sassuiese, dei 
centn niineiaii, eli cento e 
cento comuni clell'itolu, c'ei.t 
no lui 1 viali della l'iem i ani 
pionunu tornirne di tosi uni, 
emiliani, piemontesi, lomhai-
cli, giunti nell'isola P«*i una 
bre\e vacanza, stiuninl ut-
nulli i\d questa siiaoidiimiiu 
festa fatta di soliduneta e di 
turni ìzia. lutine tanti snidati 
della \u ina i «sei ma Monte 
lieta, e mai mai delle nau del 
lu (lotta militale da quali he 
piotilo alla (onda nel puito di 
Cagliali 

A tilt ti, ai <umpu?ni ihe 
con il loio sdentino hanno 
leso possibile questo (estuiti, 
a «olmo the alla sua ìnisii 
ta hanno «ontiibuilo pui nini 
essendo comunisti, si e n\ol 
io nel suo bu-\e nulliizzo ili 
saluto il t oiiip.nv;iio Antonio 
.Se* hi, segi etano della l'ede 
ìazione cuiniunsta pteseiitan 
do il loinpagiio (iiaii Cai lo 
Pajeita (del (in disi oiso n 
teliamo in alita patte del 
giornale! e llusitaim Muhiotili 
ìappieseniante della delega 
zinne del l'unite nazionale e 
segi etano dell'Unione ile. 
giornalisti ulgenni, « he ha n 
baditi) l'ant'cizm piotonda. 1 
legami di i onipi elisione e eoo 
pei azione che legano la He 
ptihhlu a mudali h ana ali Ita 
lia e alla Sui degna in palli-
i oline 

Il Festival se •> stato tuo 
mento di nsiopeita citltuia 
le, di selenita, di duellimeli 
to, e stato anche oci astone di 
confi outo sui piohlemi di 
maggio] e attualità. Ieri mut 
tina, di fronte a una platea 
attenta e competente, si e di­
scusso con il compagno Luca 
Pavolini, della .segreteria del 
PCI, dei problemi dell'infor­
mazione. Nelle tre ore e mez­
zo di confronto sono interve­
nuti, tra gli altri, ì direttori 

Il decentramento dell'associazionismo 

I cittadini gestiranno 
il loro «tempo libero» 

SERVIZIO 
VENEZIA — E' necessario un 
movimento di massa attorno 
alla battaglia per il decentra­
mento e lo sviluppo dell'asso­
ciazionismo democratico: con 
questo concetto, espresso da 
Arrigo Morandi nella sua rela­
zione, si possono sintetizzare 
il senso e gli obiettivi del con­
vegno-manifestazione che AR­
CI, ENARS. ENDAS hanno u-
nitariamente organizzato a Ve­
nezia. Tra gli scopi del conve­
gno anche quello primario, di 
riaffermare l'impegno delle as­
sociazioni culturali e del tem­
po libero per la realizzazione 
della legge 382 (che prevede il 
passaggio dei poteri alle Re­
gioni), per la definitiva aboli­
zione dell'ENAL e per una pro­
grammazione culturale sul ter­
ritorio. 

Delegati di tutta Italia han­
no cosi avuto modo di discu­
tere delle prospettive per il 
« vecchio » e « nuovo » associa-

Protesti 
alle carceri 
di Cicciano 

NAPOLI — Una manifestazio­
ne di protesta è stata fatta og­
gi pomeriggio nelle carceri 
mandamentali di Cicciano, vi­
cino a Nola. 

Sul posto si sono recati i ca­
rabinieri del gruppo «Napoli 
secondo» al comando del co­
lonnello Musti. -

Non si conoscono per il mo­
mento altri particolari sulla 
manifestazione, a eccezione 
del trasferimento di una venti­
na di detenuti alle carceri di 
Poggioreale, Nola e Gragnano. 

ziomsmo dopo che lo Stato ap­
plicherà. con la definitiva sop­
pressione dell'ENAL, le sue 
funzioni di intervento e di con­
trollo sulla organizzazione del 
tempo libero dei lavoratori. 

Centro di sottogoverno e di 
potere clientelare. Ente che u-
tihzza il 62 per cento del pro­
prio bilancio solo per il per­
sonale e le spese generali, 
l'ENAL e uno dei tanti Enti 
che dovranno scomparire, en­
tro la metà del prossimo an­
no, già individuati dall'apposi­
ta commissione parlamentare. 

L'abolizione dell'ENAL, per 
la quale l'associazionismo si è 
a lungo battuto, è la premes­
sa, come ha detto Morandi, 
per una reale partecipazione 
delle organizzazioni di base al­
la vita democratica del Paese. 
« L'associazionismo di Stato 
deve sparire, e con esso la con­
cezione statalista del control­
lo sul tempo libero »: le Regio­
ni, gli Enti locali, una volta 
attuata la legge 382 secondo 
le indicazioni della commis­
sione parlamentare, avranno a 
loro disposizione assi di inter­
vento totalmente nuovi ed ine­
splorati che si potranno svi­
luppare nel rapporto aperto 
con le strutture di base. 

Ovviamente — e nel corso 
del dibattito lo si è capito con 
chiarezza — il problema non 
si esaurisce soltanto in questo 
scambio fra associazioni e isti­
tuzioni. Restano aperti ì pro­
blemi dei rapporti tra i grup­
pi associati, tra le associazioni 
per così dire professionali co­
me l'ARCI, l'ENARS. 1"ENDAS 
ed i gruppi spontanei ( il « mi-
troassociazionismo») che si 
muovono, nascono, scompaio­
no e non sempre riescono a 
trovare fatti e dimensioni a-
deguati dove operare. Tuttavia 

il problema dello Stato e la 
sua riforma è stata la grande 
presenza, il tema dominante 
dell'assemblea veneziana. 

Marchetti, presidente del 
Consiglio regionale veneto. Ma­
gni della Federazione CGIL, 
C1SL, UIL, la compagna on. 
Melucco. della commissione 
parlamentare per gli Affari re­
gionali, hanno insistito proprio 
su questo, riprendendo ed 
ampliando concetti che già Mo­
randi aveva espresso in aper­
tura. 

Significativo il contributo 
che Alessandra Melucco ha 
portato sul lavoro svolto dal­
la commissione parlamentare 
competente per la definizione 
dei decreti attuativi della 382. 
Il testo della commissione si 
discosta in maniera sostanzia­
le dalla stesura originariamen­
te proposta dal ministro Mor-
lino e dovrà, in seguito ai re­
centi accordi fra i partiti, es­
sere recepito interamente dal 
governo nella sua nuova for­
mulazione. 

Un risultato, è stato ribadito 
al convegno, a cui hanno con­
tribuito non poco anche le as­
sociazioni democratiche e che 
segnerà in modo determinan­
te la fisionomia dello Stato de­
mocratico nei prossimi anni. 

La vittoria per la piena at­
tuazione della 382 — sembra 
ormai acquisita — rappresen­
ta un taglio con il passato in 
molti e fondamentali settori. 
Tra questi quello della cultu­
ra e del tempo libero, con la 
riaffermazione del diritto dei 
cittadini ad essere diretti pro­
tagonisti della loro organizza­
zione. di cui l'abolizione del­
l'ENAL sarà un non seconda­
rio momento. 

Antonio De Marchi 

dell'LVnione sarda, Gianni Fi­
lippini, di rn//oqnoMrfinno iil 
gioì naie autogestito lia redat­
toli e apostati», Antonio Pin­
na, della sede sarda della 
HAITV. Cai dolicchio, redat­
toti dei quotidiani e delle a-
genzie opeianii in Sai degna. 
e Kosannu De Mutuo (che ha 
loinito dati di estremo iute 
ìease sulla i ondi/ione delle 
giornaliste suulei. 

11 mondo dell'infoi inazione 
in Suidegnu - ha detto il 
compagno Gioì giti Mucclotta. 
intiodiu endo il dibattito — 
ha vissuto e vi\e tuttora fasi 
di gì mule lutei esse e passio­
ne Kssc testimoniano del 
nuovo i lie in questo settore 
e munitalo ani he nell'isola e 
luigmzu di mtei\euiie con 
una legislazione — e il testo 
intaso u punto in questi gioì 
ni dai pattuì deniociutici sul­
la questione dell'edito!ìa se­
gna un passo avanti ìmpoi 
tante i he g.nt.iitisca un 
leale pluialisino e pei metta 
di nsoUeie situazioni di gì un 
de ditltioltà die ostacolano 
un indù inazione (inietta e 
tompleiu e la slessa ciescita 
«ninnale. Minale ed eiimomi-
« a della legione, 

Il «oinpagiio Pax olmi, do 
pò a\rl ili olltato i ptofondl 
mutamenti linei venuti nel 
( uuipii dell'intoi inazione, ha 
utliontato. innanzitutto, la 
questione della HAITV. del 
la quale — ha detto — noi 
«ouiiiiitsii ditcndiumo con de 
teimmuzioiie non tanto la 
funzione di monopolio (che 
net falli già non esiste più». 
quanto il ululo di asse fonda 
mentale pei iiu'iufoiinazione 
completa, colletta e plurali 
sinu Da (mesto deriva il no 
suo impegno per la reale at­
tuazione della udii ina, che 
elimini spi echi e assillile con 
conenze suite tia le due re­
ti. e abbia a fondamento il 
decenttamenlo, la terza rete 
TV, il dintto di accesso, la 
iegolanientazione delle emit­
tenti pinate, la lotta ferma 
e decisa contro le TV pseudo 
estere. 

Ci si tiova, in tutto il set­
tore dell'informazione, di fion-
te ai guasti provocati da tan­
ti anni di malgoverno e da 
una editoria privata che non 
ha affatto razionalizzato il 
settore, ma si è invece av­
venturata in imprese scorisi 
derate ed anche a certi resi­
dui di corporativismo, ad al­
cuni ritardi da parte delle 
forze di sinistra e del movi­
mento operaio. Molte cose so­
no però cambiate, anche e 
soprattutto per le lotte dei 
giornalisti e dei poligrafici, e 
possiamo dire, oggi, di esse­
re in una situazione più avan­
zata. 

Come dobbiamo valutare 11 
testo della legge concordata 
dai partiti democratici? Il te­
sto reso noto in questi gior­
ni — ha detto Pavolini — 
contiene una serie di indiriz­
zi e interventi complessiva­
mente positivi. Certo, non e 
perfetto, e frutto di posizio­
ni diverse e talora contra­
stanti, non può fissare norme 
e comportamenti per materie 
che sono piuttosto attinenti 
alla contrattazione tra le par­
ti: ma esprime una funzione 
diversa delle forze politiche 
di fronte al problema dell'in­
formazione, e offre possibilità 
che sta alle forze interessate 
sfruttare appieno attraverso 
la lotta, il controllo, la spin­
ta perchè sia pienamente at­
tuata e ponga le basi per una 
reale pluralità dell'informa­
zione, per vincere una batta­
glia che è battaglia di civiltà 
e di libertà. 

Antonio Zollo 

Oggi a Milano 
incontro-dibattito 

con Spaventa, Monti 
e Giorgio La Malfa 

MILANO — Un incontro di­
battito sulla situazione con 
giunturale e la politica mo­
netaria avrà luogo oggi alle 
ore 16 alla sala del Grechetto 
presso la biblioteca comunale 
a cura del CDRL (Centro di 
documentazione e ricerche 
della Lombardia). E* prevista 
una relazione di Luigi Spaven­
ta e comunicazioni del profes­
sor Mario Monti e di Giorgio 
La Malfa. 

K ^ III "Ho 
quando tiro fuori i 

SAMEM perché 
' "" ' che mi rendano». i i I N » 

_* con Savfom mi assicuro ovunque un'assistenza 
e prezzi "onesti", che è già un modo di risparmiare. 
Si, perché al giorno d'oggi 

bisogna fare attenzione a come si 
spendono i soidi. 

Con a mio Saviem SQ SC so di 
poter lavorare ovunque: è robusto, 
veloce e rnaneggevote, consuma .. 
poco e non si ferma mai. 

Ha anche la prima sincronizzata, 
che.è una beta comodità sia in 

città che in campagna. Insomma, 
vai sul solido con Saviem"! . 

Saviem SG 5C: motore Diesel 
a iniezione diretta - potenza 
100cv.(SAE) -5 marce sincronizzate-
9 versioni, con portate sui cassone 
da 22 a 34 qJi. * 
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A proposito del sindacalismo rivoluzionario 

Dietro un certo 
i> i 

libertarismo 
Ascendenze e propaggini di una ideologia che postula il rifiu­
to del partito organizzato e della lotta politica democratica 

La questione del rapporto 
sindacalismo rivoluzionario -
fascismo, sollevata da P. C. 
Masini durante il recente 
convegno internazionale di 
Ferrara e da me posta al 
centro delle conclusioni, ha 
suscitato in Repubblica e in 
Paese Sera, ad opera rispet­
tivamente di Craveri e di 
Vincenzo Mantovani, riso­
nanze assai singolari. L'af­
fermazione di Masini, da me 
ripresa e sviluppata, che 
« non si può comprendere l'av­
vento al potere del fascismo 
se si prescinde dal sindaca­
lismo rivoluzionario ». è sta­
ta da Craveri contestata co­
me schematica « equazione » 
(!), in contrapposizione alla 
attualità della tematica anar-
cosindacalista in materia di 
società civile e di autogestio­
ne economica. 

Essendo convinto dell'estre­
ma multiformità e comples­
sità del sindacalismo rivolu­
zionario italiano (che sono 
tornato a sottolineare ancora 
sull'l/nifà del 7 ' giugno in 
sede di resoconto), ritengo 
clip quel tipo di attualità me­
riti ulteriore studio ed ap­
profondimento (dico però stu­
dio, e non semplicemente 
enunciazione). Ma non capi­
sco perchè debba essere giu­
dicato scientificamente non 
corretto lo studio di quell'al­
tra forma di attualità del-
l'anarcosindacalismo che è 
rappresentata dal rifiuto del­
la lotta politica democratica 
e dell'idea stessa di partito 
politico della classe operaia: 
giacché qui sta a mio giu­
dizio ' l'irrazionalistica genesi 
lontana di tante adesioni al 
fascismo (si pensi per esem­
pio al Nietzsche mal digerito 
di quella gente).. 

Due situazioni 
Forse i miei giovani inter­

locutori temono che, posto 
cosi il problema, se ne vo­
glia ricavare un sospetto di 
fascistizzabilità da gettare 
settariamente addosso a tutti 
coloro che oggi si definisco­
no o si sentono < extraparla­
mentari »? Se è cosi, si tran­
quillizzino. La - questione è 
molto più complessa. Le due 
situazioni storiche sono, in­
fatti (ma per merito preci­
puo della lotta politica de­
mocratica dei partiti storici 
della classe operaia), molto 
diverse. Benché il disprezzo 
della lotta politica democra­
tica e il livore verso le or­
ganizzazioni e i partiti della 
sinistra siano appannaggio 
anche del nuovo fascismo di 
oggi, le forme del possibile. 
oggettivo esito antipopolare 
— pericolo, a mio avviso. 
reale, specialmente in perio­
di di crisi come l'attuale — 
di un neosindacalismo rivolu­
zionario si configurano so­
prattutto in termini nuovi e 
specifici (dov'è oggi, a de­
stra. un capo carismatico co­
me Mussolini che possa affa­
scinare e reclutare dei Ros-
soni e dei Bianchi?). E se 
è vero che, come io credo. 
conoscenza e coscienza del 
passato servono a capire me­
glio il presente e perciò ad 
orientarcisi più avvedutamen­
te. ribadisco che sono da 
auspicare impegni critici co­
me quello di Masini. rivolti 
a scandagliare il ricordato 
fenomeno ben al di là del 
fuorviente modulo interpreta­
tivo di Renzo De Felice, se­
condo il quale in ultima ana­
lisi Rossoni e Bianchi e lo 
stesso Mussolini sarebbero 
stati fascisti... involontari. 

E' anzi ora di rimboccarsi 
le maniche, prima che pro­
liferino i nipotini di De Fe­
lice. Occorre proseguire cri­
ticamente il cammino che a 
Ferrara Alceo Riosa ha per­
corso solo fino al 1913-1914. 
I vari Panunzio, Bianchi, 
Rossoni. Lanzillo. Marinelli. 
Razza. Meledandri. • Mocchi. 
Ciardi. Dinaie. Cesare Ros­
si. A.O. Olivetti. Maraviglia. 
Masotti. Orano (per citare 
solo alruni tra i più noti sin­
dacalisti rivoluzionari finiti 
esponenti fascisti) non sono. 
come Corridoni. caduti nella 
prima guerra mondiale! Bi­
sogna analizzare tutte quelle 
adesioni al fascismo, e non 
per addossare ai loro prota­
gonisti la € responsabilità del­
l'infausto ventennio» e «ad­
dirittura quella degli attuali 
attentati terroristici» (io non 
ho mai pensato né detto que­
ste fesserie, attribuitemi da 
Mantovani!), ma per ben al­
tre ragioni: per esempio, per 
capire meglio come e perchè 
il fascismo potè crearsi nel 
1921 una base di massa. 

E anche qui. non mi si 
faccia dire che i fasci an­
darono al potere solo grazie 
alla loro base di massa. ET 
arcinoU la vicenda delle al-

< te protezioni e dei copiosi fi-
< nanziamenti borghesi; ma sen­

za base di massa protezioni 
' e finanziamenti non sareb­

bero bastati a portare Mus-
solini a Roma il 29 ottobre 
1922. Questa questione della 
base di massa del pruno fa­
scismo e quella, susseguente. 
del consenso di massa attor­
no al regime, è molto im-

portante, e fa assai bene il 
compagno Amendola ad insi­
stervi. Essa contribuisce non 
poco a rendere, con buona 
pace di Craveri, la storia del 
movimento operaio italiano e 
del Paese nostro assai di-
\ersa da quella della Spa 
gna. do\e. a differenza clic 
nel primo dopoguerra italia­
no. furono determinanti fat­
tori come l'intervento stra­
niero e quello della Chiesa. 
per non parlare dell'oggetti 
vo peso dei militari in una 
guerra civile come quella del 
1936-1939; o da quella della 
Francia, il cui differentissi-
mo sindacalismo rivoluziona­
rio Julliard. a Ferrara, ha 
analizzato da par suo. E se 
oggi le storie dei movimenti 
operai italiano, francese e 
spagnolo cominciano a con­
vergere. non è forse ancora 
una volta per merito della 
lotta politica democratica? 

Altre vicende ancora trop­
po poco studiate sono quelle 
della maggioranza anarchica 
e neutralista dell'USL che 
con i suoi Borghi, Fabbri e 
Mescili costrinse i sindacali­
sti interventisti ad uscire dal­
l'organizzazione; mi riferisco 
soprattutto all'USI che dal 17 
aprile 1915 pubblicò « Guer­
ra di classe » e che nel di­
cembre 1922 partecipò al Con­
gresso internazionale di Ber­
lino e aderi all'Internaziona­
le operaia libertaria. Nel se­
gretariato eletto da quel Con­
gresso entrò il tedesco Sou-
chy. che al convegno di Fer­
rara ha recato il contributo 
della sua nobile testimonian­
za di combattente antifasci­
sta in Germania fino al mar­
zo 1933. poi in Francia e nel­
la guerra di Spagna (tra pa­
rentesi: Souchy ha detto a 
Ferrara che oggi, nell'Euro­
pa occidentale, la causa del­
l'emancipazione del proleta­
riato può essere condotta al­
la vittoria soltanto con la lot­
ta politica democratica). 

Il nome di Souchy ci fa en­
trare nel ristretto novero dei 
grandi dirigenti libertari anti­
fascisti (si pensi al nostro 
Malatesta), cui certo non è 
applicabile l'accusa che Ple-
chanov rivolse ai sindacalisti 
rivoluzionari italiani quando 
individuò in loro estese in­
fluenze del pensiero borghese 
e della mentalità piccolo-bor­
ghese. Perchè c'è tradizione 
libertaria e tradizione liberta­
ria. C'è quella, autentica ed 
operante in condizioni di 
guerra manovrata, di chi 
strenuamente contrappone il 
proprio ascetico utopismo al­
lo sbracato pragmatismo fa­
scista e nazista, cosi come, 
in condizioni di guerra di po­
sizione troviamo, immancabi­
le. la tradizione sedicente li­
bertaria « da caffè concer­
to ». Che è quello di chi. in­
capace di un minimo di umil­
tà e dedizione, e perciò inca­
pace di intendere il profondo 
valore morale e formativo 
della disciplina e dell'unità, 
del dover rispondere a qual­
cuno del proprio operato, de­
testa il rigore organizzativo. 
rifiuta intimamente ogni com­
pito subalterno, aborre la fa­
ticosa e spesso ingrata « ri­
cognizione del terreno », e 
preferisce impiegare il suo 
tempo in un permanente fra­
zionismo di corrente (e di 
potere clientelistico). In simi­
li casi la tendenza, più - o 
meno consapevole, è quella 
del rifiuto del partito (Go­
betti ha parlato, con intuizio­
ne geniale, di sostanziale odio 
per la politica). 

Il problema 
Chi studierà ragioni e modi 

delle adesioni anarcosindaca-
liste al fascismo, dovrà misu­
rarsi con tale ordine di pro­
blemi. La mia ipotesi di la­
voro è che tra i precursori 
di certo deteriore libertari­
smo di oggi possano essere 
annoverati anche non pochi 
dirigenti spostati ed itineran­
ti del sindacalismo rivoluzio­
nario italiano: forse, rispetto 
ad oggi, con un di più di 
visceralismo. dovuto al fatto. 
quasi totalmente estraneo al 
sindacalismo • francese, che 
provenivano tutti. • per pole­
mico abbandono o per espul­
sione. dal partito socialista e 
dalla sua. per loro Insoppor­
tabile. temperie positivistica. 
Il che non significa che sia 
per definizione immune da 
patologiche involuzioni quella 
struttura burocratica, che pu­
re del partito costituisce l'os­
satura necessaria. Proprio 
Gramsci ha scritto: «La bu­
rocrazia è la forza consuetu­
dinaria e conservatrice più 
pericolosa: se essa finisce 
col costituire un corpo soli­
dale. che sta a sé e sì sente 
indipendente dalla massa, il 
partito finisce col diventare 
anacronistico, e nei momen­
ti di crisi acuta viene svuo­
tato del suo contenuto soda­
le e rimane come campato in 
aria». 

Il rifiuto del partito orga­
nizzato (la «bottega» ai 
Mussolini e dei sindacalisti 
rivoluzionari), l'odio per la 
loti<t politica democratica, il 
livore verso le istituzioni rap­

presentative. sono stati gra­
vidi di funeste conseguenze 
nella storia del movimento 
operaio italiano. Quando, og 
gi. conducono alla tolleranza ' 
verso la violenza, al dispre/ 
zo per una legalità costitu­
zionale, all'indulgenza verso 
il teppismo, alla deresponsa­
bilizzazione pseudosociologica 
degli individui e dei gruppi, 
all'intellettualistica flatterie 
nei confronti dell'intolleranza 
faziosa e manesca (magari 
esercitata contro i giovani co 
munisti), tali tendenze e sta 
ti d'animo possono rendere 
un prezioso servigio obiettivo 
alla conservazione e alla rea­
zione politica. 

Affermare questo in occa­
sione e in coda ad un con­
vegno sul sindacalismo rivo 
luzionario non significa intro 
durre surrettiziamente la pas 
sione civile di oggi nello stu­
dio del passato. Significa non 
credere nella storiografia a-
settica e senza problemi. Si 
gnifica cercare di capire me 
glio una realtà passata e lon 
tana utilizzando l'esperienza 
collettiva ad essa successiva. 
Significa altresì cercare di 
nutrire di intelligenza storica 
l'impegno di oggi per le lot­
te di domani. 

Alessandro Roveri 

V 

Contraddittorie indicazioni sulle scelte scolastiche 

Dove andare 
dopo ('«obbligo»? 
I ragazzi di fronte alla impegnativa definizione degli indirizzi di 
scuola media superiore in un momento in cui le disfunzioni del rap­
porto tra meccanismo formativo e meccanismo produttivo sono 
assai. gravi - I dati forniti dalle iscrizioni anticipate a Milano 

Studentesse di liceo: i dati milanesi sembrano indicare 
un calo di iscrizioni al classico e allo scientifico. 

E' predente a noi tutti la 
drammaticità crescente del­
la situazione nella scuola, e 
la consapevolezza delle di­
sfunzioni che marcano il rap 
porto tra meccanismo forma 
tivo e meccanismo produttivo. 

Quel che ancora non si 
coglie appieno è quanto una 
situazione nella quale non si 
intravvede una soluzione pro­
grammata dei problemi, de­
termini disorientamento, con­
fusione e, in definitiva, incer­
tezza nelle scelte personali de 
cisive, soprattutto nel momen­
to in cui si tratta di scegliere 
la propria professionalità, at­
traverso il proseguimento de­
gli studi dopo l'obbligo. 

Cosa fare, come indirizzare 
le iscrizioni delle decine e de 
cine di migliaia di ragazzi (a 
Milano sono quasi cinquanta­
mila) che escono dalla scuola 
media e hanno deciso di con­
tinuare gli studi? Come ri­
spondere alle domande preoc­
cupate dei genitori che chiedo­
no un orientamento, un consi­
glio per districarsi nel compli-

Salvaguardia e riassetto del centro storico di Siena 

Il futuro delle contrade 
Come viene affrontata l'opera di risanamento del patrimonio urbano in connessione con gli obiet­
tivi di sviluppo economico e sociale - Un ampio dibattito promosso tra i cittadini dai comunisti 

Veduta aerea del centro storico di Siena. 

SIENA — Quello di Siena, fra 
i centri storici italiani, è cer­
tamente tra i meglio conser­
vati. Un'antica e diffusa tradi­
zione culturale, cui si accom­
pagna una vigile sensibilità da 
parte della civica amministra­
zione di sinistra, hanno rispar­
miato alla città toscana i gua­
sti, talvolta irreparabili, che 
altrove si è stati costretti a 
subire: spesso per l'incuria e 
l'abbandono, ancor più spesso 
per le mire speculative di ri­
stretti gruppi di potenti. • 

E tuttavia, sia pure in for­
me meno traumatiche, sia pu­
re in presenza di fenomeni 
meno esasperati, anche a Sie­
na il discorso del centro sto­
rico si impone ormai decisa­
mente all'attenzione collettiva. 
E qui, come altrove, non è un 
discorso - facile. Hanno inci­
denza i processi di oggettiva 
degradazione del patrimonio 
edilizio; i mutamenti profon­
di intervenuti nella composi­
zione sociale dei residenti nel­
l'aggregato antico; gli squilibri 
determinatisi tra le zone di 
nuova espansione e il vecchio 
nucleo urbano, e — all'interno 
di quest'ultimo — tra le fasce 
«privilegiate» e quelle meno 
appetibili. 

C'è dunque un grosso inter­
rogativo: quale sarà, quale do­
vrà essere il futuro del centro 
storico di Siena? Può conside­
rarsi sufficiente la risposta of­
ferta da un puro regime vin­
colistico, di rigida tutela del­
l'esistente, che in questi anni 
ha avuto il merito di sbarrare 
il passo ad ogni manovra spe­
culativa? O non c'è forse l'esi­
genza di predisporre un pro­
gramma più complesso e im­
pegnativo che punti non solo 
alla salvaguardia urbanistica 
del vecchio nucleo ma anche 
alla sua rivitalizzazione soda­
le e al suo riequilibrio eco­
nomico, in stretta connessione 
con lo sviluppo di ogni altra 
som della città e dell'intero 
comprensorio? -

E se è quest'Ultima, come 
pare, la risposta più giusta, 
in qua! modo bloccale i pro­
cessi negativi — la « terziariz­
zazione * anzitutto — che stra­
volgono i connotati dell'antico 

nucleo urbano? Quali attività 
produttive potenziare? Come 
ridimensionare la - presenza 
squilibrante di enti e istituti 
(le banche, gli ospedali, l'uni­
versità) che oggettivamente 
tendono a rapportare alle pro­
prie esigenze i modi d'uso del­
la città e gli stessi ritmi della 
sua vita quotidiana? 

La rilevanza di queste e di 
altre domande dimostra come 
avrebbe meritato ben maggio­
re attenzione — da parte del 
le forze politiche e dell'intera 
opinione pubblica — il dibat­
tito che sui « Problemi del 
centro storico di Siena nel 
rapporto tra città e territo­
rio • si e svolto alcuni giorni 
fa nel capoluogo toscano su 
iniziativa del comitato citta­
dino del PCI. E comunque. 
il convegno si è qualificato co­
me un momento di riflessione 
ricco di spunti e di indicazioni 
utili non soltanto per i prota­
gonisti del confronto ma per 
chiunque, a Siena e altrove, 
abbia a cuore le sorti di un 
nucleo storico tra i più ricchi 
e suggestivi d'Italia. 

Ed una prima indicazione, 
che è poi la conferma di una 
convinzione ben radicata, i di­
genti comunisti senesi l'hanno 
potuta cogliere subito: quella 
relativa alla necessità di pro­
muovere la più ampia parteci­
pazione di base, il più vasto 
concorso popolare all'adozio­
ne e alla realizzazione delle 
scelte, senza di che ogni pro­
gramma di intervento a salva­
guardia del centro storico — 
per oculato, moderno e consa­
pevole che sia — diverrebbe 
assai più faticoso e forse del 
tutto inattuabile. 
< Appunto muovendo da tale 
consapevolezza, i temi del rias­
setto urbano vengono «M*^wi 
in queste settimane nelle se­
zioni di partito, nelle Case del 
popolo, durante le feste del-
l'Vnità: un dibattito che certo 
diverrà ptù Intenso, a mano a 
mano che le idee nreudeianno 
forma di intervento, sia pure 
sperimentale. 

E sul terreno concreto già 
d si comincia a muovere: ne 
ha informato Fabrizio Mezze-
dimi, architetto e assessore al­
l'Urbanistica di .Siena nella 

sua relazione introduttiva. En­
tro l'autunno — egli ha preci­
sato — inizierà l'opera di ri­
sanamento in un primo com­
parto della contrada del a Bru­
co ». Contestualmente si van­
no realizzando un centinaio 
di nuovi alloggi nella zona 
d'espansione periferica, per si­
stemarvi in via provvisoria le 
famiglie abitanti nel quartiere 
da bonificare. Sarà questa una 
esperienza pilota, cui altre do­
vrebbero seguire, e tutte con 
il ricorso alla legge speciale 
per Siena del marzo "76. 

Quello del risanamento è so­
lo un aspetto, e sia pure im­
portante, di un programma 
più vasto e ambizioso. E co­
munque esso stesso non è pn 

Roma, a Bologna o a Siena. 
- In questa chiave vanno esa­
minati i fenomeni specifici e 
le domande che ne derivano: 
come consolidare, a Siena, 
l'attuale livello demografico 
(63 mila abitanti, di cui 15 
mila all'interno delle mura 
trecentesche)? Come conserva­
re all'interno della cinta ur­
bana — e pur nella consape­
volezza delle mutate esigenze 
— attività economiche non di 
semplice « servizio » ma pro­
duttive e trainanti? Come rea­
lizzare un rapporto di integra­
zione — e non già di sovrap­
posizione — tra università e 
centro urbano, allentando la 
pressione sul mercato degli al­
loggi ma al tempo stesso sod-

vo di difficoltà, che sono di | disfacendo la irrisolta doman-
ordine tecnico ma anche di • da di residenze studentesche? 
natura sociale. Ne vale a su- Per alcuni d! questi interro-
perarle il riferimento alle e- gativi la risposta è già abboz-
sperienze realizzate altrove: o-
gni centro storico, ogni città. 
ha evidentemente una sua sto­
ria. una sua vita intima, una 
sua cultura che scorre inav­
vertita tra vicoli e piazzuole. 
Lacerare o interrompere il 
flusso di questo umore segre­
to è errore tra i più gravi 
che si possano commettere. 

Vi hanno insistito, con ac­
centi diversi, gli altri interlo­
cutori della tavola rotonda: 
Vittoria Ghio Calzolari, asses­
sore al Centro storico di Ro­
ma; Giorgio Lombardi e Ro­
berto Scannavini. responsabili 
degli uffici per il centro sto­
rico rispettivamente di Vene­
zia e Bologna. 

Decisivo — ha detto Lom­
bardi riferendosi specialmente 
all'esperienza di Brescia — è 
stabilire una corretta lettura 
tipologica ed una conseguente 
metodologia d'intervento. Un 
intervento — ha confermato 
Scannavini — che non può 
prescindere da una vistone 
complessiva dell'intero tessu­
to urbano, poiché sarebbe gra­
veimistiflcaz4one culturale con-
stderare i centri storici come 
qualcosa di avulso rispetto al 
contesto generale in cui ai col­
locano. Pur nella relatività del­
le dimensioni — ha insistito 
Vittoria Gnto Calzolari' — è 
-questa una premessa da te­
nere ben ferma dovunque: a 

zata: potenziamento di deter­
minati settori artigiani, pur al 
di là di una banale coinciden­
za tra caratteri ambientali e 
attività ad essi subordinate; 
dislocazione degli ospedali e 
di alcune strutture universita­
rie in zone di nuova espan­
sione; recupero attivo della 
fortezza ad un uso polivalente; 
rivitalizzazione dell'area deno­
minata della « Lizza » attraver­
so la definizione di un pro­
getto specifico. Per altri inter­
rogativi, invece, la risposta è 
ancora tutta da formulare. 
Non è facile, certo, ma è a 
questo sfono che l'Ammini­
strazione cittadina chiama in 
queste settimane le forse poli­
tiche e l'intera popolazione se­
nese. Ai Consigli di circoscri­
zione — lo ha rilevato il capo­
gruppo comunista al Comune, 
Nannini, nel suo intervento 
conclusivo — alle associazioni 
colturali, agU organismi rap­
presentativi delle storiche con­
trade, «gli enti pubblici, spet­
ta una funzione decisiva nella 
elaborazione di queste rispo­
ste; al Comune il ruolo pri­
mario di sollecitare, coordina­
re, dirigere, i contributi alla 
realizzazione di un « program­
ma quadro » da cui, in defini­
tiva. dipende U futuro della 
città. • - ; ;-

"'• Eugenio Manca 

rato meccanismo di scelta del 
la scuola secondaria e che 
oggi, in modo ormai quasi os­
sessivo, hanno di fronte so­
prattutto il problema della ri­
cerca di un diploma che dia 
poi, se non la garanzia, una 
certa probabilità di trovare 
una occupazione lavorativa? 

Ci piacerebbe molto poter 
dare una risposta agli studen­
ti quattordicenni rassicurante. 
Quella cioè di iscriversi a un 
biennio qualunque di scuola 
media superiore in attesa di 
poter valutare meglio, in due 
anni di ricerca attenta delle 
proprie attitudini e capacità, 
quale sia il campo specifico 
nel quale continuare ad ap 
profondire la propria forma­
zione e attraverso ti quale 
scegliere la propria professio­
ne. Ma sappiamo che questa 
risposta (che tuttavia perso­
nalmente ritengo ancora la 
meno negativa) si scontra 
obiettivamente contro la di­
scriminante realtà della scuo­
la di oggi. Qual è la scuola 
nella quale sia possibile pas 
sare, senza esami integra­
tivi. dal biennio al triennio 
successivo in un indirizzo 
diverso da quello prescelto? 
Nessuna. Qual è la scuola 
nella quale sia possibile esplo­
rare contemporaneamente le 
proprie vocazioni nei campi. 
oggi così nettamente separati. 
dell'attività pratica e manua­
le e dell'attività teorica? An­
cora una volta, nessuna. 
In realtà, a causa dell'assen­

za di ogni indicazione pro­
grammatica nazionale che 
prefiguri le linee della futura 
riforma, le scelte di indirizzo 
nella scuola media superiore 
avvengono nel disorientamen­
to e nella contraddittorietà. 
Già ne possiamo cogliere i se­
gni nei risultati delle iscrizio­
ni all'anno scolastico 1977-'78 
in provincia di Milano: l'an­
ticipazione delle iscrizioni 
(svoltesi opportunamente pri­
ma delle contraddittorie circo 
lari ministeriali) permette di 
trarre un pur provvisorio bi­
lancio. 

Sembra, innanzi tutto, che 
si sia arrestata la curva di­
scendente che in questi anni 
ha contraddistinto il progres­
sivo calo degli iscritti agli isti­
tuti tecnici industriali: dal 
1973 al 1976 gli studenti erano 
infatti calati dal 34,45 per 
cento al 28,71 per cento sul 
totale dei frequentanti la scuo­
la secondaria. La ripresa, con 
il 2-3 per cento di aumento 
rispetto alle iscrizioni dell'an­
no scorso, non sta a signifi­
care tuttavia ancora l'aumen­
to in assoluto, dato che que­
sta è la fascia di scuola nella 
quale si manifesta con mag­
giore incidenza (e quest'anno 
con particolare rilevanza) lo 
abbandono durante il corso 
degli studi. Anche gli istituti 
professionali, che dal 17,13 del 
1970 erano progressivamente 
discesi sino al 15,87 del 1976. 
registrano un aumento del 7 
per cento sugli iscrìtti del­
l'anno scorso. Per contro, il 
calo progressivo dei licei clas­
sici. dall'11,10 del '69'70 al 
7.08 del 1976 continua: que­
st'anno è del 9 per cento ri­
spetto agli iscritti dello scorso 
anno. 

Se questi risultati sembra­
no attribuire alla scuola una 
funzione primaria nella ricer 
ca del posto di lavoro, e si 
collegano con le notizie che 
giungono dal fronte dell'indù 
stria in Lombardia, lo stesso 
non può dirsi per quanto ri 
guarda l'aumento delle iscri­
zioni all'istituto magistrale. 
Mentre dal 1970 all'anno scor 
so le iscrizioni si erano man­
tenute tn una liere ma costan 
te linea discendente, quelle 
del prossimo anno registrano 
l'aumento del 30 per cento di 
iscritti al primo anno. Un ca 
lo c'è nei licei scientifici, in 
rapporto peraltro alla conti­
nua crescita percentuale nel 
quinquennio appena trascorso. 

Modificazioni 
urgenti 

Altro segno indicativo sem 
ora essere l'arresto del note 
cole aumento degli iscritti agli 
istituti commerciali per ragia 
nieri, che in questi ultimi anni 
avevano raggiunto il 10 per 
cento rispetto al 13 per cento 
del Wl'72: mentre all'inter­
no di questo indirizzo si rad­
doppiano le iscrizioni ai periti 
aziendali e corrispondenti in 
lingue estere, rafforzando 
sempre più l'interesse dei gio­
vani verso la specializzazione 
linguistica. Segni contraddit­
tori, dicevamo, ma anche an­
sia di nuovo e rottura degli 
schemi: sembra dimostrarlo 
la pressione delle richieste di 
iscrizione all'istituto tecnico 
agrario, malgrado l'unica se­
de notoriamente satura sia di-' 
slocata all'estremo lembo sud 

della provincia: il raddoppio 
degli iscritti ai licei artistici. 
la richiesta di apertura di sedi 
con opzione musicale, una cer­
ta mobilità orizzontale che 
sembra delincarsi per il pros­
simo anno scolastico, con ti 
passaggio da una scuola al­
l'altra, non sappiamo tuttavia 
ancora quanto a favore della 
scuola privata. 

Segni soprattutto di grande 
disorientamento: la scelta di 
una scuola secondaria, per la 
quale da dieci anni si parla 
di riforma, ma nella quale 
non si è fatto il più modesto 
atto di rinnovamento, non ri 
sulta facile al cittadino che 
ragionevolmente si domanda 
come mai nel frattempo le 
forze politiche non si siano 
messe d'accordo per alcune 
piccole modificazioni urgenti: 
ed è difficile spiegare che nel 
nostro Paese qualsiasi « prov 
vedimento urgente » (il quale 
sarebbe peraltro davvero ne 
cessarlo e urgente) diventa 
subito un alibi per un mini­
stro che se ne serve per rin­
viare ancora una volta la ri­
forma. Ed ecco che le conse­
guenze del disorientamento, 
dello scadere di una credibi­
lità della scuola si fanno sen­
tire. nel dato più preoccupan­
te che emerge da queste pre­
iscrizioni all'anno 1977'78: e 
cioè il calo delle iscrizioni al 
primo anno di scuola secon­
daria. 

Quanti sono 
gli esclusi 

Almeno il IO per cento de­
gli studenti di terza media ha 
dichiarato di non voler conti 
nuare gli studi: se ad essi 
aggiungiamo la selezione die 
nel corso del quinquennio rag­
giunge una media di abbando­
no scolastico del 10 per cento 
all'anno (e quest'anno sembra 
essere molto in aumento), la 
massa degli esclusi dall'istru­
zione dopo gli otto anni del­
l'obbligo diventa ingente. 

Il fenomeno è complesso e 
richiederebbe maggiori dati ed 
una più lunga riflessione: pò 
ne tuttavia in prima istanza 
alcuni interrogativi. Parallela-
mento ad una diminuzione del­
la funzione di promozione so­
ciale sinora svolta dalla scuo 
la, sembra avviarsi una fase 
nella quale, entrato in contrad­
dizione con le esigenze dello 
sviluppo capitalistico il pro­
cesso di scolarizzazione di 
massa, esaurita anche la pos­
sibilità di assorbimento delle 
masse di qualificati nel setto­
re terziario improduttivo, una 
ulteriore espansione di «istrui­
ti > produrrebbe una contrad­
dizione insanabile tesa a met­
tere in crisi la divisione so­
ciale del lavoro. 

Se cosi fose. se così è. il 
calo delle iscrizioni prevedibi­
le per l'anno prossimo sareb­
be un campanello d'allarme 
che sta ad indicare un peri­
colo serio, il pericolo che la 
crisi attuale sia fatta pagare 
a una massa crescente di nuo­
re generazioni (attraverso una 
ben orchestrata strategia de 
scolarizzante) in termini di 
esclusione dal possesso degli 
strumenti della conoscenza e 
della cultura. 

La classe dirigente invece di 
intervenire correggendo la di­
storsione esistente tra forma­
zione scolastica ed esigenze 
delta produzione, incidendo nel 
nodo fondamentale del supera­
mento della divisione tra la­
voro intellettuale e lavoro ma­
nuale. sceglie, e non a caso, 
la strada dell'esclusione co­
munque dei giovani dall'istru­
zione, costruendoli ad una 
professionalità subalterna e 
svuotata da ogni contenuto 
culturale. 

Ecco dov'è davvero il nu­
mero chiuso e dov'è chi dav­
vero lo mette m pratica. Con 
la più totale assenza di pro­
grammazione finalizzata alla 
costruzione della riforma i mi­
nistri democristiani hanno pro­
ceduto anno per anno alla pro­
gressiva dequalificazione del­
la scuola secondaria, distrug­
gendo tutte le possibilità di 
rinnovamento uscite dotta con-
testazione del '68 non meno di 
quanto rabbiano fatto le scioc­
chezze autolesioniste di una 
parte (non grande) degli stu­
denti. « Progettare > la rifor­
ma per costruirne subito le 
fondamenta è urgente, se non 
si vuole arrivare troppo tardi: 
e che siano le fondamenta di 
un edificio e non di un rudere 
destinato a rimanere tale. 

Novella Sansoni 

Editori Riuniti 

Enzo Modica 
Rubesv Triva 

Dizionario delle 
autonomie locali 
• Grandi opere • - pp. 864 
- L. 12 000 - Uno strumento 
di lavoro indispensabile per 
ogni amministratore locale 
e per ogni quadro del mo­
vimento impegnato nel set­
tore. 

Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 
. I David - - pp. 192 - L 
2 000 • La storia di una lun­
ga violenza sociale e mo­
rale Il romanzo di un amo­
re ricattato e oiieso. nella 
Calabria tra fascismo e do­
poguerra. 

Pier Paolo Pasolini 

Le belle bandiere 
Prefazione e cura di Gian 
Carlo Ferretti - « I David • 
• pp 392 - L 3 800 - I dia­
loghi di Pasolini con i gio­
vani comunisti, sui grandi 
temi degli anni sessanta: 
dal • miracolo economico • 
alla crisi dei paesi socia­
listi 

Tullio De Mauro 

Le parole e i fatti 
• Argomenti • - pp. 440 
L. 4 500 - Scrittori in lin­
gua e dialetto, preti sco­
modi e no, il • giornalese ». 
il • sinistrese • sono i pro­
tagonisti di queste crona­
che linguistiche della vita 
sociale e politica italiana 
di questo decennio. 

Velso Mucci 

L'azione letteraria 
Prefazione di Mario Lunet­
ta - • Nuova biblioteca di 
cultura • - pp. 460 - L. 6.200 
- Saggi, recensioni, inter­
venti polemici: la parte più 
vitale della lunga e qualifi­
cata attività pubblicistica 
di Velso Mucci. 

Nicola Badaloni 
Franca Pieroni 
Bortolotti 

Movimento operaio 
e lotta politica 
a Livorno 1900-1926 
- Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 230 
- L. 3 500 - Le lotte poli­
tiche e sindacali che il mo­
vimento operaio livornese 
ha sostenuto nel venten­
nio cruciale degli inizi del 
secolo. 

Tina Tornasi 

Scuola e pedagogia 
in Italia 1948-1960 
* Paideia - - pp. 272 - L 
2 800 - L'evolversi del pen­
siero educativo e lo stato 
delle istituzioni scolastiche 
nelle prime legislature del-
1 Italia repubblicana. 

Enrico Menduni 
Silvino Grussu 
Marino Raicich 

Lavoro 
e formazione 
professionale 
« Paideia - - pp. 256 - L. 
2 5 0 0 - 1 nodi della forma­
zione professionale e l'av­
vio. pur contrastato, di un 
confronto parlamentare sul­
la nuova scuola secondaria. 

Biagio De Giovanni 
Valentino Gerratana 
Leonardo Paggi 

Egemonia Stato 
partito in Gramsci 
« Matpnab di orientamento 
e di studio - - pp. 304 - L 
2 800 - Gli elementi più vivi 
e. attuali del pensiero di 
Gramsci e insieme le nuo­
ve-acquisizioni e l'elabora­
zione successiva dei comu­
nisti italiani nel dibattito 
organizzato dalla sezione 
culturale del PCI 

V. I Lenin 

La rivoluzione 
di febbraio 
A cura di Iqnazio Ambro­
gio - - Le idee - - pp 184 -
L. t 800 -

I comunisti e la 
questione giovanile 
• Vana » - pp. 380 - L. 3.000 
Gli atti della sessione del 
Comitato centrale del PCI. 
del marzo scorso, dedicata 
alla questione giovanile. 
' * , 
D. Faddeev 
I. Sominskij 

Esercizi di algebra 
superiore.. 

• Nuova biblioteca di cultu­
ra - - pp. 280 - L. 5.000 -

•ovita 

file:///ersa


* / ' ». 

. - } f , -, i; 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Qual è il trattamento 
retributivo 
per le giornate ex festive 

Cara Unita. 
• in • riferimento alla legqe 
sull'eliminazione di alcune fe­
stività infrasettimanali e l'ac­
cordo interconfederale sulla 
retribuzione, alcune persone , 
(anche autorevoli in materia) 
danno una particolare inter­
pretazione che cercherò di il­
lustrare di seguito > 

Esistendo la retribuzione 
mensilizzata, nel mese in cui 
cade una festività soppressa 
un lavoratore percepirà la 
normale mensilità e in ag­
giunta la prestazione lavorati­
va effettuata nella giornata 
coincidente con la festività 
soppressa. Può succedere che 
nella giornata festiva soppres­
sa il lavoratore sia in malat­
tia, in infortunio, in ferie; 
alcuni affermano, probabil­
mente interpretando la legge 
alla lettera, che va aggiunta 
alla retribuzione mensile la 
prestazione lavorativa e non 
l'eventuale giornata di ferie 
o la percentuale a carico del 
datore di lavoro per malattia 
e infortunio. Penso che que­
sta interpretazione delta leg­
ge sia giusta; occorre tutta­
via tener presente che il la­
voratore perde, nel casi di 
malattia, infortunio, ferie, del­
la retribuzione in contrasto 
con l'accordo interconfedera­
le che prevedeva l'invariato 
trattamento della retribuzio­
ne rispetto agli anni prece­
denti. 

E' forse il caso di fare una 
aggiunta alta legge o c'è una 
errata interpretazione? Poiché 
nel mese di giugno ci sono 
3 festività abolite, sarebbe in­
teressante avere al più pre­
sto un vostro parere. 

CESARE CESARI 
(S.G. in Persiceto - Bologna) 

La tua lettera è un signi­
ficativo esempio dei dubbi 
che possono sorgere in sede 
di applicazione del comples­
so normativo costituito dalla 
legge 5 marzo 1977, che ha 
abolito cinque festività reli­
giose, e dall'accordo Federa­
zione unitaria - Confindustria 
che ha voluto, in questa ma­
teria, salvaguardare gli inte­
ressi anche economici dei la­
voratori. Tutte e due le fon­
ti normative vanno infatti te­
nute presenti se si vuol ave­
re un quadro esatto della que­
stione, tanto da un punto di 
vista giuridico che politico-
sindacale. Un attimo di rifles­
sione è infatti sufficiente, a 
parer nostro, per fare giusti­
zia in primo luogo di alcuni 
superficiali giudizi, che han­
no voluto vedere in quell'ac­
cordo non già un provvedi­
mento teso all'aumento e ra­
zionalizzazione della produzio­
ne, ma una sorta di « regalo 
al padronato », e in secondo 
luogo di alcune interessate 
interpretazioni di parte padro­
nale che già si affacciano e 
sulle quali è bene prendere 
subito una posizione chiara. 

E' allora necessario anzi­
tutto ricordare che il para­
grafo 3 dell'accordo stabilisce 
che « per le cinque festività 
religiose soppresse il lavora­
tore percepirà, oltre alla nor­
male retribuzione contrattual­
mente dovuta, la retribuzione 
per le ore di lavoro effetti­
vamente prestate, senza le 
maggiorazioni di lavoro festi­
vo ». Ciò significa, in primo 
luogo, che il livello di reddito 
goduto dal lavoratore neila si­
tuazione normativa preceden­
te (nella situazione cioè del­
l'anno scorso, per esser cnia-
ri) deve restare invariato. Co­
si se nel 1976 nel mese di 
maggio il lavoratore ha rice­
vuto un normale stipendio 
mensile su 26 giorni, pur es­
sendo rimasto a casa il gior­
no festivo dell'Ascensione, an­
che quest'anno 1977 deve ri­
cevere un normale stipendio 
mensile su 26 giorni anche se 
per una qualsiasi causa (scio­
pero. malattia, permesso, fe­
rie o, al limite, assenza in­
giustificata) non ha lavorato 
il 19 maggio, giorno in cui 
nel 1977 cadeva l'Ascensione. 
e che è divenuto, in forza 
della legge 5 marzo 1977. n. 
54. giorno lavorativo. In ciò 
risiede, appunto, la garanzia 
del livellò di reddito acqui­
sito che l'accordo • intercon­
federale tutela, sicché, ad e- -
sempio, il - datore di lavoro 
non potrebbe certo sostene­
re "che. dal momentorebe il 
lavoratore non ha per qual­
siasi causa lavorato il 19 mag­
gio. egli può decurtargli di 
126'La normale retribuzione 
mensile. - . . » 

Ma vi è un altro aspetto 
della questione: salva sempre 
restando questa garanzia; i l . . 
giorno ex festivo, in quanto 
ora divenuto lavorativo, va la­
vorato/ed è allora del tutto 
normale che il lavorato» che 
presta là propria opera abbia 
per questo la corrispondente 
retribuzione. In altre parole: 
per la speciale ed espressa 
garanzia del livello di reddito 
precedente. Io stipendio nor­
male mensile non può essere 
decurtato se per qualsiasi cau­
sa il giorno ex festivo non 
è stato lavorato, ma se è 
stato lavorato il dipendente 
ha diritto alla retribuzione 
di questo giorno, in più ri­
spetto al normale stipendio 
mensile. ' 

E qui sorge la questione 
specifica: ne ha diritto (a 
questo giorno in pia) solo 
se Ha e effettivamente » lavo­

rato o anche se è stato as­
sente, ma lo è stato per una 
di quelle cause che, pur im­
pedendo la prestazione lavo­
rativa non fanno normalmen­
te, a sensi di legge e di con­
tratto. venir meno la retri­
buzione o un'erogazione di im­
porto equivalente? (Tra que­
ste cause c'è, ad esempio, la 
mnlattia regolarmente certifi­
cata. il permesso retribuito, 
le ferie, ecc.). L'interpreta­
zione che viene o può venir 
affacciata da parte padronale 
è che non ne abbia diritto 
perchè l'accordo interconfe­
derale parla di « retribuzione 
per le ore effettivamente pre­
state »: tuttavia questa inter­
pretazione restrittiva e lette­
rale non può ritenersi fonda­
ta. e a buona ragione, secon­
do noi, tu critichi questo o-
rientamento. Invero, nella 
espressione dell'accordo • non 
vi è nulla di speciale: per la 
natura di scambio del con­
tratto di lavoro, sempre la 
retribuzione è dovuta, in li­
nea di principio per il lavoro 
effettivamente prestato, ma 
ciò non toglie che questo 
principio, cosiddetto «di cor­
rispettività », soffra di ecce­
zioni: sono, per l'appunto, i 
casi di retribuzione senza la­
voro, quali i permessi retri­
buiti, ferie, malattia, ecc. già 
ricordati. 

Se mai si può dire che l'av­
verbio « effettivamente ». nel 
quadro della norma contrat­
tuale, ha un significato e sa­
pore rafforzativo: per mar­
care che il normale stipen­
dio è comunque dovuto al 
lavoratore, ma che questo non 
basta a compensare la nuova 
giornata lavorativa introdotta 
dalla legge. E proprio la leg­
ge (la legge 5 marzo 1977, 
n. 54) è la base di diritto 
positivo cui bisogna restare 
aderenti se non si vuole cor­
rere il pericolo di trasforma­
re una opinabile questione sti­
listica in una regola giuridica 
restrittiva. La legge n. 34 ha 
trasformato le cinque festi­
vità religiose in giornate la­
vorative: giornate lavorative 
come le altre, dunque, non 
peggiori delle altre per i di­
pendenti. Non esiste infatti 
e non può esistere nel no­
stro ordinamento una giorna­
ta lavorativa che sia sottrat­
ta a quelle regole legislative 
che prevedono la possibilità, 
in presenza di particolari cau­
se, di retribuzione senza la­
voro. 

Neanche un accordo inter­
confederale potrebbe, ad e-
sempio, stabilire che il rap­
presentante sindacale che chie­
da un permesso retribuito in 
un certo determinato giorno, 
non ne abbia diritto: sareb­
be un accordo nullo, perchè 
in violazione di legge. E pro­
prio a questo assurdo risul­
tato si arriverebbe con l'in­
terpretazione affacciata dal 
padronato: quel giorno, che 
una volta era festivo, diven­
terebbe ora un giorno non 
solo semplicemente lavorati­
vo, ma qualcosa di meno e 
di diverso, un giorno in cui 
ii lavoratore non potrebbe 
fruire della possibilità, o me­
glio del diritto, che la legge 
stessa gli garantisce in pre­
senza di determinati motivi 
di assentarsi dal lavoro pur 
essendo retribuito. E che glie­
lo garantisce — giova sotto­
linearlo — per assicurare sco­
pi di piena rilevanza costitu­
zionale. quali il diritto allo 
studio, all'azione e organizza­
zione sindacale, alla salute. 
al riposo annuale. 

In conclusione e in via e-
semplificativa: il lavoratore 
ha sempre diritto all'integra­
le retribuzione mensile per il 
mese in cui cade la giornata 
ex festiva, e ha diritto altresì 
alla retribuzione di quel gior­
no. ora divenuto lavorativo: 
ne ha diritto, ovviamente, se 
lavora, ma anche se ricorre 
una di quelle cause, quali ad 
esempio il permesso sindaca­
le retribuito o la malattia re­
golarmente certificata, o il 
permesso di studio che, in 
via generale e per previsione 

• di legge, consentono al dipen­
dente di non prestare la pro­
pria opera in un giorno la-

- vorativo e - di essere ugual­
mente retribuito. 
• • La retribuzione di una gior­
nata in più. rispetto al nor­
male stipendio mensile, il qua­
le resta sempre salvo, non 
spetterà solo se nella gior­
nata ex festiva e ora lavo­
rativa il dipendente non ha 
lavorato per un diverso Upo 

''di cause,'-per una di quelle 
cioè che. secondo le regole 
generali di legge e di contrat­
to. giustificano l'assenza, ma 
non danno diritto.a retribu­
zione. quale lo sciopero, il 
permesso non retribuito, ecc. 
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Le prime esperienze organizzate delle leghe per il preavviamento 

SLANCIO E FANTASIA DEI GIOVANI SICILIANI 
NELLA RICERCA DELLE OCCASIONI DI LAVORO 

r.t ?>,;' 

[ Ritirati a Palermo 15.000 moduli - Il contributo che potrebbe essere dato al risanamento del centro storico - Alla 
scoperta della coopcrazione specie in campo agricolo: prime realizzazioni e fitti progetti - Le resistenze da vincere 

Convegno 
mondiale 

sui reumatismi 
SAN FRANCISCO — Inizia 
oggi a San Francisco il XIV 
congresso internazionale di 
reumatologia con la parteci­
pazione di duemila medici e 
ricercatori convenuti da tutto 
il mondo, con 200 relazioni. 
Fra gli scienziati più noti 
la sovietica V. A. Nassonova, 
il britannico E. C. Huskisson, 
il cecoslovacco S. Naveka, gli 
statunitensi K. Ferguson e G. 
Weissmann, il giapponese Y. 
Tatsuzawa, il finlandese V. 
Laine. 

Nell'anno che l'organizzazio­
ne mondiale della sanità ha 
dedicato al reumatismo, si 
cerca di tirare le somme del­
la lotta contro queste malat­
tie considerate fra le più gra­
vi e costose sul piano sociale 
(in Italia mille miliardi di 
lire vengono perduti ogni 
anno per danni diretti o in­
diretti dei reumatismi). 

Una te tavola rotonda » sarà 
dedicata alla sperimentazione 
fatta in Italia di una nuova 
molecola, il « Sulindac ». che 
entra nella composizione di 
farmaci contro l'artrosi. 

Conclusi 
i campionati 
di scacchi 

CATTOLICA — Si sono con­
clusi a Cattolica, con la ce­
rimonia di premiazione (la 
vittoria, nella massima cate­
goria e andata al bolognese 
Tarufii), i camDionati italia­
ni di scacchi 1977. 

La prova di Cattolica è va­
levole per l'ammissione allo 
assoluto di scacchi, la finalis­
sima di tutte le categorie, 
che designerà i partecipanti 
al torneo mondiale. I primi 
sei giocatori classificati, in­
fatti, con i primi sei dello 
scorso anno, più i due che 
fra tutte le prove dei campio­
nati italiani hanno registrato 
il più alto punteggio, vi par­
teciperanno dal 13 al 26 ot­
tobre al Ciocco in provìncia 
di Lucca; oltre a questi vi par­
teciperà di diritto, essendo il 
campione italiano in carica, 
l'italo-ungherese Bela Toth. 

A Cattolica si è verificata 
la vittoria, nella massima ca­
tegorìa. del bolognese Taruf-
fi, vittoria molto sofferta per­
chè insidiato da vicino dall'ot­
timo Capello anch'esso bolo­
gnese. La vincitrice della ca­
tegoria femminile è la studen­
tessa milanese Barbara Per­
nici che è riuscita a strappare 
il titolo alla campionessa. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — In un batter 
d'occhio i moduli sono volati 
via a centinaia. Bisognerà far­
sene mandare degli altri da 
Roma: all'ufficio di colloca­
mento di Palermo ne sono 
stati ritirati già quindicimila, 
le domande presentate risul­
tano oltre 600. E' un vero e 
proprio assalto, quello dei gio­
vani che si iscrivono alle li­
ste speciali per il « preavvia­
mento », ma un assalto « orga­
nizzato ». O almeno si fa di 
tutto perchè questa lunga «co­
da » ordinata davanti allo 
sportello si tramuti in un 
momento di dibattito, in un 
ulteriore « salto di coscienza », 
come dice, usando una termi­
nologia forse un po' difficile, 
uno dei laureati-disoccupati 
delle Leghe dei giovani senza 
lavoro di Palermo, che s'al­
ternano nel picchetto davanti 
all'ufficio. 

« Spieghiamo — dice Mauri­
zio Ruvio, laureato in lette­
re, della lega del quartiere 
Borgo — che iscriversi nelle 
"liste speciali" non basta. Che 
questo è solo il primo passo 
per trovare un lavoro vero, 
che bisogna formulare un pro­
getto, premere sul Comune, 
sulla Regione ». L'appunta­
mento per tutti è ogni gior­
no alle 16 nelle sedi zonali 
delle Camere del lavoro, af­
follate come non mai in que­
sti giorni dai giovani. 

E qui il dibattito è conti­
nuato, si è precisato. In un 
quartiere residenziale, nella 

zona di viale Lazio, le leghe 
hanno allestito persino un 
« ufficio di pre-collocamento », 
dove vengono offerte tutte le 
informazioni necessarie. Ma 
non si tratta solo di un aiu­
to « tecnico ». « Il discorso si 
allarga subito — spiega Na­
talia Piombino, una delle gio­
vani che ha promosso l'ini­
ziativa — agli obiettivi di lot­
ta, alla possibilità di trovare 
a Palermo — proprio oggi 
che l'attacco al cuore pro­
duttivo della città, all'occupa­
zione nel piccolo nucleo di 
fabbriche esistenti, si fa più 
violento e massiccio — una 
alternativa per l'occupazione 
giovanile ». 

Allora: un primo, essenzia­
le capitolo è il risanamento 
dèi centro storico. Se ne par­
la e si lotta per questo da 
vent'anni, — e sono 49 mi­
liardi congelati —, ma intan­
to, al di fuori degli archivi 
di pochi studiosi ed appas­
sionati, per esempio, pochi 
palermitani, pochissimi giova­
ni, sanno quali e quanti sia­
no gli edifici, le testimonian­
ze architettoniche e le vesti­
gia delle varie dominazioni 
succedutesi in questa città un 
tempo chiamata « felicissi­
ma », da salvare. Una coope­
rativa di laureati in architet­
tura che si occupi, attraver­
so una convenzione col Co­
mune. del censimento e del­
la catalogazione dei beni cul­
turali nascosti o abbandona­
ti, è uno dei progptti di cui 
si Darla. E poi: il verde, i 
parchi, una nuova qualità dei-

La « I O » gestirà quattro navi adatte al nuovo ruolo 

«Avanti adagio» il piano Finmare: 
nasce una società per le crociere 

All'ultima nata la società pubblica partecipa col 30 per cento di capitale - 1.500 posti di 
lavoro produttivi • Perchè i tempi lunghi e i ritardi - A colloquio col segretario genovese della 
FILM-CGIL - Quali interessi rallentano il programma di riconversione della nostra flotta 

DALLA REDAZIONE, 
GENOVA — L'ultima arriva­
ta (in ordine di tempo) è la 
società mista «e Italia crocie­
re internazionali», più breve­
mente oICI»; col 30°.b cia­
scuno partecipano al capitale 
sociale la Finmare, la Costa 
armatori e la Commerciale 
marittima Palermo (che poi 
è l'armatore Magliveras), e 
con un 5°.o a testa i fornitori 
di bordo Elice e Ligabue. La 
ICI gestirà quattro navi, op­
portunamente adattate al traf­
fico crocieristico: la « Leonar­
do Da Vinci », che dal pros­
simo 18 luglio sarà impiegata 
sul tratto Port Everglades-
NCÓSUU. la • Marconi », la «Ga­
lilei » e l'« Ausonia ». Per que­
ste ultime tre le date di en­
trata in servizio sono diffe­
renziate; in particolare la 
« Marroni » e la « Galilei » do­
vranno essere sottoposte a 
considerevoli lavori di tra­
sformazione che saranno ese­
guiti nei cantieri di Palermo 
e Napoli. 

Con questa « mista » la Fin-
mare si inserisce nel traffico 
crocieristico; restano in eser­

cizio quattro unità passegge­
ri della flotta ' pubblica * che 
altrimenti sarebbero state de­
stinate alla demolizione o El­
la vendita all'estero e vengo­
no « recuperati » almeno lì>00 
posti lavoro. Un punto d'ap­
prodo positivo, per quelle for­
ze politiche e sindacali che 
credono nella importanza del­
la presenza italiana nel mer­
cato marittimo internazionale 
e che si sono battute, nel 
Paese e in Parlamento, per 
la riconversione della flotta 
pubblica (Finmare), come 
strumento per ridurre i costi 
di trasporto delle merci, per 
puntare al superamento del 
deficit — ormai cronico — 
della bilancia dei noli. 

Le Tmiste», dunque. Per 
il trasporto delle merci di 
massa — secche e liquide — 
la legge del dicembre "74 sul­
la riconversione della Finma­
re ne prevedeva sette. Ne so­
no state costituite quattro, al 
cui capitale sociale la Finma­
re partecipa col 51* o: la Ai-
mare, la Sovitalmare e la Con-
tinentalmare mentre l'accordo 
per la quarta è stato raggiun­
to con la Sidermar, del grup­

po Finsider. Per due (con la 
Montedison e 1*ENI) i tempi' 
si allungano come elastici, 
mentre la settima è saltata 
con lo scioglimento dell'EG 
AM, uno cioè dei sette part-
ners previsti per la Finmare. 
Deve ancora essere costituita 
pure la società di gestione al­
la quale dovrebbero far capo 
le «miste», la cui sede do­
vrebbe essere Genova. E an­
che questo è un punto a sfa­
vore delle autorità di gover­
no e precisamente dei mini­
stri della Marina mercantile 
e delle Partecipazioni statali. 

« Il piano di riconversione 
— dice Francesco D'Agnano, 
segretario della FILM-CGIL 
— va avanti, anche se stenta­
tamente. con ritardi e squili­
bri anche notevoli. Sono en­
trate in servizio 19 navi e al­
tre 23 sono in costruzione per 
la società della Finmare e per 
le " miste ". Queste ultime, 
è noto, dovevano contribuire 
al superamento dei grossi li­
miti finora denunciati dalla 
nostra Marina mercantile ed 
all'avvio di un processo di 
sviluppo della flotta coordina­
to dall'introduzione di ele-

Contro le discriminazioni delle donne sul lavoro 

La legge sulla parità 
utile punto di partenza 
Affollata tivola rottoti a Venezia tra le rappresentanti dei partiti deatcratici • Alcu­
ne critiche al testi sul t«ale tra pachi njarni si aprirà il dibattito in Parlaaentt 
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DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — Con pochi giorni 
di anticipo sulla discussione 
in sede parlamentare del te­
sto di legge unificato sulla pa­
rità uomo-donna nel lavoro, il 
convegno-tavola rotonda che 
si è tenuto presso la sede sin­
dacale unitaria di Mestre e 
nel ' quale sono : intervenute 
quasi tutte le parlamentari re­
latrici, per ciascun gruppo po­
litico dei singoli progetti di 
legge,* ha-permesso di saggia­
re il clima che farà da sfon­
do al prossimo dibattito par­
lamentare. In secondo luogo, 
esso ha fornito un utile ter­
reno di confronto sullo stesso 
tema alle forze sociali, alle 
organizzazioni sindacali, ai 
movimenti femminili e fem­
minista e ai Consigli di quar­
tiere. 

La tavola rotonda, che si 
colloca nel quadro delle ini­
ziative dell'assessorato al La­
voro della Provincia di Vene­
zia, è stata preparata con un 
intenso lavoro unitario del 
gruppo di lavoro provinciale 
per l'occupazione femminile. 

L'on. Bonino, radicale, pur 
invitata, ha disertato questo 
appuntamento dopo aver evi­
tato tutte le riunioni della 
commissione parlamentare La­
voro che ha redatto il testo 
della legge. Erano presenti,-
invece, e hanno preso la pa­
rola, il ministro del Lavoro Ti­
na Amelmi e le deputate Ber-
tani, Cassanmagnago, Magnani 
Noya e Carrettoni, rispettiva­
mente per PCI, DC, PSI e per 

la Sinistra indipendente. Pur 
con le dovute differenziazioni, 
relative talvolta anche ad a-
spetti non secondari della leg­
ge, quanto hanno affermato 
le parlamentari di fronte ad 
un folto pubblico ha sostan­
zialmente sottolineato l'impor­
tanza del nuovo strumento le­
gislativo. 

C'è stato anche chi, come 
il ministro Tina Anselmi, con 
un eccesso di ottimismo ha 
parlato della legge attribuen­
dole una forza e di per se so­
lutiva»; in realtà, ha ribadito 
la comunista Bertani, la legge 
« non va assunta come flore 
all'occhiello del governo e del­
la sua politica nei confronti 
della questione femminile ». 
Dello stesso parere anche l'on. 
Carrettoni, presentatrice del 
primo disegno di legge, che 
del testo unificato ha parla­
to come di «una bozza aper­
ta ai contributi di tutti». In 
linea con l'intervento del mi­
nistro, invece il commento 
della democristiana Cassan­
magnago che ha, tra l'altro, 
annunciato il prossimo impe­
gno del governo per quanto 
riguarda i servizi sociali, una 
volta risolti i problemi del­
l'ordine publbico. 

Più critici al riguardo i so­
cialisti: «monca» è stata de­
finita. infatti. la legge dalla so­
cialista Magnani Noya. L'at­
tenzione della legge non toc­
ca, ha detto tra l'altro, la que­
stione della scuola materna, 
che dovrebbe essere informa­
ta da nuovi contenuti per con­
sentire una effettiva trasfor­
mazione della società in dire­

zione della uguaglianza a tut­
ti gli effetti tra l'uomo e la 
donna. 

« Punto di riferimento e boz­
za di partenza »; questo è il 
senso della legge per i comu­
nisti, ha affermato la com­
pagna Eletta Bertani, e il no­
do di fondo da sciogliere sta 
nella creazione «delle condi-. 
zioni perchè i contenuti e le 
affermazioni della legge di­
vengano operanti ». Il presup­
posto perchè ciò avvenga, ha 
.sottolineato la deputata co­
munista, «è la coerenza fra 
la legge e le scelte complessi­
ve che devono investire lo 
sviluppo del Paese sul terreno 
economico, sociale, culturale, 
ideale e morale • e per il su­
peramento del ruolo affidato 
alla donna nell'attuale model­
lo di sviluppo. 

La gestione e l'applicazione 
della legge, ha concluso, so­
no momenti di cui deve farsi 
carico un ampio movimento 
di cui le donne, tramite le or­
ganizzazioni sindacali e le isti­
tuzioni locali, devono essere 
protagoniste. 

Unica a sostenere la totale 
inadeguatezza della legge, la 
rappresentante del Movimento 
di liberazione della donna, che 
ha sottolineato l'inefficacia del­
l'intervento parlamentare. . 

A nome della CGIL regiona­
le del Veneto, la compagna 
Paola Bertaggia ha sottolinea­
to il rischio che la legge, pu­
re innovatrice, non affronti i 
problemi reali posti dalla crisi 
alla massa femminili. • 

Toni Jop 

menti di programmazione In 
stretta relazione con la strut­
tura economica del Paese di 
cui il trasporto via mare rap­
presenta una componente ri­
levante ». 

E tuttavia limiti, contrad­
dizioni ed ostacoli ancora ral­
lentano la marcia del piano 
di riconversione nella sua in­
terezza. Quali le ragioni? <r Un 
obiettivo di questa portata — 
afferma D'Agnano — non può 
non registrare, e la durezza 
dello scontro lo dimostra, la 
opposizione di forze economi­
che e politiche che trovano 
oggettiva convergenza non 
tanto su una anacronistica di­
fesa del liberismo dei traffici 
quanto su un punto ben con­
creto e preciso: l'autonomia di 
gestione di una vasta area 
economica e finanziaria lega­
ta ai noleggi ed al trasporto 
delle materie prime e nella 
quale si intrecciano interessi 
armatoriali privati e posizio­
ni di potere aziendale e po­
litico. Non a caso, quindi, le 
maggiori resistenze si incon­
trano (e si sono incontrate) 
nella costituzione delle socie­
tà miste ». 

Convergono in questa op­
posizione da una parte im­
portanti gruppi armatoriali 
che hanno trovato, soprattut­
to nei momenti di crisi, pro­
tezione nei noleggi di grandi 
aziende pubbliche o di Stato 
e dall'altra quelle forze eco­
nomiche e politiche le quali 
hanno tutto l'interesse a che 
non si faccia chiarezza nella 
gestione di un settore in cui 
sono vaste — e non sempre 
limpide — le implicazioni di 
carattere finanziario e poli­
tico. 

Ci sono tuttavia altri moti­
vi di sospetto: che con le 
« miste » nascano • carrozzo­
ni » con tutti i limiti e di­
fetti delle gestioni Finmare; 
che gli armatori privati, qua­
lunque sia la loro quota di 
partecipazione, abbiano largo 
spazio per addossare le per­
dite di gestione alla collet­
tività. appropriandosi invece 
delle aree (e delle quote di 
profitto). * E' indubbto — di­
ce D'Agnano — che un pia­
no. per buono che sia, non 
è di per sé garanzia di cam­
biamento e di sviluppo. Resta 
il problema di chi lo gesti­
sce. Il pericolo che anche le 
nuove società siano marcate 
dall'inefficienza e condanna­
te ad un deficit permanente 
e che qualcuno punti ad una 
operazione di trasformismo. 
con una mediazione tra po­
tere e interessi privati, esi­
ste certamente; ma questo è 
un problema dt ordine gene­
rale che impegna tutto il mo­
vimento operaio, il quale vuo­
le non soltanto discutere i 
programmi ma anche la lo­
ro realizzazione coinvolgendo 
quindi i laroratori in una di­
retta azione ài controllo. Su 
questa strada la Federazione 
marinara si è mossa da tem­
po non nascondendo le diffi­
coltà e impegnandosi su tutti 
i terreni, compreso quello di 
una riflessione attenta e spre­
giudicata sulle attuali strut­
ture della Finmare e delle 
società collegate, sulle caren­
ze, i limiti e le disfunzioni 
che occorre superare per rin­
novarle profondamente e ren­
derle moderne ed efficienti, 
rispondenti dot alle esigenze 
dell'economia nazionale». . . 

Giuseppe Tacconi 

COMUNE DI 
RIOLO TERME 
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la vita. A villa d'Orleans la 
altra domenica le leghe han­
no raccolto 400 firme tra le 
mamme che portano i loro 
bambini in questo ritaglio di 
verde abbandonato, per resti­
tuirlo all'antico splendore. Al­
la Camera del lavoro ci si 
propone un censimento del 
fabbisogno effettivo del per­
sonale para-sanitario, ospeda­
le per ospedale E al Comu­
ne: quanto personale in più 
ci vuole ner gli uffici del ca­
tasto, in vista dell'» equo ca­
none »? 

L'idea che più attrae, la 
« scoperta » principale di que­
sti giorni è la cooperazione 
soprattutto nei settori agri­
coli, nella grande e differen­
ziata « provincia » siciliana. 
A Chiusa Sclafani. due anni 
di attività della cooperativa 
« Alberobello » forniscono un 
notevole insegnamento: c'era 
« guerra tra i poveri » prima, 
tra gli allevatori di Monte-
maggiore Belsito e i contadi­
ni di Chiusa per l'uso e la 
destinazione di un certo ap­
pezzamento di terreno. I gio­
vani due anni addietro taglia­
rono la testa al toro aggre­
gando attorno ad iuta nuova 
azienda associata i coltivatori 
di ciliegie. 

L'eco dell'iniziativa è giun­
ta sino a Trabia, dove una 
altra cooperativa, nata in que­
sti giorni sull'onda delle spe­
ranze accese dalla lega per 
il preavviamento, ha già in­
dividuato 60 ettari mal col­
tivati da sfruttare, a Caste-
buono, dove si sta formando 
una cooperativa di giovani per 
l'all-vamento, e in tante al­
tre innumerevoli zone del Pa­
lermitano. 

In provincia di Agrigento, a 
Licata (luogo emblematico 
della crisi siciliana, che ha 
visto cadere una dopo l'altra 
le promesse di insediamento 
di impianti chimici, via via 
succedutesi senza ombra di 
programmazione) l'idea di as­
sociarsi per costruire una a-
zienda di coltivazione degli 
ortaggi in serra significa an­
che — spiega lucidamente il 
giovanissimo Mimmo Tardino, 
17 anni — « una indicazione 
politica importante per rida­
re centralità all'agricoltura 
nelle nostre lotte, per il no­
stro movimento ». 

Anna Nicastro, socio anche 
lei della cooperativa è stata 
tra le prime ad iscriversi al 
collocamento: « Le mie com­
pagne — dice — sulle prime 
mi hanno preso per matta, 
ma vorrei che questa pazzia 
prendesse tutti in paese ». 

E lo stesso sui Nebrodi, a 
Messina (qui oggi il Consi­
glio comunale discute una mo­
zione unitaria dei partiti au­
tonomisti sull'occupazione gio­
vanile), a - Catania, 15 leghe 
dei giovani disoccupati lun-

j zionanti, a Vittoria (Ragusa) 
; dove il sindaco comunista, 

Giovanni Lucifora, ha dovuto 
sudare sette camice per far 
rientrare nelle pieghe del bi­
lancio la spesa per un con­
sultorio familiare e per un 
centro di assistenza domici­
liare agli anziani, che sinora 
si reggono sul volontariato 
dei giovani, che adesso la leg­
ge, se applicata, permette­
rebbe di sostenere. 
' Il cammino non è facile. 
C'è la necessità di incalzare 
una molteplicità di interlocu­
tori: i Comuni, lo Stato, la 
Regione, che — spiega Maria 
Grazia Giammarinaro. segre­
tario regionale della FGCI — 
è l'unica in Italia in grado 
di avviare con propri, appo­
siti finanziamenti, l'applicazio- j 
ne della legge, e che deve in- > 
tervenire per permettere l'ac- : 
cesso alla terra alle nuove ' 
cooperative agricole. E si trat- ! 
ta di vincere molte e forti ' 
resistenze: ne sanno qualco­
sa i giovani delle neonate 
cooperative zootecniche di 
Chiaromonte Gulfì e Monte-
rosso (Ragusa): presso Comi-
so hanno individuato un pa­
scolo che sarebbe la manna 
per loro, di decine di ettari. 
Appartiene all'esercito, che vi 
aveva un vecchio aeroporto. I 
ora abbandonato. I giovani 
hanno scoperto, però, che per ' 
centomila lire l'anno se l'è 
aggiudicato in tutto segreto 
un ricco commerciante di Ca­
tania. 

Non Io cederà facilmente.' 

Vincenzo Vagite 

Asta pubblica 
Per la vendita del fabbrica­

to comunale ex scuole ele­
mentari di Crivellari. -, 

' Scadenza giorno ' 19 luglio 
1977 ore 12 - località Crivellari 
a km. 5 dal capoluogo, altitu­
dine mt. 250. • •" 

Fabbricato di un piano di­
stinto al N.C.E.U. foglio 42 
partita n. 105 - mappalc 127 -
area terreno mq. 700 - prezzo 
base L. 8.000.000. Offerte en­
tro le ore 12 del giorno 19 lu­
glio 1977. 

Informazioni: segreteria co­
munale. 
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Asta pubblica 
Per la vendita del fabbrica­

to comunale ex scuole ele­
mentari di Sasso Let roso. 

*' Scadenza * giorno 19 luglio 
1977 ore 12 - località Sasso Le-
troso a km. 5 dal capoluogo, 
altitudine mt. 250. 

Fabbricato di un piano di­
stinto al N.C.E.U. foglio 38 
partita n. 105 - mappale 143 -
area terreno mq. 915 - prezzo 
base L. 17.500.000. Offerte en­
tro le ore 12 del giorno 19 lu­
glio 1977. 

Informazioni: segreteria co­
munale. 

VIAGGI e SOGGIORNI 
estate-autunno 1977 

Le combinazioni TUTTO COMPRESO più interessanti ed 
economiche in Italia ed all'estero. 
D H M A M I A BENZINA GRATIS per chi acquista 1 
nUlVIMlMIM «buoni» dell'Automobil Club Romeno. 
Soggiorni sul Mar Nero e sui Carpazi . Viaggi in aereo 

U n O O e tutti gli altri Paesi socialisti, viaggi in 
comitiva in aereo, treno e con auto propria 
or%s>/"k|ffcnai| e crociere in Sardegna, Sicilia, Ca-
O l J l a w H J n l N I labria. Puglia, Tunisia, Grecia, Ju­
goslavia, Spagna, Portogallo, Romania e Bulgaria. 

0 ' \ T U I 5 f c n r C Ì » I per la grande festa della birra a 
Monaco di Baviera - Prenotatevi subito - L. 120.000 (4 gg.) 

Richiedale informazioni dettagliate presso l'Agenzia 

"FABELLO VIAGGI,, 
Via Anfossi, 36 - Telefono 541.735 MILANO 

SILVER^MATCH 
•L'accendino costruito con tre 
parti intercambiabili • Funziona 
semore • Dura una vita • Vale 
di più © Costa di meno 

Garanzia 
Silver Match 

18 DV 
da L 6.70 

BULGARIA 
SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

vacanze gioiose ECONOMICHE in aereo da L. 140.000 par 
una settimana, alberghi di la Cat. 

AUTOTURISMO 
con la Vostra automobile liberi di scagliare l'interno del Paese 
o la Costa del Mar Nero con BENZINA OMAGGIO per auto­
mobilisti che prenotano presso Agenzia di Viaggio in Italia. 

UNIVERSIADI 

dal 17 ai 28 Agosto a SOFIA incontro internazionale della 
Gioventù sportiva studentesca. Viaggi speciali per giovani stu­
denti. Prenotatevi I 

TOURS SPECIALI NELLE CITTA' D'ARTE E MONASTERI 
DELLA FAVOLOSA 8U LO ARI A 

Per materiale a informazioni rivolgersi a: Ufficio Turìstico 
Bulgaro • Via Albricci, 7 - 2 0 1 2 2 Milano • Tel. 86.66.71 

I S oppure alla Vostra Agenzia di Vii 

Cognome. 

VìeJ \ .Citte. JCAP. 

AVVISO 
Per i possessori di apparecchi TV 
Attenzione! Dal 1* febbraio 1977 le pene pecuniarie previste per 
chi possiede un apparecchio televisivo senza il prescritto abbonamen­
to sono state elevate sino a L. 150.000 per il TV bianco e nero e a 
L. 300.000 per il TV a colori, oltre al canone evaso. - ' 
(LEGGE N. SO DEL 31-3-1977) . / .• 

, La RAI Radiotelevisione Italiana consiglia chi non fosse ancora 
in regola, nel suo stesso interesse, di provvedere subito all'abbona­
mento per evitare le sanzioni applicate a carico degli evasori. 

* ' • • • ' . . • ' . - • -

Presso tutti gli Uffici Postali sono esposte le tabelle con l'am­
montare dei canoni da versare. 
' " ' " ' . • - - - • • . . ' 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA ' ' ''' 
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Il processo di Catanzaro per la,strage di piazza Fontana 

IL FAVOREGGIAMENTO DEL SID 
TEMA DELLE PROSSIME UDIENZE 

, Saranno ascoltati Maletti e La Bruna rinviati a giudizio per avere fatto scappare Pozzan - Domani saran-
;no esaminati i documenti trasmessi alla Corte dal Servizio di sicurezza - Scetticismo sul loro contenuto 

L'Inddtntt è avvenuto olio periferia di Pisa 

Diciotto feriti 
nello scontro 

fra due pullman 
Due DMiti e quattro feriti nel cozzo frontale fra due 
auto presso Orte • Una grossa vettura sbanda sull'Ali-
tosole nei pressi di Bologna: deceduti padre e figlio 

; DALL'INVIATO 
CATANZARO — La verifica 
dibattimentale continua a far 
paura a Catanzaro. Anche 
Marco Pozzan, infatti, ha fi­
nito col tapparsi la bocca pro­
prio quando il suo interroga­
torio doveva entrare nel vi­
vo delle accuse che gli sono 
state rivolte. Proprio quando 
si doveva parlare di fatti che 
lo riguardano da vicino, il bi­
dello padovano e diventato 
improvvisamente muto. Il pro­
cesso, cosi, si e nuovamente 
bloccato. Il modo di uscirne 
c'era, naturalmente, ed e sta­
to indicato dai legali del col­
legio difensivo degli anarchi­
ci: procedere ai confronti fra 
gli imputati presenti in aula 
e passare subito dopo alla 
escussione dei testimoni. La 
Corte, invece, ha preferito 
temporeggiare. 

Avuto l'Impegno che il ge­
nerale Maletti e il capitano 
Labri ina saranno presenti a 
Catanzaro il prossimo 4 lu­
glio, la Corte ha adeguato, di 
fatto, i propri tempi a que­
sta scadenza. La sola novità 
è stata la convocazione delle 
parti lese. Sobbarcandosi al­
le fatiche di un lungo viag­
gio, alcuni congiunti delle vit­
time di piazza Fontana sono 
venuti per reclamare giusti­
zia 

In chiusura della dodice­
sima tornata dibattimentale, 
infine, è arrivata la notizia 
che il SID aveva consegnato 
1 documenti richiesti. Il loro 
contenuto, però, non è anco­
ra noto. Si sa soltanto che 
sono moltissimi e che sono 
chiusi in una cassaforte del 
Tribunale: l'esame di tali do­
cumenti inizierù domani. Nes­
suno si fa eccessive illusioni 
sul valore di questi fogli che 
pare siano circa tremila. Mag­
giore attesa, invece, c'è per 
l'ormai imminente interroga­

torio dei due ufficiali del SID. 
Entrambi, come si sa, so­

no stati rinviati a giudizio 
per favoreggiamento. Sono ac­
cusati, cioè, di avere conse­
gnato un passaporto a Marco 
Pozzan, dopo averlo interro­
gato per tre giorni nella sede 
camuffata di via Sicilia, a 
Roma. Sulla validità dell'ac­
cusa non ci sono dubbi per­
chè i magistrati hanno acqui­
sito la prova del reato. Ciò 
che interessa sono le ragio­
ni di questo favoieggiamen-
to. Non si fa scappare all'e­
stero un imputato coinvolto 
nella strage di piazza Fonta­
na se non si hanno motivi 
più che seri per farlo. Po­
trebbero essere ragioni perso­
nali, ma il giudice istruttore 
ha già detto che questo non 
è il caso del generale Maletti, 
il quale, all'epoca delle bom­
be del 12 dicembre, non fa­
ceva ancora parte del SID. 

Perche allora il favoreggia­
mento? E perchè tanto inte­
resse alla posizione di un 
semplice bidello padovano? Il 
fatto e che questo bidello, 
braccio destro di Freda, ave­
va detto cose di rilevante in­
teresse ai magistiati di Tre­
viso. Aveva ammesso, in pri­
mo luogo, che il 18 aprile 1969 
c'era stata una riunione nel­
la sua città. Aveva aggiunto, 
dopo avere molto esitato, che 
a quell'incontro aveva parte­
cipato Pino Rauti in compa­
gnia di un giornalista venuto 
da Roma, successivamente in­
dicato come un agente dei 
servizi segreti. > 

Si obietterà che queste af­
fermazioni che provocarono 
il mandato di cattura per 
Rauti furono in seguito ri­
trattate dal Pozzan. Quella 
« ritrattazione », però, e del 
tutto priva di valore, perchè 
era stata anticipata. 

Ma e proprio riportandoci 
a quelle vicende che può es­

sere trovata una spiegazione 
al comportamento del SID. 
Sarà bene ricordare, in pro­
posito. che nella sentenza 
istruttoria e affermato a tut­
te lettere che gli attentatori 
del 1969 erano rappresentati 
in seno al SID. I magistrati 
milanesi, inoltre, quando ven­
nero estromessi dall'inchiesta 
con la nota, scandalosa ordi­
nanza della Cassazione, sta­
vano operando per verificare 
ima tesi di notevole importan­
za. Sulla base di elementi già 
acquisiti, si era delineata la 
ipotesi che a compiere gli 
attentati terroristici fossero 
stati gruppi eversivi di de­
stra manovrati dai servizi se­
greti. 

Ecco dove possono trovarsi 
le origini del favoreggiamen­
to. Maletti non avpva ragio­
ni personali, ma era pur seni-
pre un esponente del SID. 
Parlando con lui, assieme ad 
altri giornalisti, subito dopo 
un suo interrogatorio a Ca­
tanzaro (si era allora nella 
fase istruttoria), noi ricordia­
mo che il generale, a propo­
sito di Giannettini, disse che 
quella era per lui una « si­
tuazione ereditata ». L'eredità 
di Giannettini, ovviamente, ri­
guardava anche Pozzan. • 

Che cosa intendeva dire al­
lora il generale con quelle 
parole? Forse che « ereditan­
do » quella situazione, aveva 
dovuto necessariamente pren­
derne atto, giungendo ad a-
dottare misure anche molto 
gravi? Ecco una domanda che 
gli dovrà essere posta e sa­
rà interessante vedere quale 
sarà la sua risposta. ~ 

II generale Maletti non per­
de occasione per ripetere di 
essere un ufficiale fedele alle 
istituzioni. Il 4 luglio gli ver-
rà offerta una occasione pre­
ziosa per dimostrarlo. 

Ibio Paolucci 

Un 80enne a Lugo 

Uccide la moglie 
sotto l'effetto 
di un incubo 

LUGO (Ravenna) — Un pensionato ottan­
tenne di Lugo, Luigi Rossi, ha strangolato 
la moglie Clara Gianstefanl, di 79 anni, che 
gli dormiva accanto. « L'ho fatto sotto l'ef­
fetto di un incubo notturno», ha detto ai 
carabinieri che lo hanno arrestato. 
^ Il delitto è avvenuto verso le 3,30 di Ieri, 

nella stanza da letto dei coniugi, al secondo 
piano di una vecchia casa dove I Rossi abi­
tavano con una sorella dell'uomo, Renata. 
Il pensionato ha raccontato di essersi sve­
gliato improvvisamente, ancora sotto l'ef­
fetto di un sogno che da tempo ricorreva 
turbando il suo riposo: la presenza di ladri 
nell'appartamento. 

« Clara, Renata, c'è "un ladro in casa! » 
ha urlato, e il grido, ripetuto più volte, e 
stato sentito da varie persone: dalla sorella 
che dormiva in una stanza vicina, dal com­
merciante Ernesto Romagnoli e dallo stu­
dente Roberto Medri che passavano in stra­
da, da una donna che abita nella casa di 
fronte. Maria Pia Soldati. « Cosa succede? » 
ha chiesto quest'ultima a Rossi, il quale. 
ancora chiuso in camera da letto, al buio, 
ha ripetuto che c'era un ladro. Poi l'uomo 
ha acceso la luce ed aperto la finestra. 

Solo allora si sarebbe accorto del delitto: 
« Ho ucciso mia moglie! » ha urlato. Stando 
al suo racconto, in preda all'incubo, senza 
capire quello che stava facendo, avrebbe 
stretto le mani al collo della moglie. 

Per uno scaldabagno difettoso 

Nonni e nipotina 
uccisi dal gas 

a Lanzo Torinese 
LANZO (Torino) — Una bambina di un an­
no e i suoi due nonni sono morti asfissiati 
dal gas in una casa di campagna nei din­
torni di Balme, in vai di Ala, sopra Lanzo 
Torinese. 

Le vittime sono Giuseppina e Achille Mag­
gi, di 49 e 63 anni, e la nipotina Micol, di 
poco piii di un anno. La disgrazia è acca­
duta nella tarda mattinata di sabato, poco 
dopo che i coniugi Maggi — con la nuora 
Maria di 24 anni e il figlio Sandro, di 28, 
genitori di Micol — erano giunti in auto da 
Torino per trascorrere il fine settimana. 

Ad un certo punto — secondo la ricostru­
zione fatta successivamente — mentre gli 
altri familiari sostavano sul prato antistan­
te, Giuseppina Maggi è entrata nel bagno, 
mi piccolo locale situato al pianterreno, ed 
ha acceso lo scaldabagno alimentato da una 
bombola a gas. Probabilmente a causa di 
un guasto, la fiammella si è però spenta e 
il gas e defluito saturando in breve l'am­
biente. Dopo qualche tempo, non vedendo 
tornare la moglie, Achille Maggi — che te­
neva in braccio la nipotina — è entrato a 
sua volta nello stanzino. 

Vista la moglie stesa sul pavimento, ha 
cercato di soccorrerla ma è rimasto stor­
dito dalle esalazioni ed è svenuto prima di 
avere il tempo di aprire la porta che si era 
frattanto chiusa alle sue spalle. Quando 1 
tre sono stati poco dopo scoperti dai fami­
liari e trasportati all'ospedale di Lanzo, le 
loro condizioni erano ormai disperate e i 
medici non hanno potuto far nulla per sal­
varli. 

Angelo Pozzi, un ragazzo milanese, lattoniere, è morto cadendo da un tetto 

A 16 anni bocciato dalla vita 
Respinto agli esami di terza media aveva ottenuto con un « ottimo » la licenza dopo un corso serale - Il momento della 
esistenza che decide tutto il resto della vita: lavoro manuale o intellettuale - Cercava la rivincita facendo bene l'operaio 

E' stato boccialo; bocciato 
definitivamente. Bocciato nel­
l'esame della vita. Ed aveva 
solo sedici anni. Compiuti in 
aprile. Il certificato rilasciato 
dalla scuola media statale a T. 
E. Moneta » di Milano precisa 
che Pozzi Angelo, nato il 16 
aprile 1961, ha conseguito la 
licenza con il giudizio sinteti­
co di ottimo. Il massimo dei 
voti. Ma non è bastato. Giusto 
un anno dopo. Pozzi Angelo è 
stato bocciato. Senza appello. 
Irrimediabilmente. E' precipi­
tato da un tetto, dall'altezza 
di venti metri. Stava riparan­
do le grondaie. Faceta il lat­
toniere. . 

Pozzi Angelo, dai banchi del­
la scuola era passato, con il 
suo ottimo, ai ferri del mestie­
re. Come tanti altri ragazzi 
che, dopo la scuola dell'obbli­
go. imboccano la strada del 
lavoro. Quanti sono? Su otto­
centomila ragazzi che conse­
guono la licenza, dicono le sta­
tistiche, quattrocentomila si 
iscrivono al primo corso di un 
istituto superiore per diventa­
re geometri, ragionieri, mae­
stri, periti, ingegneri, medici, 
veterinari o, almeno, con la 
speranza di diventarlo. Gli al­
tri cominciano subito a bussa­
re alle porte delle aziende con 
la speranza, anch'essi solo con 
la speranza, di essere assunti 
come operai e impiegati. A 
quindici anni si compie, qua­
si sempre, la scelta più impor­
tante della vita, quella defini­
tiva che decide in quale scom­
parto sociale si ha il diritto di 
gestire l'esistenza. La divisio­
ne fra lavoro intellettuale e 
lavoro manuale comincia di 
qui. Se aresse continuato a 
studiare. Pozzi Angelo sareb­
be ancora rivo. Questo pensie­
ro tormenta adesso i suoi ge­
nitori « Ma non ha voluto con­
tinuare gli studt » afferma la 
madre «r La scuola lo aveva 
mortificato » 

La prima sconfitta della vita 
Pozzi Angelo l'ha subita alla 
conclusione della terza media. 
Agli esami e stato respinto, 
pare per via dell'italiano. « Ma 
fu una ingiustizia » sostiene il 
padre. Il certificato della me­
dia statale «T.E. Moneta» in 
cui il ragazzo si e presentato 
come privatista, gli dà ragio­
ne. Ottimo: ottimo dopo un 
anno di scuola serale, frequen­
tata rubando le ore al sonno 
mentre già lavorava come gar­
zone da un macellaio. « Un 
"ottimo" arrivato troppo tar­
di, dice la madre, quando or­
mai Angelo aveva deciso di 
non tornare più a scuola ». 
«Non ce la faccio — rispondeva 
ai genitori che lo invitavano a 
proseguire — non sono fatto 
per gli studi ». Non era vero. 
Faceva solo parte di quella 
schiera di ragazzi che, date 
le loro origini soctali, sono de­
stinati alla fabbrica: operai o. 
se va bene, se si indovina la 
strada giusta, impiegati. Desti­
nati, insomma, al lavoro ma­
nuale. « Se avesse studiato.. », 
si tormenta il padre. ~ . » 

Nell'appartamento al secon­
do piano della casa popolare 
di via Gigante 5 et si strugge 
sui «se», m un dolore senza 
fine, irrimediabile come la 
morte di Angelo. Era un ra­
gazzo allegro, che amava la 
compagnia. Bravo, serto Con 
una gran voglia di vivere. A-
veva scelto il mestiere del lat­
toniere per caso. Era stato un 
compagno delle serali a infor­
marlo che cercavano un ap­
prendista nella sua ditta. Il 
garzone di macellaio non gli 
dispiaceva ma prospettive non 
ce n'erano per il momento. An­
gelo accettò così l'invito. 

« Maledetto quel giorno » 
commenta il padre in un sin­
gulto di pianto. Maledetto. 
certo. L'tndagine condotta sul 
posto della tragedia dal pre­
tore ha già appurato gran re 

MILANO — Angelo Pezzi, il ragazzo precipitato dal tette di una casa 
mentre era al lavoro. 

sponsabilità della ditta che a-
veva lasciato che un ragazzo 
si arrampicasse sul tetto di 
una casa di venti metri sen­
za protezioni adeguate Ma il 
destino ha solo una parte net 
dramma. Esso non si e acca 
nito con particolare ferocia 
contro Pozzi Angelo II me­
stiere di operaio è non solo 
duro ma pericoloso. La cro­
naca ci offre continuamente 
documenti terribili sui rischi 
che corre chi usa le mani Ba­
sta scorrerla per averne un'i­

dea Dentro vi si trovano spes­
so le vite stroncale o mutua­
te di tanti compagni di Pozzi 
Angelo- ragazzi della sua età 
e anche meno, bambini addi­
rittura che il bisogno ha co-
st.9tto a fare la scelta del la­
voro anche prima del compi­
mento del quindicesimo anno 
come vuole la legge, anche 
prima, molto prima di termi­
nare la scuola dell'obbligo che 
dorrebbe rappresentare il tra­
guardo immancabile di ogni 
ragazzo italiano, figlio di ope­

raio, di industriale, di profes­
sionista, di insegnante non im­
porta. 

La società da una grande 
setacciata sin dai banchi delle 
elementari. Quella della licen­
za media sanziona una discri­
minazione già presente. Pozzi 
Angelo lo ha avvertito duran­
te la sua breve esperienza sco­
lastica. L'ottimo, che ha con­
seguito studiando la sera, ha 
rappresentato solo una rivin­
cita personale nei confronti di 
chi lo aveva messo ai margini 
definendolo inadatto per un 
impegno intellettuale. Non sa­
peva, non poteva saperlo, che 
il destino gli avrebbe riserva­
to un traguardo così crudele 
e drammatico. Ha affrontato 
il mestiere di operaio con im­
pegno, contento di potere di­
mostrare con le sue mani che 
aveva i mezzi — professionali, 
di carattere, di intelligenza — 
per superare l'esame della vi­
ta. Tutti gli hanno riconosciu­
to largamente queste qualità. 
<r Era bravo, serto, attaccato al 
mestiere. Lavorava con impe­
gno otto ore al giorno — dice 
il padre che mostra agli amia 
i portacenere di rame costrui­
ti da Angelo, usando a volte 
soto il martello —, con una 
grande voglia di imparare pre­
sto ». 

Non si tirava mai indietro 
di fronte alle difficoltà, alla fa­
tica, ai problemi che anche il 
mestiere di lattoniere gli po­
neva. Pronto a raccogliere i 
suggerimenti Quando a casa 
gli chiedevano se c'era peri­
colo — su e giù per i tetti a 
sistemare t guasti provocati 
dal tempo —. rispondeva sem­
pre con parole rassicuranti. 
* Ma no. papà. Non c'è nessun 
pencolo Non avere paura ». 
Invece, improvvisa, ta trage­
dia E' caduto dal tetto di 
una casa popolare del Loren-
teggio 

Pozzi Angelo, ottimo alla li­

cenza meduj, ha cercato dispe­
ratamente di aggrapparsi ad 
una antenna televisiva. Non 
ce l'ha fatta ed è piombato 
giù in uno schianto che gli ha 
rubato di colpo la sua grande 
voglia dt vivere, dentro la qua­
le c'erano, con la certezza del 
suo mestiere di lattoniere, o-
perato lattoniere, speranze, de­
sideri, sogni inappagati. A se­
dici anni, un anno dalla con­
clusione della scuola dell'ob­
bligo, c'è ancora tutta la vita 
davanti. Si può ragionevol­
mente guardare alle sconfìtte 
che si subiscono con ottimi­
smo e con la fiducia, quando 
sono ingiuste e immeritate, di 
potersi prendere pure la rivin­
cita. Pozzi Angelo, la sua ri­
vincita nei confronti della 
scuola se Vera presa, dimo­
strando a chi lo aveva umilia­
to che era come gli altri, me­
glio degli altri che hanno trac­
ciata sin dalla nascita la stra­
da della carriera scolastica, 
accada quel che accada: boc­
ciature, ripetizioni, esami ad 
ottobre. Gli altri che sono già 
diversi, più fortunati, soto per 
il fatto di avere il privilegio 
di potere continuare gli studi. 

No. non è giusto Pozzi An­
gelo aveva, a sedici anni, ti 
diritto di vivere. Era bravo. 
serio, capace. Aveva dimostra­
to di sapere superare prove 
difficili, nella scuola e anche 
dopo Un ragazzo da ottimo 
per gli esami della licenza me­
dia e per quelli della vita. In­
vece e morto. Non potrà ri­
petere l'anno o andare ad ot­
tobre come tanti suoi coetanei 
che hanno proseguito gli stu­
di, senza avere magari la sua 
serietà, la sua tenacia, la sua 
voglia di fare bene. Pozzi An­
gelo è stato bocciato. Bocciato 
nella vita, definitivamente, ir­
rimediabilmente. No, non e 
giusto. 

Orazio Pizzigoni 

PISA — Diciotto persone so­
no rimaste ferite non grave­
mente in uno scontro fra 
due pullman dell'azienda dei 
trasporti AC IT, avvenuta ie­
ri mattina, poco dopo le 10, 
alla periferia di Pisa 

Un pullman della linea Pi-
sa-Pontedera è sbandato nel-
l'affrontare una curva, pro­
babilmente a causa dell'asfal­
to reso viscido dalla pioggia, 
ed ha invaso la corsia oppo­
sta sulla quale stava transi­
tando un altro pullman della 
stessa azienda 

Scene di panico si sono 
avuta fra i viaggiatori, molti 
dei quali tono stati traspor 
tati in ospedale e trattenuti 
In c-^ervazlone. I feriti, co­
me si è detto, sono 18 dei 
quali 17 con prognosi varia­
bili dagli otto ai dieci giorni. 
Solo un pensionato è stato 
ricoverato nella clinica orto 
pedica per una frattura alla 
spalla: ne avrà per 40 giorni. 

I due automezzi hanno ri­
portato danni notevoli. Il 
traffico è rimasto interrotto 
per circa due ore. 

ROMA — Due persone sono 
morte e quattro sono rima­
ste gravemente ferite in un 
incidente stradale avvenuto 
l'altra notte sul raccordo au­
tostradale dell'uscita di Orte. 
Non si conoscono ancora le 
generalità dei due morti per­
chè si tratta di cittadini stra­
nieri che viaggiavano senza 
documenti d'identificazione. 

Una « Fiat 124 », a bordo 
della quale c'erano cinque cit­
tadini stranieri, compresi ì 
due rimasti uccisi, si è scon­
trata frontalmente con una 
«Fiat 1100» di Terni, che 
stava rientrando nella città 
umbra. 

I tre stranieri feriti han­
no detto di essere marinai 
peruviani e cileni che sono 
imbarcati in una nave ormeg­
giata nel porto di Genova. 
Essi non hanno saputo forni­
re le generalità dei due com­
pagni scomparsi, affermando 
che si > trattava di « compa­
gni occasionali». 

BOLOGNA — Due italiani — 
padre e figlio — residenti a 
Parigi sono morti oggi in un 
incidente stradale accaduto 
sull'Autostrada del Sole, nei 
pressi di Sasso Marcom. Le 
vittime sono Renato Ansimi­
no, di 59 anni ed il figlio Ro­
berto Fabio, di 12; con loro 
viaggiava un'altra figlia del 
conducente, Silvia, di 14 an­
ni, che è stata ricoverata nel­
l'istituto « Rizzoli » di Bologna 
con prognosi di 40 giorni. 

L'incidente è accaduto for­
se per l'eccessiva velocita del­
la « Mercedes », che era di­
retta verso il Nord. Per uno 
sbandamento (l'asfalto stava 
bagnandosi di pioggia) la pe­
sante vettura è finita con la 
fiancata sinistra contro il 
guardrail, sul quale si è let­
teralmente infilata. Renato e 
Roberto Anselmino, che sede­
vano sui sedili anteriori, so­
no stati colpiti dalla sbarra 
d'acciaio e sono morti all'i­
stante. 

VERONA — In un incidente 
stradale avvenuto l'altra not­
te sulla autostrada « Serenis­
sima» è morto il prof. Salva­
tore Sillato, di 62 anni, ex 
provveditore agli Studi di 
Cosenza e di Verona e attual­
mente preside di un liceo pri­
vato a Salò (Brescia). 

Il prof. Sillato stava rien­
trando a Verona, dove abita­
va con la moglie, preside di 
ima scuola media, quando. 
vicino al santuario « Frassio-
no». a Peschiera del Garda. 
dove sono in corso ì lavori 
per la realizzazione della ter­
za corsia, ha fatto un sor­
passo rientrando troppo pre­
sto sulla corsia di marcia. La 
sua auto ha toccato quella 
appena superata e dopo alcu­
ni testa-coda è finita in fon­
do alla scarpata. Il preside 
è morto sul colpo. 

L'altra notte sulla sua auto 

Prostituta uccisa 
a coltellate da due 
rapinatori a Padova 
I criminali si sono imbattuti in alcuni passanti, ma 
si sono dileguati prima cho qualcuno si accorgesse 

che la donna era mortalmente ferita 

PADOVA — Una donna, Ad­
dolorata Alo, di 29 anni, ori-
Binaria della provincia di 
Brindisi ma da oltre quindici 
anni residente a Padova, do­
ve era stata sposata con un 
ambulante e aveva due bam­
bini. e stata uccisa l'altra not­
te da due giovani che aveva­
no tentato di rapinarla 

Secondo la ricostruzione 
dell'accaduto fatta dagli in­
quirenti, la Alò. che faceva 
la prostituta, poco dopo l'I 
aveva fatto salire sulla sua 
«A112» in piazza Insurrezio­
ne. nel centio della città, due 
giovani e si era diretta ver­
so un miniappartamento di 
sua proprietà m u à San Pio-
sdocuno. 

L'automobile della prostitu­
ta si e feimata a poche cen 
tinaia di metu dall'apparta 
mento. E' stato probabilmen­
te a questo punto che 1 suoi 
occasionali clienti si sono n-
velati due rapinatori. Quello 
che sedeva sul sedile poste 
riore. minacciandola con un 
coltello a serramanico, l'ha 
invitata a consegnargli tutto 
il denaio contenuto nella bor­
setta. Addolorata Alò ha rea­
gito e il giovane l'ha colpita 
ripetutamente alla schiena e 
alle mani 

La donna, sotto ì colpi del 
suoi aggressori, e crollata sul 
sedile e i due, impadronitisi 
della borsetta sono fuggiti. 

Fatte poche decine di metri 
di corsa ì malviventi si so­
no sbarazzati della borsetta, 
ma la scena è stata notata 
da alcuni giovani che stava­
no passeggiando. Pare addi­
rittura che costoro, accortisi 
della fuga dei due, li abbia- ' 
no in breve raggiunti. I mal­
viventi — ma qui la vicenda 
acquista i contomi dell'assui-
do — avrebbero chiesto di 
essere lasciati andare. «Ab-i 
biamo compiuto solo un pie- , 
colo scippo — sembra abbia- . 
no detto —, per favore, lascia- • 
tecl liberi. Siamo giovani, non ' 
fateci andare m galera per un 
fatto di così poco conto ». 

La messa in scena avrebbe 
avuto effetto. Fatto sta che i 
criminali sono fuggiti. I gio­
vani che avevano creduto alle 
parole dei due. fatti pochi 
passi si sono imbattuti nel 
corpo di Addolorata Alò, che 
era riuscita ad uscire dalla 
sua vettura e si era trascinata 
in mezzo alla strada. 

Sul posto e stata subito 
chiamata un'ambulanza, ma 
la donna è morta dissangua­
ta prima di giungere all'ospe­
dale Gli inquirenti, sulla ba­
se delle numerose testimo­
nianze raccolte, hanno rico­
struito il volto dei due re­
sponsabili dell'omicidio e ora 
stanno cercando di identifi­
carli. 

Liberato dopo complesse frattative 

Per 27 ore in Austria 
ostaggio in balìa 
di due rapinatori : 

Avevano chiesto 100 milioni ma alla fine si sono arresi 

SALISBURGO — Si è conclu­
sa positivamente l'avventura 
di due banditi e dell'ostaggio 
da loro catturato ieri in un uf­
ficio cambio: dopo 27 ore di 
trattative i due hanno capito­
lato e si sono arresi. L'ostag­
gio era stato da loro rilasciato 
poche ore prima. 

Tutto aveva avuto inizio sa­
bato mattina: due uomini, ar­
mati e mascherati, erano en­
trati nell'ufficio cambio sito 
nella Getreidestrasse, poco di­
stante dalla casa dove nacque 
Amadeus Mozart e prendendo 
in ostaggio l'impiegato che vi 
si trovava, Ingo Hopfer di 21 
anni, avevano chiesto un ri­
scatto di due milioni di scel­
lini (100 milioni di lire circa) 
e un'auto per allontanarsi dal­
la zona. La strada veniva bloc­
cata da tiratori scelti, da agen­
ti con cani-poliziotto, da ambu­
lanze e mezzi antincendio. 

Avevano inizio le trattative 
e la lunga attesa. Intanto i 
due venivano identificati per 

Michael Pracher di 30 anni e 
Gottfried Wallner di 27. ambe­
due noti alla polizia per avere 
dei precedenti penali. 

Sul posto intervenivano an­
che uno psicologo, un sacerdo­
te e le mogli dei due banditi 
che hann'j trattato con loro la 
resa per ben 27 ore. I due. in­
tanto, si enino impossessati 
di 500 mila scellini che aveva­
no prelevato dalla cassaforte 
dell'ufficio. 

Dopo essersi resi conto che 
per loro non c'era via di usci- ' 
ta, nelle prime ore del pome­
riggio di ieri i malviventi han-. 
no liberato il loro ostaggio. 
quindi, due ore dopo, si sono 
arresi. - | 

Prima ancora di consegnarsi, 
Pracher e Wallner avevano 
scritto due biglietti indirizzati 
alle loro mogli, in cui manife- « 
stavano propositi suicidi. E' 
poi prevalso il buon senso, in 
seguito ai colloqui che i due 
giovani avevano avuto con le 
loro donne: si sono arresi sen­
za esplodere un sol colpo. 
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Un simbolo delle lotte e del cammino del PCI 

Con lmtervento di Longo 
inaugurata a Canelli 

una Sala della cultura 
Portato a termine un progetto iniziato venti anni or sono • Cinque grandi 
tele di Ernesto Treccani • Uno strumento al servizio dell'intera comunità cittadina 

DALL'INVIATO 
CANELLI (Asti) — E' quasi un simbolo 
delle lotte e del cammino del nostro par­
tito questa Sala della cultura che è stata 
inaugurata ieri mattina con l'intervento 
del presidente del PCI, compagno Luigi 
Longo e del compagno Ernesto Treccani, 
del Comitato centrale. La sala fa parte 
della ristrutturata Casa del popolo, alla 
cui costruzione i compagni di Candii 
misero mano una ventina d'anni orsono, 
in una situazione colma di difficoltà. 

Era l'epoca dura della discriminazione 
antioperaia e anticomunista, molti com­
pagni erano stati buttati fuori dalle azien­
de vinicole del Canellese, una zona nella 
quale il PCI non aveva certo una posi 
zlone predominante. La sezione comuni­
sta stava in una vecchia stanzetta, non 
c'era una lira in cassa. E tuttavia, pro­
prio allora i compagni decisero di impe­
gnarsi nell'impresa quanto mai ambiziosa 
la costruzione della nuova sede, di una 
Casa del popolo che era insieme mezzo 
e fine, l'obiettivo attorno al quale galva­
nizzare le forze e lo strumento di cui 
servirsi per edificare un partito più forte, 
più ramificato nella società, rinvigorito 
da un rapporto più saldo e continuo con 
la citta. 

Ora il PCI e il primo partito a Canelli, 
ha la maggiore responsabilità nella guida 
dell'Amministrazione civica, • dove sta 
dando prove validissime di spinto di 
iniziativa e di capacità. E' anche il par­
tito che ha più giovani nelle sue file. 
E Pierino Testore. che dal settembre scor­
so è sindaco di questa piccola « capitale 
del vino », ha rievocato con commozione 
l'incontro di tanto tempo fa con LonEfo 
per ottenere avallo al progetto e anche 
IH piccola somma iniziale necessaria al­
l'acquisto del terreno su cui si voleva 
far sorgere la Casa del Popolo; e poi, 
ancora, le conversazioni con Treccani, che 
aveva offerto collaborazione alla sezione 
di Canelli. Treccani venne qui. volle co­
noscere da vicino la vita dei vmaioli asti­

giani e langaroli perche — come ha af­
fermato nel corso della breve cerimonia 
inaugurale — il « mestiere del pittore de­
ve poter vivere nel rapporto con l'uma­
nità »; e poi dipinse e dono alla Casa del 
popolo le cinque grandi tele d'ambiente 
contadino che ora hanno trovato accon­
cia collocazione nella nuova Sala della 
cultura. 

Ha parlato brevemente anche il com­
pagno Longo, accolto da una calorosa 
manifestazione d'affetto. Ha ricordato lo 
invito appassionato allo studio che Gram­
sci rivolgeva ai giovani. Ha detto d'aver 
sempre incoraggiato i compagni a co­
struire Cose del popolo concepite come 
centri di organizzazione, ma anche di cul­
tura, perche « la cultura è uno strumen­
to di lotta ». « Avete lavorato bene » ha 
detto il presidente del partito elogiando i 
compagni di Canelli, e li ha invitati a 
la\orare ancora, con sempre maggior le­
na, con intelligenza, in questa fase così 
importante della vita del nostro Paese. 

A Cunelli non esistevano ancora strut­
ture adeguate per iniziative di carattere 
culturale « Intendiamo mettere questa 
sala di cultura — afferma la compagna 
Graziella Borgogno, una giovane maestri­
na che e segretaria della sezione comu­
nista — a disposizione dell'intera comu­
nità cittadina, e soprattutto dei giovani, 
per qualsiasi iniziativa di confronto e di 
informazione che si proponga l'analisi dei 
problemi e una ricerca di convergenze 
per affrontarli con più efficacia ». 

All'inaugurazione sono intervenuti an­
che il segretario della Federazione asti­
giana del PCI Binelli, il senatore Vignolo. 
l'assessore alla Cultura del Comune di 
Asti, Laurana Lajolo. Il compagno Trec­
cani ha voluto contribuire alle spese di 
riattamento della Casa del popolo offren­
do una serie di serigrafie che ricalcano i 
temi delle cinque tele esposte nella Sala 
della cultura. 

p. g. b. 

« Lazzarino da Tormes » col Gruppo della Rocca a Spoleto 

Non c'è posto per tutti 
barca dell'utopia 

Il testo di Giorgio Celli, che dal romanzo spagnolo cinquecentesco riprende quasi solo i l nome 
del protagonista, ha i l suo punto debole proprio nel linguaggio, oscillante tra verbosità saggisti­
ca e modi corrivi - I lodevoli sforzi del regista Marcucci e degli attori per animare lo spettacolo 

DALL'INVIATO 
SPOLETO — .Seguiamo da 
tempo con assiduità, molta 
simpatia e sincera stima il 
lavoro del Gruppo della Rot­
ea, una delle più organiche 
e dinamiche formazioni tea 
trali > italiane. Tanto più sia 
ino rimasti delusi di questa 
Vita e meravigliose awentu 
re di Lazzarino da Tormes, 
data in « prima » al Festival 
spoletino, nella chiesa scon­
sacrata di San Nicolò, dal 
regista Egisto Marcucci e dai 
suoi compagni. 

Eppure, lu materia del m 
manzo spagnolo cinquecente­
sco (anonimo, sebbehe qual 
che attribuzione sia stata ten 
tata), che narra le traversie 
di un ragazzo al servizio di 
padroni vividamente rappre­
sentativi, in varia maniera, 
della società dell'epoca, ma 
non estranea davvero alla no­
stra, sembrava, almeno sulla 
carta, congeniale all'articola­
zione collettiva e al talento 
comico del Gruppo, alla sua 
vocazione critica e satirica. 

Ma cominciamo col dire che 
il testo preparato dal bologne­
se Giorgio Celli (entomologo. 
scrittore sperimentale, dram­
maturgo) conserva, dell'origi­
nale. quasi solo il nome del 
protagonista: mozzo di stalla 
in una Spagna metaforica e 
metastorica. egli intraprende 
il suo itinerario non per bi­
sogno. per necessità di soprav­
vivere. ma per fare < espe-

Le iniziative culturali e turistiche per la stagione 

Ravenna intende rifiutare 
il ruolo di «città-museo» 

In a u m e n t o il n u m e r o de i vis i tatori italiani e s tranier i • N u o v i rappor t i 
tra a m b i e n t e , cul tura r p u b b l i c o - U n a m o d e r n a pol i t ica de i servizi 

SERVIZIO 
RAVENNA — Nonostante i 
campanelli d'allarme risuona-
ti sulla riviera adriatica e le 
preoccupazioni per l'andamen­
to della stagione turistica an­
che in relazione ai fenomeni 
d'inquinamento del mare, no­
nostante la serietà della cri­
si che grava sull'economia del 
nostro Paese, anche quest'an­
no il « polso » di Ravenna e 
dell'intera riviera ravennate 
batte con regolarità. 

Le statistiche dell'Ente pro­
vinciale del turismo relative 
ai primi 5 mesi del "77 ri­
velano, rispetto all'anno scor­
so — nella stessa epoca — 
un netto aumento del flusso 
turistico, sia in arrivi che in 
presenze. Per quanto riguar­
da gli stranieri si è registra­
lo un incremento nelle pre­
senze del 18.16 per cento (68 
mila 84 nel TI. 57.620 nel 
•76); nelle presenze dei turi­
sti italiani vi e un aumento 
del 13.45 per cento (174.530 
nel *77 rispetto ai 153.835 del 
•76». 
• Alla luce di queste cifre 
confortanti, la stagione turi­
stica si è dunque aperta sot­
to buoni auspici. Che Raven­
na sia un polo turistico di 
rilievo intemazionale e goda 
di una stagione « dilatata ». 
che abbraccia pressoché tut­
to l'arco dell'anno — anche 
se a livelli differenziati — per 
il suo patrimonio architetto­
nico e artistico, è fuori di­
scussione. Ma Ravenna non 
e solo una bella città, consa­
pevole della eccezionalità del 
proprio patrimonio e che per 
tanti mesi all'anno si limita 
a « lustrare l'argenteria » per­
chè • arrivano i turisti » E" 
una città che tende a vivere 
il turismo non come un fe­
nomeno che si sovrappone 
dall'esterno e artificiosamen­
te alla sua vita normale — 
soprattutto in certi periodi 
dell'anno —. ma come una 
parte integrante della propria 
attività, come un mezzo di 
promozione ed espansione cul­
turale. di crescita per l'in­
tera collettività. 

Ravenna rimane, anche in 
presenza di tanti « estranei ». 
uguale a se stessa, più ricca 
e vivace senz'altro; ma non 
per questo le diverse realtà 
che la rendono una città 
« composita a — industriale. 
commerciale, agricola, porto 
di mare, anche se non diret­
tamente sul mare — passano 
in secondo piano per lascia­
re posto soltanto al volto di 
Ravenna città d'arte. 

Proprio la combinazione di 
tanti elementi diversi e spes­
so contraddittori e la capa­
cità della città a non sdop­
piarsi. ma di farli invece con­
vivere in un contesto artico­
lato hanno permesso a Ra­
venna di non creare di se 
l'immagine di una stucchevo­
le città-museo, separata dal 
corpo produttivo e dalla vita 
reale della sua gente. 

IJI città riesce a polarizza­
re su di sé l'interesse sia 
del turista « colto », che quel­

lo del « bagnante ». dell'aman­
te della spiaggia a tempo pie­
no, che trova la sua sede na­
turale nelle località della ri­
viera ravennate (35 chilometri 
di spiaggia e pinete cui e 
stato attribuito l'appellativo di 
Costa verde dell'Adriatico). 

Gli amministratori e gli ope­
ratori turistici ravennati han­
no saputo sviluppare un'equi­
librata politica di promozio 
ne nei confronti delle due 
diverse fasce di visitatori. 

Per « vendere » una città 
d'arte ai turisti — e in molti 
casi succede proprio cosi — 
in fondo basterebbe sistema­
re qua e là un qualche ser­
vizio, distribuire cartoline. 
sourenirs. guide e piantine e 
lasciare i visitatori liberi di 
a contemplare ». A Ravenna si 
vuole, giustamente, fare di 
più. Non basta mettere in 
mostra, bisogna riuscire a 
rendere vivo e aperto l'enor­
me patrimonio di beni cul­
turali che Ravenna custodi­
sce. ma non vuole conside­
rare come « fiore all'occhiel­
lo ». 

Ecco che allora la basilica 
di San Vitale diventa sede in 
luglio e agosto del Festival 
internazionale di musica d'or­
gano, una rassegna giunta 
quest'anno alla sua XVII edi­
zione. ì cui concerti sono fre­
quentati da un pubblico va­
sto che è un interessante ten­
tativo d'istituire un rapporto 
fecondo fra ambiente, istitu­
zioni culturali, pubblico turi­
stico. 

Gli esempi di questo modo 
di produrre cultura sono nu­
merosi. Citiamo le « Giornate 
del jazz »: la stagione d'ope­
ra e balletto al ridotto del­
la Rocca Brancaleone <con 
la rappresentazione del Tro­
vatore. di Anna Bolena e di 
balletti da Shakesoeare con 
Carla Fracci); la III Bienna­
le internazionale dantesca-

Mentre aumenta la tensione 

Roma: nel caos 
il San Camillo 

Disagi all'ospedale per l'agitazione dei medici e dei 
tecnici • Nessun sanitario era presente al momento 

della morte di un degente 

ROMA — Tensione per tutta 
la giornata ieri al San Camil­
lo, uno dei più importanti 
centri ospedalieri della capi­
tale. dove ai disagi dovuti al­
la lunga agitazione dei medici 
si sono uniti quelli di un 
contemporaneo sciopero del 
personale tecnico di radiolo­
gia e degli altri laboratori di 
analisi, provocando una para-
iisi pressoché totale della at­
tività sanitaria interna. 

In questa situazione si è in­
serito, sempre ieri mattina, 
un episodio che, al di là di 
un giudizio finale ancora pre­
maturo. presenta comunque 
degli aspetti emblematici. 

Al reparto di urologia «Flai-
ani » un paziente e morto m 
seguito ad un malore che lo 
aveva colpito mentre si tro­
vava in bagno. Raffaele Me­
tallo. di 64 anni, originario di 
un paesino della provincia di 
Potenza, era ricoverato da al­
cune settimane al San Camil­
lo. perché affetto da un tu­
more giunto ormai all'ultimo 
stadio. 

. , _ „ . „. , Soccorso dagli altri pazien-
mostra del Bronzetto al Cruo- ( t l e d a alcuni infermieri. Rat-
si n francescani (una delle , f a e l e M e t a l i 0 sarebbe decedu-più importanti nel suo gè 
nere in campo intemazionale 
e che si concluderà alla fine 
di settembre); i corsi di mo­
saico al centro intemazionale 
di studi per l'insegnamento 
del mosaico a Lido Adriano; 
il ciclo di otto concerti vo­
cali. strumentali e corali in 
piazza San Francesco della 
Polifonica ravennate; i corsi 
di cultura sull'arte ravenna­
te e bizantina che l'Univer­
sità di Bologna organizza ci­
gni anno a primavera in 
città. 

A queste manifestazioni «* 
ne aggiungono altre ricreati­
ve e sportive (sagre, feste 
popolari, competizioni). Per 
il turista, soprattutto quello 
straniero, può non essere fa­
cile « «;tare al passo ». A que­
sto proposito va segnalata una 
iniziativa dell'Azienda autono­
ma di soggiorno e turismo 
che. nell'ambito della siste­
mazione dell'arra adiacente al 
Mausoleo di Teodorico, con 
la. creazione di un parco a 
verde attrezzato, ha aperto 
sabato scorso al pubblico un 
efficiente centro di informa­
zioni con personale poliglot­
ta e altre strutture rivolte 
prevalentemente agli stranie­
ri 

Alessandra Lombardi 

to prima che i sanitari po­
tessero tentare di far qualco­
sa per lui. Al reparto, infatti, 
non c'era il medico di turno. 
ed è stato necessario andare 
a chiamare uno di quelli in 
servizio presso l'astanteria. 
perdendo minuti forse pre­
ziosi. 

A tuttora non è possibile 

Attentato 
a Niccolai: 
un arresto 

PISTOIA — E* stato trasfor­
mato in arresto il fermo di 
Orazio Barbato, di 19 anni, 
sospettato di aver partecipato 
all'attentato contro l'esponen­
te democristiano pistoiese 
Giancarlo Niccolai, rivendica­
to dall'organizzazione « Prima 
linea ». Al giovane è stato no­
tificato. in carcere, un ordine 
di cattura emesso dal procu­
ratore della Repubblica Giu­
seppe Manchia per «concor­
so con ignoti in lesioni plu­
riaggravate nei confronti di 
Giancarlo Niccolai». 

stabilire le cause precise del 
decesso, che potranno essere 
accertate solo nella giornata 
di oggi, dopo l'autopsia. 

La notizia, comunque, ha 
contribuito ad alimentare il 
malcontento e le proteste dei 
malati, o Non vogliamo dare 
la colpa a nessuno — ha det­
to un ricoverato del "Flaiani" 
—; è probabile che qualun­
que intervento si sarebbe ri­
velato inutile. Il problema ve­
ro è che carenze e ritardi si 
verificano regolarmente in ci­
gni settore dell'ospedale pra­
ticamente tutti i giorni ». Que­
sto giudizio viene conferma­
to dallo stesso direttore del 
San Camillo, professor Carlo 
Mastantuono: « Le agitazioni 
degli ultimi giorni non han­
no certo facilitato la situazio­
ne. ma la verità è che ope­
riamo sull'orlo del collasso 
assistenziale anche in condi­
zioni di "normalità". Solo un 
esempio: ieri abbiamo dovu­
to chiedere in prestito allo 
ospedale Santo Spinto venti 
lenzuola e federe. Le nostre 
sono finite e non si riesce a 
lavarle e stirarle in tempo 
utile». 

La crisi è nota. Trenta e 
più anni di gestione di que­
sto settore miope e clientela­
re non si possono cancellare 

rienza del mondo v, come gli 
comanda il padre naturale. 
nobile ricco cadente, che lo 
adotta quale erede, E Lazza 
rino fallisce, dapprima, nella 
carriera di magnaccia; io in 
prigione e ne esce, ugualmen­
te senza motivo, è processato 
e prosciolto, assiste al lucido 
delirio d'un visionario chia­
mato Cristoforo Colombo, fun 
gè da compare a un frate 
venditore d'indulgenze, ripu 
gaudi) quel furbacchione del 
la sua stessa moneta: più tar 
di, è intruppato nell'esercito, 
rischia la fucilazione, riuscen 
do pero a volgere le armi 
dei suoi conmilitoni contro il 
capitano stolto e codardo: poi, 
tornato a casa, guida lu ri 
volta dei contadini contro il 
genitore, ma rifiuta il potere 
che gliene deriva, perchè ne 
teme le conseguenze •* repres­
sive e burocratiche >. 

L'autore cerca dunque di 
combinare l'estrosità irrive­
rente della letteratura pica 
resca e le cadenze istruttive 
del « racconto filosofico », in 
rapporto diretto (o « corto cir­
cuito », come si esprime) con 
temi e dilemmi dei nostri 
giorni: le allusioni esplicite 
non mancano, e sono anzi co­
si trasparenti che, alla fine, 
non si vedono più. 

Il punto dolente è comun­
que nel linguaggio. Giorgio 
Celli crede nella parola a tea­
tro, ma fatica a misurarne il 
peso e l'effetto: oscilla tra 
elucubrazioni saggistiche e 
modi corrivi, ritenuti forse 
« popolari ». Può esserci, in 
questo, un sottile disegno di­
scriminante: sfoggio di cul­
tura per il pubblico intellet­
tuale. strizzatine d'occhio e 
gomitate nei fianchi agli spet­
tatori più semplici. Esemplare, 
in tal senso, il quadro del 
bordello, che parte come un 
trattato socio-psicologico sul 
prossenetismo - e la prostitu­
zione. per metter capo alla 
banale parodia d'un famoso 
duetto dell'Opera da tre soldi. 

A proposito: l'eco di Brecht 
si avverte in parecchi mo­
menti del personaggio (che 
ha dello Schiceyk, ma, se vo­
lete, anche del Candido volter­
riano) e della sua - vicenda. 
Però non trascureremmo, tra 
i modelli ispiratori, nemmeno 
il Dario Fo della stagione di 
mezzo. 

Ha una morale, la favola 
di Celli? Leggiamo nel pro­
gramma che « incendiato sim­
bolicamente il palazzo. Laz­
zarino sceglie di riprendere 
il suo viaggio come condizio­
ne di ricerca permanente di 
libertà >. E t contadini in ri­
volta? si domanderà qualcuno. 
« Si attaccano ». rispondereb­
bero trivialmente a Roma. In­
somma, sulla barca dell'uto­
pia non c'è mica posto per 
tutti. Ma consolatevi: e II de­
siderio è quasi realtà » af­
ferma la canzone conclusiva. 
specie di versione sanremese 
di un noto slogan extra-par­
lamentare. Marcucci compie 
sforzi considerevoli, e a trat­
ti con successo, per animare 
un tessuto verbale piuttosto 
restìo al movimento. 

Sostenuto dagli spiritosi co 
stumi di Lorenzo Ghiglia (che 
ha pure pittorescamente ad­
dobbato il luogo scenico) e 
un po' meno, stavolta, dalle 
musiche di Nicole Piovani, e 
seguite a vista, costruisce im­
magini saporite, azioni argu­
te. in uno spazio quadrango­
lare cui le gradinate della 
platea incombono dall'alto. 
mentre il sipario sta sul fon­
do. e si apre solo per mo­
strare. con bella sorpresa, il 
profilo stilizzato dell'autorità 
e del sopruso Gli scorci go­
dibili. come la sequenza del 
tribunale, non sono certo nu­
merosi. ma di buona pasta: 
siamo tuttavia già ai limiti 
del ricalco di precedenti, più 

con un colpo di spugna o di ; felici prore della compagnia. 
« bacchetta magica ». La rifor­
ma ospedaliera trova poi due 
notevoli ostacoli nella man­
cata assegnazione alle Regio­
ni delle cifre stanziate da] go­
verno e dalla legge che vieta 
nuove assunzioni di persona­
le. E sono stati proprio que­
sti i problemi affrontati ieri 
sera al San Camillo durante 
un'assemblea a cui i malati 
hanno invitato medici, tecni­
ci, infermieri e le forze de­
mocratiche del quartiere. 

Uno dei problemi al centro 
del dibattito è stato, ovvia-

A Barbiana il decennale 
della morte di don Milani 

BARBIANA — A dieci anni dalla mor te di don Lorenzo M i l a n i , il 

parroco di Barbiana, avvenuta a Firenze il 2 6 giugno del 1 9 6 7 , una 

piccola folla d i v is i tator i , giunti da ogni parte d ' I ta l ia , * i è raccolta 

ier i nel c imitero di Barbiana presso la tomba del prete , a test imo­

nianza dell ' inf luenza che ancora oggi l 'opera e l ' insegnamento d i don 

M i l a n i hanno su vasti settori del mondo cattolico. Al la scuola d i don 

M i l a n i , come si r icorderà, si deve t ra l 'altro il l ibro « Lettera a una 

professoressa » che ebbe grande diffusione e influenza nel mondo 

della scuola e della cu l tura , propr io alla vigilia del 1 9 6 8 . NELLA 

F O T O : la chiesa e la scuola di Barbiana nel Mugel lo , dove insegnava 

don M i l a n i . 

radio 
PROGRAMMI 

tv rete 1 
1 3 , 0 0 Argonient' 

1 1 , 3 0 Telegiornale 

1 4 , 0 0 Speciale Parlamento 

18 ,15 La T V dei ragazzi 
« T M T # . « Vangelo i?~zt 
culture » . « Rm Ti i "Fin » 

19 ,45 Almanacco del giorno 
dopo 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

2 0 , 4 0 Donvci l io coniugale 
< « Non drammatizziamo, * 
to'o questione Hi corna ») 
hilm Regi* di Fran.ou 
Iruffaut Interpreti 'jan-
Pie-re Leaud, Claude -lece. 

2 2 , 4 5 Proibito 

2 3 , 1 5 Telegiornale 

2 3 , 3 0 Oggi al Parlamento 

radio 
! PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO • Ore 7, 8. 10. 
I 12, 13, 14, 15 18 19, 21 , 23, Ore 6 
I Sianoti* stamane, 7,20 uòvCro 

flash 8,40 Leggi e sentenze; 8 50 
Clessidre ° Voi ed io, 11. Quan 
do la gente canta, 11,30 Itinera-
cio, 12 05 Qualche parola al cior-
ro 12,30 Samadhi, 13 30 Musical 
mente, 14 20 C e pcco da ridere 
14 30 S pano aperto, 15,05 La 
spunto 15 45 Incontro ccn t n 
vip 16 15 E state con noi. 18 05 
Ad alto livello. 18 30 Controtu-
nsmo, 19,20 I programmi cella 
«era, dottoressa buonasera 17,40 
L'arca musicale 20,40 Radiodram­
ma HI miniatura 21.05 Dischi 
ciessay, 22 05 Musicisti italiani 
dogj i 22 30 L approoo; 23,15. 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

tv rete 2 
10 ,15 Programma 

cinematograf ico 

(Per la sola zona di N S K M ) 

1 3 , 0 0 Telegiornale 

1 3 , 3 0 Educazione e regioni 

18 ,15 Dal Parlamento 

18 ,25 T V ? ragazzi 

1 8 , 5 5 Programmi dell'accesso 

19 ,15 Le rocambolesche avven­

ture d i Robin Hood 

19 ,45 Telegiornale 

2 0 , 4 0 II borsacchiotto 

2 1 , 5 5 Programmi dell'accesso 

2 2 , 1 0 Videosera 

« Pampanmi Nini Pampan > 

2 3 , 0 0 Spoleto o cara 

2C.45 Telegiornale 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7 30, 
8 30 9,30, 10, 1130, 12,30, 13.30 
15 30 16 30 18,:o 19,30, 22,30, 

! Ore 6 Un altro giorno 7,35 Buon 
' viaggio 8 45 Facile 9,32. Vita 
I ol Beethoven 10 12 Sa'» F: 1132 
! Canzoni per tutti 12 10 Trasmis-
] sicni regionali, 12,45 C'era tna 
| volta, 13,40 Le g*andi pagine. 14 
I Trasmissioni regionali, 15 Le svisa-
; vole, 15,45 Quiradicdue, 17,30 

Speciale GR? 17 55 Ultimissima 
dai Blackbyrris, 18 33 Raaicdisro-
teca, 19 50 Supersonic, 21,29. ha-
dio 2 ventunoeventinove. 

1 TERZA RETE 

i GIORNALE RADIO . Ore 6.45, 7,45, 
' 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23, 
. Ore 6 Quotidiana Radiotre, 8,45: 

Succede in Italia, 9. Piccolo concer­
to, 9,55 Tutte le carte in tavo­
la 10,55- Musica operistica, 11,25-

! Noi VOI loro, 11,55- Come e per-
• che, 12,10 Long playing, 12,45 
| Succede in Italia ( 2 ) , 13 Disco 
! club 14 Senza confine, 15 Inter­

vallo musicale, 15.15 GR3 Cultu­
ra, 15,30 Un certo discorso, '7 
Cronogiornale 17,30 Fogli d'al­
bum. 17.45 La ricerca. 18.15 Jtrt 
giornale, 19,15 Concerto della fe­
re, 20 Pranzo alle otto, 21- Musi­
ca Lombardia estate, 22,05- Libri 
ricevuti. 22 25 Concerto operistico. 

televisione svizzera 
O'f 19.30 Topostone- 20,30 Telegiornale; 20.45 Obiettivo sport; 21.15-
Ballò che ti passa. 21,45 Telegiornale, 22 Enciclopedie TV. 23- Ricer­
care . Programmi sperimentali, « Adagio », di Norman McLaren, « I l 
ballo delle ingrate », regia di Ingmar Bergman - Presentazlon» di Ivano 
Ciprieni e del prof. Massimo M'Ia, 23,35-23.45 Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 20,56 L angolino dei ragazzi 21,15 Telegiornale, 21,35 II frenta di 
liberazione dello Zimbabwe, Documentarlo, 22,15. Musicalmente; « L'ara 
a:cmica », 22,55 Passo di danza, corpo di bello di Bratislava. 

televisione montecarlo 
Ore 1E.15 Un peu d'amour, d amltié et beaucoup de musiqoe; 19,10: 
Cartoni animati, 19 50. Triangolo rosso 20,45 Montecarlo «era; 21,15: 
I sette faisari. Film - Regia ci Yves Robert con Robert Hirsch, Sylva 
Cecina, 
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impiantate su terreni di as­
sai maggior fertilità. 

IJO spettacolo, inoltre, dura 
troppo (due ore e mezzo, a 
non contare l'intervallo) e 
non regge alla distanza, no­
nostante il generoso impegno 
degli attori, dei quali sono da 
citare, con Marcello Bartoli. 
bravo quanto è possibile nei 
panni di iMzzarino. Stirano 
De Santi* (irresistibile giudi­
ce), Paila Pavese. Dario Can­
tarelli. Roberto Vezzosi, Ire-
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7* Festival 
de l'Unità sul mare 

omaggio ad Antonio Gramsci 

con la Motonave IVAN FRANKO 
dal 30 agosto al 4 settembre 1977 

! ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghilarza - Barcellona - Genova 

I:! 

mente, quello delie recenti a- j neo P**™?** Noi suggerirem-
- - - • - ' mo. se e lecito, alcune aobre-gltaziom promosse dai sinda­

cati « autonomi » dei medici 
e dei tecnici radiologi ed ana­
listi. Alami dei pazienti han­
no denunciato come queste 
agitazioni, al di là del giudi­
zio (quello della Federazione 
CGI1>CISL-UIL è stato molto 
duro), sembrano portate a-
vanti senza tenere conto che 
certe forme di lotta colpisco­
no quasi esclusivamente i ma­
lati. che non sono certo una 
« controparte » e hanno inve­
ce diritto ad essere assistiti 
in maniera adefuata. 

f. C 

riature: la penultima « stazio 
ne ». quella del e sogno ». è 
intrisa, ad esempio, d'un liri­
smo pressoché ineffabile, e 
sarebbe forse meglio distri­
buirne copia a stampa, invece 
di recitarla. 

La cronaca registra, dove­
rosamente, accoglienze festo­
sissime (repliche da domani 
al martedì successivo. 5 ìu 
gl'io, quindi inizio della tour­
née estira che toccherà, in 
particolare, Firenze. Roma. 
Milano). 

Savioli 

z 
< 
Ci 
< 
> 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi L. 1 §4.000 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 319.000 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi L. 227.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . . . . . L 251.000 

PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti sovrapposti con doccia e V/C L. 292.000 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 2 letti bassi più due lettini per bam­
bini. Bagno e WC in comune ogni 2 cabine . L. 
Cabine a 2 letti bassi con doccia e WC . . . L. 

301.000 
301.000 

(1) Post.fc'ìitl d- osa-» i n d »ane tur b*-nfctr,' o 'fMZIi a' aitarci rcn »yp«rior» 
• r-«rri 1.50 t m^er-ori ai 12 e i i i , p»q«n<*> i n «ueo'ar-wito p«ri al 30% dil!» 
e-jer» stab I -a p«- la etnager • O p 1 cabina e*j«druo'a può usar» usata cerna tripla 
saga-do v.r supc e~ento par persona pari ai 55*. dalia ( n w i l'ab-lit» pa* la ettagona. 

•i ESCURSIONI 
ti 

!j G H I U t Z A - M e n a g e r r a ' a .-. O J ! ' -

't man da O.bia. V i j r a àeht casa 

,1 Tii-seo di Gramsci , eev. dibatt i to, cav 

jì n« t pica, sottacevo folk 'or i j t ico 

•. al festiva! d * I « Unite » di Ghiler-
'I 
,• l a eh» t i inaugura con 1 arr ivo 
;, de» crocieristi. 

il ISOLE M C A P t V M E MAOOALCNA 

' - Mezza g'Ornata in pul lman da 

ìt Olo-a. 

;i a V a K E U O N A • Mezza giornata di 

, | v i t ' ta ctt tè. Mezza giornata vìsita 

;j di Momserra t . Una giornata. Cotta 

.', Brava. 

il 
!• N * . 

UNITÀ VACANZE Viale FBITÌ» Testi. 75 
2§1« Milane - Tetef. (02) M.23.557/64.M.140 
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La stagione agli sgoccioli consuma tra il generale disinteresse l'ultimo scampolo di Coppa Italia 

E ADESSO IL FOOTBALL VA IN FERIE 
* I s -•/ . • ' . L i 1 

Un altro pareggio per gli svogliati bianconeri 

Gran festa per il Lecce 
che blocca la Juve: 1-1 

Molti giovani in campo e molto entusiasmo per il ritorno a casa del salentino Causio 

MARCATORI: al 4' s.t. Canni-
> (o (L). al 14' s.t. Furino (J). 
LECCE: Vannucci; Lo Russo, 

Croci (dal 1* s.t. Rollo); Ma-
jer, Zagano, Pczzclla; Sarto-

- ri, Cianci (dal 20* s.t. De 
Pasquale), Pensabene, Gan­
nito, Blagetti. 12. Miloro, 13-
Nacilleri, 16. Adamo. 

J U V E N T U S : Alessandrelli; 
Cuccureddu (dal 18' s.t. Sa­
porito). Francisca; Furino, 
Gentile. Spinosi; Causio, 
Marchetti (dal 25* s.t. Ilo-
gani), Boninsegna, Bcnettl, 
Schincaglia. 12. Bobbo. 15. 
Beccarisi, 16. Marchesi. 

ARBITRO: Lapi. di Firenze. 
NOTE: Angoli 85 per la Ju­

ventus. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — Ultima partita in­
terna del salentini in Coppa 
Italia. Di scena la Juve. La 
squadra torinese non è al 
gran completo, si presenta in 
campo con qualche gioiello 
in meno. Ha molta importan­
za? Certamente no. Il suo fa­
scino è tale da richiamare 
allo stadto di via Del Mare 
il pubblico dette grandi occa­
sioni. E così è. Cuccureddu. 
Furino. Gentile. Boninsegna e 
Benetti sono al centro della 
attenzione dello sportivissimo 
pubblico leccese; con nomi 
di questo calibro lo spettaco­
lo non può mancare. 
• ti risultato finale non con­
ia: le due squadre sono ta­
gliate fuori dalla qualificazio­
ne. In fondo a nessuna delle 
due importa gran che questa 

'Coppa Italia. La Juve ha vin­
to lo scudetto e l'anno pros­
simo parteciperà alla Coppa 
dei Campioni, una competi-
ztone internazionale di gran 
lunga più importante della 
Coppa delle Coppe. Questo 
torneo le serve per valoriz­
zare qualche giovane del vi­
vaio, inserirlo in un comples­
so omogeneo, fargli fare, co­
me sul dtrst. le ossa. E così 
manda in campo i vari Ales­
sandrelli. francisca, Schinca-
glia, Bogani, Saporito, che. 
dimostrano di avere le carte 
in regola per ben figurare an­
che Ira i campioni dello squa­
drone juventino. 

Il Lecce ha fino ad ora ot­
tenuto grosse soddisfazioni. 
Ha superato i quarti di finale 
di questa Coppa Italia elimi­
nando il Torino; in queste se­
mifinali si è tolto lo «sfizio» 
di pareggiare con l'Inter e di 
non perdere a Torino contro 
la «r Signora a del calcio ita­
liano. Ma non basta. Ha ben 
figurato nel campionato ca­
detti finendo a ridosso delle 
grandi. E non è poco per una 
matricola. 

Anche il Lecce manda in 
campo qualche « ragazzino » 
già sperimentato con successo 
nella partita contro l'Inter. 
Ed ecco allora, desiderosi di 
mettersi ulteriormente in lu­
ce. Vannucci, Rollo, Pensabe­
ne. Cianci e Biagettl che im­
primono alla partita un rit­
mo sostenuto costringendo la 
grande Juve ad impegnarsi 
per non rimediare una magra 
figura. 

Ma c'è un altro fattore che 
spinge i tifosi salentini ad 
accorrere in massa allo sta­
dio: nella Juve gioca Causio, 
ti barone, un leccese. La fol­
la vuole ammirare ti suo gio­
co. vedere da vicino i suoi 
dribbling. E Causio non de­
lude questa aspettativa. 

Mette in mostra tutta la 
sua classe con una sene di 
azioni davvero travolgenti che 
entusiasmano i tifosi. 

Al fischio dt inizio si pre­
dispongono le marcature- Cro­
ci controlla Causio; Zagano si 
sposta su Boninsegna e Lo 
Russo va su Schincaglia Dal­
l'altra parte Gentile controlla 
Penscbene mentre Cuccured­
du se la vede con Biagettì. 
Al centrocampo si fronteggia­
no Canmto e Marchetti men­
tre Cianci e Benetti si igno­
rano a vicenda. Liberi sono 
Mayer per il Lecce e Spinosi 
per la Juventus. 

Le prime battute di gioco 
mostrano già che lo spettaco­
lo t assicurato: si assiste ad 
una serie di azioni spettaco­
lari condotte da una parte e 
dall'altra. Juve e Lecce, evi­
dentemente non condizionate 
dalla necessità di fare ad o-
gni costo risultato, divertono 
il pubblico con numeri di ec­
cezionale bravura. 

Il Lecce, per nulla preoc­
cupato di avere di fronte i 
campioni d'Italia, si distende 
subito all'attacco e già al 5' 
minuto Pensabene tocca in 
area per Sartori che lascia 
partire un bel tiro parato con 
sicurezza da Alessandrelli. 

* padroni di casa ritentano 
ancora oliS' e al 10' con Pen­

sabene servito in ambedue le 
circostanze da Cannito: nel 
primo caso il portiere bianco­
nero si salva in angolo e nel 
secondo ti centravanti giallo-
rosso sciupa la favorevole oc­
casione. 
• Dopo quest'azione la Juve si 
porta all'attacco per circa ven­
ti minuti costringendo la di­
fesa leccese ad impegnarsi se­
riamente Tentano vanamente 
la via della rete Boninsegna, 
Cuccureddu. Benetti e Causio, 
ma la retroguardia gialloros-
sa non si lascia sorprende­
re. 

Al 38' e però il Lecce ad im­
postare l'azione più pericolo­
sa del primo tempo- lungo 
lancio della difesa leccese che 
taglia la retroguardia juven­
tino e libera Biagetti, il qua­
le dopo aver effettuato una 
sgroppata lungo la fascia la­
terale destra, lascia partire un 
gran tiro che costringe Ales­
sandrelli a salvarsi in anqolo. 
E' questo ti momento più fa­
vorevole per il Lecce che. o-
peratido in contropiede, met­
te spesso in difficoltà la dife­
sa juventino. 

Nella ripresa i padroni di 
casa passano subito in van­
taggio. Al 4' Lo Russo, dopo 
aver vinto un contrasto con 
Schincaglia. parte dalla pro­
pria area e, giunto al limite 
dell'area di rigore juventino. 
serve Cannito che insacca con 
un gran tiro. Un gol da ma­
nuale che stordisce i campio­
ni d'Italia per circa dieci 
minuti. 

Al 11' la Juve pareggia: Fu­
rino si impossessa della palla 
nella trequarti campo, resi­
ste ad una serie di cariche, 
entra in area e lascia partire 
un tiro sul quale nulla può 
fare ti pur bravo Vannucci. -

Da questo momento la par­
tita si vivacizza con continui 
capovolgimenti di fronte ac­
compagnati da scroscianti ap­
plausi da parte del pubblico. 

La partita finisce in parità 
rispettando le premesse della 
vigilia: calcio-spettacolo e po­
meriggio di festa per gli ol­
tre quindicimila spettatori. 

Evandro Bray 
Gentile • Benetti, le due « rocce » bianconere e, qui sopra, « baron » 
Cauiio. 

All'insegna dell'immobilismo la campagna acquisti delle due squadre della capitale 

La Lazio cerca... quattrini 
Un altro tecnico alla Roma 

D'Amico resta la pedina più importante di scambio - Alla corte giallorossa è intanto arrivato Ettore Recagni graditissimo di Giagnoni 

ROMA — Franco Mann! e Ro­
berto Lovati, gli addetti del­
la Lazio alla campagna ac­
quisti e cessioni sono sem­
pre alla • ricerca di quel di­
fensore e di quella punta ne­
cessaria per puntellare la 
squadra in vista del prossi­
mo campionato. Finora tutti 
i loro approcci, i loro sondag­
gi sono andati a vuoto, per 
la mancanza di quel mate­
riale che consenta alla squa­
dra di operare quel salto di 
qualità e soprattutto per man­
canza di danaro contante, ele­
mento indispensabile per ac­
quistare giocatori di una cer­
ta levatura. 

Sabato il duo biancoazzurro 
si è portato a Terni, approfit­
tando dello spareggio in pro­
gramma allo stadio « Libera­
ti » fra Cagliari e Pescara. 
Delle due squadre non inte­
ressava nulla, ma il loro in­
tento era quello di poter in­
contrare qualche dirigente, 
con il quale allacciare qual­
che interessante discorso. Ma 
anche questa loro speranza si 
è persa nel nulla. 

Solo in pochi hanno fatto 
capo ad un albergo cittadino. 
e tutto si è risolto in un nul­
la dt fatto. « Non si può lavo­
rare cosi — ha commentato 
un po' deluso Franco Marini 
— ero venuto a Terni ricu­
ro di poter incontrare qual­
che collega con il quale mi 
interessava parlare, invece 
niente di questo. Mercoledì 
andrò - a Genova, dove è in 
programma Atalanta - Pescara 
nella speranza che si riesca a 
combinare di più ». Però l'ab­
biamo vista parlare con Bo­
netto, general manager del 
Torino, forse c'è qualcosa che 
bolle in pentola? 

« Non tiriamo fuori fanta­
sticherie; si è fatto il pun­
to della situazione, per noi 
tanto difficile, due chiacchie­
re tra amici ma nulla di più ». 
Comunque non è possibile 
che non ci sia nulla di inte­
ressante in piedi? 

«Guardi — ha continuato 
Marini — i nostri passi li ab­
biamo fatti, ma si è solo a 
livello di sondaggi; per noi è 
molto importante risolvere la 
questione delle comproprietà. 
cosa che sta diventando estre­
mamente difficile; anche qui 
non si riesce a trovare un 
punto di incontro. Pensate 
che non sono riuscito nemme-

Avveduta e abile la «strategia» dello staff dirigente del Perugia 

Cambiare qualcosa perchè 
tutto rimanga come prima? 

Iperboliche cifre per Novellino e soci, ma forse la compagine resterà integra 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Se il 3 luglio 
l'Inter batterà i cugini mila­
nisti nel derby meneghino. 
Coppa Italia in palio, un po­
sto per la « UEFA » sarà li­
bero e il Perugia potrà par­
tecipare alla prestigiosa com­
petizione. Sarebbe un traguar­
do insperato, un traguardo 
che appena tre anni fa sa­
rebbe parso folle pronosti­
care. In effetti Vescalation 
del Perugia ita avuto dello 
strepitoso, se si pensa che 
nel giugno T4 la compagine 
si salvò dalla C in modo ro­
cambolesco. Poi invece ven­
nero • la promozione • e due 
esaltanti campionati in A. du­
rante i quali, anche al di la 
delle posizioni conquistate, la 
squadra ha saputo dare una 
risposta convincente sul pia­
no del gioco. 

E tuttavia si ha l'impres­
sione che il Perugia sia ar 
rivato solo ora a un nodo 
decisivo. Sta di fatto che per 
due anni l'inquadratura del 
complesso biancorosso non e 
molto variata rispetto al tor­
neo vincente di B. anno 1974-
1975. Gli otto e, rispettiva­
mente. i sei undicesimi della 
squadra sono stati costituiti 
negli ultimi due tornei da 
uomini già in forza ai tempi 
della B. Tuttavia i rinforzi 
ci sono voluti: e bisogna di­
re che la società ha saputo 
muoversi con abilità. Anzi, 
talvolta il « manager » Ramac-
cioni ha realizzato dei veri 
colpi da maestro: basti pen­
sare alle quote sborsate per 
Novellino o Pin. davvero Ir­
risorie rispetto alle valutazio­
ni attuali. 

Di acquisti completamente 
falliti non ce n'è stato nep­
pure uno: caso mai il bilan­
cio sociale ha un po' soffer­
to per la risoluzione di certe 
comproprietà, formula forse 
abusata fino all'anno scorso 
dalla società umbra. Il bilan­
cio sociale non è catastrofico. 
Tuttavia due anni di perma­
nenza nella massima divisione 
non potevano che comporta­
re un netto passivo per ima 
società operante in provincia: 
basti pensare che i 100 mi­
lioni d'incasso sono stati su­

perati solo tre volte in tutta 
la stagione (comprendendovi 
però la quota abbonati). Per 
giunta, com'è noto. Novellino 
ha raggiunto quotazioni fan­
tastiche: può permettersi una 
provinciale il lusso di tener­
si un « pezzo » così pregiato? 
Ecco, m questo momento il 
Perugia si trova di fronte a 
due esigenze contraddittorie: 
riportare in parità il bilancio 
sfruttando il momento di al­
cuni giocatori e modificare il 
meno possibile una inquadra­
tura che sul piano tecnico ha 
dimostrato tutta la sua vali­
dità. 

La quadratura di questo 
cerchio si accentra tutta in­
torno al nome di Novellino. 
Nella incredibile ndda di vo­
ci «e di fandonie » che prece­
de e accompagna la campa­

gna acquisti, il caso del « bra­
siliano» ha assunto un peso 
tutto particolare. Non c'è 
una squadra di un certo no­
me che non sia « in predica­
to » per - aggiudicarselo. Lo 
scambio con Galloni (più un 
miliardo!) pareva cosa fatta. 
La nettezza delle smentite uf­
ficiali ha fatto pensare il con­
trario, anche se Calloni piace 
a Castagner e anche se qual­
che personaggio dello staff 
tecnico dirigenziale ammette 
che il capitolo non è chiuso. 

Intanto si profila un altro 
pericolo: quello che, viste le 
« sparate » del Perugia, a più 
d'uno metta pensiero di por­
re la ' mano al portafoglio. 
Non a caso le solite voci in­
sistono adesso su uno sposta­
mento d'interesse da Novel­
lino a Pin. che non sarà bra-

^ > . < - - * 

Latitatilo s)#re?feje, elei Gesene aJ rarefo. 

vo come il suo collega, ma 
costa molto di meno. E' ov­
vio che questo affare condi­
zionerà tutta la campagna 
biancorossa e. indirettamen­
te. lo schieramento dell'anno 
prossimo. Tuttavia ci pare di 
poter azzardare un pronosti­
co. Nonostante tutte le diffi­
coltà. l'undici-base del Peru­
gia non verrà rivoluzionato. 
Centrocampo e difesa reste­
ranno quasi inalterati" forse 
le maggiori novità riguarde­
ranno l'attacco, non a caso 
il settore meno efficace nel­
l'ultimo campionato. 

Un primo acquisto c'è già 
stato: il ventunenne attaccan­
te Bagni è stato prelevato da) 
Carpi. Nella « rosa » prende­
rà quasi sicuramente il po­
sto di Scarpa sul piede di 
partenza (forse per Pescara». 
L'arrivo di questo giovanot­
to (di cui si dice un gran 
bene) è l'unica cosa certa in­
sieme all'avvenuto riscatto di 
Pin dal Sottomarina per 350 
milioni circa. Intanto, però. 
è sfumata la possibilità di un 
accordo « pacifico » col Rimi-
m per Cinquetti. Alla società 
romagnola non è piaciuto il 
modo con cui il Perugia le 
ha soffiato Bagni: di certo si 
andrà alle buste. Il tutto è 
complicato dal fatto che i di­
rigenti biancorossi intendono 
riportare sotto il cielo di ca­
sa Raffaeli, umbro autentico 
e difensore di razza, di cui 
già detengono il 50 per cen­
to. Altro ritorno gradito po­
trebbe essere quello di Sa-
badini da Roma. Invece un 
eventuale trasferimento di 
Boranga dal Cesena più che 
un ritomo sarebbe un revival: 
il bravo portiere tornerebbe 
alla squadra che lo lanciò a 
diManTW di ben undici anni. 

Se l'anno prossimo questi 
tre umbri giocassero nelle fi­
le del Perugia ci sarebbe di 
che rallegrarsi: potrebbe es­
sere. se non altro, un incen­
tivo per un «vivaio» regio­
nale che ha sfornato grossi 
campioni, questo è vero, ma 
in numero tanto esiguo da 
poter essere contati sulle di­
ta di una mano. 

Robtrto Volpi 

no a mettermi d'accordo col 
Sorrento per definire la si­
tuazione di un giovane. Cre-
maschini. che quest'anno ha 
fatto la riserva. In ogni caso 
noi speriamo di ricavare o 
dei soldi in più da aggiungere 
a quelli che abbiamo stanzia­
to per la nostra campagna ac­
quisti. oppure per vedere qua­
li sono i giocatori da usare 
quali pedine di scambio. Se 
dalle comproprietà mi ritor­
nano quattro cinque ragazzi, 
ecco che posso metterli sul 
piatto della bilancia quale 
contropartita ». 

Si parla ormai di un'avan­
zata trattativa con il Milan 
per uno scambio D'Amico, in 
cambio di Calloni-Monni e 
soldi. 

« Il Milan ci ha richiesto il 
giocatore ed è inutile nascon­
derlo, però la società rosso-
nera non intende sborsare i 
quattrini che noi chiediamo 
e qui la trattativa si arena 
con molte difficoltà di disin­
caglio ». 

E la voce di Pulici all'Ata-
lanta quale pedina di scam­
bio per avere Rocca e Tavo­
la? « Sono le solite voci che 
qualcuno si diverte a mettere 
in giro». 

Franco Manni oggi sarà a 
Milano dove a mezzanotte sca­
dono i termini per le compro­
prietà dei giocatori professio­
nisti, mercoledì si porterà a 
Genova, sempre in compagnia 
di Lovati nella speranza di po­
ter avere qualche fruttifero 
incontro. 

p. C. 

ROMA — In attesa di raffor­
zare la squadra, lo staff di­
rigente della Roma ha con­
cluso il... rafforzamento del­
le spese per i tecnici: dopo 
Giagnoni. Anzalone ha deciso 
l'ingaggio di Ettore Recagni 
quale allenatore in seconda 
al posto del fido Trebiciani 
che dovrà far le valige in at­
tesa di trovare una sistema­
zione altrove. Recagni è sta­
to « raccomandato » da Gia­
gnoni, che lo considera «bra­
vissimo e amico fidato », do­
po che Cancian aveva decli­
nato un invito a trasferirsi 
all'ombra del «cupolone», in­
tendendo continuare a far l'al­
lenatore in prima nonostan­
te la delusione subita alla 
guida del Modena. 

Insomma dalla Roma parte 
un « fido » del presidente e 
arriva un « amico » del nuo­
vo mister: Recagni firmerà 
oegi il contratto che lo lega 
alla Roma. poi... se son ro­
se fioriranno. 

Nessuna rosa intanto è fio­
rita nel giardino degli acqui­
sti giallorossi. I<a speranza è 
sempre quella di concludere 
le trattative con il Cagliari 
per l'acquisto di Virdis. an­
che se l'interesse di Giagnoni 
per il cagliaritano si è un po' 
raffreddato dopo aver visio­
nato l'attaccante in Cagliari-
Pescara. « Virdis — ha com­
mentato deluso il nuovo mi­
ster romanista — non mi è 
piaciuto, ha fatto poco, trop­
po poco, per giustificare la 
sua alta quotazione ». Il « di­
scorso » con i dirigenti della 
squadra sarda, comunque. 
continuerà. 

Sul fronte delie cessioni, 
Moggi ha smentito le trattati­
ve con il Milan per l'acqui­
sto di Calloni in (-ambio di 
Bruno Conti « Abbiamo una 
rosa di intoccabili — ha det 
to il general manager — e 
Bruno Conti ne fa parte in­
sieme a Santanni e qualche 
altro ». Indubbiamente in via 
del Circo Massimo si e orien­
tati a tener ben stretti al­
cuni giocatori di buon livel­
lo. ma l'orientamento non de­
ve essere, poi. cosi convin­
to se e vero, per esempio. 
che con qualche società la 
possibilità di cedere Santanni 
è stato almeno discus^ 

Non è forse vero che Mog­
gi. a Terni, si è incontrato 
con il torinese Bonetto che gli 
ha chiesto proprio Santarini 
offrendo in cambio Garr.ta-
no e un buon numero di mi­
lioni? E' pur vero che Moggi 
ha rifiutato la trattativa sul­
la base della proposta grana 
ta. ma non si e limitato ad 
un secco « niente da fare ». 
Ha invece, fatto la sua bella 
controfferta- r La cessione di 
Santanni si può discutere sol­
tanto se siete disposti a tra­
sferire Pu!:ci » A questo pun­
to a far la faccia delusa è 
stato Bonetto ma il discorso 
non sarebbe stato chiuso- se 
ne riparlerà forse fra qual­
che giorno. 

Oggi, intanto. Moggi si tra­
sferirà a Milano dove ha una 
serie di appuntamenti per de­
finire le comproprietà anco­
ra in sosneso e per tastare 
il polso all'Inter in relazione 
ad un possibile ingaggio di 
Anastasi. 

Sul piano delle comproprie­
tà restano da sistemare quel­
le di Meola col Sorrento. Ci­
ni con la Pistoiese. D'Aver-
sa con il Vicenza. Casaroli con 
il Como. Vichi (interessa il 
Bari) con il Catanzaro. L'o­
rientamento della Roma è di 
riprendersi Casaroli (un ac­
cordo con il Como sarebbe 
stato già raggiunto) e di ce­
dere tutti gli altri. 

* Ubaldo Tiratassi 
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Andrea Agostinelli, a sinistra, • Piarino Prati: un « incedibile » e un sicuro partente. 

In fase di lenta evoluzione la situazione del Napoli 

Corrono molte voci, ma 
Ferlaino è cautissimo 

Si parla di prestiti e cambi, però di certo non c'è ancora nulla 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Arc/uuiafo anefte 
l'incontro con la Spai, penul­
timo confronto di Coppa Ita­
lia, con un risultato che, date 
le circostame, lascia il tem­
po che trova, il Napoli ora 
attende con una certa ansia 
la partita di mercoledì sul 
neutro di Bari contro il Bo­
logna per rompere — in mo­
do definitivo, almeno e quan­
to sperano dirigenti e sosteni­
tori — con una stagione ric­
ca di delusioni a tutti i li­
velli 

Per riscattare il forte im­
passe tatto registrare m cam­
pionato. i partenopei — secon­
do gli auspici e le speranze 
dei tifosi — avrebbero dato 
l'anima in Coppa Italia. E ciò 
anche perchè il « nemico » 
i per alcuni giocatori) Pesao-
la era stato costretto a batte 
re m ritirata e a presentare 
le dimissioni, attese con an­
sia peraltro dallo stesso pre-
bidente Ferlaino 

Previsione che si /* rivelata 
quanto mai errata Nonostan­
te t! coraggio mostrato da Ri­
vellino (il tecnico ha costitui­
to una vera e propria sorpre­
sa. in positivo, naturalmente) 
la squadra, infatti, ormai ri­
dotta a vera e propria arma­
ta Brancaleone. non e stata 
in arado di smentire — per 
mancanza di forza, di serie­
tà e dt tolonta e concentra-
zioie — if già severo respon­
so espresso dal campionato e. 
stancamente e malinconica­
mente. alla men peggio ha ora 
imboccato, dopo una sene di 
insuccessi la dirittura finale di 
questo ultimo scampolo dt 
slaqione 

Inutile dire che il compito 
che attende Di Marzio. Ferlai­
no e Vitali non e certo dei più 
jacilt ed e auspicabile per t 
sostenitori partenopei che i 
tre. soprattutto ne! primo 
scorcio di collaborazione, si 
intendano alla perfezione. A 
sentirli parlare, l'intesa già 
ora sembrerebbe perfetta. Ma 
mutile illudersi Soprattutto 
ella luce di quanto avvenuto 
m passato a via Crispi (e Ja-
rach. guarda caso, nel momen­
to tn evi aveva cominciato a 
capire certi « meccanismi », è 
stato fatto fuori), riteniamo 
che ogni affermazione di 
« massimo accordo » debba 
trovare una verifica e una 
conferma (ed è quanto augu­
riamo al Napoli) nella realtà. 

Le dtchiaraziont di buona 
volontà o quelle improntate 
ad un certo ottimismo, indub­
biamente finiscono per l'ab­
bellire o ingraziosire le imma­
gini di quanti le formulano 
Ma a via Crispi quest'anno, al 
di la della facciata, sarà in­
nanzitutto necessario ripulire 
gli e interni » e liberarli da 
anni tipo di incrostazioni pa­
rassitane altamente noctte 

Beppe Saveldi lascerà il Napoli, 
se si trova l'acquirente 

che. anche in un passato re­
centissimo. non pochi danni 
hanno arrecato alla squadra, 
ai tifosi, alla società e — per­
e/le no — allo stesso Ferlaino. 

Urge un'opera di ricostru­
zione. quindi, su due fronti: 
su quello della società e su 
quello della squadra. L'imma­
gine del bel « giocattolo » crea­
to da Vinicio tre anni fa è del 
tutto cancellata. Della squa­
dra elegante e decisa, che in­
cuteva rispetto e ammirazione 
su tutti i campi, sono rimasti 
solo dei nomi che ormai sim­
boleggiano lo sbiadilo ricordo 
di una illusione cullata per un 
triennio dai tifosi napoletani. 

Esposito. Vavassori. Orlan­
dino Massa. Savoldi. IJO Pal­
ma. Carmignam t sette undi­
cesimi del giocattolo vintela-
no. ai quali va ad aggiunger­
si Chiarugi. ultimo arrivato. 
sono stati dichiarati cedibili 
dalla società Segno questo 
che a nessuno può più sfug­
gire l'irreversibilità di una cri 
si dovuta soprattutto a dei 
giocatori che hanno dimostra­
to. con i fatti, di non potere 
più stare bene insieme. 

Per il prossimo campionato. 
dunque, avremo un Napoli 
tutto ancora da costruire e 
quindi da scoprire. Di Marzio 
dovrà decidere ed eventual­
mente operare scelte sui nu­
meri 1, 4, 6, 7, 9, 10. 11. Come 
si cede, pertanto, certi di ri­
manere in maglia azzurra pos­
sono ritenersi i soli Brusco-
lotti. CatéUani, Vinazzani, Ju-
liano e Speggiorìn, Ma anche 
a proposito di Vinazzani e 
Speggiorin vi è chi nutre dei 
dubbi sulla loro permanenza 
per cut, tn tal caso, la cerchia 
di tncedibili verrebbe ristret­
ta ai soli Bruscolotti, Colei-
Ioni e Juliano. 

Naturalmente abbiamo det­
to che toccherà a Di Marzio 
operare delle scelte perche, 

dato il poco contante a dispo­
sizione di Ferlaino, il Napoli 
opererà sul mercato soprat­
tutto attraverso gli scambi. 
Ed è presumibile che non sa­
rà facile scambiare con reci­
proco vantaggio sette o otto 
elementi. E' probabile, perciò. 
che alcuni dei cedibili reste­
ranno anche per la prossima 
stagione all'ombra del Vesu­
vio Chi? Difficile trovare una 
risposta: molto dipenderà dal­
le offerte. Comunque, tra l pa­
pabili alla permanenza, noi 
abbozziamo tre nomi: Massa. 
Chiarugi e La Palma. 

A questo punto è evidente 
che sul Napoli e su Ferlaino 
sono puntati con molto inte­
resse gli occhi delle società e 
dei relativi presidenti. Natura­
le. pertanto, anche l'infittirsi 
giornaliero det nomi che com­
pongono la consueta girando­
la di voci, più o meno accre­
ditate. che danno ora questo. 
ora quel giocatore net piani 
del Napoli. 

Esaminiamole alcune- per 
Caso e Bresciani jxire che Fer­
laino abbia avviato interessan­
ti contatti con i dirigenti vio­
la; con il Perugia pare accan­
tonata la trattativa per No­
vellino, mentre sembra bene 
avviata quella per Pin; a pro­
posito dei rapporti con la Ro­
ma. si parla dt un interessa­
mento del Napoli per Paolo 
Conti: da Bari fanno sapere 
che Ferlaino vorrebbe Frap-
pampina; Ceravolo. presiden­
te del Catanzaro, fa trapelare 
che Di Marzio vorrebbe Pa­
lanca e Ranieri. 

Queste — come abbiamo 
detto — le voci più frequenti 
che. tuttavia, il più delle vol­
te. più che sancire un reale 
interessamento da parte dt un 
ipotetico acquirente, rivelano 
astute manovre per giocare al 
rialzo sulla valutazione det 
giocatori che le società inten­
dono cedere Far sapere, ad 
esempio, che ti Napolt e in­
teressato a Frappampina per 
il Bari è in ogni caso un ot­
timo affare. Lo stesso discor­
so, naturalmente, vale per tut­
te le altre società. ' 

Sul fronte delle cessioni, al 
momento è forte la pressione 
della Lazio per ottenere La 
Palma. Ma è probabile che 
l'affare vada a monte perchè 
il giocatore, pur figurando tra 
i cedibili, potrebbe essere uti­
le al Napoli per la prossima 
stagione dovendo Di Marzio 
pensare a coprire il ruolo di 
libero lasciato vacante da 
Burgnich. 

Apparentemente, dunque, 
nessuna foUut nelle intenzioni 
di Ferlaino. Ma non si allar­
mino i tifosi. Non siamo che 
all'inizio. Con l'entrata nel vi­
ro della campagna abbona­
menti. certamente l'ingegnere 
non si smentirà. 

Marino Marquardt 
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Si vanno infittendo le trattative, ma di concreto c'è poco, o nulla 

Per un Savoldi rossonero 
anche Capello al Napoli? 
L'ultima voce della settimana: lo scambio di Calloni con il centravanti partenopeo 

// week-end, per gli opera­
tori del calciomercato, e tra­
dizionalmente sacro e serve, 
di solito, a fare il punto del­
la situazione. In questi fran­
genti, con gli impegni di Cop­
pa Italia che in attesa della 
finale sono puramente plato­
nici e con gli spareggi di se­
rie B galoppanti su e giù per 
la settimana, si fa però una 
eccezione. I colloqui, gli in­
contri proseguono, anche se 
ovviamente la soluzione del­
le due contese potrà sblocca­
re più di una trattativa. Un 
Milan che dovesse affrontare 
oltre al campionato anche la 
Coppa delle Coppe avrebbe al­
tre esigenze di parco uomini, 
un Cagliari promosso in se­
rie A o costretto di nuovo a 
impegnarsi allo strenuo l'an­
no prossimo fra i cadetti po­
trebbe anche avere un ripen­
samento sulla cessione di Vir-
dis, il suo gioiello. 

LE PERPLESSITÀ' DEL 
MONZA — E' un po' quello 
che è accaduto al Monza, una 
società che già aveva dato 
per acquisita la sua promo­
zione in serie A. Quando il 
Monza stipidò con il Milan 
e col Torino gli accordi che 
avrebbero portato alla cessio­
ne di Burianl, Tosetto e Ter­
raneo. la situazione era ben 
diversa. I piani erano quelli 
per una squadra che avrebbe 
avuto bisogno di qualche ele­
mento esperto per affrontare 
con la dovuta cautela la mas­
sima serie. Subito lo scacco 
della mancata promozione, il 
club biancorosso si è ritro­
vato a dover mantenere delle 
promesse formali nonostante 
la nuova situazione richiedes­
se non già qualche vecchio e 
collaudato elemento come An-
quilletti, ma ancora forze fre­
sche in grado di disputare un 
brillante e vittorioso campio­
nato cadetto. Così la tratta­
tiva del Milan per il trasfe­
rimento di Tosetto stava per 
fallire. Addirittura il Monza 
si era spinto a offrire seicen­
to milioni (dietro pressioni 
del suo entouraqe e non per 
conto di un'altra società, co­
me s'è detto) per ritrattare 
la propria metà dell'attor ran-
te. Ha ottenuto invece Silva, 
tutto De Nadai. mezzo Incon­
tri e tutto Anquilletti. salvo 
opposizione del giocatore. La 
apposizione è venuta, ma pre­
sumibilmente sarà risolta con 
la lista gratuita. Insomma, il 
Monza n'è uscito assai per­
plesso e già in città qualcuno 
sta mettendo sotto accusa il 
presidente per l'eccessiva fret­
ta di smantellare il suo gio­
cattolo. 

UNA CAMPAGNA INTEL­
LIGENTE — E' fuor di dub­
bio comunque che se il Mon­
za ha forse paqato un po' 
la sua presunzione, il Milan 
ha invece condotto in porto 
due trasferimenti intelligenti. 
Così del resto, con l'acoui-
sto di AUobelli. ha tatto l'In­
ter. Seqno questo che le due 
milanesi, dopo tanti abbagli 
dettati più dall'incentivo di 
dover mettere a seano a tutti 
i costi un colpo che tacitasse 
i tifosi, si sono incamminate 
sulla strada buona. L'anno 
scorso la cammana trasferi­
menti fu caratterizzata, come 
si sa. dai famosi « scambi »: 
Anastasi per Boninsegna. Be-
netti per Capello. Fu quello 

il sintomo che il calcio ita­
liano cominciava a mostrare 
un po' di corda sul piano 
economico e che era alla ri­
cerca di palliativi per accen­
tuare l'interesse del pubblico 
senza grossi impegni. L'Inter 
però, con Merlo, andò oltre 
quel disegno, e i risultati si 
sono visti. Giovevoli sì gli 
scambi fra Milano e Tori­
no, ma da una parte sola. 
Dopo tanti richiami al rin­
novamento, si sono comincia­
ti a varare dei piani, che pre­
vedono appunto un orienta­
mento generale verso atleti 
giovani o giovanissimi, sulla 
scorta della esperienza fatta 
dalla Juventus con Tardetti e 
rinnovata con Fauna. 

• RINUNCIA AL BOOM — La 
svolta ottenuta dall'Associazio­
ne calciatori con l'abolizione 
della « fiera » ha per il mo­
mento centrato un obiettivo 
parziale, anche se forse e 
troppo prèsto per cantare vit­
toria. E' certo che il gusto 
del boom che riempiva le pa­
gine dei giornali in tempi di 
passerella s'è affievolito. Si 
sta verificando un mercato 
assai più ragionato dove le 
trattative avvengono quasi 
sempre bilateralmente, senza 
suscitare caotiche aste. Que­
sto discorso vale ovviamente 
per le grosse società, che in 
un certo senso sono rimaste 
in linea con le decisioni del­
la famosa riunione dell'Aerho-
tel Executive. Senza sede uni­
ca sfuggono però tutte quelle 
complesse trattative che ri­

guardano le società semipro-
fessionistiche le quali hanno 
chiaramente espresso il loro 
pensiero- per muoversi occor­
rerà, come sta già occorren­
do, sempre più l'intervento dei 
mediatori. In questo senso, 
forse, ad una vittoria parzia­
le sul piano della « risonan­
za » ha fatto riscontro una 
sconfitta su quello della pra­
tica minuta. Ripeto poi che 
sin qui il mondo del calcio 
è stato ancora catalizzato dal­
la Coppa Italia (non a caso 
t primi colpi hanno coinciso 
con il ritorno in auge delle 
due milanesi) e dagli spareggi 
di serie B. Il mercato è anco­
ra in seconda linea. Dal 4 
luglio in avanti • non resterà 
più nulla sul piatto dei gior­
nali sportivi (e non solo spor­
tivi) e l'imminente chiusura 
delle liste potrebbe ripropor­
re tutta la serie di aberrazio­
ni, di errori e di deprimenti 
clamori a cui ci avevano abi­
tuati il Gallio, l'Hilton e il 
Leonardo da Vinci, anche se 
questa volta l'« ultima setti­
mana » si terrà — come si 
auspica — nell'ufficialità fe­
derale dì Coverciano. E' solo 
un timore che speriamo in 
quella data si possa giudicare 
infondato. 

QUELLO CHE E' GIÀ' UF­
FICIALE — Sono già ventisei 
i trasferimenti o le risolu­
zioni di comproprietà rese no­
te ufficialmente. Vediamoli: 
AUobelli (Brescia - Inter), An-
tonelli (Monza Milan), An­
quilletti (Milan - Monza), Bre-
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urna 
Paole Resti, uomo-gol al centro di mille « voci ». 

scialli (Sampdoria - Fiorenti­
na), Bodini (Cremonese - Ju­
ventus), Burianl (Monza - Mi­
lan), Cesati (Pescara - Inter), 
Chmellato (Varese - Roma), 
De Nadai (Milan - Monza), 
Fauna (Atalanta - Juventus), 
Ferrano (Varese - Napoli), 
Fasoli (Monza - Milan). Gal-
biati (Inter - Pescara), Guida 
(Inter - Brescia), Incontri (Mi­
lan - Monza), Martina (Inter • 
Brescia), Magnocavallo (Inter 
- Brescia), Mutti (Inter - Bre­
scia). Oliva (Monza - Prato), 
Prandelli (Cremonese - Juven­
tus), Rigamonti (Como - Mi­
lan), Russo (Derthona - Co­
mo), Silva (Milan - Monza), 
Terraneo (Monza - Torino), 
Tosetto (Monza - Milan), Vec­
chi (Milan - Como). Un ven­
tisettesimo affare sarà ufficia­
lizzato lunedì dal Foggia (il 
riscatto di Marella dallo Ju-
niorcasale) e un ventottesimo 
necessita di perfezionamento 
(passaggio di Petrini dal Ve­
rona al Cesena). Ancora si 
possono aggiungere trattative 
minori che si danno per scon­
tate: Bagni (Carpi • Perugia), 
Fianca (Reggina - Perugia), 
Borghi (Grosseto - Roma), 
Giovannelli (Cecina - Roma), 
Rondon (Bolzano - Sampdo-
ria). Bodini (Cremonese • Ju­
ventus - Atalanta). 

QUELLO CHE SI DICE — 
Sul piano delle voci e delle 
ipotesi il margine è più am­
pio. Se fin qui appunto Mi­
lan e Inter con Buriani, To­
setto, AUobelli e Juventus con 
Fatina hanno movimentato le 
trattative, molti nodi sono an­
cora da sciogliere. C'è intan­
to la questione di Paolo Ros­
si dichiarato, come Pruzzo del 
resto, incedibile. Il vicentino, 
che era già stato opzìonato 
dalla Juventus, dovrà essere 
sostituito con un acquisto pa-
rilivello, perchè Boniperti e 
Giuliano con i « piani » 720/1 
scherzano. Dove andrà a pa­
rare la Juve? C'è poi il Mi­
lan che non dovrebbe fer­
marsi ai due monzesi. L'ul­
tima trattativa riguarda un in­
teressamento per Savoldi. Lo 
scambio Calloni • Savoldi, più 
conguaglio conqruo, potrebbe 
essere una perla del mercato. 
Il Milan potrebbe servire sul 
piatto delle trattative Capello 
e Boldini. Ma Calloni piace 
(non è un mistero) anche a 
Giagnoni, che lo vorrebbe a 
Roma in cambio di Bruno 
Conti e di Pierino Prati. Co­
me si vede sono voci abba­
stanza clamorose, come quel­
la che vorrebbe l'Inter rein­
teressata per Novellino. Poi 
c'è D'Amico, inseguito ancora 
dall'Inter (Anastasi-Merlo) e 
dal Milan (Calloni e soldi). 

NOVELLINO VALE UNA 
SQUADRA — Per pura curio­
sità, e per dare una soddisfa­
zione a Fraizzoli, abbiamo vo­
luto considerare quale squa­
dra al comvleto vale, per 
somma di auotazioni, il solo 
Nevellino. disponibile per due 
miliardi e mezzo. Ecco, aros­
so modo in cambio del Mon-
zon di casa nostra si potreb­
bero dare: Boranga (100 mi­
lioni): Sali • (300). F. Gorin 
(100); Bertini (150), Caporale 
(100). Ixmzi (250); Bergama­
schi (250). Rognoni (250), Zi-
goni (450), Moro (250). Vin­
cenzi (400). Mica male, no? 

g. m. m. 

A colloquio con i «neolaureati» del corso federale di Coverciano 

La «riforma A llodi» cam bia 
il volto del calcio italiano 
Malgrado prevedibili diffidenze, confortanti le prospettive di inserimento dei nuovi tecnici 

Il presidente federale Carrara con Italo Allodi nella quiete di Coverciano. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Sapranno parla­
re In inglese, potranno discu­
tere di psicologia e addirittu­
ra di filosofia i nuovi 24 alle­
natori « laureati » nei giorni 
scorsi al Centro tecnico fede­
rale di Coverciano. Dieci me­
si di lavoro piuttosto martel­
lante che ha chiesto agli al­
lievi uno sforzo non indiffe­
rente sia sul piano fisico che 
intellettuale. Questi 24 allena­
tori non sono comunque degli 
sprovveduti capaci solo di re­
citare il solito « bla-bla » da­
vanti alle telecamere ma ele­
menti che per anni hanno gio­
cato al calcio raggiungendo ot­
timi livelli, che conoscono an­
che molto bene 1 meandri di 
questa attività. 

Un lavoro impegnativo, ab­
biamo detto, poiché dal set­
tembre dello scorso anno si 
sono trasformati in veri e pro­
pri « certosini » per seguire at­
tentamente il programma alle­
stito e diretto da Italo Allodi. 
Programma che prevedeva non 
solo la tecnica calcistica, la 
storia del calcio e la prepa­
razione ginnico-atletica ma no­
zioni di medicina, dalla ana­
tomia all'ortopedia, dall'igiene 
all'alimentazione, dalla fisiolo­
gia alla sessuologia, dalla va­
lutazione funzionale alla far-

Dopo i l « nullo » tra Pescara e Cagliari per venire in « A » forse non basteranno altri 180' 

SPAREGGI SENZA FINE? 
Se l'equilìbrio dovesse venire riconfermato anche nelle partite che vedranno impegnata l'Atalanta bisognerà rifare tutto 

Una settimana fa la Lega 
calcistica, con tempestività 
quasi inattesa, diramò il ca­
lendario degli spareggi fra A-
talanta, Pescara e Cagliari, e 
aggiunse — naturalmente per 
assolvere a necessità regola­
mentari, ma forse con una 
punta di scaramanzia — che 
in caso di ulteriore parità in 
capo ai 270 minuti di bagar­
re supplementare, si sarebbe 
ricominciato da capo. Atalan­
ta, Pescara e Cagliari: l'una 
vale l'altra, anche se i sardi 
tengono sempre nel gozzo u-
na arancia maledetta. 

Lo hanno detto chiaro e 
tondo trentotto estenuanti 
partite di campionato, una 
lunga distanza durante la qua­
le ciascuno ha trovato spa­
zio e modo per esprimere 
pregi e difetti. Non riusci­
ranno a smentirlo tre pome­
riggi di impietosi spareggi, e 
neppure la gioia finale di due 
squadre e l'amarezza della 
terza. Meriterebbero tutte e 
tre (e con loro il Monza: per 
favore non dimentichiamo gli 
splendidi ragazzi brianzoli!) 
la promozione. • '-

In un ceno senso ia confer­
ma è uscita anche dal primo 
aspro duello, quello che Pe­
scara e Cagliari hanno ingag­

giato l'altro ieri a Terni. 
Francamente, a questo punto, 
non è possibile avanzare un 
pronostico pretendendo che 
riscuota più credito di Un al­
tro, anche se le - opinioni 
neutrali più diffuse osserva­
no che il nulla di fatto al 
« Liberati » ha soddisfato as­
sai il guardingo Cagliari e 
molto meno l'aggressivo Pe­
scara. 

Gli abruzzesi hanno mante­
nuto a lungo l'iniziativa, ri­
velando una spinta ed una 
determinazione impressionan­
ti, ma hanno denunciato im­
pacci e indecisioni in fase con­
clusiva. Era prevedibile; ov­
vero, capovolgendo la consi­
derazione senza mutare la so­
stanza, era prevedibile un Ca­
gliari grintoso in difesa, pron­
to a frantumare i faticosi sfor­
zi degli avversari. Il Pescara, 
tuttavia, in due momenti del­
lo scontro, si è trovato di 
fronte a possibili svolte deci­
sive: una non ha potuto sfrut­
tarla, l'altra non ha saputo. 
E' stato quando l'arbitro Me­
nicucci, in giornata evidente­
mente grigia e molto discus­
so per il proprio operato, ha 
negato un clamoroso calcio 
di rigore a favore degli abruz­
zesi, ed è stato quando il Ca­
gliari si è visto ridotto In 10 
per l'espulsione di Casagran-
de. 

Questi, ed altri episodi del 

primo incontro di spareggio, 
potrebbero indurre qualcuno 
a spostare leggermente U ti­
ro a favore del Pescara, ma 
crediamo che al di là di im­
pressioni che non fanno so­
stanza, sarebbe un discorso a 
vuoto. ' L'l-x-2 vale più che 
mai, almeno fin qui, cioè fi­
no al secondo round, in pro­
gramma dopodomani a Geno­
va fra Atalanta e Cagliari. 
Oggi si potrebbero ipotizza­
re l'Atalanta, il Pescara e il 
Cagliari nuovamente alla pari 
dopo gli spareggi, senza il pe­
ricolo di venir presi per vi­
sionari. 

Il Pescara, semmai, avrà il 
vantaggio di riposare, ricupe­
rare preziose energie e restar­
sene alla finestra, mentre A-
talanta e Cagliari si affron­
teranno in quello che è di­
ventato il vero « Incontro 
chiave». Una squadra even­
tualmente vincente, si senti­
rebbe' praticamente al sicuro: 
il Cagliari, anzi, si troverebbe 
matematicamente in serie A; 
ma se il successo dovesse toc­
care ai bergamaschi, sarebbe 
inevitabile pensare ad un Ca­
gliari irrimediabilmente fuori 
dal gioco. 

Toneatto, come già a Terni, 
imposterà la squadra prima 
di tutto in termini di pruden­
za. Una mossa sbagliata può 
costar cara nel momento in 
cui ci si gioca una intera sta­

gione ed occorre fare appel­
lo a tutte le risorse, da quel­
le atletiche a quelle psicolo­
giche. E confidando nella ve­
na del suo ammirato e cor-
teggiatissimo goldenboy Vir-
dis, l'allenatore considerereb­
be pressoché determinante an­
che un nuovo pareggio, ri­
manendo poi il confronto di­
retto fra le due colleghe-riva­
li. 

Rota invece, che a Terni era 
fra gli spettatori logicamente 
più interessati, non ha dubbi 
sulla tattica che i suoi neraz­
zurri dovranno adottare a 
Marassi. L'Atalanta scenderà 
in campo per vincere. Un pa­
reggio — dice Rota — com­
plicherebbe pericolosamente 
la situazione. Il trainer dei 
bergamaschi non nasconde le 
preoccupazioni: gli spareggi 
sono soprattutto una lotteria 
senza pietà, nella quale anche 
una apparente sciocchezza 
potrebbe assumere valore de­
cisivo. Rota però, e i neraz­
zurri con lui, spera che l'an­
ziano Brugnera e i suoi com­
pagni cagliaritani non abbia­
no totalmente smaltita la fa­
tica accumulata contro il Pe­
scara. Da qui il tecnico ata­
lantino fa discendere un pro­
nostico in chiave d'ottimismo. 
Il cronista, invece, chiude 
con un « ponziopilatistico » 
1 - 2 - x. 

Giordano Marzola 

Precipitata tra i semiprofessionisti la gloriosa società ha già lanciato proclami di riscossa . ^ _ 

La Spai volta pagina per cancellare 
una imperdonabile sequela di errori 

(•eviratile il divori* da Libito S»arez - Allontanati quei giocatori die hanno f «filatoi noando ancora la snndra navigavi in acone rrantnille 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA — Non intendiamo 
buttarla sul patetico a prezzi 
di liquidazione, però è sicu­
ro che fra una Spai che aspet­
tava allegramente la Coppa 
Italia per chiudere in bellez­
za la stagione, e che segnata­
mente aveva programmato il 
match in chiusura col Milan 
per una piccola apoteosi di 
provincia, e questa Spai inve­
ce fallimentare sotto o«ni pro­
filo. che si trascina sulle gi­
nocchia e che si fa vedere in 
giro con i ragazzini svilo per 
onor di firma, ci passi enor­
me e brusca differenra. 

Un mese fa all'inarca, non 
sapremmo se denunciando di 
più un'imperdonabile ingenui­
tà, oppure il goffo tentativo 
di mascherare uno stato di 
cottura che stava arrivando 
al galoppo, la Spai si era 
autoconsidexata al di sopra 
di ogni pericolo. «Siamo sal­
vi al 95 e passa per cento!» 
par ancora di sentirli, in par­
ticolare 11 trainar, cui inve­
ce la squadra stava scivolan­
do da quelle mani che tempo 
prima l'avevano ricevuta in 
consegna per ripescarla dal 
fondo e ricostruirla paziente­
mente. 

Ma nel coro del frettoloso 
ottimismo non mancavano i 
dirigenti, che non avrebbero 
avuto bisogno della calcola­
trice per arrivare a conteggi 
e considerazioni più realistici 

e capire che le briglie anda­
vano tenute ben strette, altro 
che allentate! E infine c'erano 
parecchi giocatori, che negli 
accenni di rilassamento, se 
non proprio di smobilitazione. 
potevano confondere un discu­
tibile senso ' professionale. 
Quei giocatori che hanno mol­
lato in vista del traguardo, 
offrendo lo sconsolante spet­
tacolo di una larva di squa­
dra. impauma e smidollata, 
e che mentre la situazione sta­
va precipitando (ed essi non 
potevano non essere i primi a 
rendersene conto) si preoc­
cupavano di avanzare richie­
ste di un «premio salvezza», 
anziché pensare prima di tut­
to a stringere i denti. 

Hanno sbagliato un po' tut­
ti, naturalmente in misure 
differenti. L'assoluzione, se 
vogliamo metterla in questi 
termini, spetta solo a quelle 
molte migliaia di tifosi, di 
appassionati, di sportivi che 
considerano la Spai un pa­
trimonio anche della città. So­
no una risorsa della quale la 
società biancazziiTTa non può 
fare assolutamente a meno, 
né appellarsi a loro soltanto 
nel momenti di difficoltà. A 
cinque giornate dalla fine, 
quando doveva ricevere niente 
meno che Atalanta, Vicenza e 
Pescara, con intermezzi... tu­
ristici per onorare i « tranqull-
11» impegni di Rimini e No­
vara, la Spai veniva ritenuta 
arbitra severa e imparziale 

nelle faccende riguardanti la 
promozione, dall'alto della sua 
posinone di privilegio Come 
invece è andata lo sanno tutti. 

E* stata avanzata l'opinione 
che gli errori siano iniziati 
molti mesi fa, nel momento 
in cui venne messo da parte 
Paoio Mazza. Non e opinione 
campata m ana. E' certo che 
la gestione accentratrice, dit­
tatoriale. del vecchio presiden­
te. doveva finire. Era supera­
ta dai tempi e da tutto il re­
sto. ma probabilmente ci si 
sbagliò nel ritenere superflua. 
inutile, anche la lunga espe­
rienza accumulata da Mazza. 

Adesso, l'antica società fer­
rarese cambia pagina per for­
za. Deve rimettere pietra su 
pietra, partendo dalle fonda­
menta o pressappoco. Ha già 
fatto capire di voler far pre­
sto e di puntare in alto, per 
un sollecito ritorno nel mon­
do professionistico, tagliando 
i ponti con quel clima di in­
certezza, di indecisione auto-
lesiomstica che in un recente 
passato ne ha ispirato troppi 
movimenti. Perlustrando l'in­
disponibilità per ragioni di sa­
lute del presidente Mazzanti. 
è stato scelto un consigliere 
delegato nella persona del no­
talo Giacomelli; un'altra de­
cisione riguarda il logico di­
vorzio da Lulsito Suarez, ma 
il provvedimento — quello che 
si riferisce al nuovo trainer. 
dal quale dovrà prendere fl 
via la concreta costruzione 

della « nuova Spai » — fino­
ra non è giunto in porto. Il 
direttore sportivo Morselli ha 
allacciato trattative con nu­
merosi tecnici- Fornasaro. An­
gelino. Corelli. Caciagli. Bai-
lacci «oltre a Meucci. Pinardi 
e Ric-romini, nel frattempo 
già accasati*:i altrove, o in 
procinto di farlo», ma nel mo­
mento m cu: scriviamo non 
ha ancora concluso. 

Le preferenze sono comun­
que attorno ai nomi di Ma­
rio Caciagli, il cui ritorno a 
Ferrara sarebbe ben visto dai 
tifosi, e di Dino Ballacc:. un 
allenatore collaudato e buon 
conoscitore della sene C. Dal­
la scelta dell'allenatore a quel­
la dei giocatori, il passo do­
vrebbe essere abbastanza bre­
ve. Importante è che venga 
davvero compiuto con solleci­
tudine. guardando dove si ap­
poggia U piede. Un dirigen­
te spallino ci ha detto che 
c'è l'intenzione di dar luogo 
al più vasto repulisti possi­
bile: rinnovare, ringiovanire, 
mettere insieme una squadra 
adatta alla serie C, in grado 
di lottare apertamente per il 
primato. 

E — aggiungiamo noi — fa­
cendo tesoro delle esperien­
ze, specie di quelle negative. 
I tifosi hanno ingoiato una 
incredibile delusione, ma non 
se ne sono andati sbattendo 
l'uscio. 

g. mar. 

Il trainer dei canarini già al lavoro per ringiovanire i ranghi 

Un Modena «nuovo» 
nei piani di Pinardi 

Sulla società pesano però già oltre novecento milioni di debiti 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA — // torneo cadetto. 
per il Modena, è finito m glo­
ria anche se per quasi tutto il 
campionato e precisamente 
per 3ì giornate si e trascina­
to penosamente tino sull'orlo 
della retrocessione Sono ba­
stati SI minuti nell'ultima par­
tita contro il Monza sul ter­
reno del vecchio stadio Bro­
glia per sfogare m gioia tutta 
la rabbia che il pubblico are­
rà incamerato a seguito di tan­
te delusioni. 

Il « Broglia » e di conseguen­
za gli sportivi che l'hanno 
sempre affollato, è stata l'ar­
ma vincente per i canarini U-
va specie di trappola per tut­
te le squadre, blasonate e io. 
Nessuna e passata indenne. 
tranne l'Atalanta, la quale rap­
presenta l'eccezione che con­
ferma la regola Ed ora gii 
orobici, con quei due punti. 
sono in lizza per la sene A. 
Poterà esserci, nell'operazione 
spareogi. anche il Monza Ma 
ì brianzoli sono arrivati all'ul­
timo appuntamento menomati 
per l'assenza di quattro titola­
ri tra cut ti Iromboltere capo 
dei cadetti, ti neomilantsta To­
setto e, soprattutto, scarichi, 
sfiatati come cavalli bolsi. Per 
il gagliardo Modena di quel­
l'ottimo preparatore che si è 
dimostrato Umberto Pinardi è 
andata veramente bene. 

Oggi, a otto giorni di distan­

za. è lo stesso Pinardi ad 
ammettere che una salvezza si­
mile. con tutte le circostanze 
favorevoli che l'ha contornata. 
è irripetibile « Prima «fi accet­
tare la riconferma — ci ha 
detto il trainer — Aio posto 
delle precide condizioni. La 
squadra deve essere ricostrui­
ta su basi sene. 11 vecchio 
tronco ro sfrondato per far 
posto a gente nuova, a giocato­
ri giovani poiché solo con es­
si una società di provincia può 
sperare in un futuro tranquil­
lo » 

Ptrardi ha chiesto la confer­
ma di oiocatori come Bellot-
to. Rimbano. Piaser. Bellinaz­
zi. Matncciam. per innestarvi 
definitivamente i giovani San-
zone. Ferrante. Botteghi. Ma-
nunza che già figurano nei 
quadri della società Inoltre 
Occorrerà acquistare un portie­
re. un difensore, un centro­
campista, una mezza punta, u-
na punta. 

Con tali richieste ti tecnico 
sa di riflettere anche le esi­
genze di un pubbl'co che non 
può essere continuamente tur­
lupinato I dirigenti devono u-
tetre dall'immobilismo. Essi si 
sono trincerati dietro al fatto 
che la società è sull'orlo del 
fallimento con oltre 900 mi/io­
ni di debiti. Ma questa è una 
situazione che ai è creata per 
colpa loro e non certamente 
per l'assenteismo del pubblico 
che, monostante • ti pessimo 

campionato, ha affollato il 
Broglia con una presenza me­
dia di io mila persone a par­
tita. 

In questi giorni l dirigenti, 
per tener quieti gli sportivi. 
hanno fatto circolare alcuni 
dei nomi che dovrebbero dare 
un volto più dignitoso alla 
squadra per il prossimo cam­
pionato Il portiere e la mez­
za punta terrebbero dalla vi­
cina Boloqna (Adam e Fiori­
ni/. il centrocampista sarebbe 
il 25ennc Speggionn (Spezia), 
la punta la fornirebbe la Ju­
ventus rCapuzzo) che affian­
cherebbe Bellinazzi e Mariani 
(questo riscattabile dal Genoa 
che ne detiene il 50 per cen­
to). 

Sul fronte delle vendite ri­
sulterebbe una richiesta del-
l'Atalanta per lo stopper Cane-
strari che il Modena valuta sui 
400 milioni. Si tratta, comun-
aue, di trattative che le socie­
tà interessate non hanno con­
fermato. Soltanto il « vecchio » 
Adoni e il giovane Fiorini, mo­
denesi di nascita, hanno di­
chiarato che accetterebbero vo­
lentieri di giocare con la ma­
glia canarina... Per ora non re­
sta che attendere con la spe­
ranza che non si tratti della 
solita cortina fumogena solle­
vata ad arte per nascondere 
aoU sportivi le diatribe diri-
gertMtalL 

Luca Dolora 

macologia per arrivare alla 
biochimica, alla biogenetica e 
al training autogeno. Inoltre 
hanno appreso le complicate 
storie delle carte federali, il 
regolamento di gioco, le disci­
pline nazionali ed internazio­
nali, come si organizza una so­
cietà. materie giuridiche e sin­
dacali oltre a come si massag­
gia un arto prima di una gara. 

Ed è appunto per questo 
che Franco Carraro, giovano 
presidente della Federcalcio, al 
momento della consegna dei 
diplomi non ha avuto alcuna 
remora definendo il momento 
« storico per la FIGC poiché 
grazie a questo "supercorso 
Allodi" il calcio italiano ha fat­
to un grosso salto di qualità » 
ed ha chiesto ai neodiplomati 
una maggiore collaborazione 
con le rispettive società poi­
ché in questi dieci mesi di 
permanenza al « Centro » di 
Covercianu i giovani tecnici 
hanno imparato anche come 
ci si comporta dietro una scri­
vania. 

Allo scopo dì rendere più 
facile al lettore la mole di la­
voro svolto dai nuovi allena­
tori diremo che per la tecnica 
calcistica (tenuta da Antonlot-
ti) sono state spese 129 ore. 
per la preparazione atletica 
(lezioni tenute da Comucci» 
166 ore, per la medicina (112). 
per la psicologia (18), masso­
terapia (5), Carte federali (4). 
regolamento di gioco (11), re­
golamenti di disciplina (6), or­
ganizzazione societaria (14). 
materie giuridiche e sindacali 
(4), lezioni di inglese (50), cul­
tura generale (20), preparazio­
ne del portiere (lezioni di Co-
stagliola, 10), conferenze, di­
battiti, tavole rotonde, semi­
nari (208). proiezione di film. 
video cassette (32) per un to­
tale di 789 ore. 

Conferenze e dibattiti che 
hanno visto impegnati i più 
noti allenatori d'Europa come 
Boskov, Jezek, Kovacs, Schoen. 
Venglas, Vilotic, Alen Wade.. 
Baroti, Miljanic, i tecnici ita­
liani Giovanni Ferrari, Radi­
ce, Vinicio, Mazzone, Foni. 
Frossi, Fabbri, gli arbitri Me­
nicucci, Agnolin. Ciacci, Miche-
lotti, Righetti e l'avv. Barbe. 
Allo scopo di facilitare il com­
pito e di apprendere il mag­
gior numero di nozioni Allodi 
ha organizzato anche dei viag­
gi all'estero. E cosi Giacomi-
ni, Fontana e Cucchi, sono sta­
ti in Olanda, Carpanesi, Berto 
ni e Lembi in Inghilterra; Ca­
pelli, Veneranda e Tiberi in 
Belgio; Marchesi, Mamml e 
Malatrasi in Germania; Bari-
son, Pulvirenti e Catuzzi in 
Spagna; Mazzia, Vitali e Cel 
in Cecoslovacchia. Orrico, Buf­
foni e Corso in Ungheria; Ca-
rosi, Santececca e Canali in 
Brasile e Argentina. A tutto 
questo va aggiunto il lavoro 
svolto sul campo con le diver­
se squadre giovanili della città. 

Come si può constatare si 
è trattato di un programma 
interessante e faticoso ma nes­
suno dei 24 allievi ha mai ac­
cusato momenti di rilassa­
mento. Tutti facendo uno sfor­
zo considerevole, hanno segui­
to le lezioni appassionatamen­
te, poiché, con il passare dei 
giorni, si sono resi conto del­
l'importanza del corso. Rino 
Marchesi, che ha preso il di­
ploma di « prima categoria » 
ci ha dichiarato: <c Abbiamo 
imparato quali sono le fonti 
energetiche da utilizzare a se­
conda delle attività. Ora sia­
mo in grado di comprendere 
a che cosa servono i vari mo­
vimenti sul campo e non sa­
rà più difficile scegliere la 
preparazione poiché sappiamo 
cosa occorre fare per aumen­
tare il fondo e la velocità. Il 
problema ora sarà quello di 
far comprendere ai dirigenti di 
società che è necessario anda­
re verso la specializzazione, 
che bisogna battere strade 
nuove se vogliamo migliorare 
il nostro calcio. Come in tut­
te le innovazioni si dovrà lot­
tare contro una certa ignoran­
za ma sarà una battaglia vin­
cente. In Germania, dove so­
no stato a fare esperienza, e 
da 20 anni che si fanno corsi 
del genere e il livello medio 
del calcio tedesco è molto 
superiore al nostro. In questo 
corso, inoltre, abbiamo miglio­
rato notevolmente sul piano 
culturale e ora siamo in gra­
do di comprendere una serie 
di problemi che prima ritene­
vamo di scarso valore ». 

Saul Malatrasi, "istruttore di 
giovani calciatori": «La mia 
è stata una scelta precisa: ho 
preferito dedicarmi ai giova­
ni poiché mi sento portato a 
stare sul campo ad insegnare. 
Con la "riforma Allodi" (le so­
cietà professionistiche del 
campionato 1979-"80 dovranno 
assumere obbligatoriamente 
un "istruttore di giovani cal­
ciatori") penso che il calcio i-
taliano sarà in grado di /are 
notevoli oassi in avanti. Ora 
sta ai dirigenti delle società 
comprendere l'importanza di 
questo corso. Il nostro non è 
un Paese che si può permet­
tere di ingaggiare giocatori e 
tecnici stranieri. Ed è appun­
to per questo che le società 
italiane prima o poi dovran­
no, giocoforza, comprendere 
il problema e dovranno affi­
dare i loro "vivai" a gente 
specializzata che abbia la pas­
sione di fare questo lavoro, un 
lavoro — ha ricordato ancora 
— che, nonostante la buona 
volontà, ritengo sia abbastanza 
difficile anche dal punto di vi­
sta della educazione dei gio­
vani». 

Loris Ciullini 
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Sorrento: Paolini riveste la maglia tricolore 
,\ 

£"-
i . 4-

la Scic di Boronchellì ho dominoto il Giro di Campania 
tì, ì 

Giovedì inizierà la sessantaquattresima edizione della corsa per la maglia gialla 

e Moser è terzo 
Sprint a sette: alla ruota di Paolini s'è piazzato Bergamo 

SORRENTO — Enrico Paolini sul podio del trionfo. 

SERVIZIO 
SORRENTO — «Questo tri­
colore • l'hai vinto tu », gri­
da a squarciagola Paolini nel 
bel mezzo del viale degli 
Aranci, subito dopo aver ta­
gliato il traguardo. Baron-
chelli. « Gibl » per gli amici, 
non batte ciglio: le sue lab­
bra si piegano in un sorrì­
so: «Bravo Enrico». Carlet-
to Chiappano, direttore spor­
tivo dei due, resta impalato 
a cavallo della linea bian­
ca e • non sa se ringraziare 
prima Baronchelli o Paolini, 
una decisione da prendere in 
una frazione di secondo, ma 
che potrebbe richiedere - lo 
stesso tempo di una discus­
sione sul sesso degli angeli. 
Poi li abbraccia entrambi e 
strizza l'occhio a Riccomi, un 
altro dei suoi pupilli. 

In casa Scic il morale è 
alle stelle. Paolini, il vincito­
re della maglia bianco-rosso-
verde di campione d'Italia 
edizione 1977, parla di pro­
getti per il futuro (vuole cu­
rare meglio un negozio di 
biciclette aperto a Pesaro, do­
ve è nato e risiede con la 
signora Gabriella ed il figlio­
letto Giovanni di 4 anni e 
mezzo), non sa più chi rin­
graziare e si dirige precipito­
samente verso la saletta dove 
si effettua il controllo antido­
ping. 

Bravo, Enrico, al suo ter­
zo appuntamento con la ma­
glia tricolore, ma bravi an­
che Baronchelli e Riccomi. il 
primo per avergli preparato 
il terreno per la vittoria, il 
secondo per il gran lavoro 
svolto nell'ultima parte della 
corsa e per averlo portato in 
carrozza, si fa per dire, fi­
no ai 200 metri conclusivi. 
Sorrento e assolata ed affol­
latissima di turisti stranieri. 
rapiti da uno spettacolo inso­

lito che ha preso corpo nel­
la cornice di uno scenario 
davvero stupendo. Il rettili­
neo d'arrivo, 500 metri in leg­
gera ascesa, è gremito di ap­
passionati che compostamen­
te osservano L'andirivieni e 
non perdono l'occasione per 
punzecchiare Francesco Mo­
ser, il favorito della vigilia, 
che non ha saputo tener fe­
de al pronostico. Moser, vi­
sibilmente contrariato, non 
riesce ad accontentarsi della 
terza moneta conquistata al­
le spalle di Paolini e Berga­
mo, il maggiore dei due e al­
l'anagrafe di nome Marcello, 
e trova modo anche di spin­
tonarsi con gli addetti al ser­
vizio d'ordine. Ha dato tut­
to: si è accollato il gravoso 
impegno di prelevare il fug­
giasco e rivale Baronchelli, 
molto abile nell'accendere 
« bagarre » nel corso della pri­
ma delle due ascese al Picco 
S. Angelo, ma nel contempo 
ha favorito il successo di 
Paolini, rimasto al coperto fi­
no in dirittura d'arrivo. 

Moser è immusonito, come 
del resto un tantino lo è Ba­
ronchelli che si è visto sfu-

ORDINE D'ARRIVO 
1. ENRICO PAOLINI (Scic) km. 

267 in 7.HM8". mrdim 36.912; 2 . 
Marcello Bergamo (Zone»): 3 . Me». 
Mr (Saturni); 4. Vandi (Magnine!); 
5. Vittorio Algeri (GBC-ItU): 6. 
Barone (Fiorella): ?. Riccomi 
(Scic) , tatti col tempo del vincito­
re; S. G.B. Baronchelli (Scic) a 
30"; 9 . BelUni (Brooklyn) a 33"; 
10. Frandoal (Magnine*). s.t.: 11. 
Bltossi (Vibor) s.t.; 12. Franco 
Conti (Zonca) s.t.; 13. Pugliese 
(Zonca) s.t.; 14. Beccia a 32"; 15. 
Panina «.t.; 1S. Fabbri a 2-34"; 
IT. Gemiti s.t.: 1». Checchi s.t.: 
19. Santoni s.t.; 29. Laghi s.t.; 21. 
Felicito s.t.; 22. Saronnl s 4 . ; 31. 
Basso a 10*. 

Partiti S2, arrivati In tempo mas­
simo 37. 

Francesco Moser contrariato 

«Ho lavorato troppo » 

SERVIZIO 
SORRENTO — Paolini è en­
tusiasta; Baronchelli un po' 
meno: Bergamo si dichiara 
soddisfatto: Riccomi sostiene 
che un po' di merito è an­
che suo; Moser se ne va im­
precando contro tutti e con­
tro tutto. Il dopo<orsa è un 
tantino movimentato, ma non 
potrebbe essere ditersamen­
te. 

Il corridoio che conduce al­
la stanzetta dorè vengono e-
seguiti i prelievi per l'antido­
ping è affollato e nel trambu­
sto Paolini viene sottratto con 
non poche peripezie dall'assal­
to dei tifosi. « Sono contento 
— esordisce il pesarese — 
ma il merito è di tutta la 
squadra, soprattutto di Gio-
van Battista Baronchelli che 
ha saputo agitare le acque 

' al momento opportuno, rispet­
tando il progetto architettato 
l'altra sera con Chiappano. Io 
ho sfruttato l'occasione pro­
pizia, non mi restava altro da 
fare, avevo il capitano In fu­
ga e non potevo certo metter' 
mi al suo inseguimento. Poi, 
in volata, non ho avuto trop­
pi problemi». 

«E* il mio terzo traguardo 
tricolore — ha continuato 
Paolini — ed a 32 anni po­
trei considerarlo il migliore, 
tutti t successi più recenti so­
no t migliori, ma la viteria 

di Vìonola, quando conquistai 
la mia seconda maglia bianco-
rosso-verde è quella che più 
mi sta a cuore. In quella oc­
casione dimostrai che il tra­
guardo di Curio non rappre­
sentava un caso, mi capire­
te... ». 

Moser è contrariato: « Ho 
dovuto lavorare come un for­
sennato per andare a ripren­
dere Baronchelli e poi mi so­
no trovato con un pugno di 
mosche fra le mani. Beccia, 
invece di incollarsi alla ruo­
ta del fuggitivo, avrebbe do­
vuto restare in testa al grup­
po e tentare di rintuzzare il 
tentativo.. ». E si eclissa sen­
za più aprir bocca. 

Giovan Battista Baronchelli. 
deluso per la mancata vitto­
ria e nel contempo lusingato 
dall'ottima prestazione offer­
ta dalla squadra nel suo com­
plesso nonché dallo sprint 
vincente di Paolini, piega le 
labbra in una smorfia e poi 
confida, facendo riferimento 
anche al campionato italiano 
corso quattro anni fa, quando 
ancora era • dilettante: « Su 
queste strade non ho mai avu­
to fortuna. Mi spiace per il 
meraviglioso > pubblico della 
Campania, ma bisogna pro­
prio che non venga più a 
correre nella penisola sorren­
tina... ». 

a. z. 

mare a quattro chilometri dal 
telone una vittoria . che non 
avrebbe fatto una grinza. Il 
« Tista » in terra di Campania 
non ha mai avuto fortuna. 
Quattro anni fa, da dilettan­
te, su questo stesso rettilineo, 
Vicino, ora portacolori della 
GBC-ITLA, gli soffiò il trico­
lore scavalcandolo proprio a 
mezzo chilometro dalla con­
clusione dopo che il bergama­
sco di Arzago d'Adda aveva 
costruito metro su metro il 
trionfo. E cosi è stato anche 
ieri con la sola differenza che 
per l'occasione l'alloro di pri­
mo della classe è andato ad 
un compagno di squadra. 

Baronchelli alla fine si è 
piazzato all'ottavo posto con 
un ritardo di 20" dal vincito­
re. a Quando mi hanno rag­
giunto — ha commentato — 
mi sono rialzato: il mio com­
pito era terminato e soltan­
to allora, dopo aver cullato 
per quasi trenta chilometri la 
chimera del successo, mi so­
no rassegnato alla sconfitta». 

Paolini, dunque, è il nuovo 
campione italiano, il deten­
tore di un titolo che già sep­
pe far suo nel 1973 sulle stra­
de del Varesotto, a Cuvio, in 
una Tre Valli Varesine, e l'an­
no successivo, nell'ormai tra­
dizionale appuntamento di 
mezza estate della Milano-
Vignola. 

Gli appunti, tornando alla 
corsa, elencano poco, ecce­
zion fatta per qualche pennel­
lata di colore suggerita dalla 
bellezza del paesaggio e dal­
la consistenza tecnica di un 
percorso veramente indovina­
to. Un tracciato apparente­
mente facile, ma ricco di tra­
bocchetti che soltanto lungo 
il cammino sono balzati agli 
occhi. E non deve quindi in­
gannare la media (36,912 per 
267 chilometri) apparente­
mente bassa: i contendenti 
non si sono risparmiati col­
pi ed hanno profuso tutto 
l'impegno possibile. Comun­
que la cronaca si riduce ad 
un paio di episodi. Il primo 
da registrare dopo 66 chilo­
metri dal via allorquando Ba­
ronchelli si è trascinato a 
ruota una ventina di animo­
si sorprendendo in parte il 
rivale Moser. Un tentativo che 
il trentino ha saputo rintuz­
zare in tempo utile riguada­
gnando il terreno perduto non 
appena il disavanzo ha tocca­
to i 45". Il secondo, di ben 
altra portata, inscenato anco­
ra da Baronchelli, che all'at­
tacco dei primi tornanti del 
Picco Sant'Angelo, quando 
mancavano trenta chilometri 
alla conclusione, ha preso il 
largo risucchiando dal grup­
po dei migliori Beccia, il luo­
gotenente di Moser, dimostra­
tosi anche ieri all'altezza del­
la situazione. 

Baronchelli ha scandito il 
tempo per tutta l'ascesa ed 
al primo passaggio da Sor­
rento poteva contare su un 
abbuono di tre quarti di mi­
nuto. Moser è però uscito co­
me un razzo dalle retrovie 
dando vita ad un inseguimen­
to che alla fine si è dimostra­
to efficace. Ridotto lo scarto 
a 15" al conclusivo passaggio 
dalla vetta del Picco, France­
sco ha neutralizzato lo svan­
taggio lungo la discesa pro­
prio mentre Baronchelli en­
trava in collisione con un mo­
tociclista e Beccia ruzzolava 
per la foga contro un para­
petto. Baronchelli è stato co­
si assorbito dagli immediati 
inseguitori Paolini, Bergamo, 
Moser, Vandi, Vittorio Alge­
ri, Barone e Riccomi che si 
sono piazzati nell'ordine alla 
volata Anale a ranghi ri­
stretti. 

Angelo Zomegnan 

Anche il Tour barcolla e speriamo che 
Eddy Merckx riesca a tenerlo in piedi 

Subito i Pirenei e nel finale le Alpi - Van Impe spiccherà il volo in montagna? • Pure Thevenet e Zoetenielk in lizza per il successo 

Giovedì prossimo, in piena 
Guascogna, terra dei moschet­
tieri di Alessandro Dumas, 
dell'Armagnac e del signor 
Messegues, un notissimo erbo­
rista consultato dai campioni 
di ogni disciplina sportiva, ini­
zierà il sessantaquattresima 
Giro di Francia. La località 
di partenza è Fleurance. quel­
la d'arrivo Parigi e sarà una 
storia che si svilupperà dal 
JO giugno al 24 luglio con un 
epilogo fissato nello scenario 
dei Campi Elisi. Il program­
ma annuncia il solito prologo 
che assegnerà la prima maglia 
gialla, ventidue tappe con cin­
que doppie frazioni, un'equi­
valenza di ventotto traguardi 
e due riposi nel mezzo di un 
viaggio di 4.118 chilometri, 
con i Pirenei nelle giornate 
d'avvio e le Alpi nel finale. 
Dunque, un Tour da vincere 
in cordata anche se abbonde­
ranno le cronometro e le 
conclusioni in altura saranno 
due (Avoriaz e Alpe d'Huez} 
contro le sei dello scorso an­
no? Pensiamo di sì. Un Tour 
in apparenza meno pesante 
dei precedenti, concepito per 
Maertens e Moser, ma coi tra­
bocchetti di sette trasferimen­
ti (cinque in torpedone, uno 
in aereo e uno in treno) per­
ché il signor Levitan perde il 
pelo e mantiene il vizio, per­
ciò un'avventura abbastanza 
difficile e complicata. 

Maertens, Moser e De Vlae-
minck figurano alla testa dei 
troppi assenti. E' un Tour 
piccolo per le ambizioni di 
Levitan che avrà una sola 
squadra italiana comandata 
da un belga (la Bianchi di 
Rik Van Linden) in un qua­
dro di cento concorrenti. E' 
ti numero più esiguo di par­
tecipanti dal 1947 in poi, e chi 
va in cerca $i confronti col 
passato sottolinea le centocin­
quanta presenze del '62 e del 
'70. Nulla ci sorprende. Sem­
mai si tratta dell'ennesimo 
campanello d'allarme per un 
ciclismo in fase di rottura. 
E sapete: da anni invitiamo 
i responsabili di questa situa­
zione a ravvedersi, ad unirò 
le forze per portare ordine 
nel disordine, ma ognuno 
pensa ai propri ed esclusivi 
interessi e così andiamo di 
male in peggio. 

Dice Torrioni: « Nel mio 
cuore c'è il Giro d'Italia e 
basta ». Dice Levitan: « II Tour 
non si tocca perché è una 
corsa maestra... ». Dovrebbe 
dire Rodoni. presidente del 
governo internazionale: « E-
gregi organizzatori, è giunto 
il momento di ridimensiona­
re il calendario perché la sal­
vezza sta in un ciclismo di 
qualità e non di quantità. Use­
remo le forbici per tagliare i 
rami secchi, e poiché Giro e 
Tour si danneggiano a vicen­
da con la loro lunghezza e la 
loro vicinanza, ragioniamoci 
sopra allo scopo di trovare 
una soluzione, diversamente a-
girò d'ufficio. Chiaro?». Pur­
troppo Rodoni rimane zitto. 
vergognosamente zitto con lo 
inconsapevole aiuto dei corri­
dori che non discutono i tem­
pi di lavoro, e il risultato del­
la crisi di rigetto è evidente. 
Insomma, è una baracca che 
si regge ancora sulle radici 
di un vecchio fascino, sulla 
tradizione dell'antico amore 
per la bicicletta, ma i cre­
duloni, coloro che rimangono 
alla finestra invece di entra­
re nella mischia per correg­
gere e cambiare, non devono 
illudersi: tutto potrebbe crol­
lare da un momento all'altro. 

Vogliamo bene al ciclismo e 
guardiamo oltre l'orticello di 
casa. Chi s'aggrappa al Giro 
commette un gravissimo erro­

re e finisce nella schiera de­
gli incompetenti. Un Tour sen­
za richiami specifici per il 
grande pubblico italiano si­
gnifica un mese di stasi, di 
vuoto, un grave colpo al dare 
e all'avere del nostro bilan­
cio. Il Giro zoppica nonostan­
te le ciance, i proclami, te 
fesserie dei suoi padroni, il 
Tour barcolla, e siccome il 
ciclismo vìve nell'epicentro 
delle due competizioni, è in­
dispensabile intervenire con 
la forza della ragione. Perché 
devono comandare sempre i 
Torrioni e i Levitan con il 
consenso del ' timido, impac­
ciato Rodoni'' Perché non 
prendiamo una scopa per ri­
pulire l'ambiente ad ogni li­
vello? 

Il Tour '77 andrà subito a 
respirare aria di montagna. I 
Pirenei, dicevamo, ed ecco 
nella seconda tappa tre fa­
mosi colli, l'Aspin, il Tuor-
malet e l'Aubisque come gi­
ganti minacciosi, ma i corri­
dori staranno ancora prenden­
do le misure e chissà se di­
vamperà il fuoco della batta­
glia. Lucien Van Impe ci pro­
verà con l'obiettivo di guada­
gnare spazio nei confronti dei 
rivali favoriti dalle numerose 
cronometro: cinque chilometri 
nel prologo, trenta a Bor­
deaux, cinquanta a Digione, 
sei nella conclusione di Pari­
gi: un invito a nozze per 
Merckx e Thevenet. La crono-

scalata di Avoriaz dovrebbe 
invece portare fieno nella ca­
scina di Lucien il quale gio­
cherà grosso sulle Alpi, il 18 
e 19 luglio, sotto il telone del­
l'Alpe d'Huez in particolare. 

Sulla carta i tre moschet­
tieri del prossimo Giro di 
Francia sono Merckx. Theve­
net e Van Impe. Il quarto po­
trebbe nascondersi nei panni 
di uno Zoetemelk. oppure di 
un Kuiper, fermo restando 
che ogni edizione ha qualche 
novità. Nell'attesa ci chiedia­
mo di quali armi dispongano 
i principali candidati al trion­
fo parigino. Con tutta proba­
bilità Edoardo Merckx dispu­
terà l'ultimo Tour di una 
stupenda carriera che volge 
al termine. L'obiettivo è di 
cogliere quel bersaglio sfug­
gito nel '75 ad opera di un 
Thevenet superlativo. La se­
sta vittoria porterebbe il bel­
ga sul piedistallo del prima­
to assoluto, ma quanto vale il 
Merckx di adesso, il Merckx 
che da un paio di stagioni è 
in mano ai dottori per rime­
diare alle malattie di varia 
natura, agli acciacchi di un 
fisico vulnerabile perché lo­
gorato da un'attività cui nes­
sun pedalatore si è sottopo­
sto? Dalla scorsa primavera 
ad oggi. Edoardo ha lavorato 
in sordina, con la mente ri­
volta al Tour, con la speran­
za di tornare alla ribalta, e 

presto verificheremo e sapre­
mo. 

Bernard Thevenet cercherà 
di risorgere. Spettacoloso due 
anni fa, si era dato alla dol­
ce vita ed era precipitato. Il 
Thevenet che nel '76 abban­
dona prima di Tulle sembra­
va uno straccio d'uomo. Ora 
l'ex contadino della Borgogna 
pare in ripresa, e tuttavia e-
sistono dubbi, timori, perples­
sità sulla tenuta dell'atleta, 
sulle possibilità di giungere 
in fondo col motore al mas­
simo regime. 

E allora dobbiamo indicare 
Van Impe come il tipo da bat­
tere? Van Impe è un buon 
regolarista e un ottimo sca­
latore. è il brillante vincito­
re del Tour '76 che non ci 
meraviglierebbe qualora do­
vesse ripetersi. Rammentia­
mo il Van Impe di St. Lary 
Soulan, un Van Impe lancia-
tissimo. freschissimo in vet­
ta dove 43 colleghi sì classi­
ficavano fuori tempo massi­
mo. e benché stavolta Lucien 
abbia meno salite a disposi­
zione, sicuramente tenterà di 
spiccare il gran volo. Spette­
rà a Merckx, Thevenet, Zoe­
temelk e compagnia bloccare 
l'avversario nei punti a lui 
meno congeniali, e a risentir­
ci da Fleurance con l'augurio 
di potervi raccontare qualco­
sa di bello. 

Gino Saia 

Vincitori e piazzati di sessantatrè edizioni 

SFOGLIANDO IL LIBRO D'ORO 
Questo il libro d'oro del 

Tour de France con i primi 
tre classificati di ciascuna edi­
zione. Accanto al nome del 
vincitore l'età e i successi di 
tappa: 

1903 1. Garin (Fr.). 32 anni. 
tre tappe; 2. Pothier; 3. 
Augereau. 

1904 1. Cornet (Fr.), 20 anni. 
nessuna tappa; 2. Dorti-
gnacq; 3. Jousselin. 

1905 1. Trousselier (Fr.). 24 
anni, cinque tappe; 2. 
Ancouturier; 3. Dorti-
gnacq. 

1906 1. Pottier (Fr.). 27 anni, 
cinque tappe; 2. Passe-
rieu; 3. Trousselier. 

1907 1. Petit Breton (Fr.), 24 
anni, due tappe; 2. Gar-

' rigou; 3. Georget E. 
1908 1. Petit Breton (Fr.), 25 

anni, cinque tappe; 2. Fa-
ber; 3. Passerieu. 

1909 1. Faber (Luss.), 27 an­
ni, sei tappe; 2. Garrigou; 
3. Alavoine. 

1910 1. Lapize (Fr.), 21 anni. 
quattro tappe; 2. Faber; 
3. Garrigou. 

1911 1. Garrigou (Fr.), 29 an­
ni, due tappe; 2. Duboc; 
3. Georget. 

1912 1. Defraye (Bel.), 24 anni, 
due tappe; 2. Christophe; 
3. Garrigou. 

1913 1. Thys (Bel.), 23 anni, 
una tappa; 2. Garrigou; 
3. Buysse. 

1914 1. Thys (Bel.). 24 anni, 
una tappa; 2. Pelissier; 3. 
Alavoine. 

191» 1. Lambot (Bel.). 30 anni, 
una tappa; 2. Alavoine; 
3. Christophe. 

1920 1. Thys (Bel.), 30 anni, 
quattro tappe; 2. Hens-
gbem; 3. Lambot. 

1921 1. Scieur (Bel.). 32 anni. 
due tappe; 2. Hensghem; 
3. Barthelemy. 

1922 1. Lambot (Bel.), 33 an­
ni, nessuna tappa; 2. Ala­
voine; 3. Sellier. 

1923 1. Pelissier H. (Fr.). 33 
anni, tre tappe; 2. Bot-

• tecchia; 3. Bellenger. 
1924 1. Bottecchia (It.), 30 an­

ni, quattro tappe; 2. 
Frantz; 3. Buysse. 

1925 1. Bottecchia (It.), 31 
anni, quattro tappe; 2. 
Buysse; 3. Aymo. 

1926 1. Buysse (Bel.), 33 anni, 
due tappe; 2. Frantz; 3. 
Aymo. 

1927 l. Frantz (Luss.), 29 an­
ni, tre tappe*; 2. Dewacle; 
3. Verwaecke. 

1928 1. Frantz (Luss.). 30 an­
ni. cinque tappe; 2. Le-
ducq; 3. Dewacle. 

1929 1. Dewacle (Bel.). 33 an­
ni, una tappa; 2. Demuy-
sère; 3. Pancera. 

1930 1. Leducq (Fr.), 26 anni, 
due tappe; 2. Guerra; 3. 
Magne. 

1931 1-Magne (Fr.). 27 anni, 
una tappa; 2. Demuysère; 
3. Pesenti. 

1932 1. Leducq (Fr.), 28 anni, 
sei tappe; 2. Stoepel; 3. 
Camusso. 

1933 1. Speicher (Fr.), 26 an­
ni, due tappe; 2. Guerra; 
3. Martano. 

1934 1. Magne (Fr.). 30 anni. 
due tappe; 2. Martano; 3. 
Lapèbie. 

1935 1. Maes R. (Bel.), 22 an­
ni, tre tappe; 2. Morelli; 
3. Verwaecke. 

1936 1. Maes S. (Bel.). 27 an­
ni, quattro tappe; 2. Ma­
gne A.; 3. Verwaecke. 

Poulidor radiocronista, premi per 215 milioni e«. 

Una casa sull'Atlantico 
Raymond Poulidor sarà al 

Tour come radiocronista e 
collaboratore dei due quoti­
diani organizzatori. l'Equipe 
e il Parisien Libere. Per que­
sta partecipazione che ha sol­
levato le critiche dei giornali­
sti sportivi francesi, si è resa 
necessaria la modifica del re­
golamento che vietava la pre­
senza di un corridore ancora 
in attività al seguito della 
corsa. Con quale trovata? Ec­
co: Poulidor viaggerà in mac­
china affiancato da un com­
missario. E' una cosa seria? 

Il montepremi s'aggira sui 
215 milioni di lire. Un premio 
speciale, e precisamente un 
appartamento sull'Atlantico, 
andrà al vincitore finale. Tra 
le varie dotazioni da segna­
lare il «super sprint» di 
Bruxelles che «vrà in palio 
13.000 franchi, una cifra equi­
valente a ben 2.340.000 lire. 
Per un parallelo ricordiamo 
che lo scorso Giro d'Italia ha 
sborsato premi per circa 160 
milioni. 

Le principali « S c o l t a del 
Tour Ti sono le seguenti: Col 
d'Aspin. Col du Tourmalet, 
Col d'Aubisque (seconda tap­
pa); Col d'Osquich, Col d*Is-
peguy. Col de Leixa, Col de 
Huid (terza); Alto de Jaizki-
bel. Alto de Ibardin (quarta); 
Cótes des Rousses, Col de Cou 
(quattordicesima); Pas de 
Morgins, Col du Corbier, A-
viorax (quindicesima); Col du 
Corbier. Pas de Morgins. Col 
de la Forclaz, Col des Mon-
tets (sedicesima); Col de la 

Madeleine. Col du Glandon. 
L'Alpe d'Huez (diciassettesi­
ma); Col du Rouvey. Croix 
de Chabourte (diciottesima): 
CÓtes de la Vallèe de Che-
vreuse (ventesima). 

La gradaate-rta dei ' pluri-
vittoriosi del Giro di Fran­
cia dopo sessantatrè edizioni 
vede alla pari Anquetil e 
Merckx con 5 vittorie. Seguo­
no L. Bobet e Thys (3); Bar-
tali, Bottecchia, Coppi. Frantz, 
Lambot. Leducq. S. Maes, Ma­
gne e Petit Breton (2). 

Otte volte gli italiani han­
no vinto il Tour. Il merito 
è di Bottecchia (1924 e 1925). 
Bartali (1938 e 1948). Coppi 
(1949 e 1952). Nencini <1%0) 
e Gimondi (1965). 

ExWy Merckx è il primati­
sta dei successi parziali: 34 
volte il belga è passato vitto­
rioso sotto Io striscione d'ar­
rivo. In questa classifica è se­
condo il francese Leducq (25 
successi). Terzo Darrigade 
(22). 

Firmili Lambot detiene il 
record della fatica per esse­
re rimasto in sella 21 ore e 
4 minuti nel 1919 (tappa Metz-
Dunkerque di 468 chilometri) 
alla media di 22,210. 

Glae Bartali è il vincitore 
più anziano avendo trionfato 
nel '48 all'età di 34 anni. Bar­
tali è anche l'italiano che van­
ta il maggior numero di pre­
senze (otto) nella € grande 
boucle ». 

- H vtncHere più giovane è 
il francese Cornet che nel 
1904 aveva 20 anni. Il ragazzo 

ebbe però la meglio in segui­
to alla squalifica dei primi 
quattro, e precisamente-: Mau­
rice Garin. Pothier, Cesare 
Garin e Aucouturier. Era il 
secondo Tour di sei tappe: 
i quattro non rispettarono i 
regolamenti, Pothier venne 
squalificato a vita e Maurice 
Garin per due stagioni. 

Sempre nel 1984. Giovanni 
Gerbi dopo aver concluso la 
prima tappa (Parigi-Lione) al 
quinto posto, venne malmena­
to e costretto al ritiro da al­
cuni facinorosi che lo aveva­
no scambiato per Maurice 
Garin. 

Walkoviak s'è aggiudicato il 
Tour 1956 senza vincere una 
tappa e senza arrivare nem­
meno una volta secondo. 

II Beigi* ha atteso trentan­
ni per rivincere il Tour, vedi 
S. Maes (1939) e Merckx nel 
(1969). 

Sono quattro i corridori 
che hanno indossato la ma­
glia gialla dalla prima all'ul­
tima tappa: Ottavio Bottec­
chia (1924). Nicolas Frantz 
(1928), Roman Maes (1935) e 
Jacques Anquetil (1961). 

Il maggior distacco fra il 
primo e il secondo classifica-
to s'è verificato nel primo 
Tour (1903. sei tappe). Rileg­
gendo quella vecchia classifi­
ca si trova Garin in vetta con 
2 ore e 49 minuti su Pothier. 
Il vantaggio minimo è invece 
quello del Tour 1968 vinto dal-
1 olandese Janssen per 38" su 
Van Springel. 

937 1. Lapèbie (Fr.). 26 anni, 
due tappe; 2. Vicini; 3. 
Amberg. 

938 1. Bartali (It.), 24 anni. 
due tappe; 2. Verwaecke; 
3. Cosson. 

939 1. Maes S. (Bel.), 30 an­
ni, due tappe; 2. Vietto; 
3. Vlaeminck. 

947 1. Robic (Fr.), 26 anni, 
tre tappe; 2. Fachleitner; 
3. Brambilla. 

948 1. Bartali (It.), 34 anni. 
sette tappe; 2. Schotte; 
3. Lapèbie. 

949 1. Coppi (It.), 29 anni, 
tre tappe; 2. Bartali; 3. 
Marinelli. 

950 1. Kubler (Svizz.), 31 an­
ni, tre tappe; 2. Ockers; 
3. Bobet L. 

951 1. Koblet (Svizz.), 26 an­
ni, cinque tappe; 2. Ge-
miniani; 3. Lazaridès L. 

952 1. Coppi (It.), 32 anni, 
cinque* tappe; 2. Ockers; 
3. Ruiz. 

953 1. Bobet L. (Fr.), 28 an­
ni, due tappe; 2. Mal-
lejac; 3. Astrua. 

954 1. Bobet L. (Fr.), 29 an­
ni, tre tappe; 2. Kubler; 
3. Schaer. 

955 1. Bobet L. (Fr.), 30 an­
ni, due tappe; 2. Bran-
kart; 3. Gaul. 

956 1. Walkoviak (Fr.), 29 an­
ni, nessuna tappa; 2. Bau-
vin; 3. Adrianssens. 

957 1. Anquetil (Fr.), 23 anni, 
quattro tappe; 2. Jans-
sens; 3. Christian. 

958 1. Gaul (Luss.). 26 anni. 
quattro tappe; 2. Favero; 
3. Geminiani. 

859 1. Bahamontes (Sp.), 30 
anni, una tappa; 2. Angla-
de; 3. Anquetil. 

969 1. Nencini (It.). 30 anni. 
nessuna tappa; 2. Batti-
stini; 3. Adriaenssens. 

981 1. Anquetil (Fr.), 27 an­
ni, due tappe; 2. Carlesi; 
3. Gaul. 

962 1. Anquetil (Fr.), 28 an­
ni. due tappe; 2. Planc-
kaert; 3. Poulidor. 

963 1. Anquetil (Fr.), 29 an­
ni, quattro tappe; 2. Ba-
hamontes; 3. Perez Fran-
ces. 

964 1. Anquetil (Fr.). 30 an­
ni, quattro tappe-; 2. Pou-

• lidor; 3. Bahamontes. ^ 
965 1. Gimondi (It.). 22 an­

ni, tre tappe; 2. Poulidor; 
3. Motta. 

9ff 1. Aimar (Fr.), 25 anni, 
nessuna tappa; 2. Jans­
sen; 3. Poulidor. 

987 1. Pingeon (Fr.). 27 anni. 
una tappa; 2. Jùnenez; 3. 
Balmamion. 

9(8 1. Janssen (OD. 28 anni. 
due tappe; 2. Van Sprin­
gel; 3. Bracke. 

• 1. Merckx (Bel.). 24 anni. 
sei tappe; 2. Pingeon; 3. 
Poulidor. 

978 1. Merckx (Bel.). 25 anni. 
otto tappe; 2. Zoetemelk; 
3. Pettersson G. 

971 1. Merckx (Bel.). 26 anni, 
quattro tappe; 2. Zoete­
melk; 3. Van Impe. 

972 1. Merckx (Bel.). 27 anni. 
sei tappe; 2. Gimondi; 3. 
Poulidor. 

973 1. Ocana (Sp.), 29 anni. 
sei tappe; 2. Thevenet; 3. 
Fuente. 

974 1. Merckx (Bel.). 29 anni, 
otto tappe; 2. Poulidor; 3. 
Lopez Carril. 

975 1. Thevenet (Fr.), 27 an­
ni. due tappe; 2. Merckx; 

' 3. Van Impe. 
976 1. Van Impe (Bel.). 29 

anni, una tappa; 2. Zoe­
temelk; 3. Poulidor. 

Assenti Maertens e Moser 

Squadre al «via » 
Il prossimo Tour de France vedrà ai nastri di partenza 

10 squadre di 10 corridori ciascuna pari a 100 concorrenti e 
perciò avremo un campo di gara lontano dalle ambizioni de­
gli organizzatori che sembravano certi di poter allineare al­
meno altre tre formazioni. Le assenze di maggior rilievo si 
riferiscono alla Flandria di Maertens e Pollentier. alla San-
son di Moser e alla Brooklyn di De Vlaeminck, De Muynck 
e De Witte. La partecipazione italiana sarà limitata alla pre­
senza della Bianchi nella quale non figura però il vecchio 
Gimondi. cioè il campione più popolare. L'anno scorso le 
marche italiane in lizza furono tre (Brooklyn, Jolljceramica e 
Scic). Ed ecco l'elenco delle squadre con i loro principali 
esponenti: 

FIAT: Merckx. 

PEUGEOT: Thevenet. 
LEJEUNE: Van Impe. 
MERCIER: Zoetemelk. 
RAELEIG1I: Kuiper, Thurau, Knetemann. 
FRISOL: Ocana, Raas. 
KAS: Galdos, Pesarrodona. 
BIANCHI: Rik Van Linden, Alex Van Linden. Intven. Singer, 

Cavalcanti, Santambrogio, Parsani, Castelletti, Santoni, Rossi. 
GITANE: Meslet, Chassang. 
TEKA: Lasa, Pedro Torres. 

Dal 30 giugno al 24 luglio 

I 28 TRAGUARDI 
La sessantaquattresima edizione del Tour de France ini­

zierà il 30 giugno a Fleurance e terminerà il 24 luglio a Pa­
rigi (Campi Elisi). I traguardi della competizione per la 
maglia gialla sono 28. Cinque le giornate con doppia frazione, 
sei le prove a cronometro (di cui una a squadre), due gli 
arrivi in salita (Avoriaz e Alpe d'Huez). circa 4.000 chilometri 
la distanza complessiva e due i riposi. Questo il programma 
della corsa che farà tappa in Spagna (Vitoria). in Belgio 
(Charleroi) e nella RFT (Friburgo): 

GIOVEDÌ' 30 GIUGNO: Fleurance, prologo a cronometro in­
dividuale di km. 5. 

VENERDÌ* 1 LUGLIO: Fleurance-Lectoure-Auch, km. 237,500. 
SABATO 2: Auch-Pau. km. 253. 
DOMENICA 3: OloronSainte-Marie-Vitoria, km. 257,500. 
LUNEDI' 4: Vitoria-Seignosse-le-Penon. km. 241. 
MARTEDÌ' 5: Morcenx-Bordeaux, km. 133; Bordeaux: crono­

metro individuale di km. 30. 
MERCOLEDÌ' 6: riposo a Bordeaux. 
GIOVEDÌ* 7: Bordeaux-Limoges, km. 222. 
VENERDÌ* 8: Jaunay-Clan-Anger. km. 140; Angcrs: cronometro 

a squadre di km. 4. 
SABATO 9: Angers-Lorient. km. 247,500. 
DOMENICA 10: Lorient-Rennes. km. 185. 
LUNEDI' 11: Bagnoles de-1'Orne-Rouen, km. 175. 
MARTEDÌ' 12: Rouen-Roubaix, km. 232. 
MERCOLEDÌ' 13: Roubaix-Charleroi. km. 190. 
GIOVEDÌ* 14: riposo a Friburgo. 

VENERDÌ* 15: Friburgo-Friburgo, km. 80; Altkirch-Besancon, 
km. 159,500. 

SABATO 16: Besancon-Thonon-les-Bains, km. 230. 
DOMENICA 17: Thonon-les-Bains-Morzine. km. 105; Morzine-

Avoriaz, cronometro individuale di km. 14. 
LUNEDI* 18: Morzine-Chamonix Mont Blanc, km. 121. 
MARTEDÌ' 19: Chamonix Mont Blanc-L'Alpe d'Huez, km. 

184,500. 

MERCOLEDÌ' 20: Rossignol-Voiron-St. Etienne, km. 199,500. 
GIOVEDÌ' 21: St. Etienne-Digione. km. 160. 

VENERDÌ* 22: Digione-DIgione, cronometro individuale di 
km. 50. 

SABATO 23: Montereau-Versailles, km. 147.500. 
DOMENICA 24: Parigi (Campi Elisi): cronometro individuale 

di km. 6; circuito di km. 90. 

! migliori de l ' 76 
1. I.LCIEN VAN IMPE (Bri . ) 

In 116 ore 22-23"; 2. Zoetemelk 
(OM B 4 M " ; 3 . Poulidor (Fr.) 
a l i * » " ; 4. Dellsle (Fr.) » 1217": 
3 . Riccomi s 12-39": «. timido* (Sp.» 
» W30"; 7. rollcatier (Bel . ) a 
14*5»"; t , MaertOM (Bri.) s i r » « " : 
S. BrrtocHo » i r » " ; 10. l o -
prx Carrtl a I9-2S": 13. Panlr-
*» » 3 W " : 1S. Bellini a 2S-43". 

Gli altri Italiani che hanno con-
c t e m la farà »l sono clantfieati 
ari aerarote ert ine: 32. Ghdiani 
a ST40"; Sf. Hata a 1 J 8 1 1 " : 37 
Canati a I*V41" : 3f. R e n a m i a 
1-M'Sa"; 4f. Cateraai a 1.2J-XJ"; 

SO. Paolini a IJTW": SS. Terceffl 
a 1J4-U"; SO. AaterdnJ a 1JT42": 
a . Gavant a 2 J K * V ; « . OUrr 
a 2.0053"; 70. PanjacOa « 2 J f * I " . 

I partenti fnittoa 130, gU arrivati 
• ? . La dirrerema fra II riacHare 
e l'ultimo cUasmcata (Van Dea 
Hoeck) è stata «I 3 are VCM". 
Netta ehmroca a aaat l ( a a 
v r r o » » è imposta Maerteaa, 
Ktmm premia nella 
ersaa «I Bdllnl 
vantacela * • Van ^ . 
s inea a «quadre la ntet iar 
è a u t o quella detta Gan Siercier di 
Zoetemelk. 

. , ( -

Ha vinto anche il campionato belga 

Pollentier spettacoloso 
YVOIR — Michel Pollentier ha 
dato ieri un'altra dimostrazio­
ne delle sue magnifiche con­
dizioni aggiudicandosi il tito­
lo di campione nazionale del 
Belgio. Dopo aver vinto il Gi­
ro dltalia e il Giro della Sviz­
zera, lo spettacoloso atleta 
della Flandria s'è imposto an­
che nella disputa per la ma­
glia tricolore alla quale hanno 
partecipato Maertens, Merckx, 
Van Impe e tutti i migliori 
corridori belgi. -

Pollentier ha dettato legge 
con un'azione di forza sull'on­
dulato circuito di Yvoir che 
l'ha portato al traguardo con 
ben 3*43" su Bruyere e Wel-
lens. 

* 
CHATEAU CHINON — Un ci­

clista sconosciuto. Il ventenne 
Marcel Tlnazzi, originario di 
Aix en Provence, ha vinto il 
campionato di Francia su 
strada. Tmazzi, u n neo-profes­
sionista che milito nella Flan­
dria (la squadra di Maertens 
e Pollentier), ha avuto la me­
glio in una volata di dieci 
elementi ' avvantaggiatisi nel 
finale. AI secondo posto Bit-
tinger, al terzo Chalmel, al 
quarto Laurent, al quinto Ses-
nec. 

* 
AMSTERDAM — Il titolo di 
campione d'Olanda 1977 è del 
trentunenne Fedor Dan Ber­
to»; che a conclusione di una 
S r a lunga 350 chilometri ha 

ttuto in volata Krekels • 
Knetemann. 
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Conclusi all'Arena di Milano i Campionati di società 

* i 

• i 
E delle Fiamme Gialle 
il titolo dell'atletica 

Il Fiat OÌM Brescia campione femminile - Doppietta di Fava ( 5 e 10 mi la) 

Nel G. P. Lotteria di Formula 3 indiscusso successo del pilota romano 

La RaltdiMio De Angelis 
sbaraglia il campo a Monza 
La gara si è risolta alle prime battute dopo un « tes tacoda» di Pedersoli . Ottima prova di Gabbiani 

- MILANO — Il Campionato di 
* società, lo dice 11 nome, è 
* lotta di club. E i club si reg-
j gono sugli uomini, sui singoli 
, che fanno collettivo. Come nel 
v calcio, nel basket, nel rugby; 
x anche se in J atletica non si 
i tratta di fare gol, mete, ca-
» nestri. La storia del singola­

re torneo è quindi un raccon-
' to di gare con la relativa al-
•. talena dei punti, conquistati 
' dalle varie società. La seconda 
' giornata comincia con l'asta e 
\ col disperato tentativo di Mau-
' ro Barella, delle Fiamme Oro, 
, di non cedere punti a Dome-
<i nico Dalisera, delle Fiamme 
< Gialle. 

E mentre l'asta racconta, 
- con lunghe pause, la sua lun-
* ga vicenda Fulvio Zorn, delle 
" Fiamme Oro, toglie un punto 
' prezioso agli avversari batten-
,' do sui 400 ostacoli (52"17) Ro-
. berto Minetti (52"48). A que-
' sto punto tra Fiamme Gialle e 

Fiamme Oro ci son 4 punti di 
- differenza a vantaggio delle 
* prime. 
* Intanto la pedana del triplo 
l offre un bello scontro con due 
; temi: punti per 11 Campionato 
- di società e posto in squadra 
; per Coppa Europa. E con tan-1 ti stimoli accade che per la 

prima volta tre saltatori Italla-
'• ni riescono a superare, nella 
> stessa gara, 1 16 metri: Paolo 

Piapan 16,18, Roberto Mazzuc-
« cato 16,09, Crescenzio Marchet­

ti 16,02. 
Nel 200 metri le Fiamme 

* Oro agguantano 1 rivali grazie 
* a Luciano Caravani che vince 
t da lontano realizzando, con 
t 21"14, il record personale. An­

gelo Cino non fa che il quin-
\ to posto cedendo 4 punti al 

padovani. Dopo il mezzo giro 
' quindi Fiamme Gialle e Fianv 
•> me Oro a pari punteggio. In-
» tanto nell'asta a quota 5 me-
' tri sono rimasti in gara solo 

Renato Dionlsi (al terzo ten-
; tativo) e Domenico Dalisera. 
* Qui le Fiamme Gialle recupe-
' rano qualcosa ma perdono un 
\ punto nel triplo che, dopo i 
' sei balzi, premia l'ottimo Pia-
. pan. 

Lotta aperta anche tra le ra-
< gazze grazie agli 800 metri vin-
* ti da Alma Pescali! della Snia 
*• che profitta dell'ultimo posto 
* della portacolori del Fiat-OM 
' Brescia per ridurre lo svan-
, taggio a soli 4 punti. Appas-
, sionanti gli 800 metri maschili 
* proprio per la càccia allo scu-
• detto. Carlo Grippo fa corsa 
• a sé e dopo esser passato a 

metà corsa in 56"9 non è di-
r sturbato da nessun avversario 
, e vince in l'50"2. Nella corsa 
. a otto atleti c'è la corsa pri-
' vata tra Daniele Forini, delle 
• Fiamme Oro, e Patrizio Arcan-
* geli, delle Fiamme Gialle. Fo-
* rini sta giudiziosamente appic-
" cicato ad Arcangeli, che gli è 
', superiore, nel tentativo — ma-
, gari — di batterlo allo sprint. 
i. Ma all'uscita dall'ultima curva 
? Patrizio sa accelerare mentre 
' Daniele resta sulle gambe. E 
* cosi i romani guadagnano due 
* preziosissimi punti e ritorna­

no a guidare la classifica. 
, Nel giavellotto Vincenzo 
v Marchetti batte per l'ennesima 
4 volta Renzo Cramerotti to-
* gliendogli definitivamente la 
• maglia azzurra. Il carabiniere 
» azzecca un bel lancio a 78,12 
* mentre a Renzo non resta che 
* imprecare per un bel tentati-
, vo attorno ai 75 metri reso 
, nullo da un fallo di pedana. 
» Ad Atene andrà Marchetti. Si 
» conclude anche l'asta che Re-
* nato Dionlsi ha saputo ammi-
* nistrare col minimo dispendio 
* di energie. Gli si chiedeva di 
* vincere e lui ha vinto. Con la 
1 stessa misura di Renato, 5 me-
% tri, anche il bravo Dalisera 
* che conquista altri punti per 
* la sua squadra. I campionati 
» si avviano alla conclusione e 
* un punto in più o in meno 
" può esser determinante. 
* Nel giavellotto le Fiamme 
, Gialle strappano alle Fiamme 
, Oro un punticino e un altro 
t ancora col tremila siepi gra-
• zie al ventenne Raffaele Calo-
• gero (terzo siepista italiano 
« quest'anno dopo Tomasini e 
' Volpi). Alla diciassettesima 
* gara cioè a tre dalla conclu-
t sione, la squadra dei fmanzie-
,. ri è in testa con 106 punti con-
. tro i 101 dei rivali. Decideran-
t no disco, 5 mila e staffetta del 
« miglio. 
* Battaglia di giganti nel di-1 sco. gara importante perchè 
* deve assegnare la maglia az-
; zurra per la semifinale di Cop-
, pa Europa. Armando De Vin-
. centiis lancia a 60,04 e subito 
r Silvano Simeon gli risponde 
« con 61,10. Armandone reagisce 
* e sale a 80,32, 60,48 e 60,54; 
'• ma le tre bordate non gli per-
t mettono di scavalcare il vec­

chio amico • nemico. Silvano 
I vince e intasca il biglietto per 
* Atene. 
: A Franco Fava il capitano 
: Gianni Gola, presidente delle 
* Fiamme Gialle, aveva chiesto 

Clissifidie finali 
« FE3GW1MLE 

1. FIAT OM WRESCIA 
JOì S. («rvpeo ^ortevo SMI 

1 M K; 1 Fiat Iwe» Tlrtwa T3: 
: Ukerto» T*rtaw "1; 5. CVS 
• M; • . CVS G n w i m-, 7. ~ 
. M Safta Rawa 41; S. Sa* 
t S» (San flaoa e Bi—ILI 

* MASCHILE 
1 1. FIAMME GIALLE ROMA 
* il-.-, 2, FbMMW Ora M a r o 112; 1. 
1 Fiat l i * » Tarla* 101; 4. 
1 ri Bi l igos t i ; I . Fiat Affette» 
• « « ; « . S a n « • » • » ; 7. Fra 

M V«4e Mnana ~ ; t , 
« (TA­

BI. 

; UStmsbera (URSS) 
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* KARL MARX STADT — l a SOfte-
* tica Tatiana Storoabtrs ha nUfUo-
* rato fi primato mondiale del «N 
* mairi ostacoli comodo te disfama 
» in 5ST4 a Karl Vara Sta* . nel 
* corso deO/incontro triangolai» 1BJT-
- U n o » SovteUcafokmJa. n Ussi­

ta precedente apparteneva dal 1F74 
alta polacca Krystine Kasparcark 
con il tempo di 5s"5I. 

di donoiare 5 e 10 mila. E 
Franco, generoso come sem- "• 
pre, non se lo è fatto chiedere 
due volte. Ieri, quindi, si è ri­
messo in pista per i 5 mila, a 
9 giri dal termine ha lasciato 
la compagnia di Venanzio Or- ; w . 
tis (che è delle Fiamme Oro) } >* 
e ha corso in solitudine. Que­
sti i passaggi: al 1.000 metri 
2'37"9, ai 2 mila 5*21"1. ai 3 
mila 8'07"1. ai 4 mila 10'39"4. 
Tempo finale 13'45"3. 

Le staffette chiudono la fe­
sta. Quella del Fiat-OM Bre­
scia vince la 4 x 400 femminile 
col record di società (3'42"2) e 
col successo si assicura lo scu­
detto; quella delle Fiamme 
Gialle fa altrettanto (senza re­
cord). La lunga e appassionan­
te lizza si ò conclusa con la 
vittoria delle favorite. Ma va 
detto che le Fiamme Oro si 
sono rivelate più forti di quel 
che si pensasse mentre l'Iveco 
Torino ha assai sofferto l'as­
senza di Pippo Cindolo. Il lun­
go meeting ha tenuto desto 
l'interesse della gente (non 
molta, per la verità) ma ha 
messo anche In luce le molte 
lacune di una formula che va 
senz'altro rivista. 

Remo Musumeci 
Franco Fava ha fatto il bit: 
i 5.000. 

dopo i 10.000 «i è aggiudicato anche 

SERVIZIO. x 
MONZA — La giovanissima 
valanga azzurra dello sport 
del volante ha "colpito ancora. 
A Monza, dove ieri si è cor­
so 11 tradizionale Gran Pre 
mio della lotteria valido qua­
le ottava prova del Canipio 
nato europeo di Formula 3, 
è stato infatti ancora uno dei 
nostri giovanissimi leoni u 
salire sul podio dei vincitori 
e a ricevere l'abbraccio di Gi­
na Lollobrigida, madrina del­
la manifestazione. • tra gli 
spruzzi del Magnum Ferrari 

Un successo limpido, cri­
stallino, perentorio quello ot 
tenuto da Elio De Angelis, di­
ciannove anni, di Roma, stu­
dente di architettura, ex cam­
pione di karting e Aglio del 
noto campione di motonauti­
ca. Era lui il favorito e De 
Angelis non ha tradito le at­
tese del suo clan. Con questo 
successo 11 pilota romano si 
porta al sesto posto nella 
classifica europea e al secon­
do posto in quella del cam­
pionato italiano. 

Un successo che vale anche 
duecento milioni per il for­
tunato posspssore del bigliet­
to serie I - 54624 venduto a 
Roma e che era abbinato al­
la Rant dello studente roma­
no. Una gara che si è risol­

ta subito alle prime battute. 
Subito dopo 11 primo dei 18 
gin di corsa che vedeva in 
testa Oscar Pedersoli con tut­
ti gli alt il dietro di lui in 
fila Indiana, all'ingresso della 
prima variante la Ralt di Pe­
dersoli andava in testa-coda, 
probabilmente toccata dalla 
Chevron di Gabbiani, e quin­
di finiva irrimediabilmente 
fuori strada coinvolgendo an­
che la Ralt dello svedese 
Olofsson, un altro dei pre 
tendenti al successo. 

Approfittavano della favore­
vole situazione il diciannoven­
ne Gabbiani che si portava al 
comando, De Angelis che si 
metteva alla sua ruota e quin­
di Ghinzani e Necchi. Questo 
magnifico quartetto di mo-
bchettierl aveva decisamente 

ORDINE D'ARRIVO 
Classirtca del Cran Premio del-

U lotteria: 
1. Dr Angeli* (Ralt) 34'n"!l9 

media 18?.b"M; 2. (.abbimi (die-
\ron) 34'>3">:; 3. Necthl (Ralt) 
3i':U"73: 4. Ohinzanl (Marcii) 
31'35'MO. S. CampominoM (Ralt) 
3 r i ì "31 ; G. Spreatlco (Chrtron-
(iarelll) rU'.IflO; ?. Bozzetto 
(Marth) 3i'55"50; X. Villaclero* 
(Ralt) 34'37"81: 9. Atanxtnt 
(March) 3V04"68; 10. Partitili 
(March) 33'04"79. 

Giro più \etoce l'undicesimo di 
De Angeli» In l'52"7 media 185,270. 

Fipav: decise le nuove formule per il campionato 

La pallavolo 
cerca spazio 

Affidate al sovietico Grigolunovic le nazionali 

MODENA — Pallavolo anno 
zero. Dopo tanti esperimenti 
portati avanti dall'ex presiden­
te federale Giannozzi, la 
prossima stagione anche que­
sta disciplina, sulla scia del­
la pallacanestro, tenta di dar­
si un'ordinamento tale da ren­
dere più efficace e solida la 
sua struttura. Il compito di 
proseguire l'opera iniziata da 
Giannozzi, spetta al suo suc­
cessore, il barese Fiore, por­
tato al vertice della" FIPAV 
dalla cosidetta « nouvelle va-
gue» della pallavolo italiana, 
ma soprattutto dalla Lega, 
presieduta, come si sa, dal 
modenese Giuseppe ' Panini. 
titolare dell'omonimo gruppo 
sportivo. 

Per la stagione 1977-78 che 
prenderà il via i: 29 ottobre, 
il consiglio federale, nella sua 
ultima seduta ha svallato de­
finitivamente la seguente for­
mula. Al maschile: dodici 
squadre con tre retrocessio­
ni; A2 masch'le: dodici sou?-
dre con tre promozioni e due 
retrocessioni; serie B maschi­
le: 73 sauadre divise In dodi­
ci gironi da sei !,quadre con 
10 promozioni e 22 retroces­
sioni: serie C maschile: 144 
squadre divise in dodici giro­
ni da otto squadre. 

Questa formula è tesa a 

?iungere, nella stagione 1978-
9, a questi organici: 12 squa­

dre por Al maschile; due gi­
roni da J0 squadre per 1*A2 
maschile: sei «ironi da 10 
squadre nella serie B maschi­
le; 18 gironi da otto squadre 
per la serie C maschile. 

I campionati femminili sa­
ranno identici come struttu­
ra, formula e meccanismi di 
retrocessione e promozione a 
quelli maschili. Con questo 
ordinamento graduale, ma de­
finibile in sole due stagioni, 
si è inteso favorire in modo 
particolare i campionati di 
A2. serie B e serie C. dando 
loro un carattere il più pos­
sibile regionale i l fine di con­
tenere le spese e divulgare 
l'interesse. 

Novità importanti si sono 
avute anche nell'ambito del­
la conduzione delle nazionali. 
La responsabilità è stata af­
fidata al tecnico sovietico Zi-

gismund Grigolunovic a di­
sposizione della FIPAV gra­
zie agli accordi CONI-URSS. 
Il nuovo tecnico sostituisce 
il prof. Franco Anderlini tor­
nato nel suo « ambiente na­
turale » — come egli stesso ci 
ha detto —> e cioè tra i gio­
vani della juniores che alla 
sua guida, dopo i successi 
conseguiti ai danni delle na­
zionali di Israele e - Svezia, 
si sono qualificati per i cam­
pionati europei della catego­
ria in programma dal 30 lu­
glio all'8 agosto in Francia, 
a Montpellier. 

Grigolunovic si e già mes­
so al lavoro esponendo le sue 
idee ai tecnici suoi collabo­
ratori e cioè Anderlini. Pav-
lica, Bellagamba e Liliana Piz­
zo. «Grigolunovic — ha detto 
Anderlini — è un tecnico di fa­
ma indiscussa. La sua presen­
za sarà certamente salutare 
per le pallavolo italiana poiché 
è risaputo che la scuola so­
vietica è sempre stata ed è 
tuttora al vertice in questa 
disciplina. Io, dopo l'espe­
rienza delle Olimpiadi, dove 
l'Italia vi è giunta per la pri­
ma volta, sono ben contento 
di tornare fra i giovani ». 

I.d. 

Cervantes riconquista 

i l titolo superlegcjeri . 
MARACAIBO — II colombiano An­
tonio Cervantes • Kid Pambele » ha 
riconquistato a Maracaibo la coro­
na mondiale dei pesi super-legge­
ri battendo l'argentino Carlos Ma­
ria Gimenez per k.o. tecnico alla 
quinta ripresa. > 

L'arbitro Martin Dewkins ha e-
messo il verdetto dopo aver esa­
minato l'arcata sopracciliare destra 
di Gimenez per una ferita provoca­
la da un potente sinistro del co 
lombiano La decisione dell'arbi­
tro è stata criticata dal pubblico, 
the ha protestato violentemente. 

• CALCIO — In una partita del­
le eliminatorie della Zona asiatica 
per la qualificazione ai campiona­
ti mondiali in Argentina. la Corea 
del Sud ha battuto Hong Kong 
per 1-0 (0-0). 

Wimbledon: con Connors passano McEnroe, Martin e Gerulaitis 

Gli americani in folla 
nei «quarti di finale» 

Domani, alla ripresa delle gare, Borg-Nastase 

SERVIZIO 
// torneo 

al giro di 
WIMBLEDON -
del centenario è 
boa. Da martedì con la di-
sputa dei quarti ai finale del 
singolare maschile questo 
Wimbledon così spietato per 
tante « teste di serie » illlu-
stri si farà incandescente. Ma 
già da ieri, con la vittoria di 
Jimmy Connors sul connazio­
nale Stan Smith, ha fatto vi­
brare il diapason e scatenato 
l'entusisasmo tra le migliaia 
di tifosi che gremivano il 
campo numero uno. . 

In oltre quattro ore di gio­
co ed al limite di cinque set 
l'ha spuntata, com'è è ormai 
storia. Jimmy. 7-9, 6-2, 3-6. 
6-3, 6-3 il punteggio di que­
sta maratona tennistica che 
non ha conosciuto momenti 
di abbandono. Per Connors, 
contestato al suo esordio, du­
plice vittoria; contro Smith e 
contro gli organizzatori. Il 
pubblico, generoso e dimen­
tico, lo ha applaudito con ca­
lore, quando insieme a Smith 
ha lasciato il terreno di gio­
co. 

La svolta dell'incontro — 
che rate la pena di rivivere 
— si è avuta al sesto gioco 
del quinto ed ultimo set. In 
svantaggio per 02 Smith ha 
vinto tre giochi di fila e si è 
portato in tantaggio con Con­
nors al servizio. Ma la sfor­
tuna ha voluto che sbagliasse 
proprio in quel momento la 
più facile delle volée speden­
do contro la rete la palla e 
mancando così il 4 a 2. Per 
Connors. che si apprestava a 
cedere il servizio, è stata una 
boccata d'ossigeno. Ha vinto 
il gioco ed è straripato nei 
tre successivi aggiudicandosi 
set ed incontro. 

Avversario di Connors nei 
<r quarti » sarà zi sudafricano 
Byrton Bertram che per lo 
americano non dorrebbe esse­
re un ostacolo insormontabile. 
Del resto Jimmy non ha fat­
to che migliorarsi in questa 
settimana ed oggi può dirsi 
nuovamente all'apice della 
forma Con lui altri tre ame­

ricani hano superato indenni 
gli ottavi di finale; due gio­
vanissimi, il diciottenne Jim 
McEnroe, ed il ventenne Billy 
Martin ed il più esperto Vt-
tas Gerulaitis. McEnroe, se­
condo nelle classifiche «ju­
niores » del suo Paese, ha 
« vedicato » in un certo sen­
so i tifosi italiani eliminando 
in quattro set quel Sandi 
Mayer. suo connazionale, che 
aveva buttato fuori al secon­
do turnQ Adriano Panatta. 
Per essere ammesso a Wim­
bledon la giovane racchetta 
di Douglaston (New York) a-
veva dovuto superare il tor­
neo di qualificazione riservato 
agli oscuri. 

Come McEnroe anche Mar­
tin è un outsider. Ma in cam-

In 

po ha dimostrato di essere 
tecnicamente ed atleticamen­
te validissimo. Dopo aver eli­
minato al terzo turno l'ar­
gentino Guillermo Vilas, testa 
di serie numero tre, ha mes­
so fuori gioco */ beniamino 
locale, l'inglese Mark Cox 
battuto al limite di cinque, ti-
ratissimi set: 3-6, 6-3, 6-4, 0-6, 
9-7 il punteggio. 

Vita facile invece per Geru­
laitis al quale sono stati suf­
ficienti quattro «et per aver 
ragione del connazionale Dick 
Stockton: 6-1. 6,4. 3-6, 6-4 il 
punteggio. Non ce l'ha fatta 
invece il quinto americano an­
cora in gara, il qemello Tini 
Gulliskon eliminato dall'au­
straliano Phìl Dent. Per rica­
pitolare nei quarti avremo di 
fronte Connors e Bertram; 
McEnroe e Dent; Gerulaitis 
e Martin; e « duteis in fun-
do», Ille Nastase e Borg. E 
sarà proprio questo l'incon­
tro più atteso di martedì, un 
incontro sul quale sarebbe 
azzardato fare pronostici. 

A 30 anni lite Nastase ha 
finito qui a Wimbledon per 
soppiantare l'idolatrato e 
biondo scandinavo nel cuore 
delle ragazze inglesi che lo 
seguono a frotte come om­
bre sia fuori che dentro al 
campo. Sere fa alcune centi­
naia di queste teen-ager han­
no trascorso ore ad aspettare 
che Nastase uscisse dai cam­
po e la più coraggiosa è sce­
sa addirittura sul terreno di 
gioco per baciarlo incurante 
della moglie Dominique che 
gli stava a fianco. • 

« E' bello sapere che la fol­
la sta dalla vostra parte. La 
mia cassetta è piena di lette­
re di queste ragizze ma pur­
troppo non posso rispondere 
a tutte. Rispondo soltanto a 
coloro che hanno francobolla­
to le buste ed al telegrammi». 
ha commentato sorridendo 
Nastase. Ed ha aggiunto con 
un pizzico di vanità- « La mag­
gior parte di loro ha dodici-
quattordici anni Vuol dire 
che sembro ancora giovane » 

Jt«n Louis Farina 

una marcia in più rispetto a 
tutti gli altri contendenti. E 
ben presto guadagnavano un 
vantaggio incolmabile. Al quin­
to giro, con la media genera­
le che era di oltre 180 orari, 
Necchi scavalcava Ghinzani 
in evidente difficoltà con la 
sua March che denotava una 
certa carenza di motore. 

Due giri dopo, ancora al­
l'ingresso della prima varian­
te, Elio De Angelis riusciva 
finalmente a superare Gabbia­
ni e a prendere 11 comando 
delle operazioni della lotteria. 
Non avrebbe avuto più alcun 
problema fino al termine se 
non quello di aumentare giro 
su giro il vantaggio su Gab­
biani e gli altri. Nelle retro­
vie, molto bella l'azione del­
lo svedese Olofsson che, do­
po aver perso due girl per ri­
parare al box la sua mono­
posto, si dava ad un esal­
tante inseguimento, rimontan­
do posizione su posizione sen­
za però alcuna possibilità di 
avvicinarsi al quartetto di 
testa. 

Dopo Riccardo Patrese vin­
citore dell'anno scorso, il Gran 
Premio della lotteria di Mon­
za ha voluto consacrare dun­
que un altro giovane Italiano 
sulla strada della piena affer­
mazione. De Angelis già nello 
scorso maggio aveva ottenuto 
un clamoroso successo nel 
Gran Premio di Montecarlo di 
formula 3 dove si piazzava al­
le spalle del vincitore Pironi. 
Con la vittoria di Monza si 
può dire che abbia definitiva­
mente affermato le sue qua­
lità che sono davvero note­
voli. 

Ghinzani, leader del campio­
nato continentale, non ha a-
vuto questa volta molta for­
tuna. La sua March si è ri­
velata nettamente inferiore al­
le avversarie per cui è indi­
spensabile correre ai ripari. 
Il quarto posto comunque gli 
consente di rafforzare la sua 
posizione in classifica con 50 
punti, oltretutto con un Olof­
sson che questa volta è rima­
sto a digiuno. 

Le due batterie prelimina­
ri consentivano ai protagoni­
sti della lotteria di scoprire 
subito le carte e inoltre ope­
ravano la naturale ed inevita­
bile selezione. Nella prima 
era la Ralt di Oscar Pederso­
li che con una perfetta scelta 
di tempo se ne andava subito 
al comando mentre alle sue 
spalle ingaggiavano un bel 
duello la March di Ghinzani e 
la Ralt di Olofsson. 

Da segnalare che già al pri­
mo giro, all'ingresso della 
poma variante, molte vettu­
re si toccavano e andavano 
fuori pista. Intanto Pedersoli 
continuava a fare l'andatura 
mentre lo svedese Olofsson al 
quinto giro riusciva a scaval­
care Ghinzani. Più indietro 
una bella lotta fra il fiorenti­
no Nlccolini (vincitore del 
Trofeo Alfa Sud edizione 1976) 
e il tedesco Schaefer, mentre 
alle loro spalle Spreafico e Ci-
notti avevano un bel daffare 
con lo svedese Sivurdsson e 
il francese Gailard. 

Si registravano intanto i ri­
tiri del brasiliano Comelsen 
per la rottura di un pneuma­
tico alla variante Ascari e del 
giovane Marzio che andava di­
ritto in parabolica. La conclu­
sione degli otto giri di gara 
pari a 46,400 chilometri vede­
va Pedersoli tagliare vittorio­
samente il traguardo in 15 mi­
nuti e 29"01 alla media di 
179,786. Secondo era Olofsson 
davanti a Ghinzani, Schaefer, 
Nlccolini e Spreafico. 

Ancora più tranquilla la se­
conda batteria con il romano 
De Angelis in veste di asso­
luto protagonista sia per le 
sue indiscusse qualità sia per 
la sua Ralt, estremamente ve­
loce. Per i piacentini Gabbia­
ni e Necchi non c'era altro 
da fare che rassegnarsi a 
questa supremazia e quindi 
starsene buoni buoni in se­
conda e terza posizione. Un 
po' più animata la lotta per 
la quarta piazza che alla fi­
ne vedeva prevalere il ver­
cellese Campominosi davanti 
ad Albert In, Rosei. Bozzetto 
e Campaci. Il temeo di De 
Angelis era di 15*17" 

Paolo D'Irsina 

Riccardo 
Chea ver. 

Patreta, brillanta facondo a Routn diatro l'americano 

Nel Gran Premio di Formula 2 

Rouen: Cheever 
secondo Patrese 

Spettacolosa prova del brasiliano Ingo Hoff-
mann che dal 19° posto finisce in quinta po­
sizione realizzando anche il giro più voloco 

Motonautica: Molìnari 
deve rinunciare 
al «mondiale! 

BRODENBACH — Niente campio­
nato mondiale per il pluri-iridato 
italiano Renato Molinari. che, as­
sieme al compagno di scuderia Bob 
Henng, della « Salta raclng », ha 
dovuto riunciare alla prova della 
classe 850 in programma a Bro-
denbach. I due piloti, che nel cor­
so delle prove avevano ottenuto i 
migliori tempi di qualificazione. 
sono stati costretti a non parte­
cipare alla prova mondiale, in cui 
Molinari avrebbe avuto molte pro­
babilità di conquistare il suo nono 
titolo iridato, perchè all'ultima 
ora gli organizzatori tedeschi han­
no stilato un regolamento, appro­
vato seduta stante dalla Federa­
zione intemazionale, in cui si pre­
cisa l'uso di un particolare tipo 
di carburante. Non avendo a di­
sposizione il tempo materiale per 
trasformare l'alimentazione dei mo­
tori dei loro scafi — come informa 
un comunicato della « Salfa Ra-
cing » — Molinari ed Henng han­
no dovuto rinunciare al campio­
nato del mondo. 

Basilea-Servette 
spareggio per i l titolo 

GINEVRA — Per la prima volta 
nella storia del calcio svizzero per 
assegnare lo scudetto sarà neces­
sario uno spareggio A contendersi 
domani il titolo sul terreno dello 
stadio Wankdorf di Berna saranno 
il Servette di Ginevra ed il Basi­
lea che hanno concluso il campio 
nato di serie « A » entrambe a 
quota 29. 

Al Beris di Siviglia 
la Coppa di Spagna 

MARID — Il Betis di Siviglia ha 
Tinto la Coppa di Spagna di calcio, 
battendo in finale l'Athietic di Bil­
bao per 10-9. dopo i tempi supple 
mentali ed i calci di rigore di spa­
reggio. 

I tempi regolamentari si erano 
chiusi suU't-1. e quelli supplemen­
tari sul 11. E anche la prima se­
rie di cinque cala di rigore per 
parte si era chiusa sul 4-4. per cui 
si è dovuto fare ricorso ad una 
seconda serie 

Il documento finale del Congrtsso nazionale deH'UlSP indica gK obiettivi per faro inamente dello sport OH servizio sedale 

PROPOSTE AL MOVIMENTO SPORTIVO ITALIANO 
Domenica 19 gtocno a j . al termine 

•lei SMÌ l a m i . rVIII Concita*» na-
i lwil i drOTJISF ha approvato tm do­
cumento Anale che vnole essere una 
proposta «li fan-oro e di imprimo di o-
MettlTi concreti che lXnhme rivolse 
a tatto il moTtmento sportivo italiano 
e a tutte le forze oggi attivamente im­
pegnate sai problemi dello sport. 

Tutto il movimento sportivo, le associa-
noni, le società sportive, vivono e subisco­
no la crisi in atto nel Paese. Ut strutture. 
i meni finanziari, le energie umane si 
mostrano inadeguate e — con il progres­
sivo affermarsi di un nuovo livello di co-
scionza sui problemi della salute, della 
educazione, dello ambiente — si presenta 
in forme diverse. 

Inoltre nel momento in cui si aggravano 
fenomeni di disgregaxiooe aodale, soprat­
tutto tra i giovani, occorro più che mai 
sviluppare tutte le forme di partecipazio­
ne democratica, di aggregazione attorno ad 
iniziative che rispondono a reali bisogni 
della gente, di ricreazione attiva, di svilup­
po delle proprie capacità psico-fisiche, ed 
espressive di vita associativa. Ciò richie­
de che le società sportive diventino sem­
pre più momento di partecrpaxlone, che 
•Tihrpptno al massimo la democrazia al 
proprio interno, che drrentmo le basi 
reali dell'eaercMo sodalo sportivo ». Oc­
corro passar» de* da una società sporti­
va che fornisce servizi ai propri sod ad 
una sodetà che aggrega su attività forma­
tive, ricreative e sportive e agisce in un 
confronto costante con tutti i cittadini. 

Questo è necessario che passino da at­
teggiamenti di campanilismo, rivalità e con­
correnza a una collaborazione attiva per la 
programmazione dell'intervento coordina­
to dagli Enti locali e dagli organi decen­
trati dello Stato. Su questa linea il 
congresso nazionale drilTJISP. riconfer­
mando le analisi e le posizioni sui vari 
aspetti e problemi dello sport contenute 
nei temi congressuali, e nella relazione e 

> nei lavori del congresso, propone agli atle­
ti. ai tecnici, ai dirigenti, al complesso del 

' movimento sportivo alcuni obiettivi che 
contribuiscano a tradurre m pratica, nel­
l'iniziativa quotidiana, la realizzazione del 
rapporto tra sport e sodetà, tra azione 
per la riforma dello sport e lì rinnova­
mento del Paese: 

, 1) Lavorare in ogni quartiere, comune. 
comprensorio, per individuare e far cono­
scere le strutture e gli impianti (territo­
riali, scolastid, aziendali, pubblici, privati 
e associativi) disponibili e che possano es­
sere riadattati per le attività ricreative e 
sportive e le loro gestioni. Individuare spa­
zi di verde attrezzato o da attrezzare o da 
recuperare o da trasformare, le aggrega­
zioni presenti capaci di svolgere un ruolo 
di stimolo e di risposta alla domanda di 
attività, i mezzi finanziari e i quadri tec­
nico-organizzativi disponibili. Su questi e-
laborare piani di diffusione delle attività 
motorie nei loro vari aspetti (formativo. 
ricreativo e sportivo) che — basati sull'uso 
razionale, qualificato e aperto a tutti degli 
impianti e delle risorse esistenti, e sulla 
loro gestione sociale — garantiscono tipi 
di attività adatte alle varie età, livelli e 

interessi. Istituire per questo, nell'ambito 
del decentramento delio Stato commissio­
ni sportive con poteri reali di decisione 
ai vari livelli temtonali (quartiere, comu­
ne. comprensorio > in cui siano rappresen­
tate tutte le forze sportive presenti. 

2» Agire nei distretti scolastici per ga­
rantire che le attività fisiche siano parte 
integrante- dei processi formativi e di edu­
cazione permanente, per stimolare l'inte­
resse verso una attività continuata per 
tutto l'arco della vita. Collegare le mziatrve 
della scuola a quelle sul territorio, supe­
rando la frattura tra impianti territoriali 
e scolastici e favorendo forme aggregative 
scolastiche ed extra-scolastiche. In questo 
senso tra l'altro vanno trasformati i G D G 
in attività formative e sportive di carattere 
permanente e aperto a tutti. 

3) Collegarsi al movimento di lotta sui 
temi della salute, affinchè ' l'istituzione 
delle unità sanitarie locali e l'uso dei 
consultori garantiscano la promozione 
della salute anche attraverso le attività 
motorie e sportive: costruendo un rap­
porto tra operatori sanitari ed operatori 
sportivi e svolgendo funzioni di indirizzo 
verso le attività più adatto alle vario età 
e qualità fisiche. 

4) Battersi per la democrazia interna 
e la trasformazione delle sodetà sportive 
facendo partecipi tutti gli atleti, tecnid 
e dirigenti alla vita sodale, alle scelte. 
alle decisioni. La partecipazione aH'at-
tivttà sportiva a qualsiasi «vello devo 
essere piena, espressione (e non compres­
sione') non solo delle capacità e potenala-
lità fisiche, ma anche di vita e dì valoris-

razione della coscienza critica. Nell'orga 
nizzazione dello sport si devono anche 
esprìmere i diversi modi di concepire la 
pratica sportiva e le vane forme asso­
ciative. 

Per la realizzazione di questo obiettivo 
occorre che chi organizza attività e ma 
mfestazioni sportive riconosca le vane 
tessere associative e affiliazioni di società 
sportive, senza forme obbligatone di ade 
sione a questa o quella associazione. 

Battersi perchè gli organismi provinciali 
e regionali del CONI e delle Federazioni 
sportive siano espressione reale del movi­
mento sportivo che in esso si nconosce. 
favorendo cosi un processo di democratiz­
zazione dell'ente anche dal livello decen­
trato 

5» Farsi interpreti nelle vane realtà del­
le indicazioni delltJnesco e del consiglio 
d'Europa perchè si organizzino campagne 
di diffusione dello sport intese nel quadro 
dell'educazione permanente di tutti i cit­
tadini. In particolare occorre affrontare 
il problema di come coinvolgere quelle 
fasce della popolazione particolarmente 
esciti» dalla pratica sportiva. In tal senso 
occorre sviluppare il confronto, la colla 
borazione e l'iniziativa unitaria con i mo­
vimenti femminili sui problemi dell'espan­
sione dell'attività fisico - sportiva tra le 
donne utilizzando anche lo strumento dei 
consultori. 

In questo contesto occorre sviluppare 
un rapporto costante tra il mortmento 
sportivo e i sindrceti nelle loro strutture 
zonali e di fabbrica per una diffusione 
dell» attività motorie e sportivo tra i la 

voraton in collegamento con un'azione 
per una migliore qualità del lavoro e della 
vita. 

Iniziative specifiche vanno previste per 
definire meglio i modi di intervento nelle 
zone geografiche ma anche per le zone 
agrìcole e montane dove ancora pesa la 
difficoltà di costruire forme associative 
permanenti Ciò vale in panicolare per il 
Mezzogiorno e per le zone agricole e mon­
tane. dove anche il movimento sportivo 
può essere elemento attivo di lotta contro 
la disgregazione sociale 

Il congresso nazionale dellTJISP invita 
tutto il movimento sportivo, a partire 
dalle propne basi associative nell'ambito 
dell'ARCI a precisare modi e forme di 
intervento nelle singole realtà locali e nel­
le diverse discipline sportive adatti a ren­
dere questi obiettivi comprensibili e con­
creti, e a creare forti movimenti unitari 
in grado di sostenerli e di realizzarli. l a 
stessa riforma dello sport, da realizzare 
nel rinnovamento dello Stato, potrà esse­
re più vicina se l'associazionismo sportivo 
nel suo complesso saprà sviluppare la 
partecipazione cosciente. 

Compito di tutta l'associazione sarà quel­
lo di ampliare la democrazia e la parte­
cipazione alle scelte, di decentrare l mo­
menti di direzione, di aggregare, non solo 
attorno a un servizio, ma attorno alle 
finalità e agli obiettivi indicati dairvm 
congresso dellTJISP e dal congresso di 
Napoli dell'ARCI. Su questi temi invitia­
mo forze politiche, sindacali, sociali, al 
confronto, al loro anlextfnmento, e alla 
collaborazione. 

ROUEN — Lo statunitense 
Eddie Cheever, di 20 anni, al 
volante di una Ralt-BMW, ha 
vinto sul pittoresco ma dif­
ficile circuito di Essarts. il 
ventisettesimo Gran Premio 
di Rouen, ottava prova del 
campionato europeo di for­
mula due. La corsa è stata 
praticamente senza storia per 
il pilota americano rimasto 
al comando dalla partenza, 
tanto più che due tra i favo­
riti, i francesi René Amour 
(Martini-Renault) e Patrick 
Tambay (Chevron-Hart) sono 
rimasti eliminati nel corso 
del primo giro. 

Il francese Pironi è stato 
in seconda posizione fino al 
settimo passaggio poi e sta­
to scavalcato dall'italiano 
Patrese. Il brasiliano Ingo 
Hoffmann invece, che ha fo­
rato un pneumatico nel pri­
mo giro, ha disputato una 
prova eccezionale, finendo 
quinto dopo essere stato in 
diciannovesima posizione. 

Mentre il brasiliano Hoff­
mann praticamente ha offer­
to uno spettacolo a parte, in 
testa alla corsa non si sono 
avute molte emozioni. Chee­
ver si è involato verso un 
facile successo senza mai es­
sere seriamente - minacciato 
dagli avversan. Patrese in­
fatti non ha potuto andare 
oltre il secondo posto e Pi­
roni ha dovuto accontentarsi 
del terzo. 

Al quarto posto si è clas­
sificato Brancatelli e quinto 
Hoffmann che ha avuto la 
soddisfazione, al penultimo 
passaggio, di battere il record 
del giro. Buono è stato an­
che il comportamento di Gian­
carlo Brancatelli (Ralt-Ferra-
n» che ha messo in fila gli 
altri concorrenti italiani, che 
sono riusciti a terminare la 
prova, vale a dire Colombo 
(sesto), Flammini (nono) e 
Zunnino (decimo). 

Classifica finale del Gran 
Premio automobilistico di 
Rouen (38 giri, km 210,634): 

1) Eddie Cheever (USA) su 
Ralt-BMW in 1 ora W2à"\9 
alla media di km 184570; 
2) Riccardo Patrese tlt.), Che­
vron. 1.8'43'79. 3» Didier Pi­
roni (Frj. Martini-Renault. 
1 '̂45"74; 4) Giancarlo Bran 
catelli (It.), Ralt-Ferrari. 1.9' 
22 "54; 5) Ingo Hoffmann 
(Bra.). Ralt-BMW. 1S'42"96. 
6) Alberto Colombo (It.). 
March-Hart. 15'59"42; 7) Alex 
Ribeiro (Bra.), Chevron-Hart, 
1.10'14"38; 8) Freddy Kottu-
lunsky (Sve.). Ralt-BMW, 1.10' 
19"33; 9) Maurizio Flammini 
(It.), Chevron-Hart. a un gi­
ro; 10» • Riccardo Zunnino 
(It.). March-Hart. a tre giri; 
111 Bernard De Dryver (Bel.). 
March-BMW. a tre gin. 

Giro più veloce (km. 5343) 
di Ingo Hoffmann (Bra.) su 
Ralt-BMW in l'45"05 alla me 
dia orana - di km 186,406 
(nuovo record) 

Classifica del campionato 
d'Europa di formula due do­
po otto prove: 

1» René Arnoux (Fr.) pun 
ti 30. Eddie Cheever (USA» 
28. 3i Riccardo Patrese (It.» 
25; 41 ex aequo: Didier Pi­
roni (Fr ) e Bruno Giacomel­
li (It.i 20; 6» Alberto Colom­
bo (It.) 17; 7) Brian Hen 
ton (GB) 12; 8) Alessandro 
Pesenri-Rossi (It.) 10; 9) Ke-
jo Rosberg (Fin.) 7. 

Hockey si •ratt: 
H CUS TtfiM 

cernitile d'Itali! 
ROMA — n CUS Torta» ha vinto 
il campionato italiano di hocfetj 
su prato ICT arendo pancata*» 
0-0 con l'Algida neu-tdrJnai pirata 
dal coneantrameeto tinaie dal tor­
neo. <*«ati i risultati detl'uRssa 
fiormta: Benvenuta Bra batte Aav 
aieora CaiUarl 2-0; CUS Torino • 
Aldo* 0-0. 

Classifica final*- 1. CUS 
5 ponti; 2 Algida 4; 3. 
ta 3. 4 Amaicora 0. 
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Monzon avrebbe battuto 

Tutto lascia credere che non ce l'avrebbe fatta: l'indio «argentino infatti è solo un 
campione dei suoi tempi, come del resto Rodrigo Valdes che lo sfiderà a Montecarlo 

II puncher dell'ultimo round. 
Victor Galindez, ha parzial-

• mente mancato l'esame di Ro­
ma Nelle corde del Palazzo­
ne all'EUR, durante la sua 
sinfonia della violenza, l'indio 
argentino ha fatto nascere 
qualche dubbio sulla attuale 
efficienza come mediomassi-
ino. Eppure per la seconda 
volta è riuscito a battere net­
tamente Richic Kates del New 
Jersey, uno sfidante degno del 
suo ruolo perchè eccellente 

( boxew sotto il profilo tecni­
co; ami (/itasi classico come 
impostazione su un jab siili-

; stro lungo, preciso, veloce, 
< Kates e un forte colpitore u 
due mani t solo una roccia ' 
come Galindez non poteva ri­
sentirne quando, nel primo 
round, venne centrato m pie 
no Pero il giovanotto nero si 
muove lentamente sulle gain 
be, manca complessa (intente 
di personalità e magari di un 
pizzico di stamina, quel fumo­
so cocktail di doti pugilisti­
che fisiche e molali che di­
stinguono il campione dal JH> 
xeur normale, .ila pure eccel 
lente come questo Richie Ka­
tes che adesso ha 2H anni e 
potrebbe ancora migliorare 

La stamina, resistenza fisica 
e vigore, vitalità e grinta, han 
no invece sorretto Victor Cu 
lindez nel forno del Palazzo 
ne dove, quella notte, lucei a 
davvero caldo Si sudili a. la 
gola diventava secca, i hibi 
tari hanno latto molti soldi 
Sembrava d'essere uliequnto 
re perchè, oltre all'estate 
scoppiata su Roma, nell'are­
na c'erano le potentissime 
lampade delle televisoini de­
gli Stati Uniti e del Sudarne-
rica tu piena utlività. dall'al­
tra parte dell'Atlantico è stu­
ta la lunga notte dei pugni 
« from Roma ». 

Il corpulento Jerri/ Quarry. 
antico a v ve i su rio di Joe Fi a-
zier e di Cassius Clay, ha do­
vuto jxirlare a lungo e così 
pure il vecchio Manuel Sojit 
per il canale argentino. Que­
st'ultimo. nell'urea platense. è 
un personaggio. Lo chiamano 
« Voz del Estadio » e dicono: 
« dove ci sta un microfono, 
sempre trovi Manuel ». Inco­
minciò con la boxe sin dai 
lontani giorni di José Maria 
Gòtica « El Tigre » e di Editar­
lo Lausse il « re del k.o. », 
inoltre di Ricardo Calicchio. 
di Rafael Merentino, di An­
drea Selpa tutti pesi medi ar­
gentini non tanto inferiori a 
Carlos Mcnzon ma che non 
riuscirono ad arrivare alla 
Cintura mondiale perchè Jake 

La Motta. Ray « Sugar » Ro­
binson. Carmen Basilio. Gene 
« Ciclone » Fullmer. Dick Tt-
ger sbarravano allora il sen­
tiero per la vetta delle « ll>0 
libbre ». • 

Contro Robinson e le sue 
folgon. Monzon rischiava di 
farsi incenerire come capitò a 
Roiky Graziano dannato pun­
cher. come accadde anche agli 
stessi Jake IM Motta e Gene 
Fullmer per non parlare di 
Steve Delloise, Randij Turpin 
e Cari « Roba » Ol.son. altri 
giganti della categoria. Nep­
pure contro Jake IM Motta, 
che secondo Saverio Turiello 
e stato uno straordinario atle­
ta. anzi per possanza il « big » 
assoluto degli ultimi ìO anni, 
centimetro per centimetro, e 
libbra per l.hbru naturalmen­
te. il pur grande Carlos Mon­
zon avrebbe vinto. Piopno in 
questi giorni il regista Martin 
Scorsese ha confermato che 
girerà un film sulla vita di Ja­
ke La Motta elle è risultata 
intensa, pittoresca, dram muti 
cu inoltre zeppa di lati oscuri 

essendo stato un « ragazzo » 
di Krankie Garbo « boss » soa­
ve e pistolero. Il titolo Raging 
bull, il toro furibondo, è il 
medesimo del libro firmato da 
Jake IM Motta e scritto dai 
giornalisti Peter Savage e Jo­
seph Carter. Forse la pellico­
la apparirà nel prossimo Fe­
stival di Cannes. L'attore di 
origine italiana Robert De Ni-
ro, ÌJ anni, che secondo il cri­
tico cinematografico Jack 
Kroll di Newsweek « non ha 
la sua personalità ma diventa, 
di volta in volta, il personag­
gio che rappresenta », sarà il 
Toro del Bionx. 

Nato a New York, appunto 
nel Bronx, il IO luglio 1921 
come Jacob « Jake » La Mot­
ta. uscito du una famiglia di 
emigrati italiani, il ricciuto e 
i trace oriundo divento cam­
pione del mondo per le « UHI 
libine», all'età di 2S anni do­
po aier combattuto quasi un 
centinaio di battaglie nei mas­
simi e mediomassimi. nei me­
di e uelters. Da ragazzo Jake 
era un « rolli, », un grassone 

- I 

Jalw La Motta, il « Ter» dal Bronx ». 
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Una polemica che non accenna ad esaurirsi 

Il doppio straniero divide 
il Coni e la Federbasket 

Non si contano intanto i «provini» di giocatori USA, ma i contratti restano nei cassetti 

La polemica suscitata dal­
la decisione avallata dalla Fe­
derbasket di introdurre nel 
campionato italiano il secon­
do giocatore proveniente da 
federazione straniera e dalla 
successiva contraria presa di 
posizione della Giunta del 
CONI, è tutfaltro che asso­
pita. Per un mese, nel mo­
mento in cui tutto 6 in fer­
mento per la programmazio­
ne della stagione prossima, il 
mondo del basket si è bloc­
cato ed è rimasto col naso 
alla finestra nell'attesa che 
nelle alte sfere si prendano 
provvedimenti atti a non 
scombussolarne l'intero siste­
ma. Qualche manager ha fat­
to arrivare dagli Stati Uniti 
uno o più giocatori da «pro­
vare», ma i contratti, gli in­
gaggi sono rimasti fermi nei 
cassetti delle scrivanie senza 
apporvi firme. Nessuno, com­
prensibilmente. osa muovere 
un dito prima di conoscere 
le decisioni che scaturiranno 
dall'incontro di dopodomani al 
termine della riunione della 
Giunta del CONI. 

L'antefatto è noto: la Lega 
delle società di basket è riu­
scita a strappare la promes­
sa alla Federbasket di intro­
durre nel nostro campionato 
il secondo americano, o gio­
catore proveniente da altra 
federazione che dir si voglia. 
Nella sua ultima seduta, pe­
rò, la Giunta del CONI, e 
cioè il governo dello sport 
nazionale, ha invitato la Fe­
derbasket ad accantonare per 
il momento tale progetto so­
prattutto in riferimento allo 
indirizzo comune che il CONI 
vuol suggerire a tutti i suoi 
affiliati, n CONI. cioè, rico­
nosce nel momento delicato 
che attraversa la nostra eco­
nomia l'esigenza di ridurre le 
spese, di non esportare capi­
tale all'estero, di stringere la 
cinghia in altre parole. 

Subito si è gridato allo 
scandalo, si è parlato di in­
gerenze da parte del CONI 
nelle questioni inteme di usa 
singola federazione. Non a 
sproposito, ma forse fuori 
luogo. In effetti non sono quei 
due-tre miliardi di lire che 
occorrono per importare i 
«mercenari del basket» che 

.potrebbero sanare l'economia 
materiate. Il discorso va pe­
rò incanalato diversamente, 
anm luce di altri aspetti, so­
prattutto dal punto di vista 
tecnico. E* indiscutibile che 
introducendo il secondo ame-

' riceno nel nostro campionato 
a lungo andare si ugnereb­

bero le gambe alle attività mi­
nori, ai vivai e. quindi, si 
toglierebbe inevitabilmente os­
sigeno alla Nazionale di Gian­
carlo Primo. 

Introducendo due atleti di 
buona levatura in una qual­
siasi compagine, supponiamo 
un playmaker ed un pivot, la 
ossatura attorno alla quale 
costruire un organico compe­
titivo è , pressoché già ap­
prontata. Naturalmente i gio­
vani troverebbero meno spa­
zio per emergere ed avrebbe­
ro meno possibilità per espri­
mersi al meglio. 

- Nei giorni scorsi, in vista 
della riunione di dopodoma­
ni. il presidente della Feder­
basket, Vinci, ha avuto un 
lungo colloquio con il segre­
tario generale del CONI. Pe­
scante. Cosa si siano detti è 

facile immaginarlo, ciò che 
riesce meno comprensibile è 
come Vinci, fondamentalmen­
te contrario all'introduzione 
del secondo straniero nel no­
stro campionato, sia riuscito 
a sostenere con convinzione 
la posizione del consiglio che 
presiede e dalla quale si sco­
sta. 

A questo punto l'importan­
te è non fare passi indietro, 
che il CONI non al rimangi 
l'invito proposto alla Feder­
basket, in considerazione an­
che del fatto che altri comi­
tati olimpici nazionali (quel­
lo francese in testa a tutti» 
hanno espressamente chiesto 
di limitare o arginare l'aper­
tura delle frontiere ad un so­
lo giocatore straniero. 

a.z. 

Nel Premio Primi Possi a S. Siro 

Nel finale El Muleta 
supera Capo Sunion 

MILANO — Vistosa vittoria di 
El Muleta nel Premio Primi 
Passi, a San Siro. 11 bel pu­
ledro di Antonio Boesso. fe­
lice acquisto alle aste di Du­
blino. si è imposto per ben 
sei lunghezze all'indigeno Ca­
po Sunion che, a sua volta, 
ha staccato di quattro lun­
ghezze un altro importato dal­
l'Irlanda, Caro Bambino. 

Ultimo, seminato per la pi­
sta, il quarto concorrente Wo-
ming. Sulle lavagne dei book-
makers El Muleta figurava 
favorito a 3 quinti su Caro 
Bambino a 2 e Capo Sunion 
• due e un quarto. 

Al via il più svelto a scat­
tare dalla gabbia è stato Ca­
po Sunion davanti a Woming, 
Caro Bambino e El Muleta. 
Caro Bambino si infilava poi 
lungo lo steccato per proce­
dere affiancato a Capo Su-
nlon, mentre El Muleta so­
pravveniva al largo. AI P*rco 
vetture, mentre Caro Bam­
bino perdeva ritmo. El Mule­
ta ai portava su Capo Sunion 
e lo staccava risolutamente. 

Al traguardo dei mille me­
tri El Muleta aveva già un 
paio di lunghezze su Capo 
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Sunion ere precedeva facile 
Caro Bambino. Nei 200 me­
tri finali El Muleta volava poi 
letteralmente verso il traguar­
do che tagliava primo con un 
vistoso margine. Secondo Ca­
po Sunion che lasciava pure 
ad abbondante intervallo Ca­
ro Bambino. 

Il vincitore ha coperto i 
1.200 metri del percorso in 
1*13"4'5: tempo buono se rap­
portato allo stato pesante del 
terreno. 

La pista morbida ha certo 
avversato il favorito Forlani-
ni nel Premio D'Estate, dove 
è finito addirittura all'ultimo 
posto. Ha vinto il risorto Tom-
my Barban davanti a Corot. 
dopo che Mash. che aveva 
condotto per tre quarti del 
percorso, si arrendeva all'al­
tezza del parco vetture. 

Le altre corse ' sono state 
vinte da Rosewall (2. Say 
Wm): Lord of the Silk (2. Wa­
ter Front). Gedeone (secon­
do Amarcord); Rye (secondo 
King Jay); Rinaldo Cavalcioni 
(secondo Soljot); Shoeblack 
(secondo Brac). 

Valerio Sotti 

da 200 libbre che sapeva usa­
re solo il sinistro, essendo 
mancino. Nel ring, oltre per­
dere gradualmente circa 20 
chilogrammi, divenne un'atle­
ta mentre quattro partite per­
dute (e una vinta) contro Ro­
binson dal 1942 al 1945, lo re­
sero temuto e famoso. Jake 
La Motta è stato un « flghter » 
martellante, sempre avanti, 
aggressivo e furibondo nei 
momenti del pericolo oppure 
del trionfo. Nessuno, neppure 
Billy Fox e Bob Murphy. Ro­
binson e Danny Naratco, i 
suoi vincitori prima del limi­
te, riuscirono a metterlo sul 
tavolato. K.o, come nessuno 
neppure Frankie Garbo riu­
scì mai a convincerlo a bat­
tersi con Rocky Graziano il 
fedele compagnone nelle stra­
de, nelle risse, nelle bisbocce. 
Juhe aveva i suoi principi mo­
rali 

Fritzie Zivtc e i poveri fran­
cesi Marcel Cerdan e Laurent 
Dauthuille, il piccolo Robert 
Wtllemain e ti leggendario 
Robinson, il granitico Anton 
Raudik un baltico e soprattut­
to il fragile Tiberio Mitri, co­
nobbero i suoi colpi pesanti 
e le sue furie, il suo ritmo 
spossante negli attacchi e le 
tregue dovute ad improvvise 
sonnolenze dovute a distrazio­
ni oppure ad altre faccende. 
Jake La Motta ha sempre 
scommesso dollari, avveduta­
mente. su se stesso perchè 
sapeva quando avrebbe vinto 
oppure quando « doveva » per­
dere. Alle prese con un per­
sonaggio tanto istintivo, im­
petuoso ed imprevedibile. 
inoltre cosi disinvolto, scon­
certante e mediterraneo come 
lui d'altra parte, l'attore Ro­
bert De Niro potrà creare con 
il suo talento, con le sue in­
tuizioni, un Toro da Oscar per 
Hollywood. Intanto per rasso­
migliare al campione che era 
compatto e muscoloso, l'arti­
sta uscito dalla Little Italy 
di New York, deve aumenta­
re scientificamente il suo pe­
so d'oltre 20 libbre. Inoltre 
De Niro frequenta un « gym-
nasium » pugilistico di Man­
hattan dove si allenano i mi­
gliori professionisti del mo­
mento da Rodrigo Valdes a 
Vito Antuofermo per fiutare 
l'ambiente e gli uomini che lo 
frequentano, per imparare in­
somma. Lo stesso Jake La 
Molta gli ha svelato il suo sti­
le di combattimento e tanti 
trucchi. Il Toro ha dichiarato: 
«... ne sto facendo del ragaz­
zo un flghter professionista e 
in compenso Robert mi rac­
conta. su di me, delle cose 
che nemmeno io sapevo... lui 
doveva fare lo psichiatra...». 

A Montecarlo, in occasione 
del «fight» mondiale tra Mi­
guel Angel Cuello e Jesse Bur-
nett, per la cintura del WBC, 
il telecronista argentino Ma­
nuel Sojit, che ha 65 anni ed 
è piccolo, magro e aecco tan­
to da sembrare un sosia di 
Ruggero Orlando, con ampol­
lose espressioni spagnolesche 
magnificò il trionfo del suo 
connazionale. Quella notte 
Cuello, platense di Santa Fé, 
fu grande come coraggio, co­
me impeto, come durezza ma 
anche vulnerabile tecnicamen­
te. A Roma la litania di Ma­
nuel spettò a Victor Galindez, 
campione per la WBA sem­
pre per le «175 libbre», che 
però apparve straordinario 
soltanto per la strategia usa­
ta, per le doti sceniche quan­
do protestava contro i colpi 
di Kates ritenendoli * vizia­
ti ». per la stamina che lo ten­
ne a galla quando stanco e 
sudato doveva interrompere il 
ritmo intenso della tua azio­
ne per ricuperare forze e fla­
to. In mattinata, sulla bilan­
cia dello Jovinelli, Victor Ga­
lindez aveva lasciato il meglio 
per fare kg. 79,100 onde Tetta­
re nei confini delle 175 lib­
bre (kg. 79,378} e. quindi, non 
perdere la tua Cintura tenta 
combattere. La sera prima 
Galindez pesava 1800 grammi 
di troppo che dovette perde­
re con digiuni e pillole diu­
retiche. Alcuni veterani, ve­
dendo in azione l'affannato 
Galindez. hanno rimpianto i 
grandi mediomassimi del pas­
sato. George Carpentier e 
Tommy Loughran. John Hen­
ry Lewis e Billy Conn. Archie 
Moore. Jote Torret e Bob Fo-
tter: però adesso il livello pu­
gilistico mondiale ti è abbot­
tato in tutte le 13 categorie. 
troppe, dai massimi ai mini­
mosca. f maggiori colpevoli 
di questa inflazione tono quel­
li del WBC. un «clan» che 
pullula di intrallazzatori e che 
di solito presenta graduatorie 
mondiale risibili, combinate, 
disoneste. 

Sabato 9 luglio, nello Stade 
Louis II di Montecarlo, avre­
mo Carlos Monzon e Rodrigo 
« Rocky » Valdes per la rivin­
cita con in gioco la Cintura 
di campione del mondo dei 
medi che è l'unica. Monzon e 
Valdes sono due pugili ano­
mali. ossia superiori al livel­
lo generale. Daranno spetta­
colo. emozioni e polemiche 
come l'altra volta. Monzon, 
che si allena a Roma, inten­
de liquidare il colombiano 
prima del decimo assalto, in­
vece Valdes. in preparazione 
a Bordighera. spera di taglia­
re la testa al nemico campio­
ne del mondo da troppi anni. 
Nello stadio monegasco sono 
previsti 15 mila spettatori, 
contro i IO mila dello scorso 
anno, il raccolto in lire ed in 
dollari rappresenterà un re­
cord per l'Europa ma tara 
l'ultimo affare della Canguro 
Sport giunta alla rottura. Sul 
cartellone figureranno pure 
Alan Minter e Willie Warren 
nei medi, il welter argentino 
Daniel Gonzalez collaudato 
dal locale Alain Ruocco. e 
l'altro medio platense Norber­
to Cabrerà opposto forse <« 
un'inglese ed un paio di pesi 
massimi. 

' * ' ' " ' Giuseppe Signori 
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Che cosa ronde unica la moto Guzzi « 254 » Alla media di 106 km/h 
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Un motore che arriva a 12.000 giri «non "op» 
v >, ** | *»AA AAA 

e la maneggevolezza di una 125 l & r i 
Gustosissima la guida di questa quarto di litro che può raggiungerà i 150 orari - Qualche | La prova di durata sulla 
appunto va fatto alle finiture - I consumi | Monaco - Colonia * Amburgo 

Quattro cilindri, dodici 
mila giri: facile pensare su­
bito alla MV Agusta con la 
quale Agostini vinse una 
bella serie di titoli mon­
diali. E invece stiamo par­
lando di una tranquilla mo­
to da turismo, la Guzzi 
« 254 ». ' Una « duecentocin­
quanta » quattro cilindri a 
quattro tempi capace di fa­
re salire la lancetta del con­
tagiri fino alle punte « cor-
saiole » di cui sopra. La ca­
sa di Mandellu è ormai da 
alcuni anni l'industria mo­
tociclistica italiana più co­
raggiosa dal punto di vista 
tecnico-commerciale: ma il 
lancio di questa nuova mo­
to, la prima « quarto di li­
tro » quadricilindrica della 
produzione mondiale, costi­
tuisce senza dubbio il pas­
so più audace mosso fino­
ra dai dirìgenti lariani. 

L'adozione di un motore 
cosi frazionato (la cilindra­
ta unitaria è di 63 centime­
tri cubi) sulla nuova Guz­
zi potrà certo fare storce­
re il naso ai « puristi ». i 
difensori della tradizione 
tecnica italiana, i nostalgi­
ci. per intenderci, del paci­
fico borbottare dei monoci­
lindrici o del rassicurarne 
rombo (pochi sjiri, tanti chi­
lometri» dell'indistruttibile 
motore a « V ». E certo non 
mancheranno le solite ac­
cuse di volere imitare a tut­
ti i costi i giapponesi. Ma 
il mercato ha fé sue esi­
genze, le innovazioni tecni­
che la loro indispensabile 
funzione: e cosi ci si trova 
davanti a questo avveniri­
stico motore, attorno al 
quale i tecnici della Guz­
zi hanno disegnato una mo­
to molto originale, discuti­
bile dal punto di vista este­
tico ma sen7a dubbio ricca 
di personalità. 

La prima impressione, sa­
lendo sulla « 254 », — l'ave­
vamo già notato in occasio­
ne della presentazione — è 
di sbalordimento per le di­
mensioni, incredibilmente 
contenute: sembra di esse­
re in sella a una 125 (del­
le più leggere). Da questo 
punto di vista la « 254 » ri­
sponde perfettamente — in 
modo pionieristico — alla 
esigenza di produrre moto 
sempre più maneggevoli e 
guidabili. Il peso di 115 chi­
li. per una o quattro cilin­
dri ». è un risultato quasi 

. incredibile, ottenuto con 
largo uso di materie pla­
stiche (la «scocca» serba­
toio-sella) e con l'adozione 
delle ruote in lega leggera. 

Il motore si avvia pron­
tamente grazie all'efficiente 
motorino elettrico. La mar­
cia riserva molte (piacevo­
li) sorprese. Basti dire que­
sto: il motore si fa trat­
tare a partire dai 2000 giri 
fino ai 12.000. Un arco di 
erogazione di potenza dav­
vero unico, che rende gu­
stosissima la guida della 

' «254». In quinta si viag­
gia tranquillamente a 35 al­
l'ora senza intoppi o batti­
ti in testa; ma se viene in 
mente di andare a saggia­
re il « carattere » del mo­
tore, basta aprire la mano-

< pola del gas e tenere d'oc­
chio il contagiri. Con un 
sibilo da fare invidia alle 
concorrenti nipponiche, la 
piccola motocicletta di Man-
delio sfodera una grinta da 
Gran Premio. Il peso ri­
dotto fa il resto, e cosi la 
« 254 » fornisce prestazioni 
comuni a moto di cilindra­
ta superiore. Ripresa fulmi­
nea, velocita massima di 
tutto rispetto, vicina ai 150 
all'ora. 

Chiuso il discorso su que­
sto eccezionale motore (u-
nico neo, una rumorosità 
meccanica eccessiva), pas­
siamo alle dovute lodi alla 
parto ciclistica. In ogni 
frangente la moto è facilis­
sima da controllare, grazie 
ad un comportamento per­
fettamente neutro. La tenu­
ta di strada si avvale della 
perfetta collaborazione tra 
telaio (basso e compatto), 
gomme (Michelin. efficien­
tissime) sospensioni e ruo­
te in lega. Questi due ulti­
mi elementi conferiscono 
alla «254» una rigidità che 
forse potrà non risultare 
gradita a qualche amante 
del molleggio «all'america­
na»; ma in compenso con­
sentono una tenuta di stra­
da ineccepibile, pari alla fa­
ma che in questo campo 
la Guni si e conquistata 
da anni. Di buona poten­
za anche i freni «a disco 
quello anteriore) che forse 
dovrebbero essere aiutati 
da una pinza un po' più 
grossa. • 
• Qualche appunto (ma so­
no i classici • peccati di 
gioventù », eliminabili nel­
le prossime serie» alle fi­
niture. Le leve sporcano le 
mani, la manopola del gas 
è decisamente troppo dura 
da azionare, il cavalletto è 
collocato male e faticoso 
da usare. Ceno non si può 
chiedere di arrivare ai vir­
tuosismi del prodotti del 
Sol Levante, ma con pochi 
accorgimenti si possono e-
liminare questi piccoli in­
convenienti, fastidiosi nel­
l'uso quotidiano della moto; 
tanto più che la sostanza 
della « 254 » è cosi convin­
cente da fare esigere anche 
una maggiore attenzione ai 
particolari. 

Una breve nota a parte 
merita la soluzione degli 
strumenti collocati sopra il 
serbatoio. Il giudizio este­
tico. come è ovvio, e sog­
gettivo. Quello pratico, pe­
rù, è negativo. Il guidatore 
è obbligato a chinare trop­
po li capo per consultare 

gli strumenti (cosa che con 

una moto cosi generosa nel 
salire di giri è indispensa­
bile), con conseguente pe­
ricolo di distrarsi dalla 
guida. 

Un accenno al consumo, 
controllato durante una pro­
va di parecchie centinaia di 
chilometri: come è immagi-

. nabile, varia moltissimo a 
seconda dell'uso che si fa 
della moto. Andando a spas­
so come un pacifico turi­
sta, la benzina se ne va in 
termini decisamente accet­
tabili (sui 25 chilometri per 
litro». Certo che se si vuo­
le sentire spesso il ben can­
to che lo scarico « quattro 
in due » intona a partire 

. dai 7000 giri, il portafogli 
ne risente. Si arriva ai con­
sumi di una « FIAT » 127: 
15 chilometri con un litro. 
Breve conclusione: una mo­
tocicletta che non è nata 
solo per « stupire », per ri­
cercare i preziosismi ad o-
gni costo. La sostanza è 
molto valida, particolar­
mente per quanto riguarda 
l'eccezionale leggerezza e 
manovrabilità del mezzo. 
una vera bicicletta nel traf­
fico cittadino, un bel pule 
dro per le sgroppate (an­
che viaggi lunghi) fuori cit­
tà. Oltrettutto anche il pas 
seggero trova spazio suffi­
ciente sul sellino posterio­
re, senza doversi obbligare 
a contorsionismi vari. 

11 prezzo, superiore al 
milione e mezzo, diventa 
concorrenziale alla luce de­
gli ultimi aumenti di prez­
zo e di IVA sulle moto di 
cilindrata suoeriore. In 
quanto ai * sostenitori della 
« classicità mandelliana », 
che non gridino allo scan­
dalo. Presto avranno pane 
per i loro denti con le nuo­
ve 350 e 500 con motore 
bicilindrico a « V ». 

M. S. 
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La nuova Cut i ! « 254 » fotografata duranta la prova. 

I Dopo 124 giorni e 124 not-
. ti di marna pressoché min-
I terrotta una Ford Fiesta 

1100 L ha concluso una prò 
va « non stop » di durata 

I di 300 000 chilometri. Anco-
i ra perfettamente ciuciente, 
; questa Fiesta di serie ha 
i cosi portato a tei mine la 
i s'ia coi sa, svoltasi prevalen-
j temente in autostrada sul 
I percorso Monaco - Colonia • 
| Amburgo, alla velocità me-
' dia di 106 chilometri orari, 
j facendo registrare un con­

sumo di 7,21 l.tn per 100 
i chilometri. 
j L:i maratona aveva avuto 
| inizio il 2fi gennaio allor-
j che la Fiesta, verniciata di 
I giallo — il colore conside-
! rato ideale ner la visibilità 
I in autostrada — guidata dal 
ì popolare calciatore Franz 
! Beckenbauer aveva lasciato 
ì la fabbrica Ford di Saar 
j louis Da allora, per venti 
i settimane, una squadra coni 
i posta di otto guidatori si 
I : ra alternata alla guida de!-
I la vettura, mentre la corsa 
, veniva seguita, giorno dopo 
| giorno, dagli automobilisti 
j che si trovavano ad incon-
; trnre la Fiesta. 

Ora. a prova conclusa. 
proprio in coincidenza con 
l'uscita dalla catena di mon­
taggio della 250 millesima 
Fiesta. i tecnici della Ford, 
verificheranno l'efficienza 
di tutte le parti meccani­
che; con l'aiuto di un dit­
tafono installato sulla vet­
tura che ha registrato tutte 
le osservazioni dei piloti du­
rante il « test » saranno in 
grado di analizzare minu­
ziosamente — chilometro 
per chilometro — il com­
portamento di questa Fie­
sta strettamente di serie du­
rante il suo lunghissimo 
viaggio. 

Presentata dalla Roller una nuova caravan per famiglia 

Buona per il campeggio residenziale 
«Alice» è un invito alla mobilità 
Può essere trainata anche da una Fiat « 127 » - Il suo prezzo è molto competitivo • Le 
caratteristiche tecniche e dell'arredamento - Installando un impianto di riscaldamento la 
si può usare anche d'inverno 

La nuova caravan Alìco vì«ta Mlarnamwtto • , parxialmonte, dall'intorno. 

C ON UN LEGGERO ritardo rispetto al tradizionale 
momento di presentazione dei nuovi modelli di 
roulottes o caravans (lasciamo al gusto di ciascuno 

usare il termine che preferisce) la Roller di Calenzano, 
presso Firenze, la più grande azienda del settore in 
Italia e probabilmente in Europa (quest'anno la casa 
prevede di toccare una produzione di 15 mila unità) 
ha lanciato nei giorni scorsi sul mercato l'ultima nata. 
Si chiama « Alice » ed è una caravan impostata secondo 
i criteri costruttivi caratteristici delle Roller che hanno 
oramai alle spalle una lunga tradizione di robustezza, 
maneggevolezza e sicurezza. ' *• 

« Alice » è stata presentata al giornalisti del settore. " 
italiani e stranieri, nel corso di una visita allo stabili- ' 
mento di Calenzano che ha permesso agli ospiti anche 
di seguirne, minuto per minuto, la nascita lungo una 
delle due «catene» di montaggio (l'altra era occupata 
da uno dei prestigiosi modelli della serie « Super B »). 

Già, a cominciare dal nome che evoca i ricordi del­
l'infanzia, « Alice » rivela «tementi che ne caratterizzano 
la destinazione e i criteri costruttivi: si tratta di una 
• roulotte » di tipo « familiare » ma inequivocabilmente 
« giovanile ». la cui linea, pur conservando i tratti ti­
pici della produzione Roller (aerodinamismo si, ma senza 
soluzioni spigolose o. qualche volta, come se ne è viste, 
un po' stravaganti o sofisticate), appare nella parte su­
periore un tantino meno arrotondata; sicché lo spazio 
intemo, date le dimensioni della roulotte pur nella sua 
compattezza ad ospitare senza problemi acrobatici 4 
persone, se ne avvantaggia di quel tanto necessario alla 
massima utilizzazione. 

Giovanile, quindi, « Alice • e perciò anche sportiva 
nel suo tradizionale colore bianco, questa volta «spez­
zato » dai colori particolarmente vivaci della stoffa delle 
tendine e dei divani, nella finestratura generosa, e nel 
particolare « stemma » che gli ideatori del nuovo mo­
dello hanno voluto creare per caratterizzare, con un 
solo tratto subito individuabile, la nuova caravan: un 
arco di cerchio con i colori dell'arcobaleno dipinto sul­
la parte bassa posteriore della fiancata destra. 

I NSOMMA « ALICE ». già sulla base di questi primi 
elementi tipici, rivela che. pur essendo una roulotte 
capace, per la sua impostazione generale e per le 

sue dotazioni essenziali, di star ferma per quello che in 
Italia sembra ancora prevalere, vale a dire il campeg­
gio « residenziale ». è soprattutto una roulotte che sug­
gerisce il campeggio mobile, le vacanze da trascorrere 
facendo de! turismo itinerante alla ricerca di nuovi spazi -
e nuove conoscenze. 

Ultimo e decisivo elemento che indica ancora la 
fascia di utenti cui hanno pensato, ideando « Alice ». 
i progettisti di Calenzano. è il prezzo, oggi sicuramente, 
per un veicolo come la nuova roulotte, fra i più (se 
non il più» competitivo: 2 milioni e 70 mila lire (ridotto 
per il lancio a 2 milioni) più UVA che porta la spesa 
a 2500000 lire, poco più. poco meno. Sono previste an­
che forme dilazionate di pagamento. 

Una caravan, insomma, i cui destinatari, mentre la , 
crisi ancora grava sul nostro Paese e i prezzi per le 
vacanze tradizionali accrescono ulteriormente per mi­
gliaia di famiglie medie, l'interesse per il campeggio, so­
no stati visti soprattutto nei componenti di una fami­
glia, appunto media, con genitori e due figli. 

La tecnica costruttiva è quella tradizionale e ultra­
collaudata della Roller: chassis in profilati d'acciaio con 
controtelaio e relativo equipaggiamento sono quelli, spe- ' 
rimentatlssimi, del tipo Al-ko (attacco, freni, piedini (4) 

di stazionamento e sospensioni a barra di torsione senza 
ammortizzatori, date le caratteristiche di leggerezza del 
veicolo). 

Di grande interesse è infatti il peso di « Alice » che 
è stato contenuto a vuoto, senza eliminare alcunché di 
essenziale e con l'aggiunta del vano « toilette ». in 520 

< chili che, a pieno carico (attrezzatura e bagagliaio), pos­
sono salire a un massimo di 600 chili. Il che fa di «Ali­
ce» una roulotte trainabile senza problemi a partire dalla 
« FIAT 127 », fattore che in questo momento è decisivo 

. anche ai fini del consumo di carburante. 
Ecco, infine, i dati relativi alle altre caratteristiche 

; della caravan: lunghezza esterna dell'abitacolo 3,52, lun­
ghezza d'ingombro col timone 4,69, larghezza esterna 2 
metri, interna 1,90, altezza interna 1.85, esterna 2,44. 

I componenti della scocca, del tipo posante e in 
cui anche il mobilio fa da struttura di rinforzo, sono 
quelli classici della Roller: alluminio prelaccato all'e­
sterno, compensato trattato e lavabile per le pareti con 
intercapedine isolante di polistirolo alle pareti e lana 
di vetro al tetto che assicurano un ottimo isolamento 
termico. 

Cinque finestre di cui 4 apribili e l'oblò al tetto. 
più due aeratoli piccoli alle pareti assicurano ad «Ali­
ce» grande luminosità ed ottima aerazione. L'illumina­
zione notturna è attuata con due lampade nel vano sog­
giorno anteriore, una nella « toilette » e una sul blocco 
cucina. Sarebbe utile una lampada in più sul divano di 
fondo, sopra il quale è installabile il secondo letto 
singolo. 

L A DISPOSIZIONE dell'arredamento presenta nella 
parte anteriore, a destra della porta, il vano sog­
giorno con un tavolo e i due divani sufficienti per 

4 persone, il tutto trasformabile per la notte nel letto 
matrimoniale; a sinistra dell'ingresso il blocco cucina 
con due fuochi e il mobile sottostante, il lavello inox 
con rubinetto alimentato da pompa elettrica. Il frigo­
rifero non è installato di serie ne. date le caratteristiche 
di « Alice ». Io consiglieremmo per non perdere spazio 
prezioso nel mobile. E* preferibile, a nostro avviso, l'ado­
zione di un piccolo frigo portatile nel bagagliaio del­
l'auto da collocare all'esterno, soprattutto con l'uso della 
veranda che è consigliabile per un più completo e con­
fortevole godimento del veicolo soprattutto a sua utiliz­
zazione piena (4 persone e. se necessario, anche il po­
sto adattabile per un bambino). 

Di fronte alla cucina, dall'avanti all'indietro, sono 
l'armadio, anch'esso sufficiente per gli • abitanti » pre­
visti. e quindi il vano che dai costruttori e non a caso 
è definito « ripostiglio-toilette » con lavabo e doccia pure 
alimentati elettricamente (vi si possono riporre oggetti 
d'uso non altrimenti facilmente sistemabili). Sul fondo 
il divano del terzo letto (singolo) cui è sovrapponibile, 
come abbiamo detto, il quarto con una facile installa' 
zione a richiesta. 

. La caravan, con l'adozione di un accurato impianto 
di riscaldamento e la necessaria prudenza (del resto 
indispensabile sempre), può essere usata anche per il 
campeggio invernale, sebbere la sua destinazione otti­
male ci sembri quella del campeggio estivo e del tu­
rismo mobile. 

Unici nei, a nostro avviso, lo spessore un po' ri­
dotto (2 cm.) dei divani, la porta unica anziché • scu­
deria e la mancanza di oscuranti. Ma si tratta di nel 
molto piccoli di fronte a un risultato complessivo che 
lascia prevedere per « Alice » un ottimo successo. 

A. P. 

- ' r . » » * 
' 1 * • » 

^Rubrìca a cura di Fernando Strambaci, j 
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A tre mesi dalla scadenza dell'accordo .; 

? Polèmiche fra Mosca 
e Washington ;- \ 

per le difficoltà " 
nel negoziato SALT-, 
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Carter ammetta: « Non abbiamo fatto passi in avanti » 
La « Pravda » accusa l'amministraziona USA di mirare 

« a vantaggi unilaterali » 

A. 4V lunedi 27 giugno 1977 / l ' U n i t à 
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Dopo 115 anni di dominazione coloniale Fra i 35 Paesi 

WASHINGTON — e In tema 
di accordi SALT non abbia­
mo fatto passi in avanti >, ha 
affermato il Presidente ame­
ricano Carter in un incontro 
con un gruppo di rappresen­
tanti della stampa. Questa 
ammissione pessimistica sul­
le difficoltà che incontra il 
dialogo sovietico-americano, 
viene pochi giorni dopo l'an­
nuncio dell'incontro fra Gro-
miko e Vance stabilito per il 
3 ottobre prossimo, data alla 
quale scade il trattato stra­
tegico provvisorio SALT-1 del 
1972. Dichiarandosi sorpreso 
per la reazione negativa che 
i dirigenti sovietici hanno a-
vuto alla sua campagna in 
difesa dei diritti dell'uomo. 
Carter ha osservato: « A 
quanto sembra il nostro at­
teggiamento sulla questione 
dei diritti dell'uomo ha co­
stituito. nei confronti degli 
altri obiettivi comuni, come il 
SALT, un ostacolo maggiore 
di quanto avessi originaria­
mente anticipato. Non abbia­
mo fatto altri passi in avanti 
per quanto riguarda un nuo­
vo accordo sulla limitazione 
delle armi strategiche >. 

Carter ha quindi ripetuto 
quasi testualmente le dichia­
razioni fatte a Parigi dal se­
gretario di Stato Vance: e Le 
differenze esistono — aveva 
detto Vance — e attualmente 
ci sono tra di noi e i sovie­
tici motivi di tensione ». 

Alcune modifiche di fondo 
apportate alla precedente li­

nea • di Kord, ha rilevato da 
parte sua il Presidente ame­
ricano, non hanno dato alcun 
risultato positivo, rendendo 
difficile ogni previsione sulla 
possibilità di concludere i 
SALT entro la data del 3 ot­
tobre prossimo. • 

Vance aveva in precedenza 
presentato un rapporto al 
Presidente sui colloqui avuti 
nella capitale ' francese ' con 
Giscard D'Estaing, che lo a-
veva informato sui recenti in­
contri con Breznev. Era sta­
to il Presidente francese, in­
fatti. a riferire a Vance mol­
te delle riserve espresse dal 
Capo dello Stato sovietico in 
merito alle notevoli divergen­
ze tra USA e URSS. 

Anche la Pravda, in un ar­
ticolo dedicato ai negoziati 
SALT, attribuisce la colpa dei 
ritardi al fatto che « la nuo­
va Amministrazione di Wa­
shington ostinatamente aderi­
sce alla linea mirante a ot­
tenere vantaggi unilaterali >. , 

Il giornale sovietico attacca 
in particolare il senatore de­
mocratico Henry Jackson, il 
quale si troverebbe e nella po­
sizione di poter influire sugli 
sviluppi dell'atteggiamento sta­
tunitense alle trattative con 
l'Unione Sovietica ». « Recen­
temente — scrive la Pravda 

—- un gruppo di senatori che 
include Jackson ha introdot­
to un disegno di • legge che 
obbliga il governo a informa­
re il Congresso dei minuti det­
tagli dell'andamento dei SALT. 

, i - :•-. in un atmosfera 
di polemiche e tensione 

Somalia ed Etiopia si accusano di «mire espansionistiche a ai danni della Repubblici 
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Cittadini di Glbutl inneggiano al prime prendente dalla Repubblica Hattan Goulad. 

/ .1 

GIBUTI — Dopo 115 anni di 
dominio coloniale, la Repub­
blica di Gibuti — formalmen­
te indipendente dalla mezza­
notte, dopo che l'& maggio la 
popolazione aveva compatta­
mente votato nel referendum 
— nasce in un clima di pole­
miche, di incertezza e di ten­
sione, per il rinnovarsi delle 
polemiche fra l'Etiopia e la 
Somalia, entrambe impegnate 
a rispettare la indipendenza 

del nuovo Stato, ma entrambe 
animate — nei suoi riguardi 
— da interessi contrastanti. 
Da ieri la città — addobbata 
con i colori della Repubblica, 
che sono bianco, verde e blu 
con una stella rossa — è at­
tentamente vigilata da pattu­
glie dell'esercito e della poli­
zia francese. Come è noto, la 
Francia ha a Gibuti oltre 6.500 
uomini, che saranno ritirati 
solo gradualmente. In un pri-

La campagna contro i « quattro » . 

Continua in Cina 
la riorganizzazione 

degli organi dirigenti 
PECHINO — La riorganizza-

' zione degli organismi dirigenti 
del partito prosegue in Cina 
sull'onda della critica alla 
a banda dei quattro». Secon­
do una trasmissione della ra­
dio della provincia dello Anh-
wei, il primo segretario del 
partito di questa provincia, 
Song Pei-chang, è stato sosti­
t u t o perchè «c'era un enor­
m i divario» tra le direttive 
del Comitato centrale circa la 
campagna contro i quattro, e 
.il modo col quale egli le ave-
vva attuate nello Anhwei. Sung 
Pei-chang era anche presiden­
te del comitato rivoluzionario 
provinciale, primo commissa­
rio politico del distretto mili­
tare, e membro del Comitato 
centrale del partito. E' stato 
sostituito da Wan Li. che in 
tuia corrispondenza da Hong 
Kong dell'agenzia UPI viene 
definito - « amico » di Teng 
Hsiao-ping. Questo legame vie­
ne indicato come un sintomo 
della possibile imminente 
riapparizione* di Teng Hsiao-
ping sulla scena politica. 

La provincia dello Anhwei 
è la tredicesima nella quale 
avvengono mutamenti negli 
organismi dirigenti. 

' La stessa agenzia UPI affer­
ma che, secondo anonimi 
« viaggiatori », in alcune città 
cinesi sarebbero apparsi dei 
« tazebao » (giornali murali 
dai grandi caratteri) che cri­
ticano la politica di Hua Kuo-
feng, presidente del partito e 
primo ministro, a proposito 
del razionamento alimentare e 
del modo col quale verrebbe­
ro affrontati alcuni problemi 
interni. Non vengono forniti 
dettogli. .. - -

L'agenzia AFP ha invece da­
to notizia di una discussione 
nella quale sarebbero impe­
gnati da alcuni giorni profes­
sori e studenti dell'Università 
di Pechino, dopo l'apparizio­
ne di un giornale murale di 
ben 32 facciate, nel quale vie­
ne esaminato il problema del­
la scala salariale in Cina. Il 
giornale murale rileverebbe la 
necessità di diminuire l'am­
piezza del ventaglio salariale 
(restringere i diritti borghesi, 
è la frase corrente in Cina) 
aumentando i salari più bassi. 
Esso chiederebbe inoltre l'a­
bolizione di privilegi e vantag­
gi tuttora esistenti in Cina, 
per quanto essi non siano, 
viene rilevato, «generalizzati». 

Sarebbe avvenuto il 18 a Entebbe 

Per I' «Observer > 
Amin ferito 

in un attentato 
LONDRA — Il giornale dome­
nicale inglese Observer affer­
ma che il 18 giugno vi è stato 
effettivamente un attentato 
contro II presidente ugandese 
Idi Amin Dada, il quale sa­
rebbe rimasto ferito proba­
bilmente al braccio sinistro. 

L'attentato, afferma il gior­
nale che cita come fonte uno 
dei partecipanti all'attacco, è 
avvenuto nei pressi di Bayita 
Babira, una località a tre chi­
lometri da Entebbe, sulla 
strada per Kampala. L'auto 
sulla quale Amin era con l'au­
tista e due guardie del cor­
po — secondo il giornale — 
è stata centrata da un colpo 
di bazooka che " ha ucciso 
l'autista ed una delle guardie. 

Amin, ferito, ha aperto il 
fuoco con la sua pistola ed 
è poi stato condotto in salvo 
dalla scorta. 

Il testimone, un ugandese 
che insieme ad un gruppo di 
compagni riuscì poi a fuggi­
re in Kenia, ha detto testual­
mente: «Ho veduto Amin ca­
dere a terra, afferrarsi lo sto­
maco e sanguinare dopo che 
un colpo del nostro bazooka 
aveva centrato uccidendoli i 
due militari che sedevano da­

vanti nella sua auto». v 

Secondo VObserver, l'atten­
tato sarebbe stato compiuto 
da elementi della tribù dei 
Batù, che vivono nel sud del­
l'Uganda, da militari dell'ae­
ronautica e dell'esercito non­
ché da membri della stessa 
tribù di Amin. quella dei 
Kakwa. Uno degli attentatori 
sarebbe rimasto ucciso nella 
sparatoria. 

In ' un'intervista rilasciata 
ad una giornalista america­
na, Amin aveva ribadito nei 
giorni scorsi di essere perfet­
tamente in salute ed aveva 
escluso qualsiasi attentato 
contro di lui. Aveva però do­
vuto ammettere che qualco­
sa era effettivamente avvenu­
to nel suo Paese e che in 
realtà c'era stato chi aveva 
mirato a rovesciare il suo go­
verno. Un tentativo — aveva 
fatto capire Amin — fallito 
sul nascere grazie all'inter­
vento dei servizi di sicurezza 
ugandesi che avevano potuto 
intercettare ingenti quantita­
tivi di armi provenienti dal 
Kenia e dalla Tanzania e de­
stinati ai suoi oppositori in­
terni. . 

Espressione del consolidamento del regime di Mohamed Daoud 

La nuova Costituzione dell'Afghanistan 
Il testa appravata a tre anni dal calpa di Stata che h i instairata la Repubblica • Formulazioni giurìdiche e diritti 
sostanziali • Una struttura fortemente presidenziale ed t islamkai - Un accordo economico con il atteri» deil'lran 

La pubblicazione — avvenu­
ta di recente sul Kabul Times. 

r unico quotidiano in lingua in-
"glese che si pubblica in Af­
ghanistan — della nuora Co­
stituzione della Repubblica è 

• un eridente segno del conso­
lidamento del regime instau­
ralo nel 1973 da Mohamed 
Daoud. con un colpo di Slato 
che ha rovesciato ìa vecchia 
monarchia corrotta. La Carta 
costituzionale è stata approva­
ta dalla Assemblea Generale 
di Kabul circa tre mesi fa. a 

ottenere dall'estero: dall'URSS 
e dai Paesi socialisti più in­
dustrializzati. dalla Francia. 
dagli Stati Uniti, ma anche 
da un Paese come l'Iran che 
sta giocando nell'area un ruo­
lo sempre più attivo. Con Te­
heran. il regime di Kabul ha 
recentemente stipulato un ac­
cordo che prevede l'investi­
mento di 70n milioni di dol­
lari da parte iraniana per la 
creazione di una moderna re­
te di comunicazioni fra la zo­
na meridionale, desertica, del-

tre anni dall'avvento di Daoud \ l'Afghanistan e il Golfo di 

far fronte: dei 19, milioni di 
abitanti. l'SO per cento sono 
analfabèti: l'8ò per cento del­
la forza lavoratrice è addetta 
all'agricoltura: un sesto della 
popolazione è tuttora noma­
de: i due terzi operano al di 
fuori del sistema monetario. 
Ma i anche vero che finora 
poco e stato tatto per libe­
rare gli strati popolari, e so­
prattutto le donne, da una 
condizione secolare di sotto­
missione e di sfruttamento, e 

se naturali, produttive e fi­
nanziarie del Paese, che ver­
ranno sfruttate in base a pia­
ni poliennali, il primo dei qua­
li (settennale! è stato lanciato 
l'anno scorso 

Sul piano dei diritti civili. 
il quarto capitolo enuncia in 
modo formale i classici dirit­
ti di eguaglianza fra i citta­
dini. senza distinzione di ses­
so diritto di vóto, di pensie­
ro. di stampa, di riunione. 
Sono indicati in dettaglio i 

mo tempo, saranno in sostan­
za essi la sola forza armata 
a disposizione del Presidente 
della Repubblica di Gibuti. 

Le preoccupazioni che si ac­
compagnano ai fuochi di arti­
ficio ed ai peraltro voluta­
mente modesti festeggiamenti 
sono dovute alla escalation di 
azioni di guerriglia verifica­
tasi nelle ultime settimane 
con gli attentati alla ferrovia 
Addis Abeba-Gibuti — vitale 
per l'economia etiopica — e 
con le azioni del Fronte di 
liberazione della Somalia oc­
cidentale nel vicino territorio 
etiopico dell'Ogaden, abitato 
da somali (come somali so­
no gli «issa», uno dei due 
gruppi etnici di Gibuti) e ri­
vendicato da Mogadiscio. 

I capi di Stato dell'Etiopia 
e della Somalia nelle ultime 
ore si sono ancora accusati 
a vicenda di attentare alla in­
dipendenza di Gibuti. Parlan­
do ad Addis Abeba, davanti 
ad una folla di oltre centomi­
la soldati e membri della 
« milizia popolare », il Presi­
dente del DERG colonnello 
Menghistu, Halle Mariam, ha 
sostenuto che la Somalia nu­
tre mire espansionistiche nei 
confronti di Gibuti. Poche o-
re dopo il Presidente somalo 
Mohamed Siad Barre, che 
stava compiendo un viaggio 
negli emirati arabi e — a 
quanto ^ sembra — anche in 
Arabia Saudita, ha ribattuto 
quasi negli stessi termini, di­
chiarando che «Menghistu ha 
mire territoriali nei confronti 
di Gibuti ed è dovere della 
Somalia difendere questo Pae­
se a. 

Fino all'ultimo, si era te­
muto che un incidente diplo­
matico potesse nascere dalla 
contemporanea presenza a 
Gibuti, per la proclamazione 
dell'indipendenza, proprio di 
Menghistu e di Siad Barre. 
che figuravano fra i nove ca­
pi di Stato invitati per la cir­
costanza. Ieri mattina, tutta­
via, l'incertezza si è- dissipa­
ta quando è arrivata la dele­
gazione somala, diretta dal 
vice presidente Husseuin Kil-
mie A Frah. A Gibuti sono 
arrivati, per assistere alla pro­
clamazione dell'indipendenza 
e al solenne alzabandiera con 
il vessillo della nuova Repub­
blica. anche i rappresentanti 
deli'ÓNU, dell'OUA (Organiz­
zazione per l'unità africana) 
e della Lega Araba, i tre or­
ganismi che hanno «garanti­
to» il referendum per la in­
dipendenza ed ai quali Gibuti 
ha chiesto di aderire. . 

Alcuni Paesi arabi ed afri­
cani. primo fra tutti l'Egitto, 
avevano già riconosciuto la Re­
pubblica di Gibxiti e nomina­
to i loro ambasciatori negli 
ultimi due giorni, prima an­
cora della formale proclama­
zione di indipendenza. Al Pre­
sidente Hassan Gouled. elet­
to venerdì, è stato recapitato 
anche il messaggio di Paolo 
VI, con il quale il papa augu­
ra al nuovo Stato (il quaran­
tanovesimo dell'Africa) « pace. 
prosperità e progresso». I l 
messaggio del pontefice è sta­
to consegnato personalmente 
al neo Presidente di Gibuti 
dal nunzio apostolico in Su­
dan e delegato apostolico per 
la regione del Mar Rosso, 
monsignor Ubaldo Calabresi. 

al potere: ed m questo lasso 
di tempo — rilevano gli os­
servatori — i/ regime è riu­
scito a coagulare intorno a 

\ .\e il consenso non solo dei 
piovani e dei ceti cultural­
mente più evoluti, ma anche 
dei vari popoli, alcuni dei 

; quali nomadi (afghani, taci-
chi. mongoli), che vivono nel 
Paese. 

Il rafforzamento della gio-
' rane Repubblica afghana rap­
presenta un elemento di re­
lativa stabilità piuttosto ecce­
zionale in una regione del-

: l'Asia che negli ultimi mesi 
' ha visto invece mutamenti e 
'• tensioni di rilievo, particotar-
: mente in India e in Pakistan 
' (rispettivamente con la cadu-
. ta del trentennale potere del 
ì Partito del Congresso di In-
• dira Gandhi e con il sangui­

noso braccio di ferro tra Ali 
: Bhutto e l'opposizione paki-
• stana, sfociato nella decisione 

di ripetere le elezioni gene-
• r e a politiche). Non vi è éub-
. bio che questa stabilità del re-
,, girne afghano è stata favorita 

dal massiccio aumento degli 
•aiuti tecnici e finanziari che 

Mohamed Daoud è riuscito a 

Oman, aprendo così al Paese 
uno sbocco sul mare che sa­
rà importante non solo per 
le implicazioni commerciali 
ma anche per quelle strate­
giche. 

Ma, al di la delle dichiara­
zioni di carattere propagandi­
stico che hanno accompagna­
to la pubblicazione della nuo­
va Costituzione, quali sono gli 
orientamenti sociali e politici 
che essa esprime e codifica'' 

Nel 1973. quando assunse il 
potere, Daoud dichiarò- « La 
condizione fondamentale per 
conseguire successi in tutti 
gli onerosi compiti che ci sia­
mo assunti è la partecipazio­
ne di tutti i cittadini alta vi­
ta economica, sociale e poli­
tica del Paese». Di questo 
principio fondamentale tutta­
via, non c'è traccia nella Car­
ta costituzionale appena va­
rata; nell'organizzazione dello 
Stato cioè non sono previsti 
strumenti concreti che 
no davvero favorire U 
cimento deus popolai 
la vita politico, E' vam che 
non si possono sottovatsaare 
le drammatiche condizioni a 
cui i nuovi dirigenti devono 

che l'ordinamento della Re ì diritti di fronte alla legge ed 
pubblica, sancito nella Coiti- ' ampio spazio viene dedicato 
tuzione. non tornisce indica- ' alla organiszazione della giù-
zioni positive al riguardo. 

Xella sostanza, infatti, vie­
ne confermato un regime pre 
sidenziale fortemente accen­
trato. tanto che non è previ­
sta alcuna struttura decentra­
ta dello Stato, dotata di pro­
pria autonomia e diretta da 
rappresentanti elettivi locali 
delle singole città e province. 
L'ordinamento politico inter­
no è basato sul partito uni­
co (Partito rivoluzionario na­
zionale) di ispirazione rigida­
mente islamica: alla sua guida 
sta lo stesso Presidente della 
Repubblica il quale, secondo 
l'esplicito dettato dell'articolo 
77, deve essere musulmano e 
di diretta discendenza afgha­
na; e lo stesso dicasi per sua 
moglie. Del resto l'elenco de­
gli articoli è preceduto dalla 
tradizionale formula rituale: 
tNel nóme di Allah, clemen­
te e misericordioso». - • 

Quanto alla struttura econo­
mica e produttiva, il testo ri­
badisce le tendenze, già con-
solidate. ad una » economia 
guidata > da parte dello Stato, 
nelle cui mani vengono con­
centrate quasi tutte le risor-

stizia. 
Gli organi legislativi sono 

due- l'Assemblea Nazionale. 
che viene eletta a suffragio 
universale su una lista di can-
atdati preparata dal partito 
unico, di cui la metà deve es­
sere composta da lavoratori 
dell'industria e della campa­
gna: la Assemblea Generale 
che comprende, oltre ai mem­
bri dell'Assemblea Sazionale. 
quelli del Comitato centrale 
del partito, del governo, del­
l'alto Consiglio delle forze ar-
matet della Corte suprema di 
giustizia, nonché rappresen­
tanti delle province e trenta 
membri di nomina presiden­
ziale. 

La convocazione dei comizi 
elettorali, però, non è previ­
sta prima del 22 novembre 
1973, quando verranno eletti i 
rappresentanti dell'Assemblea 
Nazionale. Nel frattempo il 
Presidente Daoud, e confidan­
do in Dio onnipotente», avrà 
agio di continuale a gestire 
il potere.in assenza di qual­
siasi controllo popolare. 

Marcello Montagnana 

Artisti 
i per la liberti 

in 
PERUGIA — Migliaia di cit­
tadini, lavoratori, intellettua­
li. uomini politici, artisti — 
tra i quali il senatore Valori, 
Rafael Alberti. Renato Gut-
tuso. Ernesto Treccani. Zan-
canaro. Tredici. Vedova, Mu­
rar e lo scultore iraniano 
Reza Olia — hanno visitato 
la mostra di artisti' italiani 
e iraniani aperta in questi 
giorni a Perugia. 

La rassegna è organizsata 
dal Comune di Perugia, dalla 
Provincia e dalla Regione 
Umbriain collaboratone con 
la ODVPI (Organizsano!»» 
degli studenti democratici 
iraniani). .In occasione della 
mostra, il sindaco di Perugia. 
Perari, ' ha inviato all'amba­
sciata - iraniana nel nostro 
Paese un telegramma nel qua­
le si esprime incondizionata 
solidarietà per il popolo ira­
niano oppresso dal regJiM 
dello Scià e ai rivolte un 
appello per la Immediata 
cerarione di tutti i 
aderì poUtfci. . 
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Possibile 
a Belgrado 

intesa 
sulla base 
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i un quarto 
documento 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — Questa matti­
na sapremo se, rinunciando al­
la scampagnata fuori città per 
dedicare il «week-end» ai con­
tatti informali, i capi delle 
trentacinque delegazioni alla 
riunione sulla sicurezza e la 
cooperazione avranno raggiun­
to un qualche risultato. Nel 
due giorni festivi si è discus­
so a lungo per cercare di da­
re una risposta all'interrogati­
vo su come poter collegare 
il bilancio dei risultati otte­
nuti nel, periodo che va da 
Helsinki a Belgrado con la 
ricerca di nuove misure e 
con gli sforzi tendenti ad una 
realizzazione più completa 
dell'atto finale di Helsinki. 
Discutendo sull'ordine ' del 
giorno per la fase principale 
le delegazioni affrontano uno 
dei punti chiave, dal quale 
dipende in buona misura il 
lavoro dell'incontro d'autunno. 

La situazione si trova ad 
un punto morto. Sul tavolo 
della riunione ci sono tre pro­
getti di ordine del giorno per 
la fase principale: uno anglo­
americano, uno ' sovietico e 
uno dei Paesi neutrali e non 
allineati. I primi due sono 
in aperto contrasto perchè, 
mentre quello anglo-america­
no è molto dettagliato e ten­
de ad una larga valutazione 
dei risultati, quello presenta­
to dal sovietico Vorontsov è 
limitativo nella interpretazio­
ne in quanto tende a conte­
nere il tutto in un generico 
e non impegnativo « scambio 
di punti di vista». I sovietici 
sono infatti contrari ad ogni 
valutazione, perchè temono 
che in questo modo da parte 
occidentale — specialmente a-
mericana in quanto Carter 
non ha nascosto le sue inten­
zioni — si possano avanzare 
degli «atti di accusa» sul 
problema dei diritti umani 
contro l'Unione Sovietica ed 
altri Paesi socialisti. 

Alla- luce dei fatti, per po­
ter sbloccare la situazione e-
sistono ora due possibilità. La 
prima è quella di una ap­
provazione del progetto del 
neutrali e non allineati, mo­
dificato con ulteriori emenda­
menti dopo quelli già presen­
tati da Romania e Polonia. 
L'altra sarebbe quella di un 
quarto documento completa­
mente nuovo concordato e ca­
pace di ottenere il necessario 
consenso. Tutto però dipen­
de dalla posizione dei presen­
tatori dei primi progetti, in 
particolare dal sovietici, i qua­
li continuano a considerare 
fedele alla lettera dell'atto di 
Helsinki solamente il loro do­
cumento. 

La riunione di Belgrado sta 
vivendo un momento impor­
tante. Se si riuscisse a supe­
rare l'ostacolo dell'ordine del 
giorno verrebbe fatto un gran­
de passo in avanti, anche se 
già si sa che i successivi pun­
ti dell'agenda sono tali da po­
ter sollevare ulteriori cavilli 
procedurali. Tanto per fare 
un esempio: sul punto 4, quel­
lo immediatamente successi­
vo, i sovietici non sono d'ac­
cordo sulla costituzione di 
commissioni e sulle riunioni 
aperte, v . . -

Si lavora per sbloccare Io 
attuale stato di cose, ci si tro­
va nella fase procedurale, ma 
le delegazioni si comportano 
avendo bene in vista la riu­
nione nel suo complesso ed 
i numerosi problemi collegati 
con questa. Uno di questi è 
rinterdipendenza della sicu­
rezza europea con quella del 
bacino mediterraneo. Secondo 
Narodna Armjia, organo del­
l'esercito. la Jugoslavia con­
sidera che « la complessità 
della situazione deriva dalla 
interdipendenza dello svilup­
po degli avvenimenti e dalla 
influenza del Mediterraneo 
sull'intera regione europea e 
viceversa ». Il giornale pre­
cisa quindi che è perciò na­
turale che la Jugoslavia, in 
quanto organizzatrice della 
riunione e tutti gli altri Pae­
si interessati « impieghino de­
gli sforzi affinchè le barrie­
re dei blocchi siano superate 
negli incontri e si parli della 
sicurezza del Mediterraneo 
partendo dalle posizioni del­
la sicurezza dell'Europa e del 
mondo e non solamente sulla 
base di ristretti interessi ». 

Dell'interasse che i Paesi 
mediterranei non firmatari 
dell'atto di Helsinki hanno 
per la riunione di Belgrado 
hanno parlato l'altro giorno 
anche Tito e il leader libico 
Gheddafi. che si appresta a 
convocare un vertice dei Pae­
si arabi. Sul problema, la de­
legazione di Malta ha prean­
nunciato un documento che 
incontrerà già in partenza lo 
appoggio dell'Italia e degli al­
tri Paesi mediterranei presen­
ti a Belgrado. 

All'inizio della terza setti­
mana di lavori si può sen­
z'altro ribadire il concetto che 
i risultati ottenuti da Helsin­
ki ad oggi sono molto mo­
desti • nessuno ne è soddi­
sfatto. Il poco che è stato 
realioato incoraggia però ad 
andare avanti, anche se sulla 
strada della sicurezza e della 
coopcrazione di ostacoli ce ne 
saranno ancora parecchi. In 
particolare i neutrali e i non 
allineati insistono molto sul 
rafforzamento degli elementi 
della sicurezza militare e su 
una cooperasione economica 
multiforme e migliore rispet­
to si passato. Ciò anche se 
questi Paesi SODO per un di­
battito aperto su tutti gli 
aspetti del documento di Bel-
sJnkL 

,'.. . Silvano Gervppi 

Khaddam a Rema . 

Colloqui 
-r\ fra Italiav 

e Siria sul 
Medio Oriente 
e i rapporti 

bilaterali 
ROMA — La visita di Stato 
del vice Primo ministro e mi­
nistro degli Esteri della Re­
pubblica araba di Siria Ab-
del Halim Khaddam (l'ospi­
te è giunto ieri pomeriggio 
all'aeroporto di Fiumicino, do­
ve è stato accolto dal mini­
stro degli Esteri Forlanl, ed 
Inizierà stamani 1 colloqui uf­
ficiali) assume un interesse 
che va al di là dello stret­
to ma pur importante ambi­
to delle relazioni bilaterali 
italo - siriane. L'incontro di 
Khaddan con i governanti i-
taliani avviene infatti in un 
momento particolarmente de­
licato per il Medio Oriente: 
all'indomani dell'ascesa al po­
tere in Israele del governo di 
destra di Menahem Begtn 
(che ha suscitato non poca 
preoccupazione nelle capitali 
arabe), in una fase di ag­
gravamento della guerra civi­
le che non è di fatto mal ter­
minata e dove si assiste ad 
una escalation di iniziative mi­
litari israeliane in appoggio 
alla destra libanese, e mentre 
non si intravvede ancora al­
cuna prospettiva concreta di 
riconvocazione della conferen­
za di pace di Ginevra. 

Sarà dunque un'ottima oc­
casione, per 1 governanti ita­
liani, per avere informazioni 
di prima mano sia sulla si-
tuazione nel suo complesso 
sia sulle valutazioni che ne 
dà un uomo come Khaddam, 
statista di notevole peso ed 
influenza a livello inter-arabo 
e da quasi sette anni ministro 
degli Esteri di un Paese che 
è stato, e si trova, al centro 
del conflitto arabo-israeliano 
e di tutte le recenti vicende 
dello scacchiere mediorienta­
le, non ultima la tragedia li­
banese. Da questo punto di vi­
sta. è presumlbllie che Khad­
dam chiederà al governo ita­
liano di operare perchè l'Eu­
ropa comunitaria (con la qua­
le fra l'altro la Siria ha fir­
mato nel gennaio scorso un 
accordo di cooperazione) as­
suma nei confronti della cri­
si mediorientale — e del pro­
blema palestinese in partico­
lare — un ruolo più attuale e 
più incisivo, tale da contri­
buire effettivamente (e non 
solo con dichiarazioni di buo­
ne intenzioni) alla ricerca di 
una soluzione di pace equa e 
duratura. 

Sul piano dei rapporti bi­
laterali, è presto detto: già 
in occasione del viaggio che 
Forlanl ha compiuto in marzo 
a Damasco essi sono stati de­
finiti « molto soddisfacenti », e 
ci sono tutte le premesse per 
un ulteriore miglioramento. At­
tualmente l'Italia, che nel *74 
era il settimo Paese per le 
importazioni dalla Siria, è bal­
zata al primo posto, con una 
bilancia commerciale resa pe­
raltro passiva dalla forte in­
cidenza che nelle importazio­
ni ha il petrolio; in continua 
espansione è il settore della 
cooperazione tecnica, sulla ba­
se dell'accordo firmato a Da­
masco nel 1972; e sul piano 
culturale sono fra l'altro al­
l'opera in Siria due missioni 
archeologiche italiane, mentre 
assomma ad oltre 80 milioni 
la somma che il governo ita­
liano mette a disposizione di 
giovani siriani per borse di 
studio nel nostro Paese. 

La visita ufficiale occuperà 
le giornate di oggi e domani; 
mercoledì Khaddam partirà 
in auto per Firenze da dove 
proseguirà poi per Milano, 
per essere infine, il primo lu­
glio, a Parigi. 

Scaramucce 
alla frontiera tra 

Zambia e Rhodesia 
SALJSBURY — A Salisbury 
è stato annunciato ufficial­
mente che un altro incidente 
è avvenuto ieri alla frontiera 
fra la Rhodesia e lo Zambia. 
Un comunicato rhodesiano 
precisa che un posto di poli­
zia rhodesiano a Kazungala 
(una cinquantina di chilome­
tri ad Ovest delle cascate 
Victoria) è stato attaccato 
nel pomeriggio con razzi e 
fuoco di mortaio e di armi 
automatiche provenienti dal­
lo Zambia. Non vi sono state 
vittime, precisa il comunica­
to. e le forze di sicurezza 
rhodesiane hanno risposto al 
fuoco. •-. *' -

Perdite di trailo 
in una fabbrica 

degli USA 
WASHINGTON — Secondo 
quanto scrive il Washington 
Post, una società della Penn­
sylvania che produce combu­
stibile per i sommergibili nu­
cleari ha perso, negli ultimi 
18 anni, uranio sufficiente 
per costruire 20 bombe ato­
miche. 

Lo stabilimento dove sono 
avvenute la perdite, che se­
condo un rapporto governa­
tivo del 1975, stando al Wa­
shington Post, ammontano a 
130 chilogrammi di uranio ar­
ricchito, è quello della divi­
sione materiali nucleari della 
«Babcok and WUcox Compa­
ny» di Apollo, in Pennsyl­
vania. 

Un portavoce de&a «Nu-
clear Regulatory CoosussJon» 
governativa ha dichiarato che 
vi sono state « sjgnifknttve » 
perdite di uranio aDo stabi-
Umanto a partirà dal I t o . 
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lemiche e divergenze fra par­
titi comunisti. La nostra po­
sizione è chiara e non è nuo­
va. Noi siamo favorevoli al­
la discussione, al dibattito, 
crediamo che debba ' essere 
stimolata la ricérca per pro­
blemi che non possono essere 
risolti da formule del passa­
to e nemmeno soltanto andan­
do ad esoerienze lontane e di­
verse. Il pericolo delle formu­
le è quello di invitare alla ri­
nuncia, alla fatica di compren­
dere e di tracciare strade 
nuove, di percorrerle. 
. Quando noi ci dichiariamo 

contrari agli anatemi, quan­
do rifiutiamo espressioni di 
condanna die sostituiscono 
l'analisi e l'argomentazione, 
non ne facciamo certo que­
stione di linguaggio, per quan­
to pensiamo che un linguaggio 
da compagni sia utile, prima 
ancora che per convincere. 
per farsi ascoltare. 

-Noi abbiamo sempre rite­
nuto giusto essere presenti ne­
gli incontri e nei dibattiti per 
capire, per confrontare le o-
pinioni e le esperienze. Credo 
che sia chiaro che abbiamo 
saputo parlare per farci ascol­
tare e capire. Che non abbia­
mo mai rinunciato a difende­
re e a spiegare posizioni die 
ci sono sembrate giuste. Deve 
essere chiaro che intendiamo 
fare questo oggi e per il fu­
turo. Essere gelosi come noi 
siamo dell'indipendenza e del­
l'autonomia del nostro partito 
— ha affermato il compagno 
Pajetta — vuol dire essere 
consapevoli delle responsabili­
tà che abbiamo nel nostro 
Paese anche di fronte al mo­
vimento operaio internaziona­
le, al quale dobbiamo un con­
tributo di pensiero e di espe­
rienze originali. 

• Cercando di capire le di­
versità degli altri, vogliamo 
che sia riconosciuta la nostra. 
Se i comunisti dispiegheranno 
appieno il loro potenziale di 
forza, di studio, allora sarà 
possibile capire anche che co­
sa rappresentino altre forze 
operaie e popolari, e prima 
di tutti i partiti socialisti, co­
sa siano in questo momento 
grandi moti di liberazione che 
si svolgono in ogni parte del 
mondo. 

Oggi non è lo spettro del 
comunismo che si aggira per 
il mondo, è un bisogno sem­
pre più grande di libertà, di 
nuove forme di vita associa­
ta. di sviluppo morale e intel­
lettuale che sono richieste nel 
mondo intero. I comunisti, pro­
prio perchè sono consapevoli 
che il marxismo ha rotto con 
l'utopia, devono sapere quan­
to grande sia la parte che loro 
spetta per fare uscire l'uma­
nità da questa crisi storica. 
per avviarla — ha concluso 
Pajetta — a un nuovo periodo 
di progresso, di giustizia, di 
pace, in Italia e nel mondo. 

Donne 
ro azione. L'unità delle don­
ne diventa più che mai ne­
cessaria per la soluzione di 
Eroblemi quali quelli dell'a-

orto sia per far passare la 
legge al Parlamento sia — ha 
detto Cervetti — nel caso in 
cui si fosse costretti ad af­
frontare il referendum. 

Le minacce che dalla crisi 
vengono al processo di eman­
cipazione della donna e in 
particolare i tentativi In at­
to per sfoltire l'occupazione 
femminile significano quindi 
non soltanto un attacco alle 
condizioni economiche e so­
ciali delle donne, ma anche 
un attacco rivolto all'intero 
sistema democratico del Pae­
se. E' per questo che le trat­
tative in corso tra i partiti 
e l'intesa programmatica — 
sulla quale ha detto Cervetti 
i comunisti danno un giudi­
zio sostanzialmente positivo 
— debbono contribuire a rea­
lizzare le aspirazioni femmi­
nili, favorendo lo sviluppo 
delle forze produttive e quin­
di dell'economia del Paese. 
ed elevando la qualificazione 
del lavoro delle donne, ele­
mento indispensabile per Io 
ampliamento delle possibili­
tà di lavorò delle grandi mas­
se femminili. 

PCE 
ca». Strettamente legata a que­
sto giudizio è la successiva af­
fermazione secondo cui il PCE 
«non è sottoposto alla disci­
plina di alcun centro né par­
tito guida, mondiale o regio­
nale, d'altronde inesistenti». 

Posta questa premessa di 
principio di metodo nei rap­
porti fra i partiti comunisti. 
il documento del • Comitato 
centrale conferma quindi In 
pieno la politica e la strate­
gia del PCE, elaborate «con 
assoluta indipendenza, basan­
dosi sull'esperienza del movi­
mento rivoluzionario mondia­
le e sulla analisi scientifica 
delle trasformazioni che av­
vengono nella realtà socio­
economica e politica del Pae­
se »; una politica che si col­
loca nella « cosiddetta via eu­
rocomunista ». definita dal do­
cumento come « la sola alter­
nativa valida di avanzata ver­
so il socialismo », non solo 
per la Spagna ma anche « per -
altri Paesi capitalistici di CPH ' 
rattcrisijc/ie simili» e che «as* '. 
socia gli ideali del sociali- ' 
smo » con « il più ampio svi­
luppo della democrazia e del­
le libertà individuali ». 

Quest'ultima parte del docu­
mento sarà, evidentemente, ri­
presa ed ampliata dalle con­
clusioni politiche del CC, che 
si era riunito appunto per di­
scutere la linea e la strategia 
del partito, alla luce della real­
ta spagnola dopo le recenti 
elezioni generali politiche. 

Per quel che riguarda le rea­
zioni all'articolo di Tempi 
nuovi negli altri Paesi socia­
listi l'unica significativa - fe 
per ora quella di Belgrado, 
dove — come è noto — l'or­
gano della Lega dei comuni­
sti jugoslavi, il Kommunist, 
ha pubblicato un articolo in 
difesa di Carrillo e dell'euro­
comunismo sotto l'eloquente 
titolo: « Attacco all'autono­
mia dei partiti comunisti »: 
mentre a Berlino l'organo del 
SED. Neues Deutschland, h a 
riprodotto integralmente, sen­
za commenti, il testo dello 
scritto di Tempi nuovi. 

Attentato 
al giornale madrileno 
«Cambio 16» 
MADRID — Due bombe so­
no esplose nelle prime ore di 
ieri mattina nella sede del 
giornale liberale madrileno 
Cambio 16. 

L'attentato, che non è sta­
to rivendicato da nessuna or­
ganizzazione, ha provocato 
notevoli danni materiali: tut­
ti i vetri dell'edificio sono 
andati in frantumi ed una 
parte dei macchinari tipo­
grafici è rimasta danneggiata. 

LUTTO 
FERRARA — All'età di 70 anni, a 
morto nelle prime ore di Ieri, do­
menica. all'Arcispedale S. Anna di 
Ferrara, il compagno Fernando Ar­
mando Ca patti, padre della com­
pagna Carmen Capatti, assessore 
provinciale alla Sanità di Ferrara. 
IA Federazione comunista ferrare­
se e la nostra redazione si strin­
gono fraternamente attorno al do­
loroso lutto della compagna Car­
men e dei familiari. I funerali si 
svolgono oggi, lunedi, alle 17. in 
forma civile, dal S. Anna in dire­
ziono del cimitero di Quacchio. 

Nel primo anniversario della 
morte di 

FRANCA B E R N A B E I 
in Rizzo 

il marito, la figlia, le sorelle e 1 
parenti tutti la ricordano sempre 
con tanto affetto. Offrono all'c U-
nità» lire 10 mila. 

. Milano, 37 giugno 1977. 

Nel decimo anniversario della 
•comparsa del compagno 

BENVENUTO COSSUTTA 
la moglie Nina con i Hgll e i ni­
poti lo ricordano sempre con tanto 
affetto. In sua memoria sottoscri­
vono L. 100.000 all'»Unità». 

Sesto S. Giovanni, 77 giugno 1977. 

27-6-1975 . , 77-6-1977 
Nel 2° anniversario della morte di 
' POMA FRANCESCO 

i parenti :o ricordano con affetto. 

(situazione meteorologica! 
if iture-


